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Editoriale di 
Mario Quaia 


‘n risultato a sor- 

presa: nove a sei 

(quasi sicura- 
mente) per lo schiera- 
mento progressista, al- 
la faccia degli exit 
poll. È tutto da rifare, 
commenterebbe Gino 
Bartali. Ma solo in teo- 
ria. In pratica pare che 
nessuno abbia perso. 
Non accadeva così an- 
che in passato? È diffi- 
cile estirpare una men- 
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Sulle persone, forse, 
si è consumata la mag- 
giore insofferenza. Di- 
gerite le risse all'inter- 
no del Partito popolare 
e riconosciute la coe- 
renza e la strategia di 
Fini e Bertinotti, resta- 
no impigliate nella re- 
te due persone con sto- 
rie e atteggiamenti di- 
versi e che hanno sca- 
tenato in una fase poli- 
tica piuttosto confusa 
odii viscerali e altret- 
tanto viscerali amori. 
Parliamo di Berlusconi 


| talità radicata nel pro- 
porzionale. Certo, la 
legge che ha chiamato 
43 milioni di italiani al- 
le urne è quanto di peg- 
gio possa esistere, ma 
è mostra sensazione 
che sarebbe stata la 
stessa cosa anche con 
un maggioritario più 
Spinto. In Francia, Ger- 
mania e nelle altre de- 
mocrazie più avanzate 
è sufficiente che una 
componente politica 
‘abbia un solo punto in 
più per assiturare un 
governo di legislatura. 
Qui da noi, per forza di 
cose, bisogna varcare 


e D'Alema. Non è esclu- 
so che proprio per que- 
sto motivo quello di do- 
menica più che un vo- 
to «per) è stato un vo- 
to «contro». Due modi 
diversi di concepire la 
politica e quindi di in- 
terpretarla. Entrambi 
però hanno in comune 
‘un tasso di insofferen- 
za che alla fin fine co- 
stituisce l'ostacolo 
principale a una fluida 
evoluzione, nell'una o É 
nell'altra direzione. Se 
uscissero. entrambi di 
scena darebbero sicu- 
ramente un grande 


la fatidica soglia del 50 contributo alla causa. 
per cento. E ancora Berlusconi, a malpar- 
non basta. tito nei meandri della 
Dunque, tutti vinci- politica, si muove sot- 
tori. In effetti, da to il peso di una con- 


flittualità di interessi 
inconciliabili. — per 
sua stessa ammissione 


un'analisi del voto di 
domenica ognuno può 
trarre le conclusioni 
che vuole. La verità, 


più cruda, è invece 
un'altra: rispetto a un 
anno fa è cambiato 
ben poco. O meglio, le 
ambizioni del centro- 
destra sono uscite al- 
quanto ridimensiona- 
te, ma sui grandi nu- 
meri tutto è rimasto 
come prima. Dalle ur- 
ne è uscita un'Italia 
Spaccata in due tronco- 
ni, con posizioni incon- 
ciliabili. Ciò significa 
che deri a noi ci sa- 
rà un altro ‘o perio- 
do So oi 
governabilità, con due 
minoranze che conti- 
nuano a fronteggiarsi 
in Parlamento senza 
esclusione di colpi. 
Abbiamo spesso’ sot- 
tolineato l'anomalia 
tutta italiana degli 
schieramenti in \cam- 
po. E un problema le- 
gato ai partiti ma so- 
prattutto alle persone. 
ì\ Nel primo caso ci tro- 
viamo di fronte a due 
componenti contrappo- 
ste troppo sbilanciate 
sulle ali estreme, una 
contraddizione alla 
ale si è cercato di 
‘ar fronte ricorrendo a 
candidati di centro, 
meglio se democristia- 
ni tanto per fugare i 
dubbi. L'elettorato ha 
pppoccsto solo in par- 
e. 


© Mann 


«di eventuali perdite 
di una conduttura. 


tiportando la conduttura 


..E SE CI FOSSE UNA PERDITA? | 
NON C'È PROBLEMA, 


* OGGI SI AGISCE DALL'INTERNO» 


Con l'aiuto di micro-telecamere 
oggi è possibile effettuare 
dall'interno il controllo delle 
canne fumarie o la localizzazione 


Un'idea rivoluzionaria che permette di evitare 
nella maggior parte dei casi la rottura del muro, 
anche perché, sempre agendo dall'interno, 
Si può provvedere alla riparazione 


alla sua integrità originale. 


— con chi aspira a reg- 
gere le sorti del Paese. 
Il Cavaliere però conti- 
nua imperterrito e sen- 
za accorgersene brucia 
a fuoco lento sotto la 
fiamma di Fini, il vero 
leader dello schiera- 
mento. 

D'Alema costituisce 
invece una barriera, 
più psicologica che rea- 
le, nei confronti di una 
grossa fetta dell'eletto- 
rato che vede in lui la 
continuità di un parti- 
to condannato dalla 
storia e figlio di quel- 
l'apparato che ha costi- 
tuito da sempre il noc- 
ciolo duro di tutta l'or- 
ganizzazione comuni 
sta. È anche una que- 
stione di immagine, e 
il volto di D'Alema è 
già un handicap. Vel- 
troni è pronto: perchè 
continuare a tenerlo in 
panchina? 

Ma, tornando all'og- 
gi, come ne usciremo? 
Quando andremo a 
votare? E con quale si- 
stema elettorale? E poi 
c'è ancora da scioglie- 
re il nodo delle pensio- 
ni: Rifondazione comu- 
nista, rinvigorita dal 
voto, farà resistenza 
ad oltranza. Insomma 
ci aspettano tempi du- 
ri. La tragedia conti- 
nua. 
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LEI CRedDe 
AGLI 


Exr-foll ? 


DI AVERÙ vrsti | 


IO NG: 
MA CE 


CHI GIURA è il momento 


di Prodi» 


La Lega pronta 


a«schierarsi». 


ROMA — Ancora una vol- 
ta gli exit poll hanno mo- 
strato i loro grossi limiti: 
i risultati reali della tor- 
nata elettorale ammini- 
strativa di domenica dise- 

mano una «mappa» ben 

iversa da quella da loro 
prospettata. La battaglia 
tra destra e sinistra (si vo- 
glia o no metterci un 
«centro» davanti) si è con- 
clusa con una netta vitto- 
tia dei progressisti, che 
hanno conquistato nove 
dellò Regioni interessate 
al voto, contro le sei ac- 
quisite. dal Polo, A sini- 
stra hanno votato, Moli- 
se, Liguria, Emilia-Roma- 
gna, Toscana, Umbria, 
Marche, Basilicata, oltre 
a Lazio (sul filo di lana 
Badaloni ha battuto Mi- 
chelini) e Abruzzo (secon- 
do dati non ancora defini- 
tivi). A destra hanno vota- 
to Calabria, Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Cam- 
pania e Puglia. Molte le 
schede nulle. Michelini 
ha già detto che chiederà 
d'annullamento del voto 
nel Lazio. 

Un dato non trascurabi- 


San Dorligo: 
stravince 
il «sindaco 


| poeta» 
Boris Pangerc. 
(sinistra) 


Poi 


Monrupino: 
conferma 
per Alessio 
Krizman 
(sinistra) 


PESI 


Sgonico: 
successo 
di Tamara 
Blazina 
(sinistra) 


L'USCITA 
DELL'INSERTO 


RADIO-TV 
È RINVIATA 
ADOMANI 


Bertinotti 
«possibilista» 


le è che il Pds è diventato 
il primpo partito d'Italia, 
seguito da Forza Italia. 
Ma Berlusconi e Fini con- 


to compatto: «E' il mo- 
mento di Prodi», dice. E 
certo Prodi ora comince- 
rà concretamente a dar 


tinuano a chiedere il voto 
politico in giugno. Men- 
tre D'Alema, con toni 
molto pacati, si dichiara 
soddisfatto del risultato 
ma continua a ribadire 
che il governo Dini ha an- 
cora molte cose da fare e 
che al voto politico si può 
andare non prima di otto- 
bre. E sottolinea che il 
Pds ha vinto, ma che que- 
ste non erano elezioni po- 
litiche: anche in quelle, 
però, aggiunge, potremo 
Vincere se il centro-sini- 
stra saprà darsi un asset- 


All’interno 
13 pagine 
dedicate 

alla tornata 

elettorale 


forma al suo schieramen- 
to. Da parte sua, Bossi 
conferma che la Lega alle 

olitiche si schiererà con 

centro-sinistra, mentre 
Bertinotti (Rifondazione 
comunista), è disponibile 
a sostenere dall'esterno 
un governo di sinistra, 
purché ci sia la conver- 
genza di tutti, Lega e po- 
polari compresi. 

Certo i dati ufficiali 
hanno un po' raffreddato 
l'euforia nel polo delle li- 
bertà. Lo stesso tini ha 
ammesso ‘- che si. era 
«aspettato di più», quan- 
to a voti, per Alleanza na- 
zionale. Ma la richiesta 
di elezioni resta il cavallo 
di battaglia del Polo, In- 
somma, l'indubbia vitto- 
ria del centro-sinistra in 
Coe amministrative, 

i fatto, sposta di poco 0 
niente il dibattito politi 
co. Ma la possibilità di 
una compagine elettorale 
che batta il Polo alle poli- 


tiche comincia ad essere, 
si direbbe, più concreta. 


Tutti ora sollecitano 
una verifica delle alleanze. 
Altissima la percentuale 
delle schede nulle (12 per cento) 


TRIESTE — Gli elettori del Friuli-Venezia Giulia 
non erano chiamati a votare per rinnovare il consi- 
glio regionale ma, in pratica, è come se lo avessero 
fatto. I risultati delle comunali e delle provinciali, 
infatti, sono stati immediatamente interpretati dagli 
esponenti dei vari schieramenti come una sollecita- 
zione a riesaminare gli attuali equilibri del governo 
regionale. 

Ma cosa hanno detto le urne? Che Lega Nord e 
Ppi, dove si sono presentati insieme, hanno raccolto 
ampi consensi. Che i due partiti, alleati con il Pds, 
sono andati ancora meglio, come a Sacile e Tolmez- 


. zo. Che il Polo si conferma realtà di tutto rispetto, 


ma senza riuscire a sfondare (con l'eccezione di Udi- 
ne dove raccoglie il 42 per cento dei voti). 

Ce n'è abbastanza per ricominciare il gioco, molto 
di moda negli ultimi mesi, delle alleanze in giunta 
regionale che si regge su una maggioranza, è bene ri- 
cordare, «anomala», visto che i voti di Lega e Ppi si 
sommano con quelli di Forza Italia. 

Ed è lo stesso forzista Antonione il primo a ricono- 
scere la necessità, a questo punto di un chiarimento. 
Gon malcelata soddisfazione anche il Pds non na- 
sconde che vede a questo punto maturarsi i tempi 
per un suo possibile avvicinamento alla giunta. Ma 
da parte sua il Ppi, per ora frena, anche se non con 
troppa convinzione mentre la Lega, invece, tace. 

Ma veniamo ai risultati del voto. Per la Provincia 
di Udine andranno al ballottaggio Giovanni Pelizzo 
(sostenuto da Lega e Ppi) e Giorgio Venier Romano, 
candidato del Polo. Per quella di Pordenone analogo 
scontro tra Alberto Rossi e Aldo Boschi. Quanto al 
comune di Udine al ballottaggio andranno Enzo Ba- 
razza, sostenuto da un cartello di sinistra, e Silvana 
Olivotto del Polo. 

Quanto ai 166 comuni nei quali si è votato per 
l'elezione del sindaco si registra, un po' a sorpresa, 
una tendenza alla riconferma dei sindaci uscenti. 

E c'è poi il dato, davvero clamoroso, delle schede 
nulle (il 12 per cento) che potrebbero innescare ricor- 
si contro la validità del voto. 
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Il caso «Uno bianca» 


Inchiesta ministeriale su Di Pietro 
D'Ambrosio: «Mancuso sbaglia» 


L'omicidio di Lima 
Buscetta: attraverso lui, dicevano 
î Salvo, si arriva a «zio» Andreotti 


Ballottaggio in Francia 


Jacques Chirac rimane il favorito 
Un’incognita il «fattore Le Pen» 
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IMPIANTI SATELLITARI 
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UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI BOGRZIONAL SETTIBIANE 
RIQUHE DI PRENI 


Attenzione: ICSRaREIO importante! «Venerdì 28, 
acquistare Il Piccolo». Un appunto che non do- 
vrebbe mancare nella vostra agenda, Sì, perché 
da quel giorno inizia la distribuzione delle cartel- 
le del «Bingo», il gioco che mette in palio un mon- 
tepremi incredibile: dieci Fiat Punto (una alla 
settimana!), venti tv color da 28 pollici, collier 
d’oro. E inoltre: impianti stereo, mountain-bike, 
forni a microonde e orologi. Al termine del gioco, 
verrà estratto un super-premio finale: una 
splendida Fiat Punto Cabrio by Bertone. 

Come vincere? Innanzitutto, da venerdì procu- 
ratevi le cartelle che verranno distribuite gratui- 
tamente insieme al giornale. Per chi non vuole 
correre rischi, le schede sono già disponibili 
presso il Centro commerciale «Il Giulia» e alla 
Concessionaria Fiat «AutoCampoMarzio». Il gioco 
vero e proprio, s'inizierà invece il 7 maggio. Per 
dieci settimane, non vi resterà che controllare 
giorno per giorno i numeri estratti, e verificare 
se siete in possesso della cartella fortunata. 


Nove Regioni contro sei eleggono i candidati progressisti - Ma Berlusconi e Fini continuano a chiedere le elezioni politiche in giugno 


\Forza Italia diventa il secon 
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partito, dopo il Pds 
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CENTINAIA DI MIGLIAIA DI VOTI ANNULLATI, MENTRE UN GRAN NUMERO DI PERSONE HA DISERTATO LE URNE 


Conil Polo sconfitti anche gli exit poll 


Il Pds diventa il primo partito italiano, seguito da Forza Italia, al terzo posto Alleanza nazionale - Lento e difficile lo spoglio delle schede 


Analisi di 

Luca Tentoni 

Il responso delle elezio- 
ni regionali pone ai par- 
titi più problemi di 
quanti ne risolva. Il no- 
do più difficile da scio- 
gliere non sarà la data 
del voto per il rinnovo 
delle Camere e neppure 
la praticabilità di accor- 
di fra Lega e partiti di 
centro-sinistra. Per 
quanto rispettabili, i te- 
mi politici passano in 
secondo piano di fronte 
ad un dato tecnico diffi- 
cilmente contestabile: i 
sistemi elettorali italia- 
ni, da quello per le con- 
sultazioni amministrati- 
ve ai «Mattarellum» per 
Camera e Senato, sono 
«oggetti misteriosi» per 
molti cittadini. Le sche- 
de annullate e la dimi- 
nuzione dell’affluenza 
alle urne dimostrano 
che non basta «persona- 
lizzare» la competizio- 
ne per semplificare le 
cose. 

La riforma elettorale 
torna così all'ordine del 
giorno, soprattutto per- 
chè, con un Paese più o 
meno «spaccato a me- 
tà» diventa probabile 
un bis del risultato del 
27-28 marzo 1994. Allo- 
ra una coalizione (il Po- 
lo) conquistò la maggio- 
ranza dei seggi alla Ca- 
mera, mentre al Senato 
(pur con risultati simili) 
non vinse nessuno. Il 


PIU’ PROBLEMI CHE SOLUZIONI 


Ora i due schieramenti 
devono decidere 
di riscrivere le regole 


governo di Silvio Berlu- 
sconi, infatti, ottenne 
la fiducia di Palazzo 
Madama grazie all'as- 
senza di alcuni deputa- 
ti popolari, ma perse la 
presidenza di numero- 
se Commissioni. 

Ora che la situazione 
è molto più equilibrata 
e incerta di un anno fa, 
i due rami del Parla- 
mento potrebbero esse- 
re conquistati da coali- 
zioni dal «colore  politi- 
co» opposto. Col risulta- 
to di aprire una fase di 
instabilità che si risolve- 
rebbe con il terzo gover- 
no tecnico dal 1992 ad 
oggi e con l'inevitabile 
ricorso a nuove elezio- 
ni. 

La persistenza della 
quota proporzionale in 
tutti i modelli (da quel- 
lo per le circoscrizioni 
ai sistemi per le Came- 
re) e la possibilità di 
«annacquare» con il vo- 
to al partito un confron- 
to maggioritario che do- 
vrebbe invece riguarda- 


re soltanto la scelta dei 
candidati e non la gara 
fra partiti e partitini 
rende tutto più comples- 
so. Non solo molti sono 
in difficoltà di fronte a 
schede che sembrano 
ideate per fare concor- 
renza al famigerato 
«modello 740» per la di- 
chiarazione dei redditi. 
Ma si rischia di avere 
una democrazia «mag: 
gioritaria a metà». 

Se torneremo alle ur- 
ne con le leggi vigenti 
per la scelta di deputati 
e senatori dovremo an- 
cora confrontarci con 
due schede per Monteci- 
torio e quella unica per 
Palazzo Madama, non- 
ché con gli scorpori e le 
soglie di sbarramento. 
Mentre il confronto fra 
coalizioni, che è l'unico 
mezzo per uscire dallo 
stato confusionale in 
cui una. legislazione 
elettorale inadeguata 
‘può far precipitare il Pa- 
ese, sarebbe possibile 
con l'estensione della 


competizione uninomi- 
nale a uno o due turni 
dal 75% a tutti i seggi 
(meglio se accompagna- 
ta da un «abbinamen- 
to» con la scelta popola- 
re del Premier). 

Per le grandi riforme 
istituzionali, in agenda 
dall'inizio degli anni 
Ottanta, occorrerà at- 
tendere ancora parec- 
chio. Perché se formare 
un governo rischia di 
essere un compito diffi- 
cile, cambiare la Carta 
Fondamentale sarà 
pressochè impossibile 
senza il consenso di tut- 
ti. 

L'attuale legislatura 
sembra destinata a con- 
cludersi entro poche set- 
timane, al massimo in 
autunno. Per evitare 
che la successiva sia al- 
trettanto breve e tor- 
mentata gli aspiranti 
vincitori (Polo delle li- 
bertà e Centro-sinistra) 
dovranno «rassegnarsi» 
a riscrivere insieme, e 
presto, le regole del gio- 
co. 

Ha ragione il presi- 
dente della Olivetti, Car- 
lo De Benedetti, quando 
dice che «in Italia esi- 
stono due minoranze e 
non una maggioranza». 
Due minoranze che, 
«con spirito di civiltà, 
dovrebbero trovare un 
accordo su una riforma 
elettorale che consenta 
senza traumi di avere 
una maggioranza e 
una minoranza». 


ROMA - Il responso delle 
urne ha ribaltato clamo- 
rosamente il risultato de- 
gli exit-poll: a vincere le 
elezioni regionali non è 
stato il Polo di centro-de- 
stra ma quello di centro- 
sinistra che ha conquista- 
to 7 regioni su 15, tutte 
del centro-sud, tranne la 
Liguria. Il Polo si è aggiu- 
dicato 6 regioni ed altre 
due (Lazio e Abruzzo) so- 
no rimaste incerte fino 
all'ultimo con un testa a 
testa tra i due schiera- 
menti, ma sembra ormai 
prevalere anche in que- 
ste due regioni lo schiera- 
mento di centro-sinistra. 
Un dato politico signifi- 
cativo è emerso dai dati 
riguardanti i voti com- 
plessivi ottenuti dai due 
poli. Il centro-sinistra 
(conivoti anche della Le- 
ga) prevale sul centro-de- 
stra con circa il 48 %, 
mentre il Polo ha ottenu- 
to il 42%. Vi è poi Rifon- 
dazione Comunista che 
ha moltiplicato i consen- 
si: è all'8.8%. 

Dai voti ottenuti dai 
Sapori partiti (si tratta 
di dati non ancora defini- 
tivi) risulta un quadro 
politico notevolmente 
modificato. Il Pds è al 
primo posto con quasi il 
26 % dei voti, il 4% in 
più rispetto alle elezioni 
politiche. Seguono Forza 
Italia (con il Ppi di Butti- 
glione) con il 22 % (+2); 
Alleanza nazionale con il 
14 (+1); Rifondazione Co- 
munista con l'8,5 (+2); 
la Lega Nord con il 6,7 
(-2); il Ppi di Bianco con 


il 5,6 ed il Ccd con quasi 
il4%. 

Fino all'ultimo i due 
poli si sono contesi il La- 
zio (dove erano in gara 
Alberto Michelini per il 
Polo e Piero Badaloni per 
il centro-sinistra) e 
l'Abruzzo (Antonio Falco- 
nio del centro- sinistra 
contro Piergiorgio Landi- 
ni del centro-destra). An- 
che per il Molise c'è sta- 
ta una lotta serrata all'ul- 
timo voto ed alla fine la 
vittoria, anche se di po- 
co, è stata conquistata 
dallo schieramento di si- 
nistra che aveva candida- 
to Marcello Veneziale 
contro Vincenzo Quinti- 
no. Immutata è rimasta 
invece, la situazione nel- 
le altre regioni rispetto 
ai risultati ipotizzati do- 
menica sera dagli exit- 
poll. Il Polo di centro-de- 
stra ha conquistato il Pie- 
monte, la Lombardia, il 
Veneto, la Campania, la 
Puglia e la Calabria. Il 
centro-sinistra invece la 
Liguria, l'Emilia e Roma- 

na, la Toscana, l'Um- 
ria, le Marche, la Basili- 
cata oltre al Molise. 

Lo spoglio delle schede 
ha fatto registrare note- 
voli difficoltà in tutta Ita- 
lia a causa della difficile 
interpretazione della 
nuova legge elettorale. Il 
numero delle schede an- 
nullate è molto alto. Cen- 
tomila solo a Napoli e mi- 
gliaia in Piemonte. A Ba- 


ri è andata peggio: è sta-. 


to stato dichiarato nullo 
il 16% delle schede. Ed il 
prefetto, a causa delle 
numerose irregolarità de- 


nunciate, ha disposto il 
riesame di tutte le sche- 
de scrutinate in 400 de- 
gli oltre 500 seggi. A Ro- 
ma il candidato alla Re- 
gione del Polo. Alberto 
Michelini, ha preannun- 
ciato un ricorso ed una 
denuncia penale. Una ini- 
ziativa analoga è stata 
presa dal suo avversario 
Piero Badaloni ed anche 
dal candidato di Allean- 
za Nazionale alla Provin- 
cia, Silvano Moffa. «Il vo- 
to non è stato molto faci- 
le», ha dovuto ammette- 
re il ministro dell'Inter- 
no Antonio Brancaccio 
che ha attribuito ogni 
colpa alle «ragioni politi- 
che che hanno portato a 
questo sistema di vota- 
zione». E' stato molto al- 
to anche il numero delle 
persone che non hanno 
votato. A recarsi alle ur- 
ne è stato l'81,1 % degli 
elettori. Solo a Milano 
non ha votato il 24 %. 
«Tra le cose da fare c'è 
anche una nuova legge 
elettorale di cui si rende 
conto anche lo stesso Po- 
lo», è Franco Bassanini 
ad affermarlo in un'inter- 
vista a 'Mf'. L'esponente 
Pds rileva che ad un go- 
verno politico si può arri- 
vare «solo passando at- 
HGuerRO una Salto degli 
elettori, indi quello 
che resta da fare è com- 
pletare il programma del 
roverno tecnico di Lam- 
erto Dini e nel frattem- 
po mettere mano ad una 
serie di regole che ci con- 
sentano di andare a vota- 
re in una situazione di 
maggiore chiarezza). 


Il presidente del Consiglio, Dini, mentre vota. 


DOPO LE ILLUSIONI DEL DATO VIRTUALE, LE DELUSIONI PROVOCATE DA QUELLO EFFETTIVO 


Restano in campo a fronteggiarsi due mega-minoranze 


Il governo (o uno nuovo) dovrebbe adoperarsi affinchè le procedure elettorali siano uniformate: non si può andare al voto in tanti modi diversi 


EZIONI: IL RIEPILOGO NAZIONALE 


| REGIONALI 


63.095 sezioni su 76.407 


I 


(Quota proporzionale) 


| Popolari 


|. Forza Italia-Polo Pop!! 


Patto democratici (4) 


(1) Comprende: Forza Italia, Ppi (Buttiglione), Federalisti, Udc; 
(2) Il raffronto è fatto con Forza Italia; 
(3) Il raffronto è fatto con il Ppi; 

(4) Comprende Patto Segni, Ad, Si; 
(5) li raffronto è con la somma dei voti di Patto Segni e Ad. 


P&G Infograph 


Commento di 

Giorgio Vecchiato 
ROMA — Più ancora che 
un rinnovo nella guida 
di regioni e province, da 
questo turno elettorale 
ci si aspettava, come tut- 
ti sappiamo, una precisa 
indicazione politica, Si 
doveva cioè rispondere 
ai seguenti interrogati. 
vi: 1) se Berlusconi aves- 
se o no ragione quando 
sosteneva che l'attuale 
maggioranza in Parla- 
mento non coincide con 
le autentiche predilezio- 
ni degli italiani; 2) se il 
centro-destra sarebbe o 
no riuscito a rovesciare i 
rapporti di forza, riac- 
quistando la preminen- 
za nel paese; 3) se un si- 
mile ipotizzato successo 
avrebbe o no indotto 
Scalfaro a sciogliere le 
Camere e indire nuove 
elezioni; 4) se la riscossa 
del Polo avrebbe o no as- 
sunto proporzioni tali da 
provocare automatica- 
mente il voto alla sca- 
denza più ravvicinata, 
ossia il prossimo giugno; 
5) se in ultima analisi i 
cittadini, superate le in- 
quietudini della transi- 
zione, avrebbero avuto 
finalmente a Roma un 
governo stabile e autore- 


vole, capace non solo di 
affrontare i tanti proble- 
mi economici e sociali 
ma, soprattutto, di av- 
viare il processo di rifor- 
ma verso la Seconda Re- 
pubblica. 

Fatti ora i debiti con- 
teggi, dopo che gli exit- 
poll non avevano infor- 
mato ma fuorviato la 
gente (e i leader di parti- 
to, specie quelli che han- 
no cantato vittoria sen- 
za averla in mano), i va- 
ri quesiti sembrano gene- 
ralmente risolti, ma in 
senso negativo. La situa- 
zione torna a essere qual 
era prima del voto, con 
due . mega-minoranze 
che continuano a fron- 
teggiarsi senza che nes- 
suna delle due appaia 
vincente. Peggio ancora, 
la guerra delle interpre- 
tazioni contribuisce a de- 
formare la realtà, che è 
quella di due schiera- 
menti che si bloccano a 
vicenda. 

Nè ci si contraddice al- 
lorchè si osserva che en- 
trambi, a loro modo, di- 
spongono di validi argo- 
menti. E' innegabile a 
esempio che, almeno 
nell'attuale fase, i berlu- 
sconiani siano più uniti 
dei loro avversari, con- 
servando quindi migliori 
prospettive nel caso di 


nuove votazioni col siste- 
ma maggioritario. Allo 
stesso modo però la sini- 
stra, oltre a vantare un 
sia pur lieve vantaggio 
numerico, potrebbe tro- 
vare a breve il modo per 
ricompattarsi: e per di 
più, domani, un Prodi 
potrebbe forse battere la 
concorrenza anche sen- 
za l'apporto di Bertinot- 
ti. 

Il succo di questi rilie- 
vi è che mai come ades- 
so le prospettive appaio- 
no inestricabili. Anzi, ai 
vecchi interrogativi se 
ne aggiungono di nuovi. 
Il primo riguarda appun- 
to le prossime elezioni, 
che tutti gli osservatori 
davano come imminenti 
e comunque inevitabili, 
mentre oggi è lecito più 
di un dubbio. Se è vero 
cioè che una lunga cam- 
pagna elettorale compor- 
terebbe molti rischi, ci si 
deve chiedere se un ritor- 
no alle urne fra pochi 
mesi ci farebbe davvero 
uscire dall'attuale impas- 
se. Si pone d'altra parte 
la questione Dini, il cui 
ministero sta per esauri- 
re le previste mansioni: 
che cosa succederà? But- 
tiglione si appresta a to- 
gliergli la fiducia, Berti- 
notti ventila l'idea di su- 
bentrare. Allora, un go- 


verno non più tecnico 
ma dichiaratamente di 
sinistra? E che cosa fa- 
rebbero allora i Popolari 
di Gerardo Bianco e la 
stessa . Lega? Inoltre: 
quando si dovrà decide- 
re sulle pensioni, in ma- 
niera certo non indolore 
per gli interessati, regge- 
rà l'eventuale coesione a 
sinistra? 

A questo punto, e con 
tante incognite, è meglio 
lasciare ad altri il ruolo 
di aruspici e interrogar- 
si, invece, sui reali inte- 
ressi del Paese. Il primo, 
ovvio, è che il governo 
in carica porti a termine 
in modo soddisfacente, o 
quanto meno non delu- 
dente, il suo mandato. 
Quale che sia poi il segui- 
to, questo o un nuovo go- 
verno dovranno adope- 
rarsi affinchè le procedu- 
re elettorali vengano al 
più presto unificate. 
Non è possibile andare 
alle urne con tanti siste- 
mi diversi, il cui esito 
confonde anzichè chiari- 
re. Nessuno si nasconde 
come il maggioritario sia 
in anticipo sui tempi e 
sulle mentalità, nel sen- 
so che gli italiani si mo- 
strano ancora imprepa- 
rati, o probabilmente re- 
stii, di fronte a una scel- 
ta secca: o di qua o di là. 


AL SUD LO SPOGLIO RIMESCOLA TUTTE LE PREVISIONI 
Abruzzo e Molise vanno ai progressisti 
Puglia, Calabria e Campania al Polo 


BARI — Tutti i sondaggi 
sono stati smentiti. Quel- 
lo che sembrava per il Po- 
lo un trionfo annunziato 
nelle regioni meridionali 
e nelle Marche si è tra- 
sformato in una quasi de- 
bacle, anche se in due re- 
gioni, Abruzzo e Molise, i 
risultati sono stati incer- 
ti fino all'ultimo, Le pre- 
visioni sono state confer- 
mate solo in Puglia, Cala- 
bria e Campania. 

Grandi soddisfazioni il 
centrosinistra ha avuto, 
in quelle regioni, Basilica- 
ta e Marche, da sempre 
feudo dei democristiani. 
Nelle due regioni, in pra- 
tica non c'è stata lotta, 
con percentuali che han- 
no superato di gran lun- 
ga il 50%, malgrado la 
concorrenza di Rifonda- 
zione e dei popolari di 
Bianco. Ma veniamo ai ri- 
sultati regione per regio- 
ne ed all'analisi del voto. 


La Puglia può essere 
considerata regione di 
centro destra. Con Forza 
Italia e popolari di Butti- 
glione attestati intorno 
al 21%, seguiti a una lun- 
ghezza da An che coltiva- 
va il sogno di essere il 
primo partito della regio- 
ne, che è diventato un 
po' a sorpresa il Pds di 
Massimo D'Alema. Buo- 
na la tenuta dei popolari 
di Bianco con il 7,5%, di 
Rifondazione comunista 
all'8,5% e del patto dei 
democratici al 5%. 

In Basilicata, terra di 
Emilio Colombo, non c'è 
stata storia. Il centro sini- 
stra, malgrado il distur- 
bo di Rifondazione ha 
stravinto, grazie al 21,7% 
del Pds e dell'incredibile 
15,9% dei popolari di 
Bianco ed l'8,2% dei labu- 
risti. 

In Molise, unica regio- 
ne in cui si è realizzato il 


DEROEEISTiO, solo 800 vo- 
ti hanno separato il can- 
didato del centro sinistra 
Veneziale, da quello del 
centro destra Pallante. I 
due, parenti stretti, han- 
no combattuto fino all'ul- 
timo. Alla fine ha vinto 
Veneziale. In regione è 
Forza Italia il primo par- 
tito, seguito a una incol- 
latura dal Pds. 

In Campania il Polo, 
ha vinto ma non stravin- 
to con il suo candidato, il 
rappresentante di Allean- 
za nazionale Rastrelli at- 
testato intorno al 47%, 
grazie al 19% di Forza 
Italia e di An, Buona l'af- 
fermazione dei Popolari 
di Bianco che con il loro 
7,5% avrebbero potuto ri- 
baltare il risultato se si 
fossero presentati insie- 
me ai partiti di centro si- 
nistra. 

In Calabria il Polo ha 
vinto grazie alle divisioni 


della sinistra. Nisticò 
.con il 44% dei consensi 
ha battuto nettamente il 
presidente uscente, l'ex 
democristiano  Veraldi, 
che avrebbe tranquilla- 
mente vinto con i voti di 
Rifondazione, Buona la 
performance dei progres- 
sisti attestati al 22,3%, 
mentre Forza Italia ed 
An ottentono percentuali 
al di sotto del 20%. Buo- 
na l'affermazione dei po- 

olari di Bianco, attestati 
int no al 10%. 

Ta Abruzzo il risultato 
è stato in bilico fino 
all'ultimo, Alla fine Falco- 
nio, grazie ‘ai voti del 
Pds, primo partito con il 
24,3% dei suffragi, do- 
vrebbe aver avuto la me- 
glio sul suo rivale di cen- 
tro destra Landini. Quan- 
do mancavano solo un 
centinaio di sezioni solo 
700 voti, separavano i 
due contendenti. 


NEL TERAMANO 
Chiuso il seggio 


per pausa pranzo. 


TERAMO — Seggio chiu- 
So per pausa pranzo a 
Castelli (Teramo), dove 

residente e. scrutatori 

anno raggiunto un ri- 
storante vicino, ripresen- 
tandosi... un'ora dopo. 
Sull' episodio sono if 
corso accertamenti dei 
carabinieri che hanno in- 
viato un rapporto all' uf- 
ficio elettorale della pre- 
fettura. La legge non 
consente soste durante 
le operazioni di scruti- 
nio, All'ora di pranzo al- 
cuni rappresentanti del- 
la prefettura si sono re- 
cati al seggio «Castelli ca- 
poluogo» (uno dei due 
del paese) per avere in- 
formazioni sulla durata 
dello scutinio, e dai mili- 
tari in servizio hanno ap- 
preso che il seggio era 
stato momentaneamen- 
te chiuso. 


APPENA RIELETTO 
Sindaco sospeso 


perconcussione 


ORISTANO — Agostino 
Melis, sindaco di Santa 
Giusta, centro dell'Ori- 
stanese limitrofo al capo- 
luogo, è stato rieletto, 
nel segreto dell'urna, da- 
gli elettori che non han- 
no tenuto conto della s0- 
spensione dall'incarico 
decisa nei suoi confronti 
dal Gip del Tribunale. 

Agostino Melis, che al- 
la testa della lista «Per 
Santa Giusta» ha ottenu- 
to 1. 676 voti, ha battuto 
il leader della lista «Area 
Nuova», Antonello Fi- 
gus, che ha conseguito 
960 voti. È 

Il primo cittadino di 
Santa Giusta è stato s0- 
speso dall'incarico in 
quanto indagato per ire- 
ati di concussione e abu- 
so d'ufficio aggravati in 
concorso con altre perso” 
ne. 


SARDEGNA 
Fatali all’elettore 


ifumi dell’alcol 


NUORO — Movimentato 
episodio . domenica il 
una sezione elettorale 
Perdasdefogu, centro del- 
la provincia di Nuoro & 
circa 121 chilometri dal 
capoluogo. Matteo Tron- 
cia, 27 anni, del luogo; 
disoccupato, si è prese” 
tato al seggio per votaré 
in evidente stato 
ubriachezza. Ricevuta la 
scheda, l'ha strappata * 
ha oltraggiato il pres! 
dente della sezione elet- 
torale. Quando sono 1: 
tervenuti i carabinieri 1 
giovane non ha trovato 
di meglio da fare che 9% 
traggiare anche loro. È 
stato arrestato e accolti 
pagnato al carcere i 
San Daniele a Lanuso, 
(Nuoro) dove ha smaltit 
la sbornia. 
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| ILLEADER DEL CENTRO-SINISTRA METTE A PUNTO LE PROSSIME MOSSE PER DARE LA SCALATA A PALAZZO CHIGI 


Prodi stratega con D'Alema e Veltroni 


Il «polo democratico» dovrà però fare i conti con Rifondazione e con la Lega, i cui voti potrebbero risultare decisivi per la vittoria 


IL SENATUR CONTRATTACCA 
Bossi: alle politiche 
la Lega sarà presente 
assieme alle sinistre 


ROMA — Bossi è «un gatto dalle sette vite», La 
Lega «è viva», annuncia trionfante il leader del 
Garroccio. «Se avessi seguito i ‘sondaggini’ - irri- 
de - farei il portaborse o il barista nella villa di 
Berlusconi». Umberto Bossi non esulta per lo 
scampato pericolo. Accigliato e scuro in volto 
dice: «Qui non c'è da festeggiare ma da piange- 
re». Il Nord «non ha capito niente». Le elezioni 
appena celebrate «non sono state democratiche. 
Berlusconi ha fatto l’Italia neofascista ed è sta- 
to costretto a venire in politica dai suoi agganci 
mafiosi. Se però pensa di utilizzare i metodi ma- 
fiosi anche in Lombardia e in Veneto si sbaglia 
di grosso». 

La vittoria del Polo a Nord del Pa è la cosa di- 
sturba di più Umberto Bossi. E' un boccone che 
non riesce a metabolizzare. Su Formigoni spara 

alle incatenate: «figlio di un nazista, bomba- 
rolo che ha fatto parte dei plotoni di esecuzio- 
ne»). 

«Non solo tornano i protaborse del CAF - in- 
fierisce - ma anche noli dei fascisti». «Per que- 
sto - insiste - non riesco a vedere motivi per es- 
sere allegri). 

Ma per il resto le idee sono abbastanza chia- 


re. Nel prossimo futuro il leader della Lega ve- 
de «un patto tra tutte le forze democratiche», e 
tra queste, ricorda, «mon ci sono nè Berlusconi 


nè Fini». «Un giuramento - lo definisce - davan- 
ti alla gente che una volta presii voti si faccia- 
no le grandi riforme». Quanto alla telenovela su 
elezioni a giugno o a ottobre, «Prima - dice - oc- 
corre fare È regole. Non ci vengano a parlare di 
elezioni prima del referendum di una legge anti- 
trust e di regole elettorali. Nessuna elezione a 
iugno - conferma chiaro e tondo - nè prima del- 
‘a fine dell'anno se non si sono prima fatte que- 
Ste cose). 

Tra le cose da fare, per Bossi, c'e anche una 
nuova legge elettorale, ad esempio «quella che 

è in Germania. Una proporzionale con lo sbar- 
ramento al cinque per cento». Ma sarà diffici 
per lui trovare alleati per questa impresa. 

«C'è il rischio che torni il consociativismo 
ammonisce in una intervista al TG1 - perchè i 
quadro politico è ancora molto fluido e in cont; 
nuo cambiamento. Il sistema elettorale, insiste, 
non è adeguato, non riesce a dare conto della 
complessità della situazione italiana». 

Gianfranco Fini aveva pronosticato «un fune- 
rale per la'Lega - ricorda il CL del Gar- 
roccio al Sènato, Francesco Tabladini - Se que- 
sto è un funerale è molto allegro e chiassoso». Il 
Carroccio «mantiene le posizioni delle ultime 
elezioni europee - osserva Tabladini - in provin- 
cia di Brescia siamo il primo partito». La scelta 
di Bossi, quella della ‘corsa solitaria, «è stata 
premiata, in particolare in Lombardia. Qualche 
rimpianto - concede - ma di carattere sportivo e 
non politico, per il Veneto e il Piemonte dove 
parte dell'elettorasto non ha apprezzato il no- 
stro spostamento a sinistra». Un avvertimento 
per il «senatur»? 


sa. 


Michelini ha denuncia- 
to quelle avvenute in di- 
versi seggi di Roma e del 
Lazio. 

Immediata la risposta 
del portabandiera del 
centro-sinistra: Badalo- 
ni presenterà un esposto 
convinto che ci siano sta- 
te «irregolarità» anche a 
suo danno. 

La dichiarazione di 
guerra del Polo contro 
gli scrutatori «fuorileg- 
ge» è partita dal quartier 
generale di Forza Italia, 


ROMA — Testa a testa 
nella notte nel Lazio per 
il presidente della Regio- 
ne, Tra il candidato del 
centro-sinistra, Piero Ba- 
daloni, e quello del Polo, 
Alberto Michelini, c'è 
stato un duello all'ulti- 
mo voto e nei seggi c'è 
stata una lunga discus- 
sione per le numerose 
| schede contestate. 
In serata è sembrato 
| prevalere Badaloni con 
Uno scarto minimo 
(0,4%) che solo lo spoglio 
delle ultime schede po- in via dell'Umiltà. 
tranno confermare 0 «In alcune sezioni 
smentire. stanno contestando . le 
A movimentare la gior- | schede a mio favore sen- 
| Data è stato il sospetto za ragione; ho già chia- 
di irregolarità nello spo- mato la prefettura per 
glio delle schede che ha denunciare il metodo di 
besato sul risultato del annullamento», ha rac- 
voto, incerto fino all'ulti- contato Michelini, lea- 
| mo, nel Lazio. der del centro-destra 


VENEZIA — Giancarlo Galan, manager della Finin- 
vest, ridimensiona il successo ma la poltrona di 
presidente della Regione Veneto rimane sua. Infat- 
ti dopo i primi exit-poll che gli davano una quota 
di oltre il 42 per cento, lo spoglio di 5 mila sezioni 
su 7 mila (i risultati ufficiali definitivi si avranno 
in nottata) lo collocano al 37,8 per cento, contro il 
32,5 per cento del suo antagonista Ettore Bentsik, 
docente universitario, il candidato del centro-sini- 
Stra. Alberto Lembo, candidato della Lega si atte- 
sta sul 17,2 per cento; per Paolo Cacciari, Rifonda- 
zione comunista, il 7,2 per cento; per Giorgio Pan- 
to, «Nuova Italia - Autonomia Veneta», il 3,9 per 
cento e per il pannelliano Emilio Vesce 1,4 per cen- 
to, 

Da questi risultati viene fuori, tra l'altro, la for- 
za della Lega nel Veneto che a Vicenza e a Treviso, 
con oltre il 24 per cento dei voti, ha le sue roccafor- 


ROMA — Romano Prodi 
ieri era a dir poco entu- 
siasta. Domenica sì era 
detto soddisfatto anche 
del risultato «virtuale» 
non certo esaltante che 
usciva dagli exit poll ri- 
sultati poi sbagliati. Ma 
qualche giorno prima 
aveva addirittura scom- 
‘messo una cena con i lea- 
der del Pds che il centro- 
sinistra sarebbe stato 
sconfitto per 10 a 5 nella 
conquista delle regioni. 

Gon queste pessimisti- 
che premesse, Prodi ha 
accolto il risultato «ve- 
ro) delle elezioni con 
enorme soddisfazione. E 
all'ora di pranzo era già 
a Roma per sedersi attor- 
no ad un tavolo assieme 
a Massimo D'Alema, 
Walter Veltroni e i loro 
più stretti collaboratori 
per mettere a punto le 
prossime mosse che lo 
porteranno alla guida 
della grande coalizione 
di centrosinistra con la 
quale dare la scalata a 
Palazzo Chigi. 


Insomma, una sorta di 
«consiglio di guerra» per 
decidere le grandi mano- 
vre dei prossimi mesi, E‘ 
stato lo stesso Massimo 
D'Alema a raccontarne 
più o meno indiretta- 
mente i dettagli. Com- 
mentando i risultati del- 
le elezioni prima in una 
conferenza stampa e poi 
sugli schermi di Ganale 
5 dove ha atteso invano 
la rivincita con Gianfran- 
co Fini (che non si è pre- 
sentato) del faccia a fac- 
cia televisivo improvvi- 
sato di domenica sera, il 
segretario del Pds ha an- 
nunciato: «è il momento 
di Prodi». 

La nostra sfida - ha 
spiegato - è ora la costru- 
zione di un «polo demo- 
cratico) formato dalle 
forze che si oppongono 
alla destra, che avrà Pro- 
di come leader e Veltro- 
ni («un uomo importante 
del nostro partito ma an- 
che un leader adatto per 
una proiezione esterna») 
come numero due. 


L'appuntamento è per 
ottobre («dopo che il go- 
verno Dini avrà termina- 
to i suoi compiti») quan- 
do alle elezioni politiche 
questo polo si presente- 
rà in tutti i collegi unino- 
minali maggioritari sot- 
to il simbolo unitario 
dell'Ulivo, ferme restan- 
do le «singole identità 
politiche» nella quota 
proporzionale. 

Per D'Alema questo 
«polo democratico» ha 
tutte le carte in regola 
per poter essere maggio- 
ritario, come ha dimo- 
strato il voto di ieri. Il 
centrosinistra - ha spie- 
gato - ha vinto nonostan- 
te si sia prtesentato divi- 
so in molte regioni. E la 
prova delle sue potenzia- 
lità - ha aggiunto - viene 
dalle elezioni provinciali 
dove il successo del cen- 
trosinistra è stato assai 
più ampio. 

D'Alema ha definito 
quello di ieri un «succes- 
so importante» che «fa 
ben sperare per l’avveni- 


re). Ha espresso soddi- 
sfazione per il Pds diven- 
tato il maggior partito 
italiano e per il «buon ri- 
sultato ottenuto dalle 
forze di centro con le 
quali ci siamo alleati». 
Ma ha soprattutto sotto- 
lineato come finalmente 
gli. elettori moderati 
«educati ad aver paura 
del Pdsy non «abbiano 
più ritenuto disdicevole 
unirsi alla sinistra demo- 
cratica» e in alcune re- 
gioni neppure allo «spau- 
racchio» di Rifondazio- 
ne, 

Il polo democratico di 
Prodi dovrà però fare i 
conti proprio con Rifon- 
dazione e la Lega i cui 
voti potrebbero risulta- 
re decisivi per la vitto- 
ria. Non caso sia D'Ale- 
ma sia Prodi hanno ipo- 
tizzato, se non un loro 
ingresso nella coalizio- 
ne ritenuto forse proble- 
matico, almeno un pos- 
sibile «accordo di pro- 
gramma). 

E gli altri? I verdi 


hanno: già dato il loro 
assenso dopo la promes- 
sa che la candidature di 
Prodi sarà confermata 
dalle richieste «prima- 
rie». Segni, Bordon e Bo- 
selli e il loro Patto dei 
Democratici sono entu- 
siasti e con i Popolari di 
Bianco non dovrebbero 
sorgere troppe difficol- 
tà dopo il successo di ie- 
ri. Per loro l'Ulivo è una 
garanzia. 

E intanto dall'ex presi- 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga viene 
una lettura decisa e sen- 
za tentennamenti del ri- 
sultato elettorale: «si pro- 
fila un grande successo 
della sinistra, un grande 
balzo della sinistra tradi- 
zionale», ha affermato 
Cossiga. l'ex «picconato- 
Te», intervistato dal Gr 
Rai, sottolineando . che 
«la sinistra storica supe- 
ra il 33-34% dei voti, sia- 
mo cioè a livelli che ne- 
anche l'ex Pci aveva mai 
raggiunto». 

Valerio Pietrantoni 


Massimo D'Alema, raggiante dopo la vittoria. 


RIFONDAZIONE COMUNISTA FESTEGGIA IL SUCCESSO 


Bertinotti esulta ma «avverte» Dini 


«Deve cambiare la riforma delle pensioni» - «Pronti a sostenere dall’esterno un governo di sinistra» 


Fausto Bertinotti 


Piero Badaloni 


senza nascondere la rab- 
bia mentre parlava coni 
giornalisti. 

Lo affiancavano il can- 
didato del Polo alla pro- 
vincia, Silvano Moffa, e 
Antonio Tajani e Adolfo 
Urso, coordinatori regio- 
nali di Fi e An. 

La denuncia degli «az- 
zurri) indirizzata alla 
Prefettura parla chiaro: 
ci sono stati «massicci 


In Veneto vince il manager 


ROMA — Bertinotti esul- 
ta. Cossutta è possibili- 
sta su una futura allean- 
za con il centro-sinistra 
«per battere la destra» al- 
le politiche. La tornata 
elettorale ha ridato fiato 
alla dirigenza di partito 
di Rifondazione comuni- 
sta che festeggia guar- 
dando al futuro, prossi- 
mo e remoto. 

«Il dissenso verificato- 
si nei gruppi parlamenta- 
ri non ha seguito nel par- 
tito», osservano soddi- 
sfatti i due leader di RF 
commentando il risulta- 
to inatteso ed esaltante 
nel proporzionale. Cos- 
sutta annuncia che RC 
non appoggerà la destra 
ove presentasse una mo- 
zione di sfiducia contro 
Dini. 

Ma Bertinotti, in una 
conferenza stampa a 
Montecitorio, ha affer- 


Alberto Michelini 


annullamenti di prefe- 
renze», giustificati con il 
fatto che non si erano ri- 
tenute valide le schede 
in cui alla croce sul no- 
me del candidato non si 
accompagnava quella 
sul simbolo del partito. 
Un'azione «illegittima». 
La Prefettura letta la 
denuncia ha passato per 
fax la patata bollente in 
Campidoglio, al sindaco 


ti ed è il primo partito. Questo significa che se Bos- 
si avesse appoggiato il candidato di centro-sinistra 
la Regione Veneto non sarebbe stata «conquistata» 
dal suo nemico Berlusconi. 

Più pacate, dopo il ridimensionamento della vit- 
toria, le dichiarazioni di Galan che ha precedenti 
politici nel partito liberale avendo ricoperto il ruo- 
lo di segretario regionale della gioventù liberale ed 
essendo stato dall'84 all'85 segretario dell'allora 
ministro per l'Ecologia Alfredo Biondi. «Da queste 
consultazioni elettorali - ha detto Galan - emerge il 
Veneto tradizionale alla passione e alla cultura dei 
suoi valori. Emerge cioè un Veneto moderato e que- 


sto è confermato non soltanto dalla vittoria del Po- , 


lo della Libertà ma anche dalla tenuta della Lega. 

Quelli sono voti moderati che la Lega avrebbe per- 

so se si fosse alleata con la sinistra». i 
Parlando delle dimensioni della vittoria del Polo, 


mato che Rifondazione 
Comunista «farebbe una 
opposizione durissima 
se il governo Dini presen- 
tasse in Parlamento una 
riforma previdenziale 
improntata alle linee an- 
nunciate nel programma 
di Dini, confermata nel- 
le scorse settimane e ba- 
sata essenzialmente sui 
tagli», In questo caso, ha 
aggiunto, «non avremmo 
timore di far cadere il go- 
verno, perchè cadrebbe 
con una iniziativa da si- 
nistra». Resta invece, ha 
aggiunto ‘Bertinotti, la 
decisione di non avalla- 
re una eventuale mozio- 
ne di sfiducia della de- 
stra al governo Dini. 

Per la riforma previ- 
denziale Rifondazione 
pone come pregiudiziale 
il mantenimento delle 
pensioni di anzianità 
con 35 anni di contributi 
e il rendimento del 2 per 


INCERTEZZA ESTREMA NELLO SCRUTINIO PER LA REGIONE LAZIO 


Badaloni-Michelini all'ultima scheda 


Lo spoglio è proseguito nella notte in un clima di tensione tra pesanti accuse di irregolarità e di brogli 


Rutelli. Al primo cittadi- 
no viene chiesto di «svol- 
gere ogni indagine per 
accertare la veridicità 
delle segnalazioni). 

Cosa è accaduto esatta- 
mente in questo rovente 
rush finale nella 
capitale? Sotto state mes- 
se sotto accusa le opera- 
zioni di scrutinaggio in 
tre seggi: il 1640 in Via 
Lemonia, il 31-33 in via 
Col di Lana e in quello di 
via Zandonai. 

Le procedure sono ille- 
gittime ha detto Micheli- 
ni preoccupatissimo. «E 
se sta accadendo in tre 
seggi - ha aggiunto men- 
tre proiezioni e dati del 
Viminale diffusi a getto 
continuo in un pomerig- 
gio al cardiopalmo lo da- 
vano ora in testa per un 
soffio ora alla pari con 


di Berlusconi 


Galan ha detto di ritenere che essa abbia un mae 
giore significato in quanto ottenuta anche senza la 


Lega. 


Pacato anche il commento dello sconfitto Ettore 
Bentsik: «Abbiamo raggiunto il primo obiettivo 
che mi ero posto all'inizio di questa campagna elet- 
torale e cioè invertire la tendenza recuperare sul 
Polo delle Libertà fermare cioè l'avanzata di Forza 
Italia e del centro-destra. Per questa ragione sono 
moderatamente soddisfatto. Anche se quando si 
scende in campo si corre per vincere», 

«Chi ci voleva al lapDeto deve ricredersi e dovrà 

ega Nord che è viva, efferve- 
scente e dinamica sia con la richiesta di una rifor- 
ma federale dello Stato che è radicata in buona par- 
te dell'elettorato del Settentrione italiano». E' que- 
sto il commento di Stefano Stefani, presidente fede- 


fare i conti sia conla 


rale della Lega. 


cento annuo. Sul costo 
per l'erario di questa 
scelta, Bertinotti ha det- 
to: «In questo modo, nel- 
la sostanza, chiediamo 
che attraverso le pensio- 
ni si faccia una redistri- 
buzione della ricchezza 
prodotta nel paese in 
questi anni a favore dei 
lavoratori». Infine, Berti- 
notti ha detto che ve- 
drebbe bene un decreto 
legge che si limitasse ad 
attuare la parte dell'ac- 
cordo sindacale sulla 
Providenzi che prevede 
‘o sblocco entro giugno 
delle pensioni di anziani- 
tà, Rivolgendosi al Pds, 
ha detto: «Può ricomin- 
ciare da un confronto 
sulla questione previden- 
ziale un processo di rico- 
struzione dei rapporti a 
sinistra». 

Guardando al futuro 
più lontano, ma non tan- 
to, Rifondazione comuni- 


Badaloni - c'è il rischio 
che il metodo sia utiliz- 
zato in tutta la città». 

Un grido d'allarme 
quello lanciato dal candi- 
dato del Polo-alla Pisana 
deciso a vincere il duello 
dei «mezzibusti) e ad as- 
sicurare al suo schiera- 
mento l'ambito premio 
di maggioranza. 

«La partita si sta gio- 
cando sul filo di lana - 
ha detto infatti senza na- 
scondere l'ira - uno di 
noi due può vincere an- 
che solo per un migliaio 
di voti». 

E Previti, coordinato- 
re di Forza Italia, ha rin- 
carato la dose cifre alla 
mano: «su scala naziona- 
le le schede nulle sono 
pari al 7-11% contro una 
media del passato pari 
all'1-2%». 


Giorgio Razzo 


sta non boicotterà lo 
sforzo del centro-sini- 
stra di sconfiggere defi- 
nitivamente Berlusconi 
alle politiche che Berti- 
notti continua a vedere 
con favore a giugno. Cos- 
sutta propone a tutte le 
forze che intedono bat- 
tersi contro la destra 
«un accordo politico-elet- 
torale, valido collegio 
per collegio » per consen- 
tire «la nascita di un go- 
verno democratico). 
«Siccome siamo reali- 
sti e animati da vero spi- 
rito unitario e non da 
spirito propagandistico - 
concede Cossutta - dicia- 
mo che se le diversità 
sul programma rende- 
ranno impossibile una 
partecipazione comune 
al governo noi restera- 
mo disponibili ad una co- 
vergenza di tutti su un 
programma di difesa dei 
principi democratici: ri- 


forma istituzionale, me- 
todi di governo, comuni- 
cazioni di massa ecc. Si 
riconosca che, oltre al 
centro sinistra, ci siamo 
anche noi che siamo la 
sinistra». 

«Senza rifondazione 
non si vince», incalza 
Bertinotti, richiamando 
l'esempio del Piemonte 
che ha segnato il falli- 
mento del «voto utile». 
Una alleanza politica, av- 
verte, non può essere fat- 
ta soltanto «contro qual- 
cuno ma sui contenuti). 

Bertinotti non esclude 
nemmeno una alleanza 
con la Lega, nonostante 
alcune perplessità: «a 
noi sembra - obietta Ber- 
tinotti - che nella Lega 
ci siano tuttora elementi 
di cultura di destra pre- 
occupanti». La «lieder- 
ship» di Prodi? Per Rifon- 
dazione, se ne può discu- 
tere. Il leader dei neoco- 


munisti ricorda però l'af- 
fermazione del sociali- 
sta Jospin al primo tur- 
no. per la presidenza in 
Francia «i socialisti 
francesi hanno trovato il 
coraggio di questa candi- 
datura in discontinuità». 

Cossutta ribadisce per 
gli increduli la disponibi- 

ità di Rifondazione ad 

«una alleanza elettorale» 
per «impedire che la de- 
stra vinca, che ci sia un 
governo della destra». 
Ma, ammonisce, battere 
la destra «non è cosa da 
poco». 

Gi sono dei punti di in- 
tesa reale nella sinistra 
ma ci sono anche diver- 
genze, «ad esempio sulla 
politica fiscale». Non è 
cosa da poco, ammette 
Cossutta, «ma se noi sia- 
mo indispensabili è pos- 
sibile trovare un recipro- 
co accordo». 

Salvatore Arcella 


TOSCANA, EMILIA, UMBRIA, LIGURIA, MARCHE 
Profondo «rosso» al centro 
Solo Genova col batticuore 


FIRENZE. — Vannino 
Chiti ha tagliato per pri- 
mo il traguardo alla pre- 
sidenza della Regione To- 
scana con il 49,4 per cen- 
to e non nasconde la sua 
soddisfazione. «Ce l'ab- 
biamo fatta. Adesso so- 
no ancora più felice per 
il dato nazionale». Chiti 
che ha già fatto il presi- 
dente della regione per 
tre anni, guiderà la To- 
scana, fino al Duemila. 
E' stato sconfitto Paolo 
Del Debbio, il forzista so- 
stenuto, oltre che da For- 
za Italia e Ccd, anche da 
Alleanza Nazionale e Ppi 
buttiglionano. Il blocco 
di centro desta che du- 
rante la campagna elet- 
torale aveva causato 
qualche brivido alla sini- 
stra toscana ha ottenuto 
il 36,6. L'assalto del cen- 
tro destra è stato respin- 
to nonostante la rottura 
con Rifondazione comu- 
nista. Il neo presidente 
ha annunciato che il 3 
maggio renderà nota la 
composizione della giun- 
ta regionale sulla quale 
«non ci sarà alcun nego- 
ziato». È 
Emilia Romagna 

All'Emilia il Polo non 
piace. Le sirene del cen- 
tro-destra non incanta- 
no e Pier Luigi Bersani, 
si riconferma presidente 
della giunta emiliana-ro- 
magnola sulle ali di un 
54.4% lasciando a distan- 
za il suo avversario, l'in- 
tellettuale ex leghista e 
ora del Polo, Gianfranco 
Morra (31,8%). Lievitano 
anche le quotazioni del 
Pds che, rispetto alle po- 
litiche di un anno fa, 
guadagna due punti in 
percentuale (38,5% con- 
tro 36,6) trascinandosi 
dietro i verdi e il Ppi di 
Bianco che qui hanno la- 
sciato solo le briciole al 


segretario avversario 
Buttiglione. Anche Forza 
Italia e An, locomitive 
del Polo, qualche passo 
avanti lo fanno: Berlu- 
sconi guadagna un pun- 
to e mezzo in percentua- 
le (18% contro 16,5%), Fi- 
ni passa dal 9% all'11%. 
Rifondazione comunista 
ha compiuto invece un 

‘ande balzo in avanti 

lal 6,6 al 9,5%. Pier Lui- 
gi Bersani, il vincitore 
hon sta nella pelle: «Un 
risultato straordinario. 
Ci speravo, ma non cre- 
devo fosse oggettivamen- 
te raggiungibile». 

Liguria 

Tei duel all'ultimo 
voto per la poltrona di 
presidente della Regione 
Liguria. La sfida fra il 
candidato per il centro 
sinistra Giancarlo Anto- 
nio Mori, ex presidente 
Dc della provincia di Ge- 
nova e presidente uscen- 
te della regione e il can- 
didato del centro destra 
Sergio Magliola, 66 anni, 
ex amministratore dele- 
gato dell'Italsider silura- 
to nell'83 dall'allora pre- 
sidente dell'Iri Romano 
Prodi, si è risolta a favo- 
re del primo. Mori ha ot- 
tenuto il 43,6% conntro 
il 37,1% di Magliola, 
Franco Tarantino di Ri- 
fondazione comunista 
ha ottenuto l'8,3%. Mori 
si è impegnato a «far 
uscire la Liguria dall'iso- 
lamento collegandola 
con le regioni limitrofe». 
Il Pds ha guadagnato 
consensi ma anche il Po- 
lo della Libertà ha regi- 
strato una avanzata. 

Umbria 

Il cuore rosso d'Italia 
non ha tradito. Il nuovo 
presidente della Regione 
prende il testimone dal 
vecchio: il Pds ha soste- 
nuto con maggiore forza 


la candidatura del pro- 
fessor Bruno Bracalente 
che ha ottenuto il 60 per 
cento. La sua vittoria su 
Riccardo Re giova- 
ne rampante della politi- 
ca che Forza Italia-Polo 
Popolare, Alleanza nazio- 
nale e Ccd volevano can- 
didato alla presidenza 
della Regione è netta. 
Pongelli si è dovuto ac- 
contentare di un 38,9 
per cento. Bracalente fe- 
steggiato da amici ed ex 
studenti ha gioito assie- 
me alla moglie Sara e ai 
due figli Federico di 9 an- 
ni e andrea di 4: «Final- 
mente la gente ha dimo- 
strato che saponi) ideo- 
logico fatto da Berlusco- 
ni e dai leader locali del 
Centro destra è caduto 
nel vuoto». 

Marche 

Nelle Marche ha vinto 
la sinistra e il giudice di 
Cassazione Vito D'Am- 
brosio, 52 anni, noto per 
il grande impegno sui 
pro! lemi della giustizia, 
è il nuovo presidente del- 
la giunta regionale. Un 
successo ampio visto 
che tutti i sondaggi della 
vigilia parlavano di mas- 
simo equilibrio tra i due 
schieramenti. I «progres- 
sisti e i democratici» di 
D'Ambrosio hanno otte- 
nuto il 51,3% contro il 
39,3 per cento del centro 
destra guidato da Stefa- 
no Bastianoni, segreta- 
rio regionale del Ppi but- 
tiglionano. Il 6 per cento 
è andato a Paolo Polenta 
candidato presidente dei 
popolari e un altro 4 per 
cento è stato diviso, fra 
altri tre candidati mino- 
ri, Ruggero Moresi della 
lista Pannella, Achille 
Castignani del Movimen- 
to sociale fiamma trico- 
lore e Luca Paolini della 
Lega nord Marche, 


[41 Il Piccolo 


non andare subito alle ur- 
ne). 
Il Cavaliere riconosce 


ROMA — Minuto per mi- 
nuto, regione per regione, 
la realtà è diventata ieri 
sempre meno rosea per il l'avanzata del Pds, anche 
Polo, mentre si rovescia- . se «non fa piacere a 
vano i sondaggi del gior- quell'altro 75% degli ita- 
no prima. Ma la linea del liani che non vogliono 
Polo non cambia: le ele- l'Italia governata dai co- 
zioni a giugno sono l'uni- munisti». Confessa di es- 
ca soluzione contro l'in- sersi aspettato una ridu- 
stabilità politica. Silvio zione maggiore della for- 
Berlusconi conferma in- za della Lega. Mette sotto 
fatti l'intenzione di salire accusa la legge elettorale 
al Quirinale per chiederle e soprattutto la par condi- 
a Scalfaro. Domani intan- cio che «ha tolto visibili- 
to primo vertice del Polo tà» al Polo. Dichiara di 
sul voto. Ne ha parlato ie- non aver paura dei refe- 
ri sera con i giornalisti  rendum. 

nella villa di Arcore, in tu- Gianfranco Fini non 
ta da ginnastica, con in premia invece la lunga at- 


ce, per giustificare. con- 
sensi così scarsi alle sue 
liste, continua a prender- 
sela con Berlusconi, che 
ha invitato gli elettori a 
non votarlo. «Pannella va 
preso per quello che è. Se 
si pretende di capirlo...» 
commenta l'ex ministro 
di Forza Italia Antonio 
Martino. Ma per il coordi- 
natore degli «azzurri», Ce- 
sare Previti, «è importan- 
te recuperare il rapporto 
con Pannella: vedremo di 
farlo ragionare). 

Non è facile rispondere 
alla domanda su quanti 
voti abbia portato in dote 
Rocco Buttiglione, I pare- 


Duro Ferrara: 
«Dal Filosofo 
solo il voto 
dei parenti» 


— in misura inferiore alle 
nostre aspettative). 
Anche per il leader di 
An il voto aggrava l'insta- 
bilità politica e «rende an- 


Speciale / Elezioni 
LE BRUTTE SORPRESE DEL DOPO-SONDAGGI NON FANNO CAMBIARE IDEA ALL’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CHE ANDRA’ DA SCALFARO 


«Insisterò perle politiche a giugno» 


Il Cavaliere riconosce l'avanzata del Pds, anche se «non fa piacere all’altro 75% di italiani che non vogliono l’Italia governata dai comunisti» 


attribuiscono giudizi ne- 
gativi sull’apporto di But- 
tiglione che non ho mai 
espresso in nessuna sede. 
Anzi, in varie dichiarazio- 
ni rese a tg e agenzie ho 
sostenuto che nel nuovo 
Polo che stiamo costruen- 
do. il contributo, anche 
elettorale, dei cattolici e 
dei popolari non potrà 
che essere decisivo per il 
successo dei moderati). 
Durissimo Giuliano Fer- 
rara: «Buttiglione ci ha 
portato generosamente il 
voto suo, quello di Formi- 
goni e quello di alcuni pa- 
renti, mentre il grosso di 
quel partito era già fonda- 
mentalmente organizzato 


ROMA - Nella guerra 
tra gli orfani dello scu- 
do crociato, tra i popo- 
lari di Bianco e quelli 
di Buttiglione, c'è sta- 


«BEFFA LOMBARDA» PER ROCCO 
Buttiglione nei guai 
e Bianco se la ride 
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glione chiede di atten- 
dere il dato su quanti 
saranno gli eletti della 
sua formazione. 

Ben altro clima si re- 


Ti sono contrastanti, e si 
affacciano le prime pole- 
miche. Secondo Previti 
«ha portato pochissimo e 
forse ha tolto anche qual- 
che cosa. Ma — si consola 
— alle elezioni politiche 
potrà portare molto, an- 
che il 7%». Sempre Previti 
su Buttiglione: «A volte, 
forse, per la concitazione 
del dopo voto, accadono 
cosè strane. Una di que- 
ste è sicuramente rappre- 
sentata dal fatto che mi 


mano i risultati, assai me- tesa nella sala stampa di 
no lusinghieri degli exit An all'hotel «Plaza» di Ro- 
poll. Meno trionfali, quin- ma. Non si è infatti pre- 
di, i commenti. «Sarei sod- . sentato, ma ha fatto solo 
disfatto — dice — se For- diffondere una dichiara- 
za Italia e Ppi di Buttiglio- zione scritta. Sottolinea 
ne tenessero il 20%». E se che «il Polo ha conferma- 
il Polo dovesse perdere to di essere la coalizione 
per un solo voto? «Andre- di maggioranza relativa, 
mo lo stesso da Scalfaro, con oltre il 42 % dei voti, 
naturalmente con un ar- e di essere politicamente 
gomento in meno. Se il compatta e omogenea a 
centro-sinistra è così sod- differenza del centro-sini- 
disfatto dei risultati — af- stra. Il risultato di An è 
ferma — non vedo perchè | positivo, ma — ammette 


spira all'altro piano di 
Piazza del Gesù dove 
per tutto il giorno le 
proiezioni davano la 
formazione guidata da 
Bianco intorno al 
6,5-7%. 

Un dato confortante 
che consentiva allo sta- 
to maggiore dei popola- 
ri di sinistra di guarda- 
re al futuro con mag- 
gior ottimismo. 

Lo scenario delinea- 
to da Bianco è quello 
di una rapida accelera- 
zione nella leadership 
di Prodi, «che nei fatti 
sta diventando il lea- 
der di una coalizione 
di centro-sinistra». In 
questo contesto biso- 
gna creare «intese per 
governare e non per 
comandare», lasciando 
nell'immediato che Di- 
ni concluda il suo ope- 
rato. 

Ma sulle elezione do- 
vrà essere Scalfaro a 
decidere. Bianco trae 
forza dal voto per riba- 
dire che l'unico Ppi le- 
gitimo e il suo. «Già a 
gennaio, quando erava- 
mo uniti alcuni son- 
daggi ci davano intor- 
no al 6,5%. La stessa 
percentuale raggiunta 
dopo l'uscita di Butti- 
glione. Solo questo di- 
mostra..qual'è il vero 
Ppi». 2 

Più aspri i commen- 
ti dei suoi colonnelli. 
Per Rosy Bindi Butti- 
glione ha fallito «an- 
dandosi a nasconeder 
sotto il simbolo al- 
truiy, mentre Mattarel- 
la fa notare che «gli 
usurpatori del voto di 
‘marzo sono maggiorna- 
za in tutto il Paese». 


cora più urgente la defini- 
zione dei tempi istituzio- 
nali per il rinnovo del Par- 
lamento». 

Il polo ha due «casi» 
con i quali fare i conti: 
Pannella e Buttiglione. La 
scelta dei riformatori di 
presentarsi da soli è stata 
rovinosa per il centro-de- 
stra in alcune regioni. E 
Peppino Calderisi ha già 
fatto autocritica, definen- 
dola «sbagliata e autole- 
sionista». Pannella, inve- 


ta pure una seguace 
della sinistra che a Mi- 
lano ha tifato per la 
vittoria di Roberto For- 
migoni. 

E' stata Patrizia To- 
ia, ex assessore lom- 
bardo e primo dei non 
eletti alle ultime politi- 
che. La conquista del- 
la poltrona di presiden- 
te regionale del brac- 
cio destro di Buttiglio- 
ne le ha infatti aperto 
le porte di Montecito- 
rio, rendendo ancora 
più schiacciante il pe- 
so dei popolari di Bian- 
co a Montecitorio. 

Ora infatti contano 
su 27 deputati mentre 
i popolari che fanno ca- 
po a Buttiglione passe- 
ranno da 7 a.6. Insom- 
ma anche la super-vit- 
toria lombarda ha avu- 
to un effetto negativo 
per il filosofo. 

Per Buttiglione in- 
somma è stata proprio 
una giornataccia, aper- 
ta dalle non certo ami- 
chevoli dichiarazioni 
dei colonnelli di Forza 
Italia. Da Martino a 
Previti in molti hanno 
poco diplomaticamen- 
te fatto notare che l'ar- 
rivo del filosofo e delle 
sue truppe ha fatto .so- 
lo danni e non.ha por- 
tato un voto. Concetto 
ribadito con sarcasmo 
da Giuliano Ferrara. 
«Ci ha votato solo lui, 
Formigoni e qualche 
parente». Buttiglione 
si è risentito, «Sono di- 
chiarazioni sbagliate e 
un pò miopi. 

Il problema non è ve- 
dere chi ha portato un 


per una scelta di centro o 
di centro-sinistra, come 
dimostreranno i prossimi 
mesi». Ferrara si dice «in- 
dignato» per la legge elet- 
torale. «Comunque il dato 
politico, non me lo na- 
scondo, è che non c'è sta- 
to un pronunciamento 
plebiscitario. Le elezioni 
regionali non sono state 
considerate — conclude 
— lo strumento per ribal- 
tare il ribaltone». 

Marina Maresca 


Silvio Berlusconi 


I RISULTATI ALLENTERANNO FORSE L’ ASSEDIO DI BERLUSCONI E FINI 


Peril governo boccata d’ossigeno 


Il premier è salito ieri al Colle - Al centro-sinistra l’iniziativa: come coordinare le forze attorno a Prodi 


ROMA - Dini è partito 
per Washington, per par- 
tecipare oggi alla riunio- 
ne del G7. Rientrerà in 
Italia solo nella nottata 
del 26, dopo essersi reca- tamento al Capo dello 
to ad Ottawa per incon- Stato. Ieri ha confermato 
trasi con il premier cana-' la duplice iniziativa. 
dese, Jean Chretien. Pri- L'obiettivo iniziale era 
ma di lasciare il Paese, il ovvio: dimostrare dati al- 
presidente del Consiglio la mano che esiste una 
si è recato al Quirinale maggioranza di italiani 
per incontrare Scalfaro: favorevole alle elezioni a 
un colloquio di rito, ma giugno e quindi conside- 
in questo momento la va-. rare giunto al termine 
lutazione della situazio- l'operato del governo Di- 
ne determinatasi con le ni 
elezioni regionali non po- 
teva. certamente essere 
evitata. 

Nel giro di poche ore il 
quadro appare radical- 
mente mutato. Nella not- 
te tra domenica e lunedì, 
quando la vittoria del Po- 
lo sembrava certa, garan- 
tita dagli exit poll, Berlu- 
sconi aveva già annun- 
ciato che mercoledì 


’LEZIONCINA’ 
Montanelli: 
«Che caos! 
Per fortuna 
c'è il Pds» 


ROMA - «La vocazione 
degli italiani alla confu- 
sione di tutti i rapporti 
ha trovato un'ennesima 
conferma in queste ele- 
zioni e la situazione è an- 
cora più ingarbugliata di 
rima): commento lapi- 
‘ario di Indro Montanel- 
li che, dopo un iniziale 
«non ho niente da dire, 
non ci ho capito nulla», 


In questa direzione c'è 
ormai una maggioranza, 
che va al di là del cen- 
tro-sinistra per compren- 
dere anche la Lega, 
nient'affatto scomparsa, 
malgrado le defezioni se- 
guite alla fine dell'intesa Le 
con Berlusconi. Questo he vede nel centro il 
non vuol dire che le diffi- SUO punto fondamenta- 
coltà per il Governo non ‘©. 7 


rimangano: alla crisi del- RT, il COPRONO 
la lire si è aggiunto l'au-  Problematico con Rifon- 


te b lazione, che tuttavia ora 
n propone alle forze che si 
; È oppongono alla destra di 
certa, in Parlamento, dovrà comunque passare stipulare «un accordo po- 
completi il suo program- le forche caudine! | Jitico- elettorale» prima 
ma non solo con la rifor- dell'esame del Parlamen- delle eventuali elezioni 
ma delle pensioni, che to. politiche . Sarà il Polo 
potrebbe essere presto in Ma,in questo momen- della Libertà a dover 
dirittura d'arrivo, ma an- to, l'iniziativa sta passan- semmai verificare la sua 
che con l'approvazione do in mano al centro-si- strategia. Voto ormai ine- 
di quelle «regole» ritenu- nistra che già sta stu- vitabile vista l'imminen- 
te necessarie per andare diando il modo di raffor- za dell’ 11 maggio, ulti- 
alle elezioni, prime fra zare la propria immagi- ma data utile per scio- 
tutte quelle relative ne sul versante modera- gliere le Camere e convo- 
all'antitrust, e magari an- to, dando maggiore consi- care per il 25 giugno i co- 
che la finanziaria ‘96, stenza al proprio candi- mizi elettorali. 
già prima dell'estate. dato «unico» alla presi- 


denza, Romano Prodi. Si 
veda l'incontro avvenuto 
tra lo stesso professore, 
Massimo D'Alema e il vi- 
ce segretario del PPI, La- 
po Pistelli, mentre Bian- 
co ha definito Prodi «il 
eader di una coalizione 


avrebbe riunito il suo 
stato maggiore e in quel- 
la occasione avrebbe de- 
ciso, con ogni probabili- 
tà di chiedere un appun- 


dialogo e nel reciproco ri- 
spetto con il Quirinale», 
come ha spiegato il lea- 
der del Gcd, Ferdinando 
Casini. Anzi, con poche 
speranze. 

Perchè, in quei termi- 
ni calcistici che piaccio- 
no tanto, nel giro di una 
notte la palla è passata 
all'avversario. Il quale 
ha ora la possibilità di 
chiedere a sua volta a 
Scalfaro che Dini, confor- 
tato da una maggioranza 


25 APRILE 


Berlusconi 
ù " 
ROMA — «Berlusco- 
ni sul palco del 25 
Aprile è un affronto 
alle istituzioni», urla 
. Umberto Bossi. «Una 
provocazione, una 
strumentalizzazione 
inaccettabile», gli fa 
eco Rifondazione co- 
munista. Ma Massi- 
mo D'Alema è di pa- 
rere diverso. «Ben 
venga anche Berlu- 
sconi, la festa della 
liberazione è di tutti 
i democratici, non è 
un appuntamento di 
parte». E per togliere 
tutti dall'imbarazzo, 
dopo aver annuncia- 
to la sua partecipa- 
zione attraverso il se- 
gretario cittadino di 
Forza Italia Gianni 
Pilo, Silvio Berlusco- 
ni in serata fa sapere 
che oggi resterà ad 
Î Arcore. «Ci sarà una 
È delegazione di Forza 
| Italia — spiega — 
ma per motivi di si- 
; curezza per me sarà 
| impossibile parteci- 
pare). 

L'annunciata par- 
tecipazione del lea- 
der di Forza Italia al- 
le manifestazioni di 
oggi a Milano per la 
Festa della Liberazio- 
ne aveva fatto scop- 
piare l'ennesimo ca- 
so. Per Rifondazione 
comunista sarebbe 


Gerardo Bianco 


punto in più o in me- 
no, ma rafforzare il 
centro moderato e ri- 
formista». Per il resto 
Buttiglione resta con- 
vinto che i dati delle 
elezioni sono favorevo- 


li al Polo. 

«C'è la vittoria della 
proposta di Governo 
del centro alleato alla 
destra democratica, 
mentre dall'altra parte 
emerge l'incapacità di 
creare coalizioni). E 
prima di dire quanto 
forte sia stato l'effetto 
popolari sul polo Butti- 


Ora che i dati affluenti 
lentissimamente dal Vi- 
minale stanno dimo- 
strando una realtà diver- 
sa da quella «virtuale» 
degli exit poll. il Cavalie- 
re e i suoi alleati insiste- 
rtanno ancora per le ele- 
zioni politiche, giustifica- 
te con la necessità di da- 
re stabilità al Paese, ma 
con meno irruenza, «nel 


PIOVANELLI 
«| cristiani 
in politica 
conrispetto 
e onestà» 


FIRENZE - «Il Vangelo 
splende se i cristiani, a 
qualunque aggregazione 
partitica appartengano, 
vivono con 1 fratelli di fe- 
de non solo un rapporto 
di rispetto reciproco, ma 
di comunione vera, per- 
chè è molto di più quello 
che li unisce che non 
quello che Ji divide»: lo 
cede alle insistenze pa coni "PESCO 

Rial o presi- 
dell'Agi e si lascia anda- | gente della Cei, cardina- 
re a qualche considera- | Je Silvano Piovanelli 
zione sui risultati del vo- | © DR a 


to. Se li aspettava questi DR 
risultati? «Più o meno si | 9 Politico attuale. «Il 


Neri Paoloni 


SOCIETA’ DEMOSCOPICHE IMBARAZZATE: ”QUADRO POLITICO INSTABILE” 


Previsioni sballate, exit poll allo spiedo 


Sembrava vincente il Polo, è vero il contrario - Pilo (Fi):’’Ma stavolta io non c'entro” 


tori, e il voto reale, cioè 
quello che si scrutina». 
Ma due punti per ecces- 
so da una parte e due 
punti per difetto dall'al- 
tra possono cambiare - 
ed hanno cambiato - il 
risultato. «Dal nostro 
punto di vista - rispon- 
de Piepoli - che i due 
partiti in questione si ri- 
velino primi o secondi, 
non cambierà il risulta- 
to finale. Comunque re- 
steranno, come il son- 
daggio aveva previsto, i 


anziani e i ceti deboli ri- 
sultano un pò meno rap- 
presentati». 

Ma c'è anche chi si di- 
verte a trovare altre 
spiegazioni legate a pre- 
sunti «pudori» degli in- 
tervistati. E ricorda co- 
sì ‘che quando la Doxa 
venne «bocciata» per- 
chè sbagliò le previsio- 
ni di alcune elezioni co- 
munali. Nel duello tra 
Rutelli e Fini per la pol- 
trona di sindaco di Ro- 
ma la vittoria del primo 


Solo i pochi che si era- 


i vuol dire che può esse- 
no rifugiati dietro giudi- 


re superato. Abbiamo 
sempre raccomandato 
la massima prudenza 
sia da parte dei rilevato- 
ri che degli ascoltatori». 
La situazione di ieri - si 
giustifica Pagnoncelli - 
era poi «particolarmen- 
te difficile» perchè sia- 
mo di fronte ad un «qua- 
dro politico instabile». 
G'è poi un altro dato 
che l'Abacus vuole sot- 
tolineare. «C'è una par- 
te del campione pari al 


quindici. Quando ieri si 
è saputo che avevano 
vinto invece solo in set- 
te regioni o al massimo 
otto, il presidente Luigi 
Crespi con una nota uf- 
ficiale ha chiesto «scusa 
agli italiani» ed ha an- 
nunciato che non si fa- 
Tà pagare il servizio da 
Retequattro. 

Non tutti hanno però 
avuto il coraggio di am- 
mettere le proprie de- 
faillance. «Non si tratta 
di un errore - afferma il 


ROMA - La disfatta de- 
gli exit poll. Forza Ita- { 
lia e Alleanza nazionale zi più cauti non sl sono 
‘sovrastimate da una dovuti rimangiare nien- 
parte, Pds, Lega, Popola- te. di 
ri e altre forze minori Un po' tutte le società 
del centro sinistra sotto-  demoscopiche impegna- 
stimate dall'altra, ed ec- te in queste elezioni per 
co il ribaltone virtuale. le varie emittenti televi- 
Previsioni sballate sive hanno fallito. As- 
hanno fatto sì che la vit- sente la Doxa e la 
toria del Polo di Silvio Diakron di Gianni Pilo 
Berlusconi alle elezioni («non rompetemi le sca- 
regionali sia durata so-  tole, io stavolta non 
lo una notte. Ieri matti- c'entro»), chi più chi me- 
na, via via che proiezio- no, tutte quante hanno 


stata «una inammis- - risponde il grande gior- Vangelo splende, se i cri- | nie dati ufficiali comin- sbagliato e lo hanno fat- direttore della CGirm, primi due». 20 per cento che rifiuta si dimostrò assai meno 
sibile provocazione», |  nalista - ma non credevo | Stiani hanno con tutti | ciavano ad affluire, siè to a favore del Polo. Il l'ormai popolarissimo Sullo stesso piano an- l'intervista: una parte netta delle previsioni. E 
e anche la Lega ave- | che il Polo avesse una le- | Ul rapporto di rispetto e capito che il risultato record spetta comun- Nicola Piepoli - ma del- chela «difesa» dell'Aba- corrispondente soprat- si disse che molti roma- 
va fatto fuoco di | zioncina. Temevo, inve- | di onestà anche nella | ra esattamente l'oppo- que a Datamedia che al- la naturale possibilità cus. tutto ad anziani, ad elet- ni si «vergognarono» di 


partita politica, dove il 
Signore non ti permette 
di tirare calci ai tuoi av- 
versari e neppure di re- 
stituirli a chi ti ha colpi- 
to, essendo preoccupato 
unicamente di non farti 
vedere dall’ arbitro». 


sbarramento. Umber- 
to Bossi aveva spara- 
to bordate, dimenti- 
cando che l'invito 
era partito dal sinda- 
co di Milano, il leghi- 
sta Marco Formenti- 
ni. «Se Berlusconi sa- 
le sul palco sarebbe 
la fine del 25 Aprile. 
Se i fascisti si ma- 
scherano e vanno 
sui palchi questo è il 
tradimento degli ide- 
ali. Almeno una cosa 
il Paese ce la deve: 
aver impedito che i 
ministri fascisti fe- 
steggiassero il 25 
Aprile». 

‘A innescare la po- 
lemica era stato l'an- 
nuncio, dato da Gian- 
ni Pilo, della probabi- 
le partecipazione del 
leader di Forza Ita- 
lia. «Vogliamo essere 
presenti — aveva 
spiegato il segretario 
milanese di Forza 
Italia — in nome dei 
valori che il 25 Apri- 
le porta con sè, l'an- 
tifascismo e la demo- 
crazia». 


ce, il contrario». Come 
commenta il risultato 
del Pds? «Il Pds per fortu- 
na c'è, diciamo la verità. 
Io non sono da quella 
parte, anche se i miei ex 
amici mi ci hanno iscrit- 
to d'ufficio». 


La lia senza 


ROMA — Tra exit poll sbagliati e scrutini ancora 
da definire la giornata di ieri, per i mercati, è stata 
abbastanza interlocutoria. All'indomani delle ele- 
zioni, insomma, la lira non ha avuto grossi strappi, 
non fosse altro perchè ancora non era chiaro chi 
avesse vinto. 

Tuttavia, quando la prima conta ha smentito so- 
noramente le indicazioni della sera prima, la nostra 
valuta ha ripreso tono. E infatti, dopo un'apertura 
debole (influenzata sia dal franco francese che dal 
dollaro) fino a 1262,32, il marco è sceso costante- 
mente passando via via per quota 1252, per discen- 
dere ancora a 1249,81 delle rilevazioni della Banca 
d'Italia (1248,56 alla vigilia) e in chiusura a 
1240,10 lire. A New York si è arrivati addirittura a 
1238,50. 

Il fatto che il Polo di Silvio Berlusconi abbia pre- 
so una grossa bastonata viene tradotto dagli opera- 


ammettere di aver vota- 
to per l'estrema destra. 
Stavolta forse gli italia- 
ni si sono vergognati di 
confessare di aver vota- 
to Pds. 

Valerio Pietrantoni 


«Abbiamo sempre det- 
to che c'è uno scarto 
medio del 3 per cento - 
sottolinea Ferdinando 
Pagnoncelli che ha coor- 
dinato exit poll e proie- 
zioni per la Rai - e ciò 


torti con più basso indi- 
ce di scolarità, alle don- 
ne. Questa parte del 
campione va sostituita 
a caso ed è chiaro allora 
che i partiti in cui si 
concentrano di più gli 
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di uno scarto di due 
punti tra il 'voto di pa- 
glia’ e il ‘voto di pietra’, 
come noi chiamiamo in 
gergo l'exit poll, vale a 
dire il voto emergente 
dalle interviste agli elet- 


| sul mercati 


ca: «l'esito elettorale per un verso è positivo perhè 
facilita indirettamente l'opera di Dini, e quindi la 
riforma delle pensioni; per un altro verso conferma 
lo stallo politico più completo, all'interno di un si- 
stema bipolare imperfetto, se non addirittura fram- 
mentato ). 

I cambi sono stati influenzati ieri anche dall'im- 
minenza del vertice del G-7 che si terrà a Washin- 
gton a partire da oggi. Il ministro francese dell'eco- 
nomia, Edmond Alphandery, ha annunciato che in- 
sieme agli omologhi giapponese, tedesco, britanni- 
co e canadese chiederà esplicitamente agli america- 
ni di adottare misure tali da restituire forza al dol- 
laro, in questa fase estremamente sottovalutato. 
Ma come considerava uno dei presidenti della Bun- 
desbank, Reimut Jochimsen che non esclude un 
nuovo ribasso dei tassi tedeschi, «i problemi dei 
cambi non possono essere risolti incontrandosi nel 
week-end in un albergo». 


le 22 di domenica sera 
ha fatto «annunciare» 
ad Emilio Fede su Rete- 
quattro che la coalizio- 
ne di Berlusconi si era 
aggiudicata ben undici 
consigli regionali su 


sto. A vincere è stato il 
centro sinistra. E tutte 
le «chiacchiere» della se- 
ra precedente, i procla- 
mi e le dichiarazioni di 
vittoria, sono andati a 
farsi benedire. 


gravi SCOsso 


tori in un ragionamento molto semplice. Con la vit- 
toria del centro sinistra, spiegano, il governo Dini 
ha più possibilità di portare a termine il suo compi- 
to. E se all'estero la legge sull'Antitrust non interes- 
sa ad alcuno, al contrario viene attesa con palpita- 
zione la riforma delle pensioni, unico segnale, in 
questo momento, che possa convincere i mercati 
sulla buona volontà dell'Italia a seguire la strada 
del risanamento. 

Ma al di là di queste considerazioni, la giornata 
sulle piazze internazionali ha mantenuto un atteg- 
giamento di basso profilo. Le elezioni (ma non di- 
mentichiamo che ci sono state anche quelle presi- 
denziali in Francia) devono ancora essere lette be- 
ne, interpretate e tradotte; si devono ancora non so- 
lo tracciare, ma anche immaginare nuovi scenari 
politici. Ancora incertezza, dunque, e perplessità di 
fronte a un Paese virtualmente spaccato in due. Co- 
me rimarcava Claudio Zampa della Bank of Ameri- 
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COMET NOTIZIARI DELLA FININVEST HANNO PRESO ATTO DEL «RIBALTONE» 


Fede, speranza e ingen 


In affanno Retequattro - I distinguo di Funari - Mentana mette, senza problemi, il dito sulla piaga 


Servizio di 

Paolo Rumiz 

Alle 12.45, su «Italia 
Uno», la criniera di Pao- 


lo Liguori comincia a 
gonfiarsi, si fa più irta di 


| un porcospino. E' il pri- 


mo segnale sui telescher- 
mi del ribaltone targato 
23 aprile 1995. Il primo 
colpo basso è di Federica 
Sciarrelli, sul TG3. Si av- 
vicina a Buttiglione tut- 
ta zucchero, poi gli fa la 
domanda  all'arsenico: 
«Pare che i popolari ab- 
biano scelto Gherardo 
Bianco». «Questo lo dice 
lei» fà l'altro fulmineo. 
Non prende botta Butti- 
glione, blindato nella 
sua realtà virtual-filoso- 
fica, occhio umido da fe- 
dele cagnone a pelo lun- 


O. 

E' solo l'inizio. Per- 
ché» già all'una gli uomi- 
ni del TG5 di Mentana 
non fanno proprio nulla 
per addolcire la pillola. 
«Musi lunghi oggi a For- 
za Italia, è stato un brut- 
to risveglio per voi, non 
è vero onorevole 


ROMA — Il garante per 
l'editoria ha notificato 
alla Fininvest cinque or- 
dinanze-ingiunzioni di 
pagamento per una som- 
ma totale di un miliar- 
do e 55 milioni. E' quan- 
to si è appreso presso 
l'ufficio del garante: le 
sanzioni sono state deci- 
se da Giuseppe Santa- 
niello in seguito a viola- 
zioni del decreto sulla 
par condicio commesse 
dalle emittenti Finin- 
vest durante la campa- 
gna elettorale per le ele- 
zioni amministrative 
del 23 aprile. In partico- 
lare a 305 milioni am- 
montano le multe per 
due violazioni rilevate 
al Tg4, mentre ad altri 
750 milioni si arriva 
con tre ingiunzioni di 
pagamento che riguar- 


Previti?». E ancora: «Vo- 
lete sempre chiedere le 
elezioni a Scalfaro?». Pre- 
viti risponde mogio, ma 
già in ‘background’ cre- 
scono Gasparri di An e 
Burlando del Pds che si 
scambiano ‘allarmanti’ 
attestazioni di stima. Se 
la sinistra può governa- 
re lo faccia, fa il primo. 
E' vero, siamo più forti 
ma meno uniti di voi, fa 
eco il secondo. Prima 
voi, ma no, prego, prima 
voi. 

Ma alle 13.30 tutti 
aspettano al varco Emi- 
lio Fede. Per scongiurare 
fughe dalla mobilitazio- 
ne in massa ha previsto 
cataclismi, bora a cento 
su Trieste, alluvioni in 
Gentro Italia. La sera pri- 
ma, ha piantato bandieri- 
ne azzurre dalle Alpi al- 
lo Stretto di Messina. Lu- 
nedì, deve fare i conti 
con i dati del popolo so- 
vrano. Annuncia quasi 
allegro: «La confusione è 
totale». Allude ai dati in 
arrivo, ma forse ad al- 
tro. Non gli passano i 
collegamenti, non trova 


Datamedia, che ha fornito 


i fallaci exit poll, chiede scusa 


per aver depistato le valutazioni 


e rinuncia al compenso 


l'esperto in proiezioni, i 
conti dei sondaggi gli tor- 
nano tutti sballati, pren- 
de il Molise per la Basili- 
cata, già domenica sera 
ha preso la sigla di Anco- 
na per quella di Alleanza 
Nazionale. 

Si sbraccia Fede, chie- 
de conforto al professor 
Miglio, ma per l'ansia 
non gli dà quasi il tempo 
di rispondere. G'è confu- 
sione, professore? E ora 
chi governa? Che fa un 
Paese.diviso in due? Po- 
vero Fede, nessuno gli 
viene in soccorso. Non 
Miglio, che non è un alle- 
grone. Non Antonio Mar- 
tino, ex ministro degli 


Esteri di Forza Italia, 
più sfingeo che mai. Non 
Berlusconi che tace da 
ore. Certamente non il le- 
ghista Calderoli, cui Fe- 
de ha l'ingenuità di chie- 
dere se nel Carroccio c'è 
pentimento per aver tra- 
dito il Polo. Figurarsi. E 
allora si aggrappa a Fas- 
sino del Pds, lo tiene in 
linea per 43 minuti 
(«Berlusconi mi sgride- 
rà» dice), gli rimarca per- 
sino la sua stima, come 
a dire: almeno noi due 
una scelta la facciamo. 
Alle 14 arrivano dati 
raggelanti, Studio Aper- 
to comunica che i parzia- 
li danno il Pds saldamen- 


te al primo posto, Liguo- 
ri esorta alla prudenza, 
ma ormai un'inversione 
è impossibile. Tira vento 
forte. Mentre Dini serafi- 
co va da Scalfaro e poi 
sale sull'aereo per gli 
Usa, il blocco che lo so- 
stiene ha già una forte 
maggioranza relativa. 
Nel Polo la forza di An è 
in netto calo sugli ‘exit’, 
nel partito qualcuno mu- 
gugna contro Berlusco- 
Di. Ma non basta, pare 
che alla Regione Lazio 
Badaloni possa farcela, a 
un certo momento il con- 
to fa addirittura sei a no- 
ve in favore del centro- 
sinistra. E Berlusconi 
continua a tacere. 
Cominciano le autocri- 
tiche, le accuse oblique. 
Crespi, il responsabile di 
Datamedia, che ha forni- 
to in esclusiva i fallaci 
exit poll a Retequattro, 
chiede per lettera scusa 
a Fede per averlo depi- 
stato, annuncia di rinun- 
ciare al pagamento del 
lavoro. Funari, in diret- 
ta, ne approfitta, scarica 
Crespi e Fede in un col- 


SECONDO IL GARANTE DOVRA” PAGARE OLTRE UN MILIARDO 


Par condicio, mega multa alla Fininvest 


dano le infrazioni com- 
messe dalle tre reti Fi- 
ninvest nella messa in 
onda degli spot sui refe- 
rendum per la legge 
Mammì. 

E' nella facoltà della 
Fininvest e della Rti, la 
società che gestisce i Ca- 
nale 5, Retequattro e 
Italia 1, di ricorrere con- 
tro i provvedimenti del 
garante. Questi ultimi , 
nel dettaglio, si riferi- 
scono alle seguenti vio- 
lazioni. Due ordinanze- 
ingiunzioni di pagamen- 
to sono state inflitte al 
Tg4 per non aver rispet- 


tato l'art.6, commi 1 e 
4, del decreto sulla Par 
condicio. In due edizio- 
ni del Tg diretto da Emi- 
lio Fede, il garante ha ri- 
levato l'eccessiva dura- 
ta della presenza di Sil- 
vio Berlusconi sul tele- 
schermo. In altre quat- 
tro edizioni (si tratta 
del secondo provvedi- 
mento), oltre alla ecces- 
siva presenza di Berlu- 
sconi, è stato registrato 
anche un comportamen- 
to che, si apprende sem- 
pre all'ufficio del garan- 
te — ha influenzato la li- 
bera scelta dell' elettora- 


to. Gli altri tre provvedi- 
menti emessi da Santa- 
niello per un ammonta- 
re di 750 milioni di mul- 
ta, sono invece relativi 
alle tre reti Fininvest 
che hanno trasmesso, 
anche durante il perio- 
do vietato dal decreto, 
gli spot sui referendum 
per la legge Mammì. In 
particolare il garante 
contesta alla Finivest di 
aver mandato in onda il 
«promo», anche dopo il 
25 marzo (e fino al 30 
dello stesso mese) quan- 
do ormai era scattato, 
in base alla Par condi- 


cio, il divieto di pubbli- 
cità elettorale che si ap- 
plica anche quando il 
messaggio riguarda ele- 
zioni o referendum suc- 
cessivi alle consultazio- 
ni per cui è partita la 
FETIDRBLA elettorale 
(art.3 comma 6). 

La Fininvest ha prean- 
nunciato — in una nota 
diramata ieri in serata 
— che «impugnerà da- 
vanti al pretore compe- 
tente i provvedimenti 
sanzionatori disposti 
dal Garante», perché ba- 
sati «su interpretazioni 
forzate e inaccettabili 
del decreto sulla “par 


po solo. Accusa Datame- 
dia di essersi fatta forza- 
re la mano dal commit- 
tente, come dire la Finin- 
vest, come dire Forza 
Italia. Conclusione impli- 
cita: io sì che sono indi- 
pendente, a me non mi 
avrebbero fregato. 
L'Emilio ricompare al 
Tg della sera, a Retequat- 
tro c'è un'anarchia da 
happening. Per lui è un 
tormentone in diretta ri- 
ceve da tutte le parti ac- 
cuse di partigianeria, le 
legge si guarda attorno 
in cerca di solidarietà, 
ma sbaglia i tempi, per- 
chè in quel momento in 
onda ci sono Bossi e il 
Pds, con Burlando. I due 
son quasi inteneriti, non 
infieriscono. «Sii più 
equanime» fa rauco Giu- 
da Iscariota; «Non ce 
l'ho con te perché oggi 
sono contento» dice con 
humor il mite trinariciu- 
to. Neanche l'ex alleato 
Taradash aiuta Fede: 
«Vi siete troppo sbilan- 
ciati, è stato un boome- 
rang». Fine della telecro- 
naca di una telecronaca. 


condicio”». . Entrando 


nel merito dei provvedi- 


menti, Fininvest sostie- 
ne, sulla precisazione ri- 
chiesta dal Garante e ri- 
guardante gli spot sui 
referendum per la legge 
Mammì, che essa non 
può riferirsi «a una co- 
municazione editoriale 
rievocativa di quindici 
anni di attività della te- 
levisione, nella quale 
non erano comprese opi- 
nioni sui referendum, 
ma soltanto espressioni 
di auspicio per il prose- 
guimento di tale attivi- 
tà ». Su questo inoltre 
«è ancora aperto — sot- 
tolinea la nota, in sinto- 
nia con quanto ha con- 
fermato anche l'ufficio 
del Garante — il termi- 
ne assegnato dal Garan- 
te per l'adempimento o 
per il pagamento di 
un'oblazione estintiva». 


L’ASTENSIONISMO 


uità Unesercito di elettori 


non è andato alle urne 


Commento di 


Paolo Segatti 


Nel valutare i dati forniti dalle proie- 
zioni degli istituti di ricerca demosco- 
pica è bene tener conto anzittutto che 
abbiamo a che fare sempre con risulta- 
ti tratti da indagine su campione. 
Quindi i dati su cui ragioniamo posso- 
no essere ancora soggetti a scostamen- 
ti dal verdetto vero. Questo potrebbe 
essere il caso del Pds, almeno a giudi- 
care dai primi dati che giungono dal 
ministero. Al momento l'unico dato re- 
ale è quello della partecipazione elet- 
torale che è,scesa di quasi 8 punti in 
percentuale. Rispetto ai votanti del 
marzo scorso nelle 15 regioni non si 
sono recati alle urne circa 3.300.000 
elettori. Occorre tener conto di questo 
fatto perché può modificare la valuta- 
zione di quali siano le preferenze vere 
degli elettori. Basti osservare che il tas- 
so di astensionismo varia molto nelle 
diverse parti del Paese. Il massimo lo 
si raggiunge nel Sud e nel Nord, men- 
tre il minimo si verifica nelle regioni 
del Centro. Detto questo, si possono fa- 
re le seguenti osservazioni. 

1) L'attuale maggioranza parlamen- 
tare che sostiene il governo Dini pare 
avere dietro di sé la maggioranza rela- 
tiva degli elettori che hanno votato ie- 
ri. É.vero che non si è votato nelle re- 
gioni a statuto speciale. Ma è difficile 
pensare che il voto di questi elettori 
possa alterare radicalmente il risulta- 
to di domenica scorsa. In ogni caso 
non sembra avere fondamento la tesi 
di Berlusconi secondo il quale l'attua- 
le Parlamento si trova agli antipodi 
della volontà popolare. E dunque pos- 
sibile che questo rafforzi la determina- 
zione del Presidente Scalfaro a procra- 
stinare la data delle elezioni. 

2) Molti partiti hanno avuto dei buo- 
ni successi, a cominciare dal Pds, ma 
i vincitori politici di queste elezioni so- 
no senza dubbio Casini e Bossi. Que- 
st'ultimo era dato per morto dai suoi 
vari nemici e da molti commentatori. 
Come in altre occasioni, anche questa 
volta si era ritenuto che la Lega fosse 
un puro fenomeno di protesta, desti- 
nato a sgonfiarsi di fronte alle prime 
difficoltà. Invece, nelle aree in cui la 
Lega è nata, la quota di consenso otte- 
nuto è praticamente pari a quelle del- 


le europee di giugno scorso. Una certa 
quota di elettorato, presumibilmente 
ex-democristiano, ha poi premiato i 
Ccd e il loro insediamento nel territo- 
rio. La scelta di Casini di correre nella 
parte proporzionale da solo si è rileva- 
ta azzeccata. Molto di più di quella di 
Buttiglione al quale i risultati sembra- 
no assegnare un destino all'ombra di 
Berlusconi. 

3) Alleanza nazionale come anche 
Rifondazione comunista crescono in 
voti. Ma quanto a peso politico c'è tra 
loro una differenza politica non picco- 
la. In molte regioni, specie in quelle 
del Centro-Sud, Alleanza nazionale 
supera Forza Italia. Il che potrebbe 
avere effetti di un certo peso sulla lea- 
dership del Polo e avrà certamente 
conseguenze sulle selezioni dei futuri 
candidati alle prossime elezioni. Il po- 
lo di centro-destra appare oggi un po' 
più di destra di quanto non lo fosse 
nel marzo del 1994. E invece dubbio 
se i voti guadagnati da Rifondazione 
comunista facciano guadagnare a que- 
sto partito una collocazione strategi- 
ca. La crescita in voti può consolare 
Bertinotti. e Cossutta, ma in molti casi 
sono voti politicamente inutili visti i li- 
velli raggiunti dal Centro-sinistra o lo 
scarto esistente con il polo avverso. 

4) Per quanto queste amministrazio- 
ni siano state molto, troppo, politiciz- 
zate, rimane una differenza sostanzia- 
le con le elezioni politiche. Per esem- 
pio, se si fosse votato per il Parlamen- 
to è probabile che l'astensionismo sa- 
rebbe stato minore. Per questa ragione 
è rischioso guardare ai risultati delle 
regionali come a delle anticipazioni si- 
cure dei risultati delle politiche. Ciò 
vuol dire che nonostante gli opposito- 
ri del Polo abbiano conquistato dome- 
nica scorsa una posizione di maggio- 
ranza relativa, è possibile che grazie 
all'attuale legge elettorale dalle future 
elezioni politiche esca un Parlamento 
diviso e incapace di esprimere una 
maggioranza di governo ancora più 
dell'attuale. Chi è sollecito al bene 
pubblico dovrebbe convenire sull'op- 
portunità di una nuova legge elettora- 
le interamente maggioritaria, ma a 
due turni. L'unica che, stante il livello 
di divisione e di litigiosità delle forze 
politiche, potrebbe darci una maggio- 
ranza di governo stabile e omogenea. 


MOTOR OIL 


21)’ Wbifiazione ipecilizzone. SELEIVA 


| CROMA ‘95. DOTAZIONI MODELLO SU TUTTI I MODELLI. 


ABS 
Condizionatore 
Idroguida 


Fire Prevention System 


Dotazioni 
Fiat Oroma 


Alzacristalli elettrici anteriori 
Alzacristalli elettrici posteriori 
Gerchi in lega leggera e pneumatici maggiorati 
Poggiatesta posteriori e poggiabraccia 
Chiusura centralizzata 


2.0 Super 
it. 34.700.000, 


Optional Serie 
Serie Serie 
Serie Serie 
Serie Serie 
Serie Serie 

Optional Optional 
Serie.) Serie 
Serie Serie 
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Viaggiare in Croma è ancora più vantaggioso. Perché oggi Croma è più ricca di sicurezza grazie 


a dotazioni come air-bag, ABS, Fire Prevention System e barre laterali di protezione. Sicurezza 
superiore anche grazie al Fiat Code, il nuovo sistema elettronico antifurto, senza il quale è 


impossibile accendere il motore. Ma sicurezza vuol dire anche guidare meglio: idroguida, aria 


condizionata, alzacristalli elettrici e chiusura centralizzata sono di serie. Inoltre Croma ‘95 offre 


nuovi colori e miglioramenti estetici, nuovi tessuti e nuova grafica della strumentazione di 


bordo. E tutta la rinnovata classe di Croma viene proposta a un prezzo promozionale offerto 


Optional Optional 
Serie Serie 
Serie Serie 
Serie - Serie 
Serie Serie 

Optional Optional 
Serie Serie 
Serie Serie 


in collaborazione con la rete di vendita: provate pure a fare i confronti. 
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Il Centro tiene - La Sinistra avanza - Forza Italia ad alti livelli, ma non sfonda - An in leggero calo - Ma il partito sorpresa è quello delle schede nulle 


Speciale / Elezioni 
IDATI DELLE URNE CONFERMANO, SE PUR CON QUALCHE RITOCCO, LA SITUAZIONE POLITICA REGIONALE USCENTE 


Friuli-Venezia Giulia in equilibrio 


UDINE — Il ribaltone del 
ribaltone? Se qualcuno 
se lo aspettava in Friuli- 
Venezia Giulia, dovrà ri- 
credersi. I risultati eletto- 
rali emersi dall'appunta- 
mento con le urne di do- 
menica scorsa, offrono in- 
fatti dati, che solo in mo- 
do assai minore potran- 
no essere smentiti dai 
ballottaggi previsti per 
domenica 7 maggio. In re- 
gione infatti questa tor- 
nata elettorale ha ricon- 
fermato, tutto sommato, 
la situazione politica 
uscente. Ad una prima 
analisi emerge infatti che 
la Lega Nord, facendo 
una media dei risultati 
delle province di Udine e 
Pordenone, pur perdendo 
punti, continua ad avere 
una percentuale pari al 
15 per cento. Mentre il 
Ppi, ovvero quella parte 
che ha accettato l’allean- 
za con la Lega, veleggia 
attorno al 13 per cento 
(con picchi quasi «bulga- 
ri» in certi paesi dell'Udi- 
nese). Il Pds, nel Pordeno- 
nese soprattutto, sfonda 
ovunque il 19 per cento, 
rimanendo attorno  al- 


Le schede 
nulle 


+. Sono state 
il 12 per cento 


l'11/12 per cento, invece, 
nella sinistra Tagliamen- 
to. Rifondazione Comuni- 
sta è in crescita in en- 
trambe le province. E i 
Verdi assieme ad altri 
partiti minori di sinistra 
sfiorano il 10 per cento. 
Leggendo così i dati il 
polo di centro-destra in 
regione sembrerebbe qua- 
si perdente. Ma le percen- 
tuali e le medie a volte 
possono ingannare, so- 
prattutto Gorizia e Trie- 
ste. Qualche dato però è 
inconfutabile, In provin- 
cia di Udine An aveva il 
13,1 un anno fa, mentre 
oggi si ritrova all'11,8. E 
così Forza Italia pur re- 
stando oltre il 20 per cen- 


to, non ha sfondato come 
qualcuno si aspettava, 
anzi. Nel ‘94, dati della 
Camera, aveva il 22,4 per 
cento, oggi ha lo 0,3 in 
meno. Un'inezia, certo, 
Ma anche gli altri alleati 
del Polo non hanno con- 
solidato le loro posizioni. 
I pannelliani sono attor- 
no all'1 per cento contro 
il 3-4 per cento preceden- 
te. Mentre il Ccd è cre- 
sciuto del 2-3 per cento 
netto, non essendosi mai 

resentato prima. Il Po- 
o, in Friuli-Venezia Giu- 
lia, però può vantare un 
vero successo, ed è quel 
42 per cento con il quale 
ha messo una seria ipote- 
ca per assicurarsi la pol- 
tronissima del Comune 
di Udine, dove invece la 
Lega è crollata. 

Facendo le dovute som- 
matorie c'è da chiedersi 
che fine abbia fatto una 
quota consiste di voti. 
Guardando il numero del- 
le schede nulle il mistero 
è subito svelato, In pro- 
vincia di Udine sono sta- 
te oltre 47 mila, pari al 
12 per cento. Il ricorso di 
uno o più partiti a questo 
punto è quasi scontato. 


L’ESITO DEL VOTO E IL COLLAUDO DELLE NUOVE ALLEANZE VISTI DA PIAZZA UNITA’ 


«InRegione ora bisognerà chiarirsi» 


Îl forzista Antonione: «Però niente crisi al buio» - Ma c’è chi sottolinea il successo dell’unione Ln-Ppi-Pds 


TRIESTE — Il segreta- 
rio del Ppi regionale, Isi- 
doro Gottardo, mette su- 
bito le mani avanti: 
«Non c'è alcun dubbio. 
Questo risultato delle 
provinciali di Udine e 
Pordenone, come pure 
l'andamento delle comu- 
nali, non fa altro che 
consolidare l'attuale as- 
setto politico della giun- 
ta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. L'allean- 
za Lega-Ppi ha tenuto 
oltre ogni speranza. E 
nessuno dei due partiti 
ha perso voti». Ma poi, 
quasi inconsciamente, è, 
proprio Isidoro Gottar- 
do a citare, fra i mille 
esempi che poteva met- 
tere in evidenza, pro- 
prio quello di Sacile, do- 
ve Gina Fasan, appog- 
giata da Lega Nord, Pds 
e Ppi è stata eletta sin- 


Roberto Antonione 


daco al primo colpo sen- 
za nemmeno il ballottag- 
gio, con la considerevole 
percentuale del 53 per 
cento. 

Che sia arrivato il mo- 
mento, dunque, di dare 
un nuovo assetto alla 
giunta regionale, assicu- 
randole magari qualche 
voto in più, e una stabili- 
tà politica maggiore, con 
l'ingresso del Pds? Got- 


tardo vorrebbe cambia- 
re discorso, poi si appel- 
la alle pile del telefonino 
che stanno per esaurirsi, 
quindi, con un tono as- 
sai laconico sentenzia: 
«Direi che è troppo pre- 
sto, ma non chiedetemi 
di più». 

E per un Gottardo che 


glissa, ecco invece un pi- . 


diessino, guarda caso sa- 
cilese, come Lodovico 
Sonego, che si prende la 
briga di chiamare lui il 
giornalista per segnalare 
l'evento legato all'elezio- 
ne di Gina Fasan. E il ca- 
pogruppo del Pds in re- 
gione, Renzo Travanut, 
subito aggiunge: «Non 
c'è soltanto Sacile. C'è 
anche un comune più 
grosso come quello di 
Tolmezzo, oppure Faga- 
gna. Tutti posti dove ci 
siamo presentati assie- 
me a Lega e Ppi e dove 


chiede le elezioni 


TRIESTE - Il Ppi regio- 
nale brinda. Altro che 
scampato pericolo, al- 
tro che tonfo, il risulta- 
to è addirittura supe- 
riore a quello naziona- 
le del Partito popolare 
di Gerardo Bianco. E' 
pur vero che nel Friu- 
li-Venezia Giulia il ver- 
tice dell'ex scudocro- 
ciato con Isidoro Got- 
tardo ha mantenuto 
l'unità della defunta 
Dc, al contrario di 
quanto è accaduto nel 
resto del Paese fra pro 
e contro Buttiglione, E 
seppure con. le. vicissi- 
tudini che derivano 
dall'adozione di un 
nuovo simbolo, - quel 
che resta dello scudo- 
crociato ha fatto fron- 
te con sicurezza all'im- 
pegno. 

«L'ipotesi di un parti- 
to organizzato su base 
regionale - osserva Got- 
tardo - a questo punto 
è percorribile, lo con- 
fermano i risultati del 
mio partito nel Friuli- 
Venezia Giulia, la tenu- 
ta assieme alla Lega è 
andata oltre ogni aspet- 
tativa». E questo secon- 
do Gottardo non può 

* che confermare la bon- 
tà del lavoro di un go- 
verno regionale che fa 
perno appunto sui le- 
ghisti e sul Ppi. 

Anche l'assessore re- 
gionale Cristiano Dega- 
no non può non porre 
l'accento sulle vicissi- 
tudini che hanno carat- 
terizzato il Ppi, diviso 
fra Bianco e Buttiglio- 
ne. Ma nonostante que- 
sta polemica il partito 


Isidoro Gottardo 


nel Friuli-Venezia Giu- 
lia ha evidentemente sa- 
puto dare risposte. E, 
come rileva Degano, «la 
giunta a guida Guerra 
esce rafforzata dopo la 
consultazione ammini- 
strativa». 

Il segretario del Ppi 
di Bianco a Trieste, Elet- 
tra Dorigo, aggiunge la 
sua chiave di lettura. 
«Il Ppi tiene come del 
resto la Lega nord - sot- 
tolinea - questo dimo- 
stra che nella nostra re- 
gione non c'è alcuna su- 
balternità a Forza Ita- 
lia». Come dire il perno 
della coalizione riman- 
gono Ppi e «Carroccio», 
con questi due partiti si 
dovranno in futuro fare 
i conti, vista la volontà 
di centro espressa dal- 


l'elettorato di due gran- 
di città come Udine e 
Pordenone. 

Secondo la Dorigo di 
fronte a un centro de- 
stra che «facilmente fa 
fronte comune  sul- 
l'omogeneità politica e 
sulla difesa di interessi 
facili da raggiungere, 
il centro sinistra ha 
per obiettivi la difesa 
delle fasce deboli». Dal- 
la consultazione ammi- 
nistrativa il Ppi esce 
quindi rinfrancato. E' 
stata . probabilmente 
premiata dall'elettora- 
to la volontà del parti- 
to di ridurre il confron- 
to fra pro e contro But- 
tiglione a un dibattito 
politico che si è poi ri- 
solto in una non belli- 
geranza, facente perno 
su un accordo interno 
che premiasse i conte- 
nuti. 

Il segretario regiona- 
le del Ccd, Edoardo Sa- 
sco, oltre a sottolinea- 
re il buon risultato del- 
l'altro partito - cattoli- 
co, rimarca invece la 
necessità di un imme- 
diato voto regionale, al- 
la luce di quello nei co- 
muni e nelle province. 
«Il Consiglio regionale 
- dichiara - rimane in- 
fatti uno dei pochi a re- 
gime proporzionale, to- 
talmente delegittimato 
non rispecchiando più 
la volontà degli eletto- 
ri: chi governa non ha 
il venti per cento del 
consenso e c'è ancora 
la presenza di rappre- 
sentanti politici eletti 
nelel file di partiti or- 
mai scomparsi). 

fio. 


abbiamo ottenuto il sin- 
daco al primo colpo, su- 
perando ampiamente il 
50 per cento. A Tolmez- 
zo arrivando al 63. E 
questo è un segnale im- 
portante». Poi però Tra- 
vanut frena. «Ma a que- 
sto punto non possiamo 
essere noi a chiedere 
una verifica di giunta. 
Deve essere il governo 
regionale a riflettere su 
quanto è accaduto e poî 
a decidere il da farsi. 
Forza Italia in prima per- 
sona. Per il resto noi dia- 
mo tutta la nostra dispo- 
nibilità, soprattutto al 
dialogo. Il resto è un di- 
scorso tutto al futuro, se 
mai ci sarà». 

Ed ecco subito la repli- 
ca del vicepresidente del- 
la giunta, Roberto Anto- 
nione, forzista con prece- 
denti nella Lista per Tri- 
este. «Se Travanut cita 


Renzo Travanut 


Tolmezzo io posso an- 
che citare Udine, dove il 
Polo ha avuto ben altri 
risultati (42 per cento, 
ndr). Parlando invece se- 
riamente sono perfetta- 
mente concorde per una 
chiarificazione politica. 
Considerato anche quel- 
lo che continua a dire 
Bossi a livello nazionale, 
questa giunta Lega-Ppi- 
Fi sta diventando sem- 


pre più anomala. La ri- 
cerca di nuove soluzioni 
è dunque giusta e legitti- 
ma, ma seno assÒluta- 
mente contrario ad apri- 
re crisi al buio. Questa 
regione ha bisogno di es- 
sere governata. Ma la 
prossima riunione di 
maggioranza, che a que- 
sto punto prevedo che si 
terrà a giorni, non potrà 
non affrontare questo 
problema». 

E la Lega Nord cosa 
dice? I diretti interessa- 
ti, ovvero la presidente 
della giunta Alessandra 
Guerra e il segretario 
della Lega Nord Friuli 
Roberto Visentin, ieri po- 
meriggio erano irrag- 
giungibili. Ma qualcosa 
sicuramente si saprà do- 
po questa annunciata, e 
ormai attesa, riunione 
di maggioranza. 

Federica Barella 


ma vedute diverse 


TRIESTE — Forza Ita- 
lia è soddisfatta, in par- 
ticolare per il voto rice- 
vuto al Comune di Udi- 
ne. Il coordinatore re- 
gionale Ettore Romoli 
guarda con attenzione 
quel 43 per cento che il 
Polo, nonostante le 
schede nulle, stava por- 
tando a casa nel capo- 
luogo friulano. Il parti- 
to di Silvio Berlusconi 
è adesso pronto per il 
ballottaggio nelle mag- 
giori realtà del Friuli- 
Venezia Giulia. 

«Non ci ha giovato il 
sacrificio che abbiamo 
sostenuto per tenere in 
piedi la governabilità 
regionale - rileva tutta- 
via il senatore. - ma 
non è detto che questo 
sia eterno». 

Come noto Forza Ita- 
lia si è presentata alle 
elezioni ammnistrative 
con An e Ccd, mentre 
nell'esecutivo a guida 
della leghista Alessan- 
dra Guerra è presente 
assieme a Lega e Ppi, 
due gruppi che hanno 
confermato la loro for- 
za. E già si delineano 
due posizioni all'inter- 
no del movimento ber- 
lusconiano. 

Gualberto Niccolini 
deputato da poco nelle 
file  forziste, precisa 
che gestire la giunta re- 
gionale’ «in maniera 
estremamente clientela- 
re non premia), A suo 
avviso la ricetta di Ro- 
berto Antonione nel go- 
verno regionale non è 
la migliore. 


Ettore Romoli 


E allora? «Gli amici 
del Polo si aspettano 
maggiore chiarezza - di- 
chiara - Forza Italia 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia non è visibile, com- 
plessivamente il risulta- 
to mi va comunque be- 
ne, è forse un po' delue- 
dente, ma se convince- 
rà le sinistre‘a votare 
per le politiche è un tra- 
guardo». 

Il vicepresidente del- 
la giunta regionale, An- 
tonione, evidenzia che 
dal voto non arrivano 
indicazioni precise, in 
particolare a livello na- 
zionale. «Qualcuno 
strumentalizzerà i ri- 
sultati - continua - in 
Regione tuttavia non è 
ipotizzabile una mag- 


gioranza alternativa a 
quella attuale, e non si 
‘può fare saltare un ese- 
cutivo a fini meramen- 
te politici, insomma 
niente crisi al buio, la 
responsabilità sarebbe 
spaventosa). 

Secondo il deputato 
Marucci Vascon «il Po- 
lo ha riassorbito il ri- 
baltone, il “remitur” 
scatenato da Umberto 
Bossi ha avuto l'effetto 
di creare sinergie e raf- 
forzare l'omogeneità 
dei partiti di centro de- 
stra. Non va però sotto- 
valutato il risultato del 
Pds che, d'ora in avan- 
ti, si mostrerà disposto 
a baciare tutti i rospi 
pur di riportare lo sta- 
talismo in Italia». 

Infine Roberto Me- 
nia, parlamentare di Al- 
leanza nazionale. An- 
che lui è soddisfatto 
per il risultato del suo 
partito e del Polo. «Mi 
meraviglia la tenuta 
del Ppi e della Lega - 
sottolinea - ma questo 
sì spiega attraverso 
l'amministrazione del 
potere che le due forze 
portano avanti in Re- 
gione, appena cadrà 
l'esecutivo a guida 
Guerra i due partiti per- 
deranno consensi». 
Quando succederà tut- 
to questo? «La giunta 
regionale deve chiude- 
re presto l'esperienza - 
conclude Menia - Anto- 
nione e Forza Italia 
non possono stare sedu- 
ti su due tavoli». 

Fabio Cescutti 
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NEL QUARTIER GENERALE DELLA LEGA 


«Servire la gente 
Conla Sinistra sì» 


TRIESTE — Altro che 
Caporetto della Lega 
Nord in regione. L'ex 
sottosegretario Roberto 
Asquini non ha dubbi. 
«Il nostro è il dato più 
significativo di queste 
elezioni. Con i risultati 
abbiamo irriso quelli 
che volevano uccidere 
il movimento politico 
del rinnovamento, ab- 
biamo dimostrato che 
la Lega è viva, vegeta e 
battagliera come un an- 
no fa». Fa dell'ironia 
sulle funeree previsioni 
degli avversari anche 
l'onorevole Fiordelisa 
Gartelli, che sulla tenu- 
ta stagna del Carroccio 
aveva giurato fino alla 
vigilia: «Certo che co- 
me defunti lasciamo 
proprio a desiderare - 
scherza - mentre come 
vivi godiamo di ottima 
salute. Il Polo si è acca- 
nito 
contro di noi, ma ha ot- 
tenuto la riprova che 
gli insulti e la. cattiva 
informazione non paga- 
no». Ugualmente soddi- 
sfatto il senatore Pietro 
Fontanini, che alla bat- 
tuta preferisce una con- 
siderazione politica: 
«Abbiamo scelto di posi- 
zionarci al centro e gli 
elettori ci hanno pre- 
miato, ma anche là do- 
ve la coalizione era 
estesa al Pds la presen- 
za della sinistra non ci 
ha penalizzato affatto e 
abbiamo ottenuto il sin- 
daco al primo turno». 

Il giorno dopo la 
«grande paura» è quasi 
festa in casa lumbard. I 
numeri, d'altro canto, 
sono una discreta scor- 
nata per chi vaticinava 
la: sepoltura precoce 
della creatura politica 
di Bossi: 15% come me- 
dia regionale, a ridosso 
del 20% nel Pordenone- 
se, 12% nell'Udinese. 
Se non fosse per il crol- 
lo del capoluogo friula- 


particolarmente | 


Pietro Fontanini 
«Impossibile 
Il cambiamento 
con la Destra 
assistenzialista» 


no (9%) i leghisti potreb- 
bero vantarsi di una 
roccaforte nel Friuli Ve- 
nezia Giulia pressochè 
intatta rispetto al pas- 
sato. «Queste elezioni - 
commenta Asquini - 
hanno confermato che 
la Lega si è fortemente 
saldata al suo elettora- 
to. Certo, manca Udine, 
ma lì partivamo da un 
dato europeo che ci pe- 
nalizzava molto e non 
siamo riusciti a supera- 
re il gapy. «Faremo una 
verifica puntuale per 
vedere che cosa è suc- 
cesso sul nostro candi- 
dato sindaco - assicura 
Fontanini - ma a Porde- 
none abbiamo avuto 
un grandissimo risulta» 
to e per quanto riguar- 
da ia di Udi- 
ne ho già parlato con al- 


cuni candidati presiden- 
ti delle altre liste che 
mi hanno assicurato 
che convoglieranno sul 
nostro). 

Sulle tessiture di ac- 
cordi e gli aggiustamen- 
ti di programma delle 
prossime settimane gli 
onorevoli lumbard sem- 
brano ottimisti. Fonta- 
nini si dice sicuro che 
con il Garroccio si allee- 
rà tutta quella sinistra 
«che crede nella Lega 
come forza di rinnova- 
mento e combatte i rici- 
clati di Forza Italia e il 
salto nel buio di An». 
Tra gli interlocutori 
non si esclude a priori 
nemmeno Rifondazio- 
ne. «Anche per loro la 
nostra è una scelta ob- 
bligata se vogliono dav- 
vero fermare la de- 
stra». Asquini mette le 
mani avanti su possibi- 
li defezioni: «Il voto del- 
le comunali ha dimo- 
strato di essere pretta- 
mente ‘politico’. Sareb- 
be da irresponsabili an- 
dare al mare, favoren- 
do l'avanzata di una de- 
stra pericolosissima). 

E che cosa rispondo- 
no i lumbard ai sarca- 
stici auguri di «buona 
fortuna con la Lega» in- 
dirizzati alla sinistra 
dagli ex alleati ‘del 
Polo? «Noi siamo sem- 
pre stati molto precisi 
e conseguenti nei no- 
stri programmi - taglia 
corto Fontanini - erano 
piuttosto i vecchi part- 
ner a non avere alcuna 
volonta di rihovamen_ 
to del Paese. Sui finti 
invalidi, per esempio, 
c'è stata la chiusura im- 
mediata di An che ha 
paura di perdere il baci- 
no elettorale del meri- 
dione. E poi con la sini- 
stra è più facile affron- 
tare i problemi struttu- 
rali del Paese. Molto di 
più che con Alleanza 
Nazionale». 

ar. bor. 


SODDISFAZIONE NEL PDS PER ICOMUNI MINORI 


«Conquisteremo 
anche Udine» 


TRIESTE — Sopra il 
muro del 19% nel Porde- 
nonese, oltre il 15% a 
Udine, molti comuni 
conquistati grazie all'al- 
leanza al centro e oltre 
venti sindaci provenien- 
ti dalle file della Quer- 
cia. «Per il Pds - com- 
menta il deputato Elvio 
Ruffino - è stato vera- 
mente un buon succes- 
so. Il nostro elettorato, 
nonostante sia orienta- 
to verso una scelta di 
unità fra i progressisti, 
ha dimostrato di capire 
anche la decisione di 
correre da soli. Direi 
che il risultato è al di 
sopra delle nostre previ- 
sioni», L'onorevole ritie- 
ne importante aver 
messo in chiaro un pun- 
to: non c'è alcuna remo- 
ra degli elettori nei con- 
fronti del Pds, come ha 
dimostrato la buona 
prova delle coalizioni 
di centro-sinistra. Ora 
però si apre la delicata 
partita dei ballottaggi, 
con un ruolo importan- 
te per le sinistre nel de- 
terminare l'eventuale 
vittoria dei candidati di 
Ppi e Lega alla Province 
di Udine e di Pordeno- 
ne, «E' chiaro che so- 
sterremo liste di centro 
- commenta Ruffino - 
ma con un'ipotesi di go- 
verno che sia convin- 
cente. Il desiderio di 
tutti sarebbe quello di 
fare una semplice som- 
ma di numeri, mentre il 
rapporto con popolari e 
Lega è importante in 
una prospettiva politi- 
ca). 

Sulla stessa lunghez- 
za d'onda il coordinato- 
re regionale del Pds, An- 
tonio Di Bisceglie, che 


Elvio Ruffino 


non esclude possibilità 
di vittoria anche al bal- 
lottaggio per la carica di 
primo cittadino di Udi- 
he, dove tuttavia il can- 
didato del Polo parte da 
una base considerevole 
del 42%. «Chissà - dice - 
forse hanno fatto il pie- 
no al primo turno». Per 
Di Bisceglie il dato politi- 
co più significativo è l'af- 
fermazione su tutta la li- 
nea dell'indirizzo di cen- 
tro-sinistra. «Anche là 
dove non si è riusciti a 
concretizzarlo in allean- 
ze - aggiunge - il nostro 
apporto è comunque in- 
dispensabile per una so- 
luzione in questo senso, 
come unica alternativa 
credibile alla destra. Ab- 
biamo dimostrato con- 
cretamente che è possibi- 
le mettere insieme forze 
diverse, salvaguardando 


l'identità di ciascuno». 
Altro problema aper- 
to resta quello del rap- 
porto con Rifondazione 
Comunista, che ha gua- 


.dagnato oltre due punti 


netti in tutta la regione, 
«con il SpiRco: pordeno- 
nese del più 3,2%. Men- 
tre Di Bisceglie prende 
tempo e lo giudica «un 
Piosizna politico che 

isognerà valutare», 
Ruffino: considera im- 
probabile la possibiltà 
di un accordo, «anche 

erchè - commenta - 
‘ipotesi di andare a 
una campagna elettora- 
le sotto le bandiere del- 
la patrimoniale e della 
tassazione dei Bot non 
mi entusiasma». 

In casa comunista le 
valutazioni sulle corda- 
te di centro-sinistra so- 
no a dir poco agli anti- 
podi. «Le coalizioni han- 
no dato risultati mode- 
sti - afferma il capo- 
gruppo, regionale di Ri- 

‘ondazione, Fausto 
Monfalcon - e sarebbe 
il caso di cambiare pro- 
spettiva, cercando un 
accordo generale a sini- 
stra». Quanto ai ballot- 
taggi, il segretario regio- 
nale Gianluigi Pegolo 
conferma che l'orienta- 
mento generale di Rc 
va verso le coalizioni di 
centro-sinistra, «dove 
siano presentabili e cre- 
dibiliy. Più problemati- 
co l'accordo al centro. 
«Non mettiamo pregiu- 
diziali al dialogo - con- 
clude - anche se qui sia- 
mo molto più distanti. 
Un eventuale confronto 
dovrà essere sia politi- 
co che programmatico, 
a partire dagli uomini @ 
dagli apparentamenti». 

ar. bor. 
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Boris Pangerc, scrittore 
e preside a Prosecco 


«Ringrazio gli elettori che mi hanno dato fiducia, 
bremiando la lista ‘’Skupaj-Insieme'' e i suoi pro- 
grammi. È una grande soddisfazione, ma anche una 
grande responsabilità. Mi auguro ora che l'unità del 
‘hostro cartello possa andare avanti, e che venga av- 
Viato un dialogo con l'opposizione». Questo il com- 
mento a caldo del neosindaco Boris Pangerc, rag- 
giunto telefonicamente alla scuola media slovena 
pilo di Prosecco, dove ricopre l'incarico di pre- 
side. 

Quarantatré anni, poeta, scrittore e pubblicista 
molto noto in ambito locale, Pangerc è nato a San 
Dorligo, dove ha insegnato fino a poco fa presso la 
media «Gregorcicy. Inizia a pubblicare negli anni 
'60, ma la prima raccolta di poesie («L'anfora del 
tempo») risale al ‘72, seguita da racconti brevi, no- 
velle e raccolte poetiche fino ad arrivare all'ultimo 
libro del ‘92, «Majenca», tradotto in italiano con il ti- 
tolo «L'albero del maj». Un sindaco poeta, CDguO) 
i che non ha mai avuto tessere in tasca e che si affac- 
cia per la prima volta alla politica. si 

IM. 


Boris Pangerc 


<OMUNALI ‘90 


Liste 


Partiti ‘ Voti 


S. Dorligo Dolina 


866 


1.638 


O ROBERTO 
® RAFFAELE | 259] 84 
TA, 
1a ALESSANDRO 
è: CORBATTO | 153] 47 


RENATO 


scHertini | 505/194 


Unione Slovena 


MARIA TERESA 
Ze | 288) 62 


Pri 


Pli 


BORIS 


2.640| 67,3 


PANGERG 


Karlo Grgic 


Bruna Skabar Gabriele Marucelli 


Ivo Jevnikar 


Partiti | Voti -% 


De | 168 


_COMUNALI 
Candidati 


TAMARA 
BLAZINA 19% 


Slovena 


Unione 
Slovena 


GIUSEPPE 
GRUDEN |17° (192 


Polo per 
Soono | BERTO 
ERCOLESSI| "9 [200 


Verdi Sole che ride | 260) 6,0 


Giovanni Skabar 


Giuseppe Nobile 


Aggiudicata al poeta Bo- 
ris Pangerc la poltronis- 
sima di San Dorligo del- 
la Valle. Forte di un 67,3 
per cento che ha supera- 
to le più ottimistiche 
previsioni, la lista «Sku- 
paj-Insieme» si è infatti 
accaparrata 12 consiglie- 
ri, più il sindaco. Secon- 
do in ordine di voto vie- 
ne il Polo, che con il 
15,4 per cento riesce a 
eleggere Renato Schetti- 
ni e Giulio Mazzarino, 
già consiglieri del Gcd 
nella precedente legisla- 
tura. Segue la lista di 
centro «San Dorligo-Doli- 
na», il cui 6,4 per cento 
è appena sufficiente per 
piazzare Roberto Raffae- 
le, mentre ai Verdi il 6,2 
per cento consente di 
portare in consiglio Ma- 
ria Teresa Zivic. Esclusa 
dal gioco, invece, è la li- 
sta di Alessandro Corbat- 
to «Federalismo-Legge 
Naturale», alla quale è 
toccato solo il 4,7 per 
cento dei voti. E anche 
se sembra sia passato 
un secolo dalle elezioni 
comunali del '90, dal raf- 
fronto emerge in primo 
luogo una buona tenuta 
dei progressisti (che cin- 
que anni fa si erano ag- 
giudicati il 69,4 per cen- 
to ripartito tra Pci, Psi e 
Unione Slovena). 
Drastico calo, invece, 
per uno Scudo crociato 
che allora poteva vanta- 
re il 19,9 per cento e che 
adesso si è smembrato 
tra Polo e lista di centro. 
E se per i Verdi si può 
parlare di lieve ascesa ri- 
spetto al 6 per cento del 
‘90, per le forze di cen- 
tro destra la valutazione 
deve tener conto non so- 
lo del magro 3,6 per cen- 
to racimolato da Msi-An 
e Pli nelle ultime ammi- 
nistrative, ma anche del- 
la successiva scissione 
della Dc. E veniamo ai 
candidati di «Skupaj-In- 
sieme», che ieri mattina 
ostentavano volti rag- 
gianti e un po' increduli 


Sonia Lazar 


Bruno Rebula 


Franco Guerra 


nell'atrio del municipio. 
Il più votato (con 209 
preferenze) è stato il 
candidato dell'Unione 
Slovena Aldo Stefancic, 
già vicesindaco nella 
giunta Pecenik. Della 
vecchia maggioranza 
vengono poi riconferma- 
ti Eugenia Kozina e gli 
assessori uscenti Milan 
Lovriha e Sandi Klun, 
che condivideranno il 
banco consiliare con Da- 
rij Brajnik, Damian Rase- 
n, Antonio Ghersinich, 
Nadia Hrovat, Giorgio 
Jercog (segretario del co- 
mitato Monte d'Oro pre- 
sentatosi come indipen- 
dente), Dario Kralijc, Ful- 
via Premolin e Igor Tul. 

Con la soddisfazione 
dipinta in faccia, il sin- 
daco uscente Marino Pe- 
cenik, Giuseppe Mauro 
e Sergio Mahnic, segreta- 
ri locali rispettivamente 
della Quercia e dell'Us, 
hanno visto nella vitto- 
ria del cartello un rico- 
noscimento del «buon 
operato delle precedenti 
amministrazioni». Risul- 
tati insperati, a detta 
dei vincitori, conseguiti 
anche grazie alla «giusta 
scelta del candidato sin- 
daco» (lo dimostrerebbe- 
ro le numerose schede 
con la croce sul «Polo» e 
la preferenza a Pan- 
gerc). Abbastanza soddi- 
sfatto si dichiara Schetti- 
ni, soprattutto per esse- 
Te riuscito a sostituire 

ello che una volta era 
il ruolo della Dc all'oppo- 
sizione. 

Un unico rammarico: 
«A San Dorligo il rinno- 
vamento dovrà ancora 
attendere». Un po' delu- 
so è invece Raffaele, che 
confidava nel 10 per cen- 
to; «Putroppo la par con- 
dicio ci ha pesantemen- 
te penalizzati — ha detto 
— impedendoci di rag- 
giungere con le nostre 
proposte la totalità degli 
elettori. La nostra batta- 
glia per la convivenza 
tuttavia continua). 

Barbara Muslin 


| Speciale / Elezioni 
SAN DORLIGO /OLTRE IL 67 PER CENTO A «SKUPAJ-INSIEME» - AFFERMAZIONE DEL POLO E DEI VERDI - DELUDE IL CENTRO 


Stravince il sindaco poeta 


Il Piccolo [7] 


Igor Tul 


Eugenia Kozina in Ota 


Antonio Ghersinich 


Roberto Raffaele 


Ecco ilnuovo Consiglio 


Fulvia Premolin 


Giorgio Jercog 


Lovriha Milan 


Maria Teresa Zivic 


MONRUPINO /UN «ITALIANO» NELL’US 


Conferma per Krizman 


Ansi aggiudica un seggio 


Conferma della lista pro- 
gressista guidata dal sin- 
daco uscente Krizman, 
più voti per l'Unione slo- 
vena e la «storica» elezio- 
ne di un consigliere della 
destra. 

Questo in sintesi il ri- 
sultato delle elezioni di 
domenica scorsa che han- 
no rinnovato il consiglio 
comunale di Monrupino. 
Una leggera flessione nel- 
la percentuale dei votan- 
ti non ha portato alcuna 
novità sull'esito delle 
consultazioni, previsto 
da tempo. Alessio Kriz- 
man, candidato sindaco 
per la «Lista progressi- 
sta», avrà dunque dalla 
sua parte 8 dei 12 consi- 
glieri eletti. Una confer- 
ma che ha visto aumen- 
tare del 3% i consensi at- 
torno alle sinistre. 

«Certo si tratta di una 
buona affermazione - 


Alessio Krizman 


precisa il sindaco — raf- 
forzata da una piccola 
crescita nel numero dei 
voti, ma sono soprattut- 
to contento per la campa- 
gna elettorale, tranquilla 
ed equilibrata anche gra- 
zie a Us e Polo». Minimi 
gli scarti di preferenza 
tra i consiglieri neoeletti 
e quelli esclusi. L'Unio- 
ne slovena, pur con la 
nuova legge elettorale, 
manterrà i tre seggi che 


aveva nell'ultimo consi- 
glio comunale, con la sor- 
presa dell'elezione di un 
candidato. indipendente 
di lingua italiana, il pro- 
fessor Nobile, eletto con 
9 preferenze. 

Anche per questo par- 
tito va registrato un au- 
mento di consensi che lo 
ha portato dal 28 al 32% 
di voti validi. Il quarto 
consigliere dell'opposi- 
zione sarà invece Franco 
Guerra di An, candidato 
sindaco per «Il polo per 
Monrupino». Su questa 
lista sono naturalmente 
confluiti i voti dell'ex 
Msi (accredidato di più 
del 12% alle ultime co- 
munali) e di altre forze 
del centro destra. 

Non ha avuto successo 
invece l'iniziativa. del- 
l'«Unione dei croati», al- 
la quale sono andati solo 
2 voti. 

TG. 


Kraljic Dario 


Nadia Hrovat in Jerin Aldo Stefancic 


Damian Raseni 


Darij Brajnik 


Renato Schettini 


MONRUPI 


Candidati 


Polo per 


Monrupino FRANCO 
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Pei 
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SGONICO /POLO, ELETTI ERCOLESSI E PERSI 


Successo della Blazina 


L’Us perde un consigliere | 


Barbara Briscik 


Vittoria annunciata, ma 
con percentuali superio- 
ri alle previsioni, per la 
lista «Skupaj-Insiemey 
alle comunale di Sgoni- 
co. Guadagna voti ma 
perde un consigliere 
l'Unione slovena, supera- 
ta nel numero dei con- 
sensi dal Polo. Sarà anco- 
ra Tamara Blazina, sin- 
daco uscente a governa- 
re il comune carsico di 
Sgonico. Anche qui, co- 


me a Monrupino, un lie- . 


ve calo della percentuale 
dei votanti, e la confer- 
ma delle sinistre, in co- 
stante ascesa fin dall'85. 

«Certo non ci aspetta- 
vamo un simile aumento 
- Spiega Tamara Blazina 
-. E un risultato (quasi 
62%) che premia le pas- 
sate gestioni del Comu- 
ne, ma anche l'apertura 
politica di questa lista». 


Tamara Blazina 


Il sindaco si riferisce al- 
le candidature «italiane» 


che hanno raccolto parte: 


dei voti del centro e 
quindi dell'ex Dc. 
Novità anche per 
quanto riguarda le don- 
ne, elette addirittura in 
4 nelle file dei progressi- 
sti. Buono il successo del 
Polo che riesce a manda- 
re in consiglio 2 candida- 
ti, trai quali rimane l'in- 
cognita di Umberto Erco- 


lessi, che deciderà nei 
prossimi giorni se accet- 
tare l'incarico di giudice 
di pace oppure quello di 
consigliere comunale a 
Sgonico. 

«Il Polo per Sgonico» 
con 306 preferenze supe- 
ra l'Us e conferma le pre- 
visioni della vigilia, che 
lo vedevano certamente 
presente nel consiglio. A 
causa del nuovo sistema 
elettorale, che assegna 
in maniera proporziona- 
le i voti alle liste di oppo- 
sizione, l'Us perde un 
seggio, pur aumentando, 
anche se in minima par- 
te, il numero e la percen- 
tuale dei consensi. 

Anche in questo' caso 
rimane difficile un'anali- 
si del voto, ma la mag- 
gior parte dei consensi 
ex Dc potrebbe essere fi- 
nita nelle file del Polo. 

È TC: 


Walter Orel 


Giuseppe Gruden 


Mitia Gialuz 


Bruno Pegan 


Slavko Skerlj 


Mario Kralj * Alenka Obad 


Debora Steghel 


Walter Persi 


Umberto Ercolessi 
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COMUNALI ISONTINO / AL BALLOTTAGGIO IL SINDACO USCENTE (PPI) EMARIA MASAU DAN (SOSTENUTA ANCHE DAL PDS) 


Gradisca, centro destra k.0. 


COMUNALI ISONTINO /IL SINDACO USCENTE 
Fabris: Senza megafoni 
ha vintola mia umiltà 


Gianni Fabris entra in 
municipio con le due di- 
ta della mano alzate in 
segno di vittoria. Fino 
al ballottaggio del 7 
maggio è pur sempre il 
sindaco uscente di Gra- 
disca d'Isonzo (sostenu- 
to da una giunta Ppi- 


Pds), poltrona sulla qua- , 


le sembra intenzionato 
a restare ben saldo. Il 
suo è infatti stato un in- 
dubbio successo perso- 
nale, un'affermazione 
(1.186 voti che corri- 
spondonoo al 24,86 per 
cento) che probabilmen- 
te supera le più rosee 
aspettative e che proiet- 
ta Fabris al secondo tur- 
no per il ballottaggio 
con Maria Masau Dan. 

Qual è la chiave di 
questo successo 
inatteso? 

Non abbiamo usato 
megafoni. Ci siamo pre- 
sentati con umiltà, sere- 
nità e coerenza alla cit- 
tadinanza alla quale va 
il mio primo ringrazia- 
mento per la fiducia ac- 
creditatami e per aver 
voluto condividere il 
mio programma. 


Gianni Fabris 


Pensa che il fatto di 


essere il sindaco 
uscente l'abbia in 
qualche modo 
favorito? 


Nel ‘93 mi sono pre- 
sentato alla cittadinan- 
za dichiarandomi «sin- 


daco della gente». Cre-. 


do che anche quell'af- 
fermazione, forse per 
qualcuno fuori luogo, 
mi abbia portato a que- 


sti risultati. Non è giu- 
sto però che sia io solo 
a prendere i meriti di 


rale: io e i 16 candidati 
della lista «Per Gradi- 
sca») siamo stati una 
squadra compatta, 
ognuno ha contribuito 
a smentire tutti coloro 
che ci davano già spac- 
ciati in partenza. 

Ora come cambiano 
le vostre prospettive? 

Non è certamente il 
momento di cantare vit- 
toria ma il 7 maggio ci 
presenteremo convinti 
di potercela fare nella 
speranza che l'elettora- 
to ci confermi la pro- 
pria fiducia: sarà certa- 
mente ben riposta. 

È anche il momento 
di guardarsi attor- 
no... 

Non ci sono assoluta- 
mente preclusioni di 
sorta visto che prima di 
tutto ci sono le perso- 
ne: la nostra lista è 
aperta a qualsiasi elet- 
tore delle altre forze po- 
litiche che voglia soste- 
nere il nostro program- 
ma al ballottaggio. 

Davide Sfiligoi 


questo successo eletto-' 
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Candidati Partiti |_ Voti % 
Progetto Gradisca 
SEL MARIA MASAU De 1.470 | 31,1 
DAN 1.292 
Alleanza Nazionale 
ALLEANZA DARIO 404 
> SE MARANGOTTO 


FRANCO 


BRESSAN | °° 


FERRUCGIO 
COLOMBI 


GIANNI 
FABRIS 


Per Gradisca Insieme 


possa 
È 


PAOLO 
LAZZERI 


Il centro destra ha clamorosamente top- 
pato a Gradisca d'Isonzo dove la lista 
civica che a questo segmento politico si 
ispirava era considerata l'unica in gra- 
do di fermare la compagine guidata da 
Maria Masau Dan e sostenuta tra gli al- 
tri anche dal Pds. Al ballottaggio del 7 
maggio, infatti, oltre alla Masau, ci. sa- 
rà il sindaco uscente Gianni Fabris che 
capeggiava una lista civica fortemente 
ispirata al Partito popolare. 

La lista di centro destra, guidata da 
Paolo Lazzeri e sostenuta anche se non 


ufficialmente da Forza Italia e il Ced, è 
giunta terza. Al quarto posto 
dei Verdi (e che era appoggiata da Ri- 
fondazione comunista) 
sindaco Franco Bressan. Quinta la for- 
mazione di Alleanza Nazionale (candi- 
dato Dario Marangotto) cui ieri Forza 
Italia ha rimproverato di aver disperso 
voti penalizzando Lazzeri. Sesta infine 
un'altra lista di centro, guidata dall'ex 
sindaco Ferruccio Colombi, che era na- 
ta in contrapposizione con Fabris piut-, 
tosto che per reali ragioni politiche. 


COMUNALI ISONTINO /SONO STATE NECESSARIE SETTE ORE DI SCRUTINIO PER CONOSCERE IL NOME DEL SINDACO 


San Canzian: è Calligaris il nuovo primo cittadino 


9,6 dell’avversario Armando Giostra 


a lista 


che candidava a 


Conl’ appoggio di Pds, Lega Nord e Ppi ha ottenuto il 60,4 per cento dei consensi rispetto al 3 


VA1002 


SAN CANZIAN 
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Candidati | Voti 


Partiti Voti % 


Progetto Comune 


(Sinistra) 


De 1.921 | 30,6 


ARMANDO 
GIOSTRA 


Lista Civica Isonzo 


Insieme per 
San Canzian 


(Centro sinistra) 


43,8 


8,7 


FULVIO 
CALLIGARIS 


Lista Verde 


Dopo difficili operazioni 
di scrutinio che si sono 
protratte per ben sette 
ore fino alle 14 di ieri, 
San Ganzian ha potuto 
finalmente conoscere -il 
nuovo sindaco. 

Si tratta di Fulvio Cal- 
ligaris - sostenuto dal 
centro sinistra delle ‘li- 


è ste «Insieme per San 


Canzian» e «Lista civica 
Isonzo»; Calligaris ha ri- 
portato in totale 2384 
preferenze contro le 
1566 di Amando Gio- 
stra, sostenuto dalla li- 
sta «Progetto comune», 
una lista di sinistra che 
fa riferimento a Rifon- 
dazione comunista. 

La vittoria di Calliga- 
ris è arrivata dopo una 
campagna elettorale 
quanto meno rocambole- 
sca per lo schieramento 
la forza trainante del 
quale, il Pds, è stata lun- 
gamente squassata da 
incomprensioni fra le 
varie sezioni, incom- 
prensioni dovute al 
mancato accordo sul no- 


me del’ candidato. La 
candidatura di Calliga- 
ris ha trovato l'appog- 
gio del Pds (sezione nel 
frattempo commissaria- 
ta), Lega Nord e Ppi. La 
scelta di Calligaris si è 
dimostrata vincente tan- 
to che ha raggiunto il 
60,4 dei consensi contro 
il 39,6 di quelli ottenuti 
da Giostra, appoggiato 
dalle sezioni pidiessine 
delle frazioni di Beglia- 
no e Pieris. 

Per la composizione 
del nuovo consiglio biso- 
gnerà ancora attendere, 
dal momento che ieri, al- 
la fine dello scrutinio, i 
funzionari comunali 
hanno annunciato che 
le attribuzioni dei seggi 
sarebbero state effettua- 
te solo questa mattina. 
Evidentemente anche 
qui si preferisce andare 
cauti sui conteggi, effet- 
to questo della nuova 
normativa elettorale la 
cui maggior dote non 
sembra proprio essere 
la semplicità di applica- 
zione. 


Fulvio Calligaris 


COMUNALI ISONTINO /LA PIU’ VOTATA 
Masau: E’ stato capito 
ilprogetto a lungo raggio 


Gon 1292 voti (27,08 
per cento) Maria Ma- 
sau Dan è il candidato 
sindaco che ha ricevu- 
to più consensi perso- 
nali a Gradisca d'Ison- 
“ZO. 

Logico quindi che i 
primi commenti a cal- 
do dell'esponente della 
lista civica «Progetto 
Gradisca», sostenuta 
fra gli altri dal Pds, sia- 
no improntati alla mas- 
sima soddisfazione. 

Gli elettori hanno 
creduto nel vostro 
«progetto»... 

In certi momenti ci è 
sorto il dubbio che la 
nostra DIOPOSIA, legata 
a uno sviluppo com- 
plessivo e a lungo ter- 
mine della città, potes- 
se non essere Capita 
dalla gente. Il voto di 
domenica ha invece 
confermato appieno co- 
me i gradiscani abbia- 
no ascoltato e recepito 
il nostro messaggio. Il 
nostro è un lavoro di 
squadra che ha dato 
buoni frutti proprio 
perché ho sempre lavo- 
rato in piena sintonia 


MESSAGGIO DELL’ELETTO ALL’ OPPOSIZIONE 
«Bisogna abolire gli steccati 
e creare un nuovo dialogo» 


Fulvio Calligaris. (foto) 
non vuole definirsi un 
politico: «Sono un libero 
professionista prestato 
alla politica - dice - e 
spero di poter servire de- 
gnamente la cittadinan- 
za che mi ha onorato del- 
la sua fiducia». 3 

Qual è il suo primo 
pensiero dopo 
l'elezione? 

Un ringraziamento a 
tutti i cittadini per il lo- 
To entusiasmo nei miei 
confronti, al di là delle 
mie aspettative. Grazie 
atutti. 

Se non sarà un sinda- 
co politico, che cosa 
sarà? 


Maria Masau Dan 


con le persone che fan- 
no parte della lista. 

Come vi preparere- 
te al ballottaggio? 

Il dialogo sarà aperto 
nei confronti di tutte le 
altre forze politiche. 
Da parte nostra lavore- 
remo per definire me- 
glio il nostro program- 
ma con proposte con- 
crete e di settore legate 
soprattutto alla cultura 


Da un lato non posso tra- 
scurare il fatto di essere 
stato eletto sulla base di 
uno schieramento di cen- 
tro sinistra; dall'altro in- 
tendo essere super par- 
tes e sarò un sindaco 
non schierato 

Un messaggio alle 
forze dell'opposizione. 

Instaurare da subito 
un dialogo costruttivo. Il 
muro contro muro non 
serve a nessuno. Il no- 
stro paese ne ha bisogno 
e noi saremo degni di 
chi ci ha votato solo se 
aboliremo ogni steccato. 
Questo è quello che mi 
auguro. Se sarà così non 
ci saranno problemi. 

Che dire delle incom- 


e all'economia. Esami- 
neremo anche i pro- 
grammi delle altre for- 
ze politiche per verifi- 
care quali punti possa- 
no essere recepiti. 

Come sarà lo scon- 
tro con Fabris? 

In Fabris non vedo 
propriamente un avver- 
sario visto che in parte 
condividiamo lo stesso 
elettorato. Certo che il! 
suo successo personale 
dimostra come la prece-| 
dente amministrazione 
comunale (Fabris è il 
sindaco uscente, ndr) 
non abbia lavorato poi 
così male come si è vo- 
luto far credere in cam- 
pagna elettorale. ; 

Gi saranno 
apparentamenti? 

E ancora presto per 
parlarne, anche se con 
alcune componenti poli- 
tiche, come Rifondazio- 
ne comunista, finora i 
precedenti non sono 
stati facili. Logicamen- 
te spero ci possa essere 
lo spazio per un con- 
fronto e a tutte le 
forze politiche. 

d.s. 


prensioni che hanno 
toccato il Pds di San 
Canzian durante la 
campagna elettorale? 

Spero sinceramente 
che siano finite. Io non 
mi posso ingerire nei lo- 
ro affari interni, ma ora 
che abbiamo vinto dob-' 
biamo, essere sereni © 
operativi. Voglio augu- 
rarmi che questa affer- 
mazione cacci definitiva- 
mente le polemiche. So- 
lo così lavoreremo sere- 
namente. 

Fin qui dunque l'esor- 
dio del neo sindaco Calli- 
garis che, per la presen- 
za di sole due liste, si è 
pure risparmiato il bal- 
lottaggio. 


COMUNALI BASSA /AL BALLOTTAGGIO IL SINDACO USCENTEE IL CANDIDATO DELLE LISTE DI CENTRO DESTRA 


Un serrato «testa a testa» fra Osso e Cressati 


Il primo ha ottenuto 1419 preferenze (40 per cento) contro le 1181 (33 per cento) dell’avversario - Rosaria Di Maggio guadagna la terza posizione 


ROBERTO OSSO 
«Con questi consensi 
non posso fare altro 


che essere ottimista» 


«Non mi aspettavo:un ri- 
sultato tanto positivo - 
commenta a caldo Rober- 
to Osso (nella foto), sin- 
daco uscente di Palmano- 
va -. Con questa mole di 
consensi non posso far 
altro che dichiararmi ot- 
timista per il ballottag- 
gio del 7 maggio. La no- 
stra proposta rappresen- 
tava una vera e propria 
scommessa e gli elettori 
ci hanno premiato. Co- 
munque non dobbiamo 
illuderci: abbiamo otte- 
nuto una prima vittoria, 
ma non è sufficiente. Ci 
giocheremo tutto fra 
due settimane e le inco- 
gnite non mancano). 


ti 


Roberto Osso 


FEDERICO CRESSATI 
«Sarà determinante 
l'atteggiamento 
delle forze di sinistra» 


Dato per favorito alla 
vigilia, in apparenza Fe- 
derico Cressati (nella fo- 
to) dissimula con disin- 
voltura la parziale delu- 
sione: «Sono molto con- 
tento dei consensi rac- 
colti che mi consentono 
di accedere al ballottag- 
gio. Adesso sarà deter- 
minante l'atteggiamen- 
to delle forze di sini- 
stra, che per il momen- 
to non hanno ancora da- 
to indicazioni chiare. 
Contrastare Osso, sinda- 
co uscente, sarà comun- 
que dura - conclude 
Cressati - ma sono fidu- 
cioso: la partita è anco- 
Ta apertissima». 


Federico Cressati 


Roberto Osso, sindaco 
uscente sostenuto dalla 
lista cattolica di centro 
«Per Palmanova, Ialmic- 
co e Sottoselva», e Fede- 
rico Cressati, sostenuto 
da due liste di centro-de- 
stra, «Palmanova buon 
governo) e «Buon gover- 
no Ialmicco e Sottosel- 
va», si affronteranno il 7 
maggio nel ballottaggio 
per contendersi la poltro- 
na di primo cittadino del- 
la città stellata. Osso 
l'ha spuntata al termine 
di un testa a testa avvin- 
cente: ha ottenuto 1419 
preferenze (il 40 per cen- 
to) contro le 1181 del- 
l'avversario (33 per cen- 
to). Terza classificata, 
ed esclusa dal ballottag- 
gio, Rosario Di Maggio 
della lista civica progres- 
sista «Città futura», che 
ha conquistato 974 pre- 
ferenze (27 per cento). 
Quella di Osso è stata 
una vittoria sorprenden- 
te che, alla vigilia, pochi 
avevano ipotizzato. La 
palma di superfavorito 
andava infatti a Cressa- 


ti, forte dell'appoggio di 
due liste. Il sindaco 
uscente ha costruito e 
consolidato la sua affer- 
mazione nelle frazioni, 
risultate decisive anche 
in questa consultazione 
elettorale. Im quella di 
Talmicco, dove erano sta- 
ti costituiti i seggi 8 e 9, 
Osso ha conquistato ben 
308 preferenze, contro 
le 137 di Cressati e le 66 
di Di Maggio. 

Ora incominceranno 
le schermaglie in vista 
del. ballottaggio del 7 
maggio. Dove finiranno i 
voti di Di Maggio, decisi- 
vi per garantire la vitto- 
ria all'uno o all'altro 
candidato? La confluen- 
za a sostegno di Osso, po- 
liticamente ipotizzabile, 
non sembra automatica. 
Lo sconfitto ha annun- 
ciato di non voler disper- 
dere il proprio patrimo- 
nio programmatico e, 
presumibilmente, avvie- 
tà un confronto con i 
vincitori. Resta da vede- 
re chi saprà fornirgli 
‘maggiori garanzie. 
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Pino Tonut, 47 anni, spo- 
sato con tre figli, dipen- 
dente dell'Azienda sani- 
taria isontina, è stato ri- 
confermato sindaco di 
Gapriva. L'esito delle ur- 
ne è stato il seguente: la 
lista «Servire Capriva», 
guidata da Pino Tonut, 
ha ottenuto 529 voti, pa- 
ri al 45,8 per cento dei 
voti validi. 

Alle sue spalle seguo- 
no «Insieme per Capri- 
va», che presentava qua- 
le candidato sindaco Ni- 
cola Braida, con 397 vo- 
ti, pari al 34,4 per cento, 
e «Con la Gente. Lista pa- 
esana), con capolista 
Ivo Fornasiero, che ha 
ottenuto 228 voti (19,7 
per cento). Si sono regi- 
strate inoltre 23 schede 
bianche e 30 nulle. 

Pino Tonut, informato 
sull'andamento dello 
scrutinio, ha espresso la 


[COMUNALI ISONTINO /CAPRIVA 
Rieletto l’uscente Tonut: 
«Conta il lavoro svolto» 


sua soddisfazione per il 
risultato conseguito: 
«Penso che la gente ab- 
bia voluto premiare il la- 
voro svolto negli ultimi 
cinque anni di mandato. 
Ci siamo impegnati al 
massimo, pur disponen- 
do di un limitato nume- 
ro di dipendenti, senza 
sperperare denaro pub- 
blico. 

«La promessa — conclu- 
de — è di continuare le 
opere portate avanti nel 
corso dell'ultimo quin: 
quennio, informando 
puntualmente i cittadini 
sull'attività amministra- 
tiva. La chiave di lettura 
del nostro successo? 
Una campagna elettora- 
le fondata sui valori, 
non porta a porta. E, so- 
prattutto, la presentazio- 
ne di una lista civica 
non accompagnata da be- 
nedizioni esterne di par- 
tito). 


, 
Nella Destra Isonzo, fino 
a pochi anni fa feudo de- 
mocristiano, il voto elet- 
torale di domenica ha 
confermato che la gente 
dà ancora la fiducia a 
quei uomini che portano 
ancora il marchio diccì, 
oggi trasformatosi in Po- 
polare, anche se nasco- 
sto (ma non troppo) die- 
tro liste civiche. Appar- 
tengono all'area dei Po- 
polari sindaci come To- 
nut, Medeot, Fabbro, De- 
martin e dell'area cattoli- 
ca sono anche Cisilin (ha 
alle spalle una lunga mi- 
litanza nella Dc) e Corsi. 

E il successo dei Popo- 
lari, con alcune eccezio- 
ni, lo si registra dove 
non c'è stato alcun ac- 
cordo con le forze del Po- 
lo, ma è stata scelta in 
autonomia la strada o 
dell'accordo con le forze 
di sinistra come a Capri- 


va o con una lista di cerì-, 


tro come a Farra e Mos- 
sa. A Mariano, dove c'è 
stato un appoggio forma- 
le da parte di Forza Ita- 
lia, la lista dei Popolari è 


SSR 


3 


5, 


andata incontro ad una 
cocente sconfitta lascian- 
do per la prima volta il 
comune in mano ad una 
lista di centro-sinistra. 

Forza Italia non è riu- 
scita ad entrare in alcu- 
na maggioranza nei co- 
muni dove si era espres- 
samente presentata, se 
non con proprie liste, 
con propri candidati. Go- 
sì a Capriva, a Mossa, a 
Mariano, a San 

Lorenzo e a Gradisca, 
di cui riferiamo ampia- 
mente in altre pagine, 
L'elettorato della Destra 
Isonzo, con profonde ra- 
dici cattoliche, ha fatto 
chiaramente intendere 
di preferire alleanze che 
guardano a sinistra più 
che a destra. Un segnale 
inequivocabile anche 
per la segreteria provin- 
ciale del Ppi, che ha scel- 
to invece di legarsi a But- 
tiglione. 

La sorpresa maggiore 
viene da Mariano, dove 
si è verificato un vero e 
proprio ribaltone inatte- 
so. Non desta sorprese 
invece la vittoria di Gro- 
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sato a Dolegna del Gol- 
lio, dove Mangano era 
già dato in difficoltà alla 
vigilia delle elezioni. Nel 
centro collinare, dove da 
alcuni anni aveva lette- 
ralmente ceduto il fron- 
te democristiano, ha pre- 
valso chi ha portato 
avanti con maggiori con- 
vinzioni le istanze del 
mondo vitivinicolo e del 
turismo locale (ristora- 
zione in primis). Se la 
vittoria di Crosato non 
ha il marchio doc della 
Lega Nord, poco ci man- 
ca. 

C'è poco da dire di Far- 
ra dove Fabbro ha stra- 
vinto con la percentuale 
più alta riscontrata in 
provincia, un 76 per cen- 
to che ha il significato di 
un plebiscito. Non ha la- 
sciato il segno, invece, la 
partecipazione di An a 
Dolegna e Medea, risul- 
tata puramente simboli- 
ca, mentre l'Msi-Fiam- 
ma tricolore presente so- 
lo a San Floriano ha avu- 
to il significato di testi- 
monianza. 

F. Fe. 
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MARIANO 


DOLEGNA 


_ COMUNALI/95 


COMUNALI ‘90 


Liste 


Candidati | Voti ]_% 


Partiti Voti 


Insieme 
per Dolegna 


AEREA 


(er) 
\- DOLEGNA, 
</ 
(Centro) 


LORIS 
MANGANO 


Alleanza 
nazionale 


EANZAY 


RENZO 
ROSARELLI 


Uniti 


(Lega tino) 


GIOVANNI 
CROSATO 


COMUNALI ISONTINO /DOLEGNA 
Dopo 25 anni Dolegna 
volta pagina con Crosato 


Giovanni Crosato è il 
nuovo primo cittadino 
di Dolegna del Collio. 
Dopo ben venticinque 
anni il piccolo comune 
collinare ha deciso di 
voltare pagina. 

Così, il delfino del- 
l'ex-sindaco Bernardis, 
Loris Mangano, racco- 
glie solo 144 voti pari al 
39,56%, consegnando le 
chiavi del municipio a 
Giovanni Crosato, un 
enologo di Torreano di 
Gividale che ha abitato 
per alcuni anni a Dole- 
gna. 

La lista che lo sostene- 
va «Uniti per Dolegna» 
ha ottenuto la maggio- 
ranza assoluta con 197 
preferenze pari al 


54,12%. All'ultimo posto 
si è classificato, infine, 
Renzo Rosarelli appog- 


giato da Alleanza Nazio- 
nale con 23 voti (6,31%). 

«Una vittoria netta 
maturata dalla volontà 
di cambiamento dei cit- 
tadiniy. E' questa la di- 
chiarazione rilasciata a 
caldo dal neo sindaco 
Grosato, che ha già tira- 
to fuori dalla sua agen- 
da, bella e pronta la ro- 
sa degli assessori. 

«Laura Galliussi - af- 
ferma il neoeletto - sarà 
il vice-sindaco, mentre 
l'altro assessore, con 
competenze all'agricol- 
tura, sarà Guido Sergio 
Bernardisy. 

Crosato, infine, lancia 
segnali di distensione al 
rivale Mangano: «Darò 
la massima apertura al- 
la minoranza, perché so- 
lo assieme si può costru- 
ire qualcosa», 


MEDEA 


Giovanni Crosato 


nte 
Lon 


COMUNALI ‘90 
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‘OM 
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COMUNAL 
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e LO Mariano per Medea 

er De-Psi-Psdi e Corona De-Psi-Psdi (Gas RENATO |926|497|De-Psdi-Pri | 273/445 

So-. MADRIZO 901 76.1 GIUSEPPE Medon 

Te- 1 
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A Nuova proposta Auton. e rinascita a So 298 | 45,4| Rinnovamento 
Nuova Insieme 
proposta Mariano e Corona (Contro) 


NUOVA 
PROPOSTA 


(Sinistra) 


\Riconferma alla grande, 
\& Farra d'Isonzo, per il 
Sindaco uscente Mauri- 
“io Fabbro che, alla gui- 
da di «Impegno Comu- 
Ney, lista «paesana», co- 
îì, l'ha spesso definita 
campagna elettorale, 
a saldamente ancora- 
al centro, ha superato 
‘on uno scarto nettissi- 
\&%o la lista di sinistra 
“Nuova proposta», alla 
Cui testa c'era il candida- 
0 progressista Pierino 


Sste (901 voti contro 
‘88, vale a dire il 76 per 


PIERINO 


BLASIG | 289 


23,9 


COMUNALI ISONTINO/FARRA 
Riconferma per Fabbro 
Consensi plebiscitari 


cento contro il 24 per 
cento), Fabbro ha espres- 
so la più viva soddisfa- 
zione per un risultato, 
ha sottolineato, che va 
al di là di ogni più rosea 
aspettativa: «Un risulta- 
to — ha detto ancora — 
che ci onora e ci fa piace- 
re, ma che rappresenta 
per noi un grossissimo 
peso. Siamo d'altra par- 
te ben decisi a risponde- 
re con il massimo impe- 
gno alla notevole respon- 
sabilità che ci'è stata af- 
fidata, per far crescere 
ancora di più Farra e la 
sua comunità). 

Luciano Alberton 


Maurizio Fabbro 


DE 


(Centro-sinistra) 


OVIDIO 
OLIVO 


COMUNALI ISONTINO /MARIANO 


Olivo contro pronostico 


Edèribaltone inpaese 


Ginquant'anni, dipenden- 
te dell'Istituto autonomo 
case popolari di Gorizia, 
Ro e padre di due fi- 
gli, il geometra Ovidio Oli- 
vo ha saputo condurre la 
lista «insieme Mariano e 
Corona» da lui capeggia- 
ta, a un'impresa davvero 
storica: la conquista del 
Comune di Mariano del 
Friuli, da sempre guidato 
da uomini di ispirazione 
democratico-cristiana o 
Po olare. La vittoria del- 
‘a lista di Olivo, alla qua- 
le si contrapponeva la li- 
sta di centro «Mariano e 
Corona», capeggiata da 
Giuseppe Poiana, è stata 
netta: 654 voti contro 
555, il che significa la 


conquista di 8 consiglieri 
contro i 4 della minoran- 


za. 
Un risultato per certi 
versi inaspettato; in effet- 
ti a Mariano, e nella fra- 
zione di Corona, pochi 
lensavano a un simile «ri- 
altone». Un risultato, 
dunque, ancora più pieno 
di soddisfazione peri vin- 
citori. Soddisfazione che, 
nel commentarla, il nuo- 
vo sindaco esprime larga- 
mente; «Abbiamo rotto — 
ci tiene ad evidenziare — 
un equilibrio che durava 
da anni e anni e questo ri- 
sultato significa veramen- 
te qualcosa di nuovo per 
il nostro Comune». 
Luciano Alberton 


Ovidio Olivo 


Alleanza 
nazionale 


pe 
(ALLEANZA 
NAZIONALE 


Ò 


PAOLO 


BUIAT | ® 


COMUNALI ISONTINO /MEDEA 
Conil cattolico Cisilin 
ha vinto la continuità 


La lista «Uniti per Me- 
dea», nata dalla maggio- 
ranza uscente con l'ap- 
porto di un'area cattoli- 
ca sempre impegnata in 
paese, ha vinto le elezio- 
ni per il rinnovo del con- 
siglio comunale. Nuovo 
sindaco di Medea è Rena- 
to Gisilin, 47 anni, ragio- 
niere, sposato con due fi- 
gli. Funzionario regiona- 
le, fin da giovane si è im- 
pegnato attivamente in 
politica ed è stato eletto 
per tre mandati nel con- 
siglio comunale di Me- 
dea e per 10 anni consi- 
gliere provinciale. In pa- 
ese è presente in varie 
associazioni. Presidente 


del Medea, è cavaliere 
dal 1991. 

Soddisfatto per questo 
significativo risultato, 
Gisilin ci ha dichiarato: 
«Penso che questa non 
sia solo un'affermazione 
mia personale, ma di tut- 
te quelle persone che ci 
hanno creduto e anche 
di quei giovani che han- 
no. voluto dare la pro- 
pria disponibilità impe- 
gnatosi nella lista. «La 
prima cosa da fare è ora 
di dimenticare quello 
che ha diviso durante 
l'accesa campagna elet- 
torale ‘e trovare vera- 
mente un'unità d'intenti 
nell'interesse del Paese. 

Aldo Gallas 


Renato Cisilin 
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A San Lorenzo bocciato il Polo 


COMUNALI ‘95 


_COMUNALI ‘90 


Liste 


Candidati 


Partiti Voti 


Essere 
paese 


DEMARTIN 


ROBERTA 


Lista 
par Morar 


(Centro-sinistra) 


GIULIANA 
in BATTISTIN 


Par Morar 


APPIA 


COMUNALI ISONTINO /MORARO 


Vicesindaco promossa 


nel duello al femminile 


Roberta De Martin 


Roberta De Martin è il 
nuovo sindaco di Mora- 
To. Trent'anni, laureata 
in scienze politiche,/do- 
po essere stata assessore 
alla cultura e negli ulti- 
mi mesi vicesindaco, 0g- 
gi siederà per la prima 
volta al posto del suo 
predecessore Romano 
Tuni. Una vittoria strepi- 
tosa.quella della De Mar- 
tin che ha ottenuto la fi- 
ducia di più della metà 
della sua gente, raggiun- 
gendo il 51% dei consen- 
si, mentre l'altra candi- 
data, Giuliana Appia in 
Battistin, si è fermata al 
44%. 

La De Martin, ancora 
emozionata ‘per il suo 
successo personale, ha 
tenuto a ringraziare tut- 
ti i suoi compaesani, an- 
che coloro che non l'han- 
no sostenuta. «E un suc- 


o 


cesso di squadra — ha 
detto — e una vittoria an- 
che per l'amministrazio- 
ne uscente. Sono conten- 
ta per Romano Tuni, ver- 
so il quale gli elettori 
hanno dimostrato una 
grande stima. Il nostro è 
un impegno di continui- 
tà che attueremo portan- 
do avanti gli ideali che 
hanno segnato le ammi- 
nistrazioni che ci hanno 
preceduti: l'amore per il 
paese, il rispetto per la 
dignità delle persone e 
la nobiltà d'animo che 
dovrebbe contraddistin- 
guere chi amministra). 

Il primo pensiero da 
sindaco della De Martin 
è rivolto ai suoi prede- 
cessori, Tullio e Romano 
Tuni, che per lei saran- 
no sempre un modello di 
onestà e rettitudine al 
quale intende ispirarsi 
nei prossimi anni. 


Speciale / Elezioni 
COMUNALI ISONTINO /NON MANCANO LE SORPRESE DAI RISULTATI DELLE URNE 


Non mancano le sorpre- 
se in questi cinque co- 
muni dell'Isontino. La 
più eclatante viene da 
San Lorenzo Isontino, 
dove la grande alleanza 
di Centro destra (Il polo 
delle libertà e il Ppi) è 
stata sonoramente scon- 
itta dalla lista civica 
guidata dal leghista 
Gualtiero Franco, che 
due mesi fa aveva deciso 
di rassegnare le dimissio- 
ni di assessore provincia- 
e della Giunta Marcoli- 
ni. Una decisione che lo 
ha premiato e che ha 
confermato come l'elet- 
torato abbia puniti le al- 
eanze e le persone ap- 
poggiate da Forza Italia. 

Anche a Mossa, dove 
a conferma di Medeot 
era praticamente sconta- 
ta, Forza Italia appoggia- 
va Edoardo Zoff, indica- 
to dal Ced. Quello di Me- 
deot è stato un successo 
travolgente, ha ottenuto 
infatti il 73,4 per cento 
pur essendo presenti 
due liste. 


Un'altra novità giunge 
da San Floriano dove 
l'Unione slovena è riusci- 
ta a scalzare la lista civi- 
ca di sinistra. Adriano 
Corsi pur con una man- 
ciata di voti è riuscito co- 
sì, dopo vari tentativi, a 
diventare sindaco. E' 
l'unico comune dell'Ison- 


tino in. cui il Tiglio è in 


maggioranza non aven- 
do scalzato a Savogna la 
sinistra. 

E veniamo alla nota in 
«rosa» che giunge da Mo- 
raro che per la prima 
volta sarà amministrato 
da un sindaco donna. Ro- 
berto Demartin non alla 
prima esperienza di am- 
ministratrice, ha alle 
spalle cinque anni di pre- 
senza in Consiglio comu- 
nale ma può ugualmente 
godere di questo prima- 
to che non è solo legato 
a Moraro ma a tutta la 
Destra Isonzo. 

Il dato politico che 
emerge dal voto in que- 
sti comuni è che la gente 


è andata al concreto, 


li 
non ha gradito alleanze 
imposte dall'alto, ha 
guardato alle persone, ai 
candidati. Così si piega 
in particolare il 73 per 
cento di Medeot e la 
sconfitta di Turus, in 
due paesi - Mossa e San 
Lorenzo -, dove fino a 
cinque anni fa la Dc do- 
minava. E l'elettorato 
cattolico ancora una vol- 
ta è stato determinante 
approvando la scelta 
centrista, ma aperta a 
varie componenti del pa- 
ese, di Medeot, e boc- 
ciando invece la scelta 
di andare a destra di Tu- 
rus scaricando i vecchi 
alleati. La lista democra- 
tica di Del Negro è arri- 
vata terza, ma a una so- 
la incollatura di Turus 
tanto che entrambe le li- 
ste saranno rappresenta- 
te da due consiglieri. 

Il risultato di San Lo- 
renzo dovrebbe far medi- 
tare, oltre alle forze del 
Polo, anche il Ppi alla lu- 
ce pure dei risultati di al- 
tri centri. 
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MOSS 
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OMUNALI 9: 
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COMUNA 


(Centro) 


Liste Candidati Voti |_% Partiti 
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per Mossa De 43| 50 
PIERLUIGI 


850 |.73,4 


MEDEOT 


Polo 
per Mossa 


(Centro destra) 


EDOARDO 


Ad 


228 | 19,7 


210 | 25,5 


ZOFF 


Lista lusta 


COMUNALI ISONTINO /MOSSA 
Pierluigi Medeot(Ppi) 
surclassa gli avversari 


Pierluigi Medeot, 33 an- 
Di, sposato, funzionario 
della Camera di commer- 
cio e consigliere provin- 
ciale nelle file del Ppi, è 
stato riconfermato sinda- 
co di Mossa per il secon- 
do mandato consecuti- 
vo. La vittoria di Medeot 
è stata schiacciante: il 
consenso dell'elettorato, 
in favore della lista «In- 
sieme per Mossa», si è 
quantificato in ben 850 
voti. 

Il «Polo per Mossa», 
con. capolista Edoardo 
Zoff, si è attestato a 228 
voti, mentre la «Lista Iu- 
sta Mossa», capitanata 
da Franco Feresin ha ot- 
tenuto 80 voti. 

Medeot, visibilmente 
emozionato per il largo 
successo decretato dalle 
urne, ha voluto ringra- 
ziare l'elettorato del pae- 
se: «Voglio estendere un 


FERESIN | 90|99 


FRANCO 


immenso e infinito gra- 
zie a quanti mi hanno so- 
stenuto. La rinnovata fi- 
ducia dei cittadini sarà 
uno FRE per dare sem- 
pre di più nel corso del 
prossimo mandato am- 
ministrativo. Ritengo 
che sia stata premiata 
una lista composta da, 
uomini, senza l'influen- 
za dei partiti. Un giudi- 
zio sugli sconfitti? Ho la 
massima stima di Edoar- 
do Zoff e di Franco Fere- 
sin e penso che potranno 
svolgere il ruolo d'oppo- 
sizione in termini co- 
struttivi e civili». 

Quali sono i suoi pri- 
mi obiettivi? «Bè, è un 
po' presto per parlarne. 
Oggi voglio godermi que- 
sto successo elettorale. 
Da domani comincere- 
mo a lavorare sul serio 
cercando di portare 
avanti i punti del pro- 
gramma). 


Pierluigi Medeot 


S. FLORIAN 
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(Centro sinistra) 
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Unione 
Slovena 


ADRIANO 


corsi | 398 


49,3 { Civica 


280 |498 


Democratici 


(Centro-sinistra) 


ALBERTO 
DEL NEGRO 


Ms-Fiamma 
Tricolore 


"a 


GIORGIO | 9 
CANTARUT 


Lista Civica 
S. Lorenzo 


(Lena + indip.) 


GUALTIERO 
FRANCO 


COMUNALI ISONTINO/ SAN FLORIANO | COMUNALI ISONTINO /SAN LORENZO 
TornalUnione slovena |Francotraidue litiganti 
dopo una lunga assenza (era fuori della mischia) 


Undici voti che valgono 
una rivincita attesa da 
dieci anni. Tanto era 
passato dall'ultima giun- 
ta targata Unione slove- 
na a San Floriano del 
Collio. Tra Adriano Cor- 
si (Unione slovena) con 
303 voti pari al 49,3 per 
cento c'è stato un testa 
a testa con l'ex sindaco 
Giovanni Humar, che 
guidava la lista, civica 
ed ha ottenuto 292 pre- 
ferenze. Ha prevalso la 
lista del tiglio proprio 
per una manciata di 
schede, 

Adriano Corsi, impren- 
ditore, presidente della 


Comunità montana del 
Collio, vicepresidente 
della Camera di commer- 
cio di Gorizia, uno dei 
leader dell'Unione slove- 
na isontina, guiderà 
quindi per i prossimi 
quattro anni il centro 
collinare. Raggiunto al 
telefono Corsi è di poche 
parole, quasi si schermi- 
sce. «Questa vittoria - di- 
ce Corsi - la dedico ai 
tanti giovani che in que- 
ste settimane mi sono 
stati vicini). Per pensa- 
re al futuro ci sono i 
prossimi giorni, oggi è 
bello pregustare la vitto- 
ria. 


Adriano Corsi 


«Fra due litiganti il terzo 
gode», così dice il prover- 
bio e così è successo a 
San Lorenzo dove la pol- 
trona di sindaco è anda- 
ta a Gualtiero Franco, 
che si è furbamente te- 
nuto fuori delle contese 
fra i suoi due rivali, Tu- 
rus e Del Negro, vincen- 
do poi con quasi il 38% 
delle preferenze. 

Franco ha 37 anni, la- 
vora al Comune di Gori- 
zia ed è stato assessore 
provinciale ai lavori pub- 
blici nella giunta Marco- 
lini. 

Pochi minuti dopo 
aver saputo i risultati 
dello spoglio Franco fa 


le sue prime dichiarazio- 
ni da sindaco: «Ringra- 

-.zio l'elettorato per la fi- 
ducia che mi ha conces- 
so; sono contento che al- 
la fine la voglia di lavo- 
rare e la razionalità sia- 
no prevalse sulle polemi- 
che e che la gente abbia 
badato alle cose concre- 
te». 

E poi promette: «Farò 
di tutto per meritarmi 
questo atto di stima da 
parte della popolazione. 
Da oggi cominceremo a 
fare di San Lorenzo una 
comunità che lavora in- 
sieme per raggiungere 
obiettivi sempre nuovi e 
sempre più alti». 


Gualtiero Franco 


SEVERINO 


597 | 43,9 


KLEDE 


Lista Civica 
di sinistra 


COMUNALI ISONTINO /SAVOGNA 
La promozione di Petejan| 
«Mi sentivo sicuro» 


Continua la tradizione 
di sinistra a Savogna 
d'Isonzo. Marco Pe- 
tejan, vicesindaco nella 
precedente amministra- 
zione, sostenuto da una 
lista civica di sinistra, è 
da ieri il primo cittadi- 
no sostituendo Vito Pri- 
mozic. Petejan ba pre- 
valso di larga misura 
sull’avversario, Severi- 
no Klede dell'Unione slo- 
vena che neppure que- 
sta volta è riuscita a 
scalfire la supremazia 
della sinistra al potere 
da sempre nel centro 
carsico, pur miglioran- 
do di sei punti percen- 


MARCO 


PETEJAN | 722 


06,9 


tuali il risultato di cin- 
que anni fa. 

«Mi aspettavo questa 
vittoria - dice Petejan -, 
non avevo dubbi sul suc- 
cesso finale, ma devo ri- 
conoscere che i nostri ri- 
vali hanno ottenuto un 
buon risultato». 

Petejan non perde 
tempo ed annuncia qua- 
li saranno i due assesso- 
ri. «Sì, con me nell'ese- 
cutivo - afferma il neo 
sindaco - ci saranno Leo- 
poldo Devetak e Valenti- 
no Custrin: Una scelta 
che avevo fatto già un 
mese fa al momento del- 
la presentazione dei can- 
didati». 


Marco Petejan 
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COMUNALI ISONTINO /STARANZANO 


A sinistra iconti tornano 
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id. 


Giorgio Nogherotto 


La sinistra è alle stelle 
a Staranzano. Giorgio 
Nogherotto, 2202 voti 
di preferenza, sostenu- 
to dalle liste «Per Sta- 
ranzano») (Pds e indi- 
pendent) e «Uniti per 
Staranzano» (Rc) è eufo- 
rico e quasi rammarica- 
to per l'esito. «Solo per 
51 voti in meno - dice 
Nogherotto - dovremo 
andare al ballottaggio. 
Pazienza, spero di esse- 
re confermato tra due 
settimane». 

Sarà una. 
passeggiata? Il sorriso 
ostentato con sicurezza 
per la vittoria è già una 
risposta, ma avere co- 
me avversario Brussa 
potrebbe nascondere 
delle insidie. «La gente 
si è riconosciuta nel- 
l'amministrazione co- 


COMUNALI ISTONTINO / BALLOTTAGGIO 
Nogherotto già si sente 
la vittoria intasca 


munale e sono sicuro 
che tutto andrà bene. 
Ribadisco che ci saran- 
no delle problematiche 
da risolvere ma a Sta- 
ranzano tutto sommato 
non si vive male, biso- 
gnerà solo migliorare 
certe cose. Dietro a que- 
sto esito elettorale c'è il 
consenso di gran parte 
degli staranzanesi». 

La soddisfazione di 
Nogherotto è ancora 
più evidente se si guar- 
dano ai voti delle prefe- 
renze: Brussa staccatis- 
simo a 980, Giorgi 559, 
Naibo 432, Tricarico 
332i. «Sono sorpreso an- 
che perchè non pensa- 
vo di essere così cono- 
sciuto dopo un anno di 
sindaco e merito anche 
delle ammninistrazioni 
precedenti». 
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Tra i primi Comuni del- 
l'Isontino, negli ultimi 
anni ‘80, a collaudare le 
cosiddette giunte «ano- 
male» (Dc-Pci), Staranza- 
no è stato considerato 
un laboratorio politico si- 
gnificativo e seguito con 
attenzione. E giunta 
«anomala» era anche la 
formula di governo che 
gli staranzanesi avevano 
premiato alle ammini- 
strative del ‘90 votando 
in modo convinto le liste 
ispirate da Dc e da Pds 
che avevano prospettato 
la conferma di un esecu- 
tivo biancorosso. La pol- 
trona di sindaco andò a 
Brussa con l'accordo di 
cederla, a metà legislatu- 
ra, ad un esponente del 
Pds. Ma la luna di miele 
durò pochissimo e il labo- 
ratorio politico si è ben 
presto trasformato in un 
TE da una Da il Ppi 
‘all'altra il Pds, altro 
che centro-sinistra. 
Bisogna saperle queste 
cose per interpretare il 
voto emerso a Staranza- 
no dove il Pds e Rifonda- 
zione comunista, schiera- 
ti in liste diverse in com- 
pagnia di alcuni «indi- 


pendenti», hanno appog- 
giato con determinazio- 
ne la conferma di Gior- 
gio Nogherotto a sinda- 
co, Il quale, già primo cit- 
tadino da un anno, ha da- 
to prova di amministra- 
tore attento e sufficiente- 
mente autonomo dalle di- 
rettive di partito. E' sul- 
la «dote» (soprattutto Ri- 
fondazione comunista) 
di Nogherotto che gli av- 
versari, Brussa in parti- 
colare, hanno giocato. 
Ma il leader del Ppi 
staranzanese si è presen- 
tato all'appuntamento 
elettorale d Do La li- 
sta «Staranzano Insie- 
me» doveva infatti 
giare su tre pilastri: il 
Ppi, la Lega Nord e Forza 
Italia. Quando l'accordo 
sembrava stretto gli az- 
zurri hanno preferito cor- 
rere da soli candidando 
un neofita della politica, 
Massimo Tricarico. Ma 
se fino a pochi mesi fa 
proclamarsi «nuovo) era 
uno slogan vincente, in 
questo caso ha sortito 
l'effetto boomerang. Di- 
so anche se quan- 
titativamente più legge- 
ro del previsto l'appog- 


gio dei leghisti, tanto che 
Brussa va al ballottaggio 
con appena il 22 per cen- 
to del consensi, inferiore 
al risultato di lista atte- 
statosi sul 23 per cento. 
Insomma, il 49 per cento 
di Nogherotto non lascia 
dubbi sul risultato del 
ballottaggio: ai moderati 
non bastano nemmeno i 
voti di An che con il gio- 
vane agricoltore Naibo 
ha raggiunto un impor- 
tante 10 per cento, e tan- 
to meno quelli di Forza 
Italia. 

Allora arbitri della par- 
tita saranno i verdi duri 
e puri di Luciano Giorgi, 
protagonista di tante bat- 
taglie ambientaliste, non 
ultima quella contro la 
realizzazione del Marina 
di Staranzano. E Lone 
su questa vicenda che 
Nogherotto rischia qual-. 
cosa anche se, avendo an- 
che imparato l'arte della 
politica, ha già fatto capi- 
re che il Marina non è 
nelle priorità dei suoi 
programmi. Lo è per 
Brussa che cavalca la ti- 
gre dello sviluppo econo- 
mico e dell'occupazione. 

Roberto Covaz 


COMUNALI ISONTINO / BALLOTTAGGIO 
Brussa non si arrende: 


Programmi a confronto 


Franco Brussa 


Franco Brussa, sostenu- 
to dalla lista «Insieme 
per Staranzano» con 
l'appoggio del Partito 
Popolare e della Lega 
Nord ha ottenuto 980 
voti, pari al 21 per cen- 
to. : 
«Abbiamo raggiunto 
l'obiettivo che ci erava- 
mo prefissati, il ballo- 
taggio - dice l'ex sinda- 
co - .Ora ci riscattere- 
mo nel confronto diret- 
to cercando di recupera- 
re l'elettorato che al pri- 
mo turno si è espresso 
su altre liste». 
Ma come fare per ot- 
tenere nuovi consensi? 
«Il confronto si farà 
serio, serrato e questa 
volta si parlerà anche 
di programmi in modo 
che il voto sia meno po- 
liticizzato del pirmo tur- 
no. Il nostro appello va 


DOBERDO' 


soprattutto ai moderati 
che non si riconoscono 
nell'estrema sinistra». 

Per Brussa uno dei no- 
di principali resta il Ma- 
rina che viene conside- 
rata l'unica alternativa 
all'apertura di nuovi po- 
sti di lavoro per tanti 
giovani di Staranzano e 
del Monfalconese. In 
questi giorni comince- 
ranno le consultazioni 
con le altre liste per ve- 
dere se esiste la possibi 
lità di una coesione di 
programmi senza neces- 
sariamente andare agli 
accorpamenti. 

L'accesso al ballottag- 
gio di Brussa rientra 
nelle previsioni della vi- 
gilia anche se a una pri- 
ma analisi i consensi al- 
la lista di centro sono 
inferiori alle aspettati- 
ve. 
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Candidati 
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Fogliano Redipuglia 
Polazzo 
continuità 


(Centro Sinistra) 


FRANCO 
VISINTIN 


Lista civica 
(Dc-Psi) 


Fogliano Redipuglia 
Polazzo 
insieme 


o 


AGSUAND 


Lista cittadina 
(Pci-Psdi) 


COMUNALI ISONTINO /FOGLIANO REDIPUGLIA 
Visintinhafatto il bis 
«Una scelta moderata» 


LI 


Franco Visintin 


Franco Visintin (foto), 
della lista di centro «Con- 
tinuità», continua ad es- 
sere, con le 1036 prefe- 
renze riportate, il sinda- 
co di Fogliano Redipu- 
glia. Con uno scarto di 
39 voti sul suo avversa- 
rio Mauro Piani, della li- 
sta di sinistra «Insieme», 
Visintin ha ricevuto un 
nuovo mandato al Comu- 
ne che regge da 5 anni. 
«E' stata una scelta di 
centro, una scelta mode- 
rata della quale non pos- 
so che felicitarmi con i 
miei elettori - questo è 
stato il primo commento 
a caldo dopo l'elezione - 
voto che mi permetto di 
definire maturo. Lo defi- 
nisco così - ha continua- 
to Visintin - perchè di- 
mostra chiaramente che 
la gente ha capito che 
non potevamo, in 5 an- 
ni, fare miracoli; ma 


TURRIACO 


quello che era nelle no- 
stre possibilità.lo abbia- 
mo fatto». 

Da domani, dunque, 
si ritorna al lavoro. 

«Certo, e sapremo ri- 
cambiare la stima che ci 
hanno dimostrato i con- 
cittadini. Siamo persone 
che hanno dentro dei va- 
lori e continueremo a di- 
mostrarlo. Molti proble- 
mi ci attendono al var- 
co, primi tra tutti la via- 
bilità e l'assetto edilizio 
del paese. I prossimi 5 
anni saranno decisivi 
per un vero salto di qua- 
lità delle strutture e dei 
servizi». 

All'opposizione cosa 
manda a dire? 

«Si sono dimostrati ag- 
CR ma non hanno 
atto l'en plein in cui cre- 
devano. Messo da parte 
lo scontro elettorale, vo- 
glio sperare in un dialo- 
go costruttivo». 


SAN PI ER 
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COMUNALI 290 


Liste 


COMUNAI 


Candidati 


Partiti 


Liste 


Candidati 


Partiti MIU Voti | o 


Liste 


Candidati 


Partiti 


(Centro) 


SERGIO 
GREGORIN 


AII. Democr. 


pati 


Progetto democratico 


(Sinistra) 


ADRIANO 
CRAGNOLIN 


Vittoria netta per il sin- 
daco uscente di San Pier 
d'Isonzo, Adriano GCra- 
gnolin (foto). 

Alla testa del cartello 
delle sinistre «Progetto 
Democratico), Cragno- 
lin, 48 anni, operaio al- 

. l'Eaton Est di Monfalco- 
ne, ha sbaragliato il con- 
corrente Sergio Grego- 

| tin che si era presentato 
come leader di una lista 
civica: «Insieme per San 
Pier». 


Cragnolin e la sua. 
squadra hanno ottenuto 
902 voti, pari al 66 per 
cento. L'esponente del 

| Pds centra così il record 


dei quattro mandati con 
secutivi. Gregorin, socia- 
lista, che faceva parte 
della coalizione di meg- 
gioranza sino a pochi 
mesi fa, s'è dovuto acon- 
tentare del 34.2 per cen- 
to dei consensi. «Ha vin- 
to il paese - ha commen- 
tato il riconfermato pri- 
mo cittadino - che ha te- 
nuto conto dei risultati 
conseguiti negli ultimi 
anni da chi li ha ammini- 
strati. Ero fiducioso, e 
sono contento che i vele- 
ni e la campagna di di- 
scredito scatenata dal 
mio avversario non ab- 
biano attecchito». 


COMUNAL ISONTINO /SAN PIER D'ISONZO 
| Cragnolin(66 percento) 
| centrail quarto mandato 


Adriano Cragnolin 


Unione slovena 


(Centro Sinistra) 


MARIA 
FERLETIG 


AII. Democr. 


97,1 


Unità Palaia 


(Sinistra) 


MARIO 
LAVRENCIC 


COMUNALI ISONTINO /DOBERDO’ DEL LAGO 
Lavrencic si conferma: 
«Ormai è un'abitudine» 


Più sofferto del previsto 
ma comunque netto, il 
successo del pidiessino 
Mario Lavrencic (foto) a 
Doberdò del Lago. 

Anche. Lavrencic, 50 
anni, si conferma primo 
cittadino per la quarta 
volta consecutiva. Nien- 
te da fare per la sua av- 
versaria Maria Ferletic, 
candidata dell'Unione 
Slovena, che nonostante 
le ottimistiche previsio- 
ni s'è dovuta inchinare 
al dominio delle sinistre 
nel centro carsico. 
| Lavrencic, di profes- 
sione biologo, alla testa 
della lista «Unità cittadi- 


na) era appoggiato an- 
che da Rifondazione co- 
munista, e ha. ottenuto 
580 dei 1067 voti, Ferle- 
tic 436. 

Il sindaco non si è 
scomposto più di tanto 
per il successo: «Se devo 
essere sincero me 
l'aspettavo. Ormai c'ho 
fatto l'abitudine - ha 
scherzato - sarei rimasto 
sorpreso del contrario. 
La gente ha dato soddi- 
sfazione al lavoro fatto 
finora. Il dato curioso è 
che ho ottenuto esatta- 
mente la stessa percen- 
tuale (57.1 per cento) di 
voti del ‘90». 


vr. 


Mario Lavrencic 


Progetto Turriaco 


(Centro) 


Unione progressista 


(Sinistra) 


AII. Democr. 


ALBERTO 
CLEMENTE 


COMUNALI ISONTINO /TURRIACO 
Clemente, mai tanti voti 
dal dopoguerra ad oggi 


Alberto Clemente (foto), 
66 anni, da 20 in consi- 
glio, sindaco negli ultimi 
quattro, appoggiato dal- 
la lista sinistra «Unione 
progressista) del Pds e 
Rc è stato riconfermato 
alla carica di sindaco di 
Turriaco, un paese da 
sempre feudo rosso. 
«Una vittoria limpida 
che va al di là delle pre- 
visioni. Mai tanti voti al- 
la sinistra dal dopoguer- 
ra» ha dichiarato soddi- 
sfatto il neo sindaco che 
ha ottenuto 1200 prefe- 
renze, un recordo assolu- 
to pari al 69 per cento 
contro le 540 di Alice 


Masat alla guida della li- 
sta civica di centro «Pro- 
getto Turriaco». Infatti, i 
voti a sinistra, oltre a 
quelli garantiti dalle li- 
ste, sono aumentati del 
20 per cento. Il motivo? 
«Chi semina raccoglie - 
ha detto Clemente - in 
questi cinque anni abbia- 
mo lavorato molto e i cit- 
tadini hanno voluto pre- 
miarci per quello che ab- 
biamo fatto». Il nuovo 
consiglio comunale sarà 
composto da 12 consi- 
glieri: otto della maggio- 
ranza e quattro della mi- 
moranza: solo due gli as- 
sessori. 


Alberto Clemente 
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Voto secondo le previsio- 
ni in quasi tutti i 22 co- 
muni della Bassa che so- 
no andati a votare con il 
sistema maggioritario 
ad un solo turno. A pre- 
valere ovunque sono sta- 
te vere o presunte liste 
civiche che comunque 
avevano sempre alle 
spalle alleanze politiche 
più o meno celate. 

A Fiumicello, la lista 
delle sinistre «Progetto 
Fiumicello», che candida- 
va a sindaco Massimilia- 
no Olivo, ha battuto se- 
condo le aspettative Car- 
men Zenadocchio, soste- 
nuta  dall'aggregazione 
di centro. destra «Lista 
par Flumisel). A Terzo 
di Aquileia la tradizio- 
nale supremazia delle 
forze progressiste è sta- 
ta confermata con la rie- 
lezione plebiscitaria del 
sindaco uscente Renato 
Antonelli, appoggiato 
dalla formazione «Pro- 
getto democratico», co- 
stituita da Pds, Rc e indi- 
pendenti; non c'è stato 
niente da fare per il suo 
avversario Lorenzo Boc- 
calon. Vittoria con brivi- 
do invece ad Aquileia 
dove Roberto Tomat, so- 
stenuto dal Pds e da una 
folta schiera di indipen- 
denti ha battuto per soli 
109 voti il cartello del 
centro . (Ppi-Lega) che 
proponeva Augusto Le- 
na; nella città romana lu- 
singhiero risultato per 
Renato Iacumin a capo 
di Praxis Friuli, Verdi e 
Rifondazione. 

Il buon momento del 
centro sinistra nella Bas- 
sa è stato confermato 
dall'affermazione di Ro- 
berto Duz a Torviscosa, 
dove gli altri tre conten- 
denti hanno dovuto alza- 
re bandiera bianca. Cla- 
moroso il risultato di Go- 
nars dove il primo citta- 
dino uscente Guido Dori- 
go è stato battuto con 
una differenza del 6 per 
cento dalla «Lista civi- 
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PROVINCIALI / UDINE: FORZA ITALIA, CCD, AN'E LISTA PANNELLA OTTENGONO IL 38,3 DEI CONSENSI RISPETTO AL 28,7 DI LEGA NORD E PPI 


II Polo surclassa il centro-sinistra 


Rispetto alle politiche dello scorso anno, tenuta di Forza Italia, flessione di An e Ppi, «crollo» della Lega mentre cresce il Pds 


UDINE LEGA FRIULI 
RIFOND. COMUNISTA 


LEGANORD 
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90,644 

9,819 
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FORZAITALIA-POP. 
PANNELLA 

ALLEANZA NAZIONALE 
PATTO DEMOCRATICI 
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pa 
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(MOV. FRIUL'*** 
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(LISTA PENSIONATI) — 
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(DEM. PROLETARIA) — 13 


Nel ‘90 voti attribuiti alla Dc 

Nel '90 voti attribuiti al Pci 

Nel '90 voti attribuiti al Msi-Dn 
Partiti non presentatisi nel 1995 


1,3 


UDINE — Oltre 126 mi- 
la voti, 31 mila in più 
del presidente uscente, 
l'avvocato Giovanni Pe- 
lizzo, «popolare» soste- 
nuto da Lega Nord e dal 
Ppi. Giorgio Venier Ro- 
mano, imprenditore agri- 
colo, che per la prima 
volta si affaccia alla poli- 
tica, sostenuto da una 
coalizione formata da 
Forza Italia, Ccd, An e Li- 
sta Pannella, ha ottenu- 
to il 38,3 per cento dei 
consensi contro il 28,7 
di Pelizzo. Il ballottaggio 
vedrà dunque fronteg- 
giarsi ancora, il 7 mag- 
gio, questi due candidati 
alla presidenza. 

Su Pelizzo dovrebbero 
convergere i voti del Pds 
(15,3 per cento) che ave- 
va candidato il consiglie- 
re uscente Mario Banel- 
li, e quelli del Patto dei 


. democratici e dei Verdi 


(rispettivamente 3,4 per 
cento e 3,9 per cento) 
che aveva sostenuto la 
candidatura di Mario Bi- 
got. Insomma, pallotto- 
liere alla mano, Pelizzo 


potrebbe attirare sulla 
sua persona il 51,3 per 
cento dei voti. 

I candidati alla guida 
della Provincia di Udine 
si erano lamentati, pri- 
ma del voto, di essere 
stati snobbati dai mezzi 
di comunicazione. In so- 
stanza, la loro accusa 
era quella di essere stati 
nascosti. Ma a favore di 
chi? Dei candidati sinda- 
ci, soprattutto di quelli 
in corsa nel capoluogo 
friulano. Insomma, di- 
menticati. Violata la par 
condicio tra i due enti. 

Il Comune di Udine, 
così la pensavano e la 
pensano anche i partiti, 
è di gran lunga più im- 
portante della Provincia. 
Considerazioni che han- 
no trovato conferma nel- 
la scarsa affluenza alle 
urne. In molti comuni, 
infatti, dove si è votato 
soltanto per il rinnovo 
del consiglio provinciale 
e per l'elezione del suo 
presidente, l'elettorato è 
stato, per così dire, pi- 
gro. Insomma, meno di- 


rettamente coinvolto. 
Nell'intera provincia, in- 
fatti, si è recato a votare 
appena il 79,1 per cento 
degli aventi diritto. 

In questa tornata elet- 
torale erano undici gli 
schieramenti in lizza per 
sei candidati presidenti. 
Analizzando il voto dei 
singoli schieramenti, si è 
registrata, rispetto alle 
politiche dello scorso an- 
no, una sostanziale tenu- 
ta di Forza Italia (-0,3 
per cento) e una seppur 
lievissima flessione di Al- 
leanza nazionale (-1,3 
per cento); il Ppi, tuttora 
attraversato da una lace- 
rante crisi, ha perso, ri- 
spetto alle ultime politi- 
che, un 1,3 per cento, E 
pensare che alle prece- 
denti provinciali la Dc 
deteneva il 36,4 per cen- 
to. In crescita invece il 
Pds che rispetto alle ulti- 
me politiche, sale del 5,3 
per cento. In calo, inve- 
ce, Lega Nord che, rispet- 
to all'anno scorso, perde 
quasi otto punti. 

Domenico Diaco 


IL7MAGGIO ALLE URNE PER IL BALLOTTAGGIO 


Tra Pelizzo e Venier 


una gara che ricomincia 


Giorgio Venier Romano 


UDINE — Vent'anni di 
differenza, una generazio- 
ne. Cinquantanove Gio- 
vanni Pelizzo, avvocato, 
cividalese, già democri- 
stiano (doroteo) e oggi Po- 
polare, presidente uscen- 
te sostenuto da Ppi e Le- 
ga Nord; 39 anni, Giorgio 
Venier Romano, impren- 
ditore agricolo, sostenuto 
dal Polo delle libertà. Sa- 
ranno loro a fronteggiarsi 
nel ballottaggio del 7 
maggio. Il centrosinistra 
frantumato in tante liste 
quante sono le sue anime 
non ha consentito a Peliz- 
zo di spuntarla al primo 
turno, Îl «modello Prodi» 
non ha attecchito in pro- 
vincia di Udine. Non solo 
non c'è stato alcun avvici- 
namento tra popolari e 
progressisti, ma le tratta- 
tive tra Pds e le altre for- 
ze laiche, ambientaliste e 
di sinistra hanno registra- 
to una clamorosa rottura. 


Giovanni Pelizzo 
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PROVINCIALI / PORDENONE: IL CARROCCIO HA TENUTO MEGLIO RISPETTO A TUTTO IL RESTO DELLA REGIONE E ANCHE RISPETTO ALL'ITALIA 


La Destra Tagliamento è ancora terra della Lega 


Il Polo raggiunge quota 30 per cento, bu 
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PORDENONE — Sono 
‘Alberto Rossi e Aldo Bo- 
schi i due candidati che 
si giocheranno al ballot- 
taggio del 7 maggio 
prossimo, l'elezione a 
presidente della provin- 
cia di Pordenone. 

Due nomi sui quali 
pendevano i pronostici, 
anche se nessuno 
avrebbe immaginato 
un così ampio consen- 
so per lo schieramento 
di centro rappresenta- 
to da Rossi. 

Un'aggregazione ano- 
mala, la sua, costituita 
da Partito popolare, Le- 
ga Nord e Grande pro- 
vincia, lista civica nel- 
la quale sono confluiti 
all'ultimo momento al- 
cuni appartenenti a 
Forza Italia. 


Quello di Rossi è un 
nome abbastanza noto 
in città, se non altro 
per il fatto di aver gui- 
dato per alcuni mesi la 
segreteria provinciale 
del partito di Buttiglio- 
ne. 

Decisamente noto al- 
l'ambiente giudiziario 
invece, Aldo Boschi, av- 
vocato del foro porde- 


“ nonese. 


Complessivamente le 
preferenze per quest'ul- 
timo ammontano al 
30,8 per cento, contro 
il 32,4 di Rossi. , 

Uno scarto davvero 
esiguo che darà vita a 
un ballottaggio davve- 
ro interessante. 

Ma i motivi di inte- 
resse sono anche altri. 


A esempio, dietro il 
Polo, il secondo partito 
della provincia è la Le- 
ga Nord (19,6 per cen- 
to) — che tutti davano, 
a dire il vero come defi- 
nitivamente defunta — 
seguita dal Pds che ha 
raccolto il 19,3 per cen- 
to delle preferenze con 
il candidato Roberto 
Gampaner. 

Seguono piuttosto di- 
stanziati Rifondazione 
comunista (8,6 per cen- 
to con Pio De Angelis), 
Lega Autonomia Friuli 
(3,4 per cento, Lorenzo 
Magagnotti), Unità de- 
mocratica (2 per cento, 
Gino Gaiatto) e il parti- 
to della Legge naturale 
con l'1,8 per cento. 

Massimo Boni 


Rossi-Boschi, avvocato contro manager 


Alberto Rossi 


Una sfida all’ultimo voto tutta da giocare 


PORDENONE — Alberto 
Rossi, 40 anni, coniuga- 
to, è laureato in scienze 
politiche. Nato a Correg- 
gio (Reggio E.), dal '66 vi- 
ve a Pordenone. Dirigen- 
te dell'Azienda sanitaria. 
Iscritto da giovane alla 
Dc, ha ricoperto vari in- 
carichi nella direzione 
provinciale. È stato con- 
sigliere comunale e segre- 
tario cittadino. 

Aldo Boschi, 51 anni, 
pordenonese, è laureato 
In legge. E' iscritto all'al- 
bo dei procuratori da 25 
anni e a quello speciale 
davanti alla Cassazione. 
Vicepretore per 8 anni, è 
membro della commissio- 
ne tributaria di 2°grado. 


Aldo Boschi 


na anche l’affermazione della Quercia, mentre Rifondazione comunista vola oltre quota 8 per cento 
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Speciale / Elezioni 
COMUNALI UDINE /IL VICESINDACO USCENTE ENZO BARAZZA AL «DUELLO» CON SILVANA OLIVOTTO 


Battaglia fuori aula tra due avvocati 


Ma sulla validità delle elezioni incombe l’inchiesta della magistratura relativa alla raccolta delle firme perla presentazione delle liste 


UDINE — Saranno due 
avvocati a fronteggiarsi 
per la conquista della pol- 
trona di sindaco di Udi- 
ne. Nel capoluogo friula- 
no, infatti, il primo 
round di queste elezioni 
amministrative, non han- 
no dato un esito definiti- 
vo. Silvana Olivotto, 41 
anni, sostenuta da An, 
Ccd, Forza Italia e Lista 
Pannella, si scontrerà 
con Enzo Barazza, 42 an- 
ni, vicesindaco uscente, 
sostenuto da Patto dei de- 
mocratici, Laburisti, Pds 
e Verdi colomba. Andran- 


no al ballottaggio il 7° 


maggio. 

La campagna elettora- 
le, per i due candidati, 
dunque ricomincia. Ma 
si tratta di elezioni che 
avvengono, per così dire 
«sub judice». Infatti è in 
corso un'inchiesta da par- 
te della magistratura per 
accertare la regolarità 
della raccolta delle firme 
presentate a sostegno del- 
le liste di candidati. 

L'indagine, che ha già 


permesso di accertare ve- 
ti e propri falsi, ha porta- 
to all'arresto di undici 
certificatori. Un ricorso è 
già stato presentato al- 
l'ufficio elettorale dalla 
rappresentante di una li- 
sta che ha dovuto rinun- 
ciare a presentarsi per 
mancanza del minimo ne- 
cessario di sottoscrittori. 

Le elezioni potrebbero 
essere invalidate in segui- 
to a ricorso presentato 
da un qualsiasi cittadino, 
sempre che sia stato ac- 
certato che, in uno o più 
elenchi, epurati delle fir- 
me raccolte o certificate 
in modo irregolare, il nu- 
mero complessivo di 
quelle valide è inferiore 
a quello indicato dalla 
legge. 

Un rischio che non fre- 
nerà certamente i due 
candidati contendenti a 
ricercare, soprattutto al 
di fuori degli schieramen- 
ti che li hanno finora so- 
stenuti, i consensi neces- 
sari alla vittoria. 

Da segnalare che Enzo 


Barazza ha ottenuto un 
tre per cento secco di 
consensi personali, slega- 
ti cioè da quelli espressi 
dalla coalizione di centro 
sinistra che lo sosteneva. 
Un risultato di cui il can- 
didato va giustamente 
fiero. 

L'opposto si è invece 
verificato per la Olivoto, 
la quale ha ottenuto il 
42,4 per cento di voti per- 
sonali, contro il 43,6 per 
cento di quelli andati alle 
liste che la sostenevano 
(1,3 per cento in meno) 
che in terminini di voti 
significa uno scarto nega- 
tivo di 1.250 preferenze. 

Se su Barazza conver- 
geranno i voti di Lega 
Nord e Ppi (19 per cento) 
che sostenevano Italo Ta- 
voschi, il candidato pro- 
gressista la spunterebbe 
sulla Olivotto, anche se 
non di molto. Importan- 
tissimo sarà dunque il 
ruolo che le liste minori 
(Lega Udine, Nuova Udi- 
ne e Per Udine) intende- 
ranno svolgere. 

Domenico Diaco 


COMUNALI UDINE /IDUE CONTENDENTI 
Sul piatto della bilancia 
Pesperienza politic 


Silvana Olivotto 


UDINE — Il nuovo da 
spendere per battere la 
partitocrazia è il vecchio. 
L'esperienza politica e 
amministrativa matura- 
ta, la convinzione di aver 
‘agito per il bene della cit- 
tà, anche se molto deve 
essere ancora fatto per 
sconfiggere l'improvvisa- 
zione. Saranno questi gli 
argomenti, al là dei 
programmi, che Silvana 
Olivotto ed Enzo Barazza 
porteranno, ciascuno per 
la propria parte, pér con- 
vincere gli elettori a vota- 
re per loro. Barazza, vice- 
sindaco e assessore alla 
cultura uscente, ci tiene 
a far sapere di essere un 
udinese «doc) perché, di- 
ce, «per amministrare be- 
ne SURE città bisogna 
averla amata fin dal pri- 
mo giorno». Olivotto ri- 
sponde con un deciso «ba- 
sta» alla politica come 
professione. 


COMUNALI FRIULI /HA AVUTO LA MEGLIO SUL CANDIDATO DEL POLO 


Tolmezzo, il sindaco è Brollo 


A Gemona la spunta Diesetti - Secondo turno a Cividale e Tavagnacco 
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UDINE — Con il 63,3 per 
cento di consensi, Ilario 
Brollo, 52 anni, bancario 
in pensione, sostenuto da 
tre liste (Ppi e Lega 
Nord; Pds e sinistra lai- 
ca; Lista civica) è il nuo- 
vo sindaco di Tolmezzo. 
Al primo turno. Avendo 
superato il 50 per cento 
dei voti, nel capoluogo 
carnico non ci sarà ballot- 
taggio. Al secondo posto 
si è piazzato l'avvocato 
Sergio D'Orlando, 51 an- 
ni (Polo del buon gover- 
no). 

Anche a Gemona non 
ci sarà ballottaggio. Virgi- 
lio Diesetti, 45 anni, sin- 
daco uscente (venne elet- 
to nel Psi, ma alle ultime 
politiche si era presenta- 
to con il Patto di Segni) 
succede a se stesso alla 
guida di una lista civica 
che gli ha portato il 56,2 
per cento di voti e che 
aveva nella difesa del lo- 
cale ospedale uno dei ca- 
valli di battaglia della 
campagna elettorale. 

A Cividale, invece, si 
andrà al ballottaggio. A 
correre sono Giuseppe Pa- 
scolini, 65 anni, da 15 al- 
la guida del Comune, e 
Giuseppe Bernardi, 70 an- 
ni, pensionato, ex chirur- 
go, di area progressista. 

E ballottaggio sarà an- 
che a Tavagnacco, uno 
dei più importanti comu- 
ni dell'hinterland, In cor- 
sa Stefano Urbano, 48 an- 
ni, insegnante (centro si- 
nistra) e Paolo Abramo 
(Lega Nord e Popolari). 

Infine una curiosità. A 
Forgaria i due ‘candidati 
sindaci hanno ottenuto 
entrambi 681 voti. Un ca- 
so unico. Nonostante gli 
abitanti siano meno di 
5.000, a Forgaria si an- 
drà al ballottaggio. In ca- 
so di ulteriore (e incredi- 
bile) pareggio vincerà il 
più anziano. 
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COMUNALI DESTRA TAGLIAMENTO /IL VOTO IN 32 CENTRI 
Sacile: larga conferma per la Fasan 
Ballottaggi a Porcia e Fontanafredda 


OMUNA 
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PORDENONE — Tra i co- 
muni più popolati della 
Destra Tagliamento, chia- 
mati al rimnovo delle ri- 
spettive amministrazioni 
(in tutto erano 32) spicca 
la schiacciante vittoria 
di Gina Fasan, sindaco 
uscente a Sacile, ritorna- 
ta in sella alla giunta sen- 
za ricorrere al ballottag- 
gio. I suffragi che ha rac- 
colto risultano infatti ab- 
bondantemente sopra al 
cinquanta per cento 
(53,4 con 6183 voti), con- 
tro il pur dignitoso 26,7 
per cento raccolto dal- 
l'avvocato Francesco 
Chiaradia, resentatosi 
con il Polo ina 
no. La Fasan si era inve- 
ce candidata per una tri- 
plice coalizione compo- 
sta da Popolari & Sacile 
insieme, Lega Nord e Par- 
tito democratico della si- 


nistra. . 
Ballottaggio invece a 


Porcia tra Diego Sedran 
(35,75 ‘per cento, per com- 

lessivi 3249 o] e Nico- 
a Zille (2473 voti, pari al 
27,21 per cento delle pre- 
ferenze). Il primo si è pre- 
sentato con un'alleanza 
di centro-destra rappre- 
sentata dal Polo del buon- 
governo e del Centro po- 
polare per Porcia, men- 
tre il secondo ha corso 
esclusivamente per la Le- 
ga Nord. 2 


A Fontanafredda infi- ’ 


ne, — comune travaglia-, 
to negli ultimi anni dalle 
numerose vicende di Tan- 
Geniopoli — ballottaggio 
17 maggio prossimo tra 
Loris Saldan (35,76 per 
cento, 2226 voti, Comuni- 
tà e democrazia) e Pier 
Luigi Giol (39,47 per cen- 
to, 2457 voti, «Insieme 
per Fontanafredda»), en- 
trambi rappresentanti di 
due liste civiche. 
Massimo Boni 
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PSICOANALISI: PERSONAGGIO 


Jung fra interviste 
e «chiacchiere» 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Dopo Freud, dopo tanto 
Freud, dopo tutto Freud, 
si annuncia massiccia 
un'epoca junghiana. 
Jung a fumetti, iogra- 
fie, monografie, applica- 
zioni delle sue teorie al- 
l'arte e alla letteratura, 
revisione stimolante del 
suo pensiero (specie in 
Inghilterra e in Italia). Bi- 
sogna decidersi a entrare 
nell'universo un po' stre- 
gonesco del saggio di Ki- 
snacht. E l'occasione 
buona sembra ora essere 


. costituita da un ricchissi- 


mo volume, a cura di 
William McGuire e 
R.F.C. Hull: «Jung par- 
la. Tatangelo) e incon- 
tri» (Adelphi, pagg. 
591, lire 72 mila). 


Una volta raggiunto il i 


successo e la notorietà 
internazionale, non solo 
Jung viaggiò moltissimo, 
ma fu soprattutto genero- 
sissimo conferenziere, di- 
vulgatore della propria 
opera, nonché docilissi- 
mo strumento in mano 
ai giornalisti che voleva- 


| no intervistarlo o perso- 


ne le più disparate che 
venivano da tutte le par- 
ti del mondo a incontrar- 
lo, a consultarlo, a veder- 
lo (da moltissimi anoni- 
mi a scrittori come Mora- 
via, Serrano, Eliade, Bau- 
doin e Victoria Ocampo). 

I cinquantacinque te- 
sti qui offerti svariano 
appunto  dall'intervista 
vera e propria al dibatti- 
to pubblico, al resoconto 
di qualche incontro ri- 
stretto, a verbali di con- 
versazioni e a diari fede- 
li tenuti da ospiti appas- 
sionati: belli sopra tutti 

elli di Charles Bau- 

loin e di Esther Har- 
ding. Jung si mostra a 
suo agio, spontaneo, vi- 
vo e vivace con i suoi in- 
terlocutori: ma sempre 
sprigionante un'aura sa- 
crale e mistica di grande 
suggestione. —._— 

E' la moglie di Lindber- 
gh a definirlo «un vec- 
chio stregone», «uno scia- 
mano»; mentre una finis- 
sima testimonianza la 


fornisce la. Harding nel: 


corso di un'escursione 
col Maestro: è impossibi- 
le trovarsi in presenza 
del dottor Jung senza 
avere la costante sensa- 
zione che il mondo inte- 
riore dell'inconscio sia 
una realtà vivente, una 
presenza palpabile. L'abi- 
tuale immediatezza della 


ARTE: PARIGI 


Un americano a Parigi, visto di profilo 


Whistler, insuperabile ritrattista (ma all’epoca duramente contestato), al Museo d’Orsay 


Servizio di 
Lilian Di Demetrio 


PARIGI — Con l'impor- 
tante retrospettiva dedi- 
cata fino al 30 aprile al 
pittore americano James 
Abbott Mc Neill Whist- 
ler, uno dei più importan- 
ti ritrattisti della metà 
dell'800, il Museo d'Or- 
say di Parigi ha rimedia- 
to a un'ingiustizia, Orga- 
nizzata dai musei france- 
si in collaborazione con 
la Tate Gallery di Lon- 
dra, la mostra, che pre- 
senta una sessantina dei 
suoi più importanti ri- 
tratti e un centinaio di 
grafiche, provenienti da 
numerose collezioni pri- 
vate, ripartirà poi per la 
National Gallery. di 
Washington senza transi- 
tare per altre esposizioni 
europee. 

Se la fama di questo ar- 
tista è sempre stata vivis- 
sima al di là dell'Atlanti- 
co e oltre Manica, in 
Francia (sua patria spiri- 
tuale) il suo nome era ca- 
duto nell'oblio, forse an- 
che perché fino a oggi la 
Sola opera. presente nei 
musei francesi - grazie al 
poeta Mallarmé, suo fer- 
vido ammiratore - è lo 
Straordinario «Ritratto 
della madre», un pezzo 
eg della mostra attua- 
e. ; 

Americano di nascita, 
nulla predisponeva Whi- 
Stler a.una carriera arti- 
Stica così intensa. Nato 
nel 1834 da genitori che 
erano esponenti tipici 
della mentalità puritana 
dell'East Coast, era stato 
destinato alla carriera mi- 
litare. Ma, abbandonata 
rapidamente la prestigio- 
sa Accademia di West 
Point e gli Stati Uniti, ar- 
rivò a Parigi, dove si legò 
ai pittori più rappresenta- 


Nei cinquantacinque testi 
raccolti ora da Adelphi 
l'anziano Maestro (foto) 
risponde e detta sentenze. 
E, sulla politica, spesso 
conuna shalorditiva 
immediatezza di giudizio. 


sua relazione con la libi- 
do assomiglia più a quel- 
la di un animale che a 
elle dell'uomo medio 
el nostro tempo. Il suo 
discorso si muove con 
agio e libertà dai più ov- 
vi fatti ed eventi del 
mondo esterno. alle più 
sottili e irrazionali mani- 
festazioni di un altro 
mondo, al quale egli at- 
tribuisce pari dignità e 
pari peso». 

Qui si ha l'occasione di 
cogliere con grande niti- 
dezza il suo dissenso con 
Freud. Per il maestro 
viennese, l'inconscio era 
un prodotto della co- 
scienza, di cui conteneva 
tutti i residui: per Jung 
l'inconscio «era una ma- 
trice, il fondamento crea- 
tivo della coscienza, ca- 
pace di azioni autono- 
me». Secondariamente la 
vita sessuale che è al cen- 
tro del pensiero di 
Freud, è una parte estra- 
polata da una realtà più 
complessa, globale: mon- 
do vivente e bellezza: 
«lo non ho mai avuto 
simpatia per questo at- 
teggiamento di ostilità al- 
la vita». 

Così, Jung accorda un 
grande significato alle 
Immagini interiori, alla 
«visione interna», alla 
fantasia e ai sogni. Cia- 
scun sogno non solo è 
una radiografia del no- 


stro inconscio, ma pro- 
spetta insieme i proble- 
mi e le soluzioni: «Nulla 
è andato perduto della 
millenaria esperienza 
dell'umanità, è come se 
ogni immaginabile situa- 
zione e ogni soluzione 
fossero state previste dal- 
l'inconscio collettivo». 

Più volte il discorso si 
sposta su tematiche di at- 
tualità, sociali, ideologi- 
che, politiche, e sempre 
con una sbalorditiva im- 
mediatezza di giudizio: 
«Il mondo moderno è or- 
mai desacralizzato, e 
questa è una delle ragio- 
ni per cui è in crisi». La 

lestione dello «Stato»: 

lecaduti i piccoli princi- 
pati e ducati (per esem- 
pio in Italia e in Germa- 
nia), emerge la tribù, con 
un capo e alcuni fedeli 
seguaci. Questa è l'origi- 
ne dello Stato: fantasma 
di un capo, oligarchia. 
Oligarchia sono i mono- 
poli americani, oligarchi- 
co è il capitalismo. «Il po- 
polo si aspetta dallo Sta- 
to salari più alti, un livel- 
lo di vita migliore. Ma lo 
Stato può farlo solo in- 
taccando le risorse: arri- 
jerciò il momento in 
cui lo Stato è costretto a 
fabbricare denaro falso. 
DE OOa la si chiama 
inflazione, poi svaluta- 
zione». Esistono parole 
più attuali? Furono scrit- 
te nel 1936. 

Nella misura in cui le 
nazioni europee sono in- 
capaci di vivere in uno 
stato di disordine croni- 
co, si ripeteranno i tenta- 
tivi di imporre un ordine 
repressivo, che poi è il fa- 
scismo. E qui cade una 
frase assai tagliente: «Le 
dittature in Germania, in 
Russia e in Italia non sa- 
ranno forse la forma di 
governo migliore, ma in 
questo momento sono 
l'unica forma di governo 
possibile». 

Singolare l'insistenza 
con cui Jung demolisce 
il concetto di nazione: 
«Una nazione è un gros- 
so verme cieco... Non ha 
onore, non ha parole da 
mantenere». Le cento 

ersone più intelligenti 

el mondo, se messe as- 
sieme, si trasformano in 
«idiota plebaglia»; «se 
poi fossero in diecimila, 
avrebbero l'intelligenza 
collettiva di un coccodril- 
lo». Come poi per Bion, 
emozionalmente e in pro- 
fondo, l'uomo possiede 
la crudeltà del selvaggio; 
«E' una lucertola, un coc- 
codrillo, un lupo». 


no 


ARCHEOLOGIA /MOSTRA 


Assiri: la ferocia del lusso 


Storia e documenti della civiltà «imperialista». Le guerre, le conquiste, le ricchezze 


Alcunifrai reperti esposti 
a Roma: due tavolette 
cheillustranoil ritorno 
dalla caccia (a sinistra) 
edonne deportate, Sotto, 
Ja ricostruzione grafica 
diun «trionfale» palazzo. 


ARCHEOLOGIA /SCOPERTE 


Statuette rotte (e spiriti...) 


IR-OVOT — Le statuette di argilla gia- 
cevano in una fossa comune, spezza- 
te con colpi netti e violenti, testimoni 
di una furia iconoclasta. L'episodio di 
intolleranza religiosa, hanno stabilito 
li GICEAE israeliani, risale proba- 
ilmente alla grande repressione dei 
culti idolatri ordinata da re Giosia 
(640-609 a.C.); 2600 anni dopo le sta- 
tuette sono tornate alla luce in scavi 
condotti nell' Aravà (una zona del Ne- 
ghev occidentale attraversata dalla 
superstrada per Eilat), nella colonia 
agricola di Ir-Ovot, la città degli spiri- 
tl 
Un tempo questa località si chiama- 
va Ein Hatzevà. Secondo alcuni sareb- 
be in effetti la «Fortezza Tamar» di re 
Salomone, un importante crocevia 
per le carovane che attraversavano il 
deserto del Neghev verso Sud (Mar 
Rosso), verso Nord (Mar Morto), ver- 
so Est (Gaza, porta del mar Mediter- 
raneo) oppure a Ovest verso Petra, la 
capitale nabatea scavata nella roccia. 
La costruzione della fortezza torna- 
ta alla luce a Ir Ovot (Ein Hatzevà) ri- 
sale all'epoca delle guerre fra pi isra- 
eliti e gli edomiti, I reperti archeologi- 
ci confermano che il luogo mantenne 
importanza strategica fino all'epoca 
romana, quando un terremoto rase al 
suolo le possenti mura perimetrali. 
In un pozzo, ai piedi del muro di cin- 
ta settentrionale (lungo 120 metri), 
gli archeologi Rudolf Cohen e. Yigal 


Israel hanno trovato 77 statutette 

‘(sette di pietra, le altre di argilla) usa- 
te dagli edomiti come strumenti di 
culto. Alte 40-50 centimetri, alcune 
mostrano un'immagine femminile 
con un catino sulla testa: si trattava 
di un piccolo altare in cui veniva bru- 
ciato incenso. 

Nella loro collera sistematica, i di- 
struttori degli idoli edomiti hanno fat- 
to un regalo agli archeologi moderni, 
che hanno potuto restaurare con rela- 
tiva facilità le statuette mutilate. Pre- 
sto saranno esposte al Museo Israel 
di Gerusalemme. Le numerose stanze 
e i magazzini tornati alla luce confer- 
mano che la fortezza fu usata come 
luogo di ristoro dai commercianti na- 
batei di mirra e di incenso. Le carova- 
ne che venivano dall'Oriente avevano 
bisogno di «rifugi» vicini fra di loro 
per non essere sorprese dalle tenebre. 
Im caso contrario rischiavano che gli 
spiriti notturni, risvegliati dall'odore 
penetrante delle spezie, rubassero la 
mercanzia. Oltre tutto la biblica Ir- 
Ovot, la città degli spiriti, si trovava 
nei paraggi. Per un'ironia del destino 
oggi a Ir Ovot, nel luogo dove 26 seco- 
li fa si manifestò la furia dell'ortodos- 
sia ebraica, vive una comunità che è 
in conflitto frontale con il rabbinato: 
una ventina di famiglie di ebrei mes- 
sianici che hanno proclamato Gesù 
come il loro Messia. . 

a. b. 


Servizio di 

Sergio Rinaldi Tufi 
ROMA — In una stagio 
ne fatta di grandi appun 
tamenti archeologici, ec- 
cone uno non certo tra- 
scurabile: «Dai palazzi 
assiri», al Palazzo delle 
Esposizioni fino al 30 
maggio (via Nazionale 
194, orario 10-21, chiuso 
il martedì). Frutto della 
collaborazione fra Asses- 
sorato alla cultura del 
Comune di Roma e Di- 
partimento di scienze 
dell'antichità dell'Uni- 
versità di Roma «La Sa- 
pienza» (sezione Vicino 
Oriente), la mostra (co- 
me pure il catalogo, edi- 
to da «L'Erma», che ospi- 
ta anche saggi di Paolo 
Matthiae e altri autori) è 
curata da Rita Dolce, do- 
cente alla facoltà di Let- 
tere dell'ateneo triesti- 
no. 

La mostra si propone, 
fra l’altro, di celebrare i 
90 anni del Museo Bar- 
racco, con le raffinate 
collezioni che sono ospi- 
tate dal 1948 nel palaz- 
zetto rinascimentale del- 
la Farnesina dei Baulla- 
ri (eretto nel 1523 da An- 
tonio da Sangallo il Gio- 
vane), ma che erano sta- 
te raccolte alla fine del- 
l'Ottocento dal Barone 
Giovanni Barracco, e da 
lui donate nel 1902 alla 
città di Roma in un edifi- 
cio che fu successiva- 
mente demolito. E una 
singolare antologia di 
sculture antiche: pochi 
‘pezzi, ma preziosi, a rap- 
presentare l'arte assira, 
egizia, greca arcaica, 
greca classica, ellenisti- 
ca, etrusca, romana, e 
così via. 

Il soprintendente co- 
munale, Eugenio la Roc- 
ca, e la direttrice del Bar- 
racco,  Maresita Nota, 
hanno da tempo avviato 
un'operazione di ristrut- 
turazione del’ Museo, 
con nuovi allestimenti e 
nuovi cataloghi: a Rita 
Dolce, che è specialista 
di archeologia e storia 
dell'arte del Vicino 
Oriente antico, sono sta- 
ti affidati i rilievi assiri: 
e da qui ha preso il via 
lo stimolante progetto di 
questa manifestazione. 
Vediamo come. 

Diciamo subito che, 
più che di rilievi «assiri», 
si dovrebbe parlare più 
propriamente di rilievi 
«neo-assiri». Dopo l'Anti- 
co Impero (2003-1365 
a.C.) e il Medio Impero 
(1365-932 a.C.), è nel 
Nuovo Impero (932-612 


a.C.) che la potenza assi- 
ra giunge alla massima 
espansione territoriale. 
Damasco, Israele, Babilo- 
nia, Egitto, Elam sono 
conquistati con campa- 
gne condotte da vari so- 
vrani, ma con costante 
ferocia, fra stragi siste- 
matiche e deportazioni, 
rivolte e repressioni. La 
perfezione dell'organiz- 
zazione militare, la sua 
efficienza spietata, sono 

nzionali a un disegno 
politico di inusitata 
granda quello del- 

‘impero universale, del- 

la sottomissione di tutto 
il mondo conosciuto, che 
i sovrani assiri lasciaro- 
no in eredità all'Oriente 
antico, e che più tardi sa- 
rebbe stato ripreso, in 
circostanze e modalità 
diverse, dai «grandi re» 
di Persia e da Alessan- 
dro Magno. 

Questa sorta di osses- 
sione di onnipotenza è 
però espressa in forma 
di. lucido programma 
nelle iscrizioni e nei rilie- 
vi che decoravano, su 
grandi superfici, gli enor- 
mi palazzi reali di Ni- 
mrud, di Khorsabad, di 
Ninive. Tutti abbiamo 
presenti. quelle lastre 
scolpite in cui, con un ri- 
lievo bassissimo ma con 
straordinaria nitidezza 
(anche nella resa dei det- 
tagli), sono raccontate 
marce e battaglie, feste 
di vittoria e stragi, cacce 
al leone e deportazioni. I 
dettagli sono talvolta as- 
sai crudi (belve infilzate, 
nemici schiantati e affo- 

ati), come crudele era 
a determinazione nel 
perseguire la conquista 
totale. 

Tutti abbiamo presenti 
questi rilievi, ma come? 
In realtà nell'800, nel- 
l'ambito delle grandi spe- 
dizioni in cui studiosi e 
mercanti, viaggiatori e 
diplomatici europei sco- 
privano queste meravi- 
glie, si portavano a ter- 
mine talvolta studi magi- 
strali o documentazioni 
grafiche eccezionali (co- 
me quella, che la mostra 
presenta, di Sir Layarda 
Ninive), ma si raccolsero 


anche, con metodi di ra- , 
pina, pezzi che furono \ 


immessi sul mercato an- 
tiquario e che oggi sono 
dispersi in grandi musei 
(Londra, Parigi, Berlino) 
o in collezioni private 
(come era appunto in ori- 
gine la Barracco). 
Conosciamo così tanti 
tratti di rilievi strappati 
dai loro contesti, da «go- 
dere» come singoli capo- 
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Cercansi incunaboli 


Il primo catalogo dei rari libri del XV sec. 


lavori e non come «capi- 
toli» (quali in effetti era- 
no) di grandi cicli narra- 
tivi. Nella mostra si ten- 
ta appunto (proponen- 
do, fra l’altro, ricostru- 
zioni e supporti didattici 
di grande impegno) di ri- 
mettere un po’ d'ordine 
in queste ‘tematiche di- 
sperse, partendo da 
un'impresa già di per se 
stessa notevole: raggrup- 
pare tutti i rilievi (databi- 
li fra IX e VII secolo a.C.) 
presenti in Italia, nel 
Barracco stesso e nei Mu- 
sei di Como, Genova, Fi- 
renze, Torino, Roma, 
nonché nei Musei Vatica- 
ni (non sono stati conces- 
si, purtroppo, quelli con- 
servati a Venezia). Vedre- 
mo così (dai Vaticani e 
dal Barracco) i rilievi raf- 
figuranti il Genio Alato 
del Palazzo nord-occi- 
dentale di Nimrud; ve- 
dremo (da Como e da Fi- 
renze) scene con operai 
addetti alla costruzione 
di monumenti, dal Palaz- 
zo sud-occidentale di Ni- 
nive; o lo splendido rilie- 
vo con profilo del re Sar- 
gon (Torino); o scene di 
ritorno dalla caccia e (in 
questo caso particolar- 
mente toccanti) di don- 
ne deportate con i loro 
piccoli (Barracco); ma so- 
prattutto vedremo, asso- 
ciati in opportuni accor- 
pamenti, alcuni temi 
centrali della «propagan- 
da» regale. 

Ecco quindi la Mae- 
stà: la superiorità del re, 
della sua corte, della sua 
cancelleria, onnipotente 
nel gestire la vita o 
ca, religiosa e culturale 
dell'Assiria e dei paesi 
assoggettati; ecco il Do- 
minio, risultato delle 
guerre di conquista che 

ortano alla disfatta e al- 
‘umiliazione degli altri 
popoli (presentate, come 
si è detto, senza rispar- 
mio di ferocia); ecco il 
Prestigio, con la raffigu- 
razione di parate che po- 
tremmo dire trionfali, e 
soprattutto con la gran- 
dezza dei palazzi (om 
uelli di Assurnasipal II 
883-859 a.C.) a Nimrud, 
e di —Assurbanipal 
(668-631 a.C.) a Ninive, 
di cui sono presenti in 
mostra plastici ricostrut- 
tivi; e infine l'Esaltazio- 
ne del Sovrano, con sce- 
ne di caccia che non so- 
no solo la raffigurazione 
di un passatempo di po- 
tenti, ma (in Assiria co- 
me in altre civiltà anti- 
che) precise espressioni 
simboliche della ,condi- 
zione regale. 


Due opere di Whistler esposte fino al 30.aprile al Museo d'Orsay: Parigi paga il suo debito con questo 
artista geniale, ma del tutto trascurato in Francia, dalla vita avventurosa e spesso anche sfortunata. 


tivi dell'epoca, Ingres e 
Courbet. 

I suoi contemporanei 
lo descrissero come un 
eccetrico, dalla personali- 
tà complessa, uno spirito 
libero e indipendente, un 
po' «dandy» nel vestire e 
pronto alle battute, tanto 
da far esclamare a De- 

as: «Se non fosse genia- 
le, sarebbe l'uomo più ri- 
dicolo di Parigiy. Impre- 
gnato della tradizione ri- 
trattistica della scuola in- 
glese del XVIII secolo,, 
nonché influenzato dal- 
l'esempio di quella vene- 
ziana, spagnola e olande- 
se, Whistler contribuì a 
rinnovare quest'arte. Di- 
chiarò guerra al soggetto; 
affermando che per l'arti- 
sta «solo la pittura rap- 
resenta il soggetto». Per 
la prima volta nella sto- 
ria della ritrattistica, ri- 
produsse i suoi modelli 
di profilo, dando maggior 


rilievo allo sfondo che al- 
l'espressione del perso- 
naggio, che risulta spes- 
so emblematico ed enig- 
matico. 

Nei suoi primi ritratti 
dominano le tonalità gri- 
gie e nere (definirà il ne- 
ro «il re dei colori»), e il 
bianco e grigio, come nel- 
lo splendido «Sinfonia in 
bianco», in cui rappresen- 
ta la bellissima modella 
irlandese che divide con 
Courbet. Quest'opera, ac- 
colta nel salone degli 
«Esclusi» creato da Napo- 
leone IMI peri pittori mes- 
si al bando dal Salone Uf- 
ficiale, verrà accolto con 
interesse dalla critica per 
la sua ricerca puramente 
estetica, il senso della 
composizione e il suo rea- 
lismo radicale. 

Fra le opere più inte- 
ressanti della rassegna 
Penigula c'è il ritratto del- 
lo scrittore Carlyle (sem- 


pre di profilo), quello di 
Lady Archibold e della 
pittrice Mary : Gassatt, 
nonché la composizione 
«Al pianoforte», rifiutata 
dal Salone Ufficiale nel 
1859. La sua minuzia pit- 
torica sfocia talvolta nel- 
la mania e le pose cui sot- 
tomette i modelli sono in- 
terminabili ed estenuanti 
- tanto che i ritratti risul- 
tano alla fine imbroncia- 
ti. Pur di ottenere armo- 
nie di colori, Whistler di- 
segna e fa perfino confe- 
zionare gli abiti di chi po- 
sa per lui. A Theodore 
Duret, difensore degli im- 

ressionisti e suo futuro 


ORIO. l'artista chiede-' 
rà di 


presentarsi alle se- 
dute con una cappa color 
rosa drappeggiata sul 
braccio sinistro, per ri- 
durre la rigidità dell'at- 
teggiamento. Ù 
Un po' alla volta intro- 
durrà anche il colore ros- 


so scuro, come nel ritrat- 
to intitolato «Il venta- 
glio», per il quale fa posa- 
Te la cognata Ethel Phi- 
lip, che negli anni '90 sa- 
rà la sua modella preferi- 
ta, Per gli elementi deco- 
rativi degli sfondi si ispi- 
ra spesso all'arte giappo- 
nese, molto in voga in Eu- 
ropa dopo l'Esposizione 
universale del 1867, Do- 
po il suo soggiorno sulle 
Isole normanne respinge 
la lezione del realismo 
per immergere la sua pit- 
tura in toni sfumati e al- 
lusivi, ispirati non solo 
all'arte giapponese ma 
anche ‘agli impressioni- 
sti. Al contrario di Monet 
che dipinge dal vero, 
Whistler ricrea i paesag- 
gi della memoria. L'ope- 
ra grafica che inizierà in 
Normandia con una serie 
di Stampe e act eforti se- 
gnerà l'inizio del suo suc- 
cesso anche nei confronti 
della critica. 


Gome per ogni artista, 
i viaggi fanno parte del 
suo itinerario creativo. 
Dopo un breve periodo ci- 
leno torna nella capitale 
inglese in piena atmosfe- 
ra vittoriana, dove diven- 
terà il grande rinnovato- 
re della pittura accademi- 
ca. I quadri di questo pe- 
riodo sono di una fluidità 
sognante, un po' alla ma- 
niera di Turner. Il più no- 
to è «Blu e oro», che su- 
scita un enorme scanda- 
lo: John Ruskin lo accu- 
sa di aver fatto uno schiz- 
zo incompiuto e di aver 
ridotto la scena a pura 
sensazione personale. E 
non lesina gli insulti. Il 
tutto finisce in un proces- 
so, nel corso del quale 
l'arte di Whistler è seve- 
ramente giudicata dalla 
critica inglese. L'america- 
no vince il processo, che 
sarà però causa della sua 
rovina finanziaria. 

Gli amici gli vengono 
in soccorso ordinandogli 
una serie di incisioni di 
Venezia, dove l'artista 

assa un anno assieme al- 
a sua nuova compagna, 
Maud Franklin, da cui 
avrà un figlio. Whistler 
scopre una Venezia anco- 
Ta sconosciuta al gran 
pubblico, con canali me- 
no noti, lungo i quali si 
ergono palazzi in rovina. 
Li riproduce, con tocchi 
delicati e armoniosi, in 
piccolo formato. 

Alla fine della vita que- 
sto «Manet americano) 
conoscerà gloria e ricom- 
pe ma per ironia del- 
‘a sorte sarà proprio Pari- 
gi, a cui egli doveva la 
sua evoluzione artistica, 
a tradirlo e dimenticarlo 
per prima. Un oblio dal 
quale il Museo d'Orsay 
ora lo sottrae, ricollocan- 
do la sua arte al posto 
che le compete. 


LONDRA — Grande novità per bi- 
bliofili e storici del Rinascimento: 
è in arrivo il primo catalogo uni- 
versale degli incunaboli. Il censi- 
mento di tutti i libri stampati nel 
XV secolo è in fase avanzata alla 
British Library di Londra ed è un 
segno dei tempi che l'almanacco 
non vedrà la luce grazie agli stru- 
menti del vecchio Johann Guten- 
berg, ma a un agile Cd-Rom leggibi 
le con il computer (incunabolo è la 
parola che sì usa per libri e fogli 

ubblicati nell'epoca pionieristica 

lella stampa, dall’invenzione dei 
caratteri mobili di Gutenberg, ver- 
so il 1450, fino al 1500). 

Martin Davies è a capo del setto- 
re incunaboli alla British Library 
e negli ultimi quindici anni ha rac- 
colto su scala planetaria informa- 
zioni su tutte le primizie tipografi- 
che del XV secolo: nel catalogo 
universale - proposto per la prima 
volta nel 1979 dalla specialista 
Lotte Hellinga - vede un'importan- 
tissima «finestra sul passato».. 

«Capiremo meglio - dice - che co- 
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sa gli editori ritenevano valido 
per la pubblicazione e che cosa la 
gente riteneva valido per la lettu- 
ra... Finora nessuno ha calcolato 
la totale produzione della stampa 
nel XV secolo. Si è parlato di cifre 
oscillanti tra ventimila e le qua- 
rantamila edizioni. Forse sono sta- 
ARE RONcare circa tremila opere 
ifferenti: dalla pagina singola 
con stampate una 0 più preghiere 
alle bibbie in quattro volumi». 
Stando ai primi risultati del cen- 
simento, nei primi 50 anni di stam- 
pa hanno operato in Europa circa 
500 tipografi sparpagliati in tre- 
cento città, e mezzo milione sono 
in apparenza gli incunaboli super- 
stiti: uno dei più diffusi è la «Cro- 
naca di Norimberga», una storia 
del mondo dalla Creazione al 1492, 
con 1700 illustrazioni. Le copie fi- 
nora inventariate (in latino e in te- 
desco) sono più di 700 e il numero 
cresce via via che le biblioteche 
del mondo mandano a Londra i lo- 
ro preziosi elenchi. 
p.a.l 


Triennale, in segno di memoria 


MILANO — La Triennale 
di Milano apre oggi, per 
le celebrazioni del cin- 
quantenario del 25 apri- 
le, due mostre - «Le ragio- 
ni della libertà» e «Il se- 
gno della memoria». La 
prima propone un itinera- 
Tio tra varie espressioni 
artistiche che hanno so- 
stenuto idealmente i valo- 
ri della Resistenza e che 
hanno ancora oggi, al di 
là dei loro pregi estetici, 
un alto valore etico ed 
educativo. Duecento le 
opere di artisti italiani, 
tra sculture, dipinti e pro- 
getti architettonici. Fra le 
sculture, «Il fucilato» di 
Pericle Fazzini (1944), «Il 


partigiano di Masaccio» 
di Arturo Martini (1946), 
«Deposizione» di Giaco- 
mo Manzù (1950), oltre a 
opere di Fabbri, Minguz- 
zi, Bodini. , 

Per la pittura sono 
esposte opere di Guttuso, 
Sassu, Music, Morlotti, 
Cassinari, Birolli, Vedo- 
va, Turcato, Cagli e altri. 
Ai dipinti si aggiungono 
disegni dedicati alla Resi- 
stenza della collezione 
De. Micheli integrata da 
fogli di Agostini Barbieri, 
Luigi Spazzapan e Aldo 
Carpi, coi suoi disegni del 
campo nazista di Gusen. 

La sezione architettura 
comprende una selezione 
di progetti realizzati dai 


primi anni del dopoguer- 
ra agli anni ‘70, riguar- 
danti, tra l'altro, il monu- 
mento alle Fosse Ardeati- 
ne di Fiorentino-Perugi- 
ni-Basaldella, il monu- 
mento a Prarostino degli 
architetti Gabetti e Isola, 
e il monumento alla resi- 
stenza di Gino Valle a 
Udine. 

La seconda mostra è de- 
dicata al monumento ai 
Caduti nei campi di ster- 
minio del Cimitero Monu- 
mentale di Milano, realiz- 
zato dallo studioBbpr), 
dai nomi degli architetti 
Belgiojoso, Peressutti, Ro- 
ger e Banfi, quest'ultimo 
morto nei campi di ster- 
minio. 


Il Piccolo 


Interni 


DOPO L’INVIO A BOLOGNA DEGLI ISPETTORI PER CONTROLLARE IL LAVORO SVOLTO SULLA «UNO BIANCA» 


D'Ambrosio si schiera con Di Pietro 


Il procuratore aggiunto si chiede a che titolo Mancuso ha disposto un’inchiesta su chi non ha operato da magistrato 


Unatrasferta in Brasile 
peri giudici di Mani pulite 


MILANO Partenza in 
due fasi del pool di «Ma- 
ni pulite» per il Brasile. 
L'altra sera hanno la- 
sciato Milano il procura- 
tore della Repubblica 
Francesco Saverio Bor- 
relli e il sostituto Fran- 
cesco Greco. Ieri sera 
sono partiti gli altri due 
membri della delegazio- 
ne italiana: i sostituti 
Piercamillo Davigo e 
Gherardo Colombo. Pri- 
ma tappa sarà San Pao- 
lo, dove i magistrati mi- 
lanesi trascorreranno 
una giornata all'univer- 
sità, impegnati in un 
convegno sulla lotta al- 
la corruzione; poi si spo- 
steranno a Brasilia e a 
Rio de Janeiro per con- 
cludere la loro missione 
in Argentina, a Buenos 
Aires, dove sono stati 
pure invitati dalle auto- 


rità giudiziarie per uno 
scambio di idee in ma- 
teria di investigazione. 

Borrelli. e colleghi, 
nella prima fase della 
trasferta, saranno ospi- 
ti del governo brasilia- 
no che è impegnato in 
questo periodo ad ag- 
giornare la codificazio- 
ne per rendere la legge 
più adatta ad affronta- 
re la corruzione pubbli- 
ca, un fenomeno che 
sta dilagando e che ha 
coinvolto anche alcuni 
giudici. Il rientro è pre- 
visto per il 4 o 5 mag- 
io. Nel frattempo a Mi- 
ano, a rappresentare il 
pool resteranno il pro- 
curatore aggiunto Ge- 
rardo D' rosio (che 
è anche coordinatore) e 
i sostituti Paolo Ielo, 
Elio Ramondini e Mar- 
gherita Taddei. 


«me consulente 


MILANO - «Mi doman- 
do a che titolo il mini- 
stro Mancuso disponga 
un'indagine contro Di 
Pietro visto che il mio 
ex collega ha agito co- 
della 
commissione stragi e 
non come magistrato). 
Il procuratore aggiunto 
di Milano Gerardo 
D'Ambrosio, dopo l'in- 
vio a Bologna degli 
ispettori per controllare 
il lavoro svolto da' Di 
Pietro sulla banda della 
«Uno bianca)», è interve- 
nuto ieri in favore 
dell'ex Pm di Mani puli- 
te. Una difesa accorata 
che segue alle recenti 
polemiche tra lo stesso 
D'Ambrosio e Di Pietro. 

Secondo il ministro di 
Grazia e giustizia, nel 
preparare la relazione 
sulla «Uno bianca», Di 
Pietro non avrebbe ri- 
spettato tutte le regole. 
In particolare, Mancuso 
si riferisce al modo in 
cui a Bologna l'ex magi- 
strato ha chiesto in Pro- 
cura i documenti sul ca- 


so e alle critiche che 
avrebbe rivolto all'ope- 
rato degli inquirenti 
emiliani. 

«Non capisco il guar- 
dasigilli - ha detto il 
procuratore aggiunto di 
Milano -. Il suo inter- 
vento mi sembra intem- 
pestivo. La commissio- 
ne stragi aveva incarica- 
to Di Pietro di indagare 
sulla Uno bianca. E se 
ha scoperto che le inda- 
gini sono state fatte in 
modo superficiale e a 
senso unico aveva il do- 
vere di dirlo, Purtroppo 
- conclude D'Ambrosio 
- il risultato è che, inve- 
ce di mandare un'ispe- 
zione a Bologna, il mini- 
stro se la prende con Di 
Pietro». 

Intanto ieri a Bologna 
è già arrivato il viceca- 
po reggente degli ispet- 
tori del ministero. di 
Grazia e giustizia, Vin- 
cenzo Nardi, accolto ca- 
lorosamente dal procu- 
ratore generale Pellegri- 
no Iannaccone. 

Successivamente Nar- 


UN ANNO E MEZZO DI INDAGINI SUI VIGILI TANGENTISTI 
Le lunghe mani di sei «ghisa» 
«mozzate» dalla magistratura 


MILANO - Sei vigili urbani del Comune di Milano so- 
no stati arrestati per concussione su ordine di custo- 
dia cautelare emesso dal Gip del Tribunale'di Mila- 
no. I sei appartengono al reparto di polizia annona- 
tia e commerciale. Non è stato ancora reso noto in 
relazione a quale inchiesta sono stati emessi gli ordi- 
ni di custodia. Si tratta di Adriano Jadicicco Spigne- 
se, Amelia Ardenghi, Renato De Sabato, Gilberto Co- 
mi, Giorgio Bertolotti e Cosimo Stanca. 

Sulla vicenda il vicesindaco, Giorgio Malagoli, e l’ 
assessore al commercio, Cristina Gandolfi, hanno 
convocato una conferenza stampa, per le 17,30 di og- 
gi a Palazzo Marino, sede dell’ amministrazione co- 
munale. 

A quanto si è appreso, gli arresti riguarderebbero 
un' inchiesta della magistratura su «mazzette» otte- 
nute dai vigili da commercianti ambulanti. I sei, se- 
condo quanto affermano Malagoli e Gandolfi in un 
comunicato, erano «già stati trasferiti ad altro uffi- 
cio nell’ ambito di piani di ristrutturazione e turna- 
zione già da tempo in atto» e quindi non potevano 
più «operare in quei settori per i quali sono sotto in- 
chiesta». «Dobbiamo rilevare - prosegue la nota - che 
questo è il primo atto concreto ed ufficiale della ma- 
gistratura nei confronti di soggetti alcuni dei quali 
già a suo tempo assegnati alla Polizia annonaria». Vi- 
cesindaco e assessore al commercio ribadiscono che 
«' amministrazione continuerà, pertanto, nell' ambi- 


to delle proprie funzioni e del proprio ruolo istituzio- 
nale, a compiere tutti quegli atti che si rendessero 
necessari e che siano oggettivamente fondati su dati 
riscontrabili». Nella nota si ribadisce «la volontà di 
collaborare con la magistratura ponendo, altresì, in 
essere quegli atti che sono stati, sono e saranno ne- 
cessari, senza però mai scadere in strumentalizza- 
zioni propagandistiche e pubblicitarie che, invece, 
molti, soprattutto di alcune opposizioni, mettono in 
atto». «Da quanto sopra - conclude - emerge con cer- 
tezza che, pur senza clamori, l’ opera di questa am- 
ministrazione è stata anche in passato vigile ed at- 
tenta e pertanto continuerà ad esserlo». 

I provvedimenti sono stati presi dal giudice delle 
indagini preliminari Roberto Pellicano su richiesta 
del Pm Giovanna Ichino. Quest'ultima stava lavoran- 
do sulla vicenda da circa un anno e mezzo, dopo ave- 
re ricevuto diverse segnalazioni da parte di ambu- 
lanti e anche altre anonime. 

I fatti riguardano somme di denaro e borse piene 
di prodotti che i vigili della sezione annonaria avreb- 
bero ricevuto per concedere i posti agli ambulanti 
sulle piazze, nei mercati e nelle fiere rionali e anche 
per evitare verbalizzazioni di situazioni non regola- 
mentari. Secondo quanto si è appreso negli ambienti 
giudiziari i sei arrestati sarebbero soltanto l'ultimo 
anello di una catena che pare destinata a coinvolge- 


re altre persone. 


di ha incontrato il pro- 
curatore capo Gino Pao- 
lo Latini e l’aggiunto 
Luigi Persico. Nei pros- 
simi giorni parlerà an- 
che con i magistrati di 
Forlì e Rimini che si so- 
no occupati della «Uno 
bianca». 

E a Bologna giovedì 
prossimo arriverà an- 
che il ministro Mancu- 
so per incontrare i magi- 
strati della procura (lo 
stesso giorno a Roma Di 
Pietro illustrerà alla 
commissione parlamen- 
tare stragi i contenuti 
della sua relazione sul- 
la vicenda della banda 
della Uno bianca). 

La notizia della visita 
di Mancuso è stata ac- 
colta con soddisfazione 
dai magistrati di Bolo- 
gna: «Si tratta di un av- 
venimento eccezionale 
- hanno sottolineato -. 
E' la prima volta che un 
ministro di Grazia e 
Giustizia fa una visita 
perchè vuole informarsi 
di un problema attinen- 
te al corretto rapporto 
tra le istituzioni». 


Sulla polemica tra il 
ministro e Li pico il 
capogruppo dei deputa- 
ti Del Gea Garlo Giova 
nardi ed Eugenio Bare- 
si, membro della com- 
missione stragi, hanno 
presentato ieri un'inter- 
pellanza a Dini affinchè 
«illustri la posizione del 
governo rispetto 
all'imaudita iniziativa 
del ministro di Grazia e 
giustizia». 

Infine, sulla questio- 
ne è intervenuto anche 
uno dei difensori del 
processo per l'eccidio 
dei tre carabinieri al Pi- 
lastro di Bologna nel 
‘91, Dario Bolognesi. Il 
legale, che assiste Peter 
Santagata, ha sottoline- 
ato che «la pubblica di- 
chiarazione di guerra di 
Mancuso contro Di Pie- 
tro rischia di provocare 
danni maggiori di quelli 
giustamente denunciati 
a seguito della illegitti- 
ma diffusione del conte- 
nuto della relazione sui 
delitti della Uno bian- 
ca). 

Massimo Fassa 


Gerardo D'Ambrosio 


IMPERVERSA IL MALTEMPO SUL NORD ITALIA 


Stato d'allarme in Piemonte: 
sulle strade regionali 3 morti 


TORINO - Piove ormai 
da cinque giorni su tutto 
il Piemonte ed i timori 
continuano a crescere, 
specialmente nella pro- 
vincia di Cuneo; nell'al- 
to Monregalese e nel Ce- 
bano. Il maltempo sulle 
strade della Regione ha 
fatto ieri tre vittime: 
due ragazzi nel cuneese 
sono stati trascinati con 
l'auto contro un palo del- 
la luce; mentre-sull'auto- 
strada del Frejus un Tir 
sbandando ha travolto 
un addetto al casello di 
Salbertrand, Enzo Berau- 
do, morto sul colpo. 
Purtroppo le previsio- 
ni per la giornata di do- 
mani non sono buone: 
sono ancora previste 
piogge estese e neve so- 
pra i 1400 metri. Nel to- 
rinese, è stata chiusa la 
strada per Chivasso a 
causa di caduta massi. 


LE RADIOGRAFIE HANNO ESCLUSO LESIONI TRAUMATICHE E PROIETTILI 


La nuova linea di Brigida: il silenzio 


Laura, Armandino e Luciana sarebbero stati uccisi dai suoi nemici, che lo minacciavano 


ROMA - Nessuna lesio- 
ne. E nessun proiettile. I 
primi esami radiografici 
eseguiti ieri sui corpi dei 


tre fratellini Brigida han- - 


no per il momento esclu- 
so una morte violenta. 
Ma la verità su Laura, 
Armandino e Luciana è 
lontana. Non si può an- 
cora sciogliere l'interro- 
gativo più importante e 
cioè se siano morti per 
una disgrazia o se, al 
contrario, ad ucciderli 
sia stato il padre. Ci vor- 
rà più tempo perchè i 
pezzi di questo intricatis- 
simo puzzle vadano tut- 
ti a posto. E per sapere 
se Tullio Brigida, chiuso 
in isolamento nella sua 
cella di Rebibbia per sot- 
trarlo all'ira degli altri 
carcerati, è un assassi- 
no. Non meno di un me- 
se di tempo si sono presi 
i periti per sciogliere l'in- 
quietante interrogativo 
posto dal pubblico mini- 
stero Diana De Martino. 

I minuziosi esami ai 
raggi X, cui sono stati 
sottoposti ieri mattina 
all'Istituto di medicina 
legale dell’ Università 
La Sapienza i corpi stra- 
ziati dei tre bambini ro- 
mani, di fatto non hanno 
portato grosse novità 
all'inchiesta. Anche se i 
periti sembrano esclude- 
re tracce di «corpi estra- 
nei» o eventuali lesioni 
dello scheletro. E questo 
perchè «non aver trova- 
to un proiettile - ha spie- 
gato il prof. Giovanni Ar- 
cudi, docente di medici- 
na legale a Tor Vergata - 
esclude in buona percen- 
tuale una morte per col- 
po d'arma da fuoco, ma 
non è detto che un even- 
tuale proiettile non ab- 
bia attraversato solo tes- 


Una foto d'archivio della famiglia Brigida: Laura, 
Armandino e Luciana, coni genitori. 


suti molli». Non solo. 
Ammesso che non sia 
stata una pistola ad ucci- 
dere i tre bambini po- 
trebbero essere morti 
per soffocamento, stran- 
golamento o altro. 

I periti hanno fretta, 
vogliono risolvere al più 
presto il giallo che ha 
sconvolto l'opinione pub- 
blica e fatto gridare al 
mostro. Già domani pas- 
seranno agli esami chi- 
mico-tossicologici più 
complessi sulle parti mi- 
dollari e sugli altri tessu- 
ti molli. «Siamo fiduciosi 
di poter arrivare a con- 
clusioni certe - ha detto 
Giuseppe Saladini, medi- 


co legale di Civitavec- 
chia - la quantità di que- 


- sti materiali organici è 


sufficiente ad accertare 
la presenza di monossi- 
do di carbonio» nei corpi 
di Laura, Armandino e 
Luciana. Il che potrebbe 
avvalorare la tesi soste- 
nuta da Tullio Brigida, 
quella della disgrazia. 
Ma se sia stata una stu- 
fetta difettosa o il tubo 
di scappamento della 
macchina ad avvelenare 
quei piccini non lo si po- 
trà accertare. 

Chiuso in cella a Re- 
bibbia, il padre dei bam- 
bini tace. 

Dopo i depistaggi, le 


bugie, le marce indietro 
è l'ora del silenzio. Ri- 
flette aspettando con an- 
sia i risultati dell'autop- 
sia. E insieme al suo av- 
vocato, che lo è andato a 
trovare anche ieri, stu- 
dia una nuova linea di- 
fensiva. L'avvocato Me- 
le insiste sull'innocenza 
del suo cliente: è stata 
una disgrazia, quel 4 
gennaio di due anni fa, a 
portare via a quell'uomo 
1 suoi tre figli. A 

Di più. Brigida conti- 
nua a ripetere che si è 
trattato di una «disgra- 
zia simulata», ossia or- 
chestrata dai suoi nemi- 
ci che lo minacciano. Le 
responsabilità vanno cer- 
cate altrove. Se non ha 
parlato prima di quelle 
morti, se ha taciuto per 
16 lunghissimi mesi au- 
mentando lo strazio del- 
la povera moglie Stefa- 
nia Adami, lo ha fatto 
proprio per proteggere i 
suol familiari che 1 suoi 
persecutori potrebbero 
eliminare. 

Tutto vero o un'altra 
‘menzogna? Anche qui è 
presto per rispondere. 
L'avvocato Mele si dice 


convinto «di avere in ma- - 


no elementi, testimo- 
nianze e documenti per 
dimostrare l'innocenza» 
di Brigida. L'imputato 
anche ieri, gli ha fornito 
«indicazioni fondate per 
fare verifiche soprattut- 
to su coloro che da tem- 
po lo tengono sotto mi- 
naccia». E intanto gli in- 
vestigatori hanno ripre- 
so a setacciare gli am- 
bienti del Trullo dove 
Brigida, campione di ju- 
do e un fisico possente, 
sbarcava in lunario con 
piccoli lavoretti di idrau- 
lica e riscuotendo piccoli 
debiti per conto del rac- 
ket. 


MILANO 


Arrestato 
nella roulotte 
l'omicida 
quasi perfetto 


MILANO - Sembrava 
morta per cause natu- 
rali, invece Iolanda 
Vecchietti, 79 anni, 
trovata cadavere il 
13 aprile scorso dalla 
figlia all' interno del- 
la casa di famiglia in 
via Washington 88 a 
Milano, era stata sof- 
focata. L' autore dell 
omicidio sarebbe il 
primo marito della fi- 
glia, Emilio Gomi- 
zely, 52 anni, arresta- 
to dalla squadra mo- 
bile di Milano in un 
camping a Vigevano 
(Pavia). 

Tra le prove con- 
tro l'uomo, che ha 
ammesso al magistra- 
to di essere stato a 
casa dell'anziana 
donna ma ha negato 
di averla uccisa, c'è 
il pagamento di una 
rata per l'acquisto di 
una roulotte con un 
assegno staccato dal 
libretto della donna. 

L' uomo era stato 
denunciato in passa- 
to dalla ex moglie, 
Elisa Lucano, di 46 
anni, per violenze, 
per essere andato più 
volte, dopo la separa- 
zione, a casa delle 
due donne per chiede- 
re del denaro, minac- 
ciandole, 


Nel Novarese, il livel- 
lo del lago Maggiore è sa- 
lito di 2,57 metri, ma 
per ora non vi è allarme 
e solò una strada, quella 
per la Valle di Gezzo, è 
stata chiusa. 

Da Milano è partita 
una colonna mobile dei 
vigili, del fuoco diretta 
ad Asti. Lo ha reso noto 
lo stesso.comando. Tutte 
le prefetture delle diver- 
se province della regio- 
ne sono in stato di pre - 
allarme. Allo stato attua- 
le, è la provincia di Cu- 
neo, peraltro già forte- 
mente danneggiata 
dall'alluvione del novem- 
bre scorso, la più interes- 
sata dall'intensa precipi- 
tazione che dura ormai 
quasi ininterrottamente 
da cinque giorni. Lo sta- 
to di preallarme è scatta- 
to, in particolare nella 


zona del monregalese do- 
ve, a scopo precauziona- 
le, sono già state chiuse 
12 strade provinciali, So- 
no, tuttavia, sotto il li- 
vello di guardia e, quin- 
di, sotto controllo, ovun- 
que, i fiumi. Due sole ec- 
cezioni vengono segnala- 
te dal Magistrato del Po, 
in provincia di Torino, a 
Carignano ed in provin- 
cia di Cuneo, a Cardè, 
Un' insolita nevicata 
ha caratterizzato'la gior- 
nata meteorologica sui 
monti della catena del 
Gennargentu. Sulle cime 
più alte, da ieri mattina 
sta cadendo con conti- 
nuità nevischio, accom- 
pagnato da forti raffiche 
di vento. Avventura a lie- 
to fine per 10 scout di 
Sassari rimasti per alcu- 
ne ore bloccati a causa 
della neve sul Gennar- 
gentu, nel Nuorese. 
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si ____INBREVE__M 
Inuna bottiglia d’olio 
unago perfleboclisi 
con sangue umano 


FIRENZE - Sono tracce di sangue umano del 
gruppo 0 quelle trovate sull' ago da fleboclisi 
con tubicino e farfallina rinvenuto all’ inizio di 
marzo all' interno di una bottiglia di olio di gira- 
sole venduta con .il marchio Coop in un super- 
mercato di Firenze. Lo ha accertato la perizia af- 
fidata dal sostituto procuratore fiorentino Bru- 
no Maresca al medico legale Piermarco Leonci- 
ni. La verifica sulla natura delle tracce di san- 
gue non è l' unica novità nell' inchiesta, orienta- 
ta ad interpretare la vicenda - si è appreso negli 
ambienti giudiziari - come «un grave atto di sa- 
botaggio». 


Telefonate hard: bolletta milionaria 
all'assessorato alla cultura di Verona 


VERONA - Una bolletta telefonica di oltre cinque 
milioni di lire, contro le abituali 200-400 mila li- 
re a bimestre, per una serie di telefonate a luci 
rosse compiute fuori dell'Italia, anche nelle ore 
notturne. E' quello che si è vista recapitare la Pro- 
vincia di Verona per il bimestre dicembre-genna- 
io, A «gonfiare» in modo anomalo la bolletta - se- 
condo quanto accertato con i tabulati forniti dal- 
la Telecom - sarebbe stato il largo uso, anche in 
ore notturne, di un numero riservato dell'assesso- 
rato a cultura, istruzione e sport. Due le possibili 
spiegazioni dell'accaduto: o l'autore delle chiama- 
te è interno all'ufficio o qualcuno ha ‘clonato« il 
telefono dall'esterno. Sul caso, la giunta provin- 
ciale intende ora fare una denuncia contro ignoti. 


Palermo: è morto a 108 anni 
lo scultore decano degli alpini 


PALERMO - E' morto a 108 anni lo scultore e re- 
stauratore Filippo Mignosi, «nonnino» di Paler- 
mo. Era nato il 2 marzo del 1887, mentre comin- 
ciava a governare Francesco Crispi. Mignosi era 
anche l' alpino più anziano d' Italia. Ma Mignosi 
è stato sopratutto un fine scultore, allievo del Ba- 
sile e del Rutelli, ed un insigne restauratore, 
quando era l' artista e non il tecnico ad impe- 
gnarsi nel recupero delle opere d' arte, Attornia- 
toda figli, nipoti, pronipoti ed amici per festeg- 
giare i 108 anni, il «nonnino» aveva detto tra l' 
altro: «tutto considerato sto molto bene, mangio 
poco ma di tutto - e fino a 105 anni uscivo per 
qualche passeggiata». 


Gommone con 58 albanesi 
bloccato al largo del Salento 


LECCE - Nel Leccese ancora sbarchi di clandesti- 
ni ed arresti di scafisti. La notte scorsa 1 carabi- 
nieri della Compagnia di Maglie hanno bloccato 
58 albanesi che erano appena sbarcati. Un gom- 
mone di 7 metri, con un motore da 175 cavalli e 
con a bordo altri quindici albanesi tra i quali 
una donna, è stato invece intercettato dall'equi- 
paggio di una motovedetta della Guardia di Fi- 
nanza a dieci miglia al largo di San Cataldo, I 
due scafisti - Luca Palombo, di 26 anni, di Tor- 
chiarolo (Lecce), proprietario del gommone (che 
è stato sequestrato) e suo zio, Giovanni, un pre- 
giudicato di 45 anni, di Guagnano (Lecce) - sono 
stati arrestati. 


GROSSO COLPO INTERNAZIONALE ALL’AEROPORTO DI OLBIA 
Rapina almagazzino «Meridiana» 
di ricambi elettronici per velivoli 


OLBIA - E' un'azione cri- 
minale attuata su com- 
missione per conto di 
qualche organizzazione 
che opera nel mercato 
clandestino internaziona- 
le dei pezzi di ricambio 
elettronici per aerei, spe- 
cialmente verso i Paesi 
sottoposti ad embargo. 
Questa l'ipotesi che tro- 
va maggior credito tra gli 
investigatori che stanno 
cercando di far luce sulla 
clamorosa rapina com- 
piuta nella notte tra saba- 
to e domenica all'aero- 
porto di Olbia - Costa 
Smeralda. Quattro bandi- 
ti, fatta irruzione 
nell'hangar della compa- 
gnia «Meridiana» ed im- 
mobilizzati un magazzi: 
niere e due tecnici impe- 
gnati in lavori di manu- 
tenzione, si sono impos- 


sessati di numerose e so- 
fisticate apparecchiature 
elettroniche, tra cui una 
cosidetta «scatola nera», 
del valore oscillante fra i 
quattro ed i cinque mi- 
liardi di lire. I pezzi di ri- 
cambio - in gergo chiama- 
ti apparati di avionica, 
che permettono all'aereo 
di volare - prelevati dagli 
scaffali del deposito sono 
utilizzabili, salvo modifi- 
che, su due velivoli, il 
«McDonnel-Douglas 82» 
ed il «DC-9-51». I tecnici 
e gli esperti escludono ca- 
tegoricamente che il ma- 
teriale rapinato possa es- 
sere venduto a compa- 
gnie aree ufficiali: sono 
pezzi sottoposti a rigoro- 
si controlli ed i codici 
stampati su ciascun com- 
ponente ne rende pratica- 
mente impossibile la ces- 


. sione, se non clandestina- 


mente. 

Scartata la possibilità 
di una richiesta di riscat- 
to a «Meridiana» da par- 
te dei malviventi, consi- 
derato tra l'altro, che il 
materiale prelevato è co- 
perto da assicurazione, 
gli inquirenti ritengono 
la pista internazionale la 
più probabile. L'inquie- 
tante ipotesi ha messo in 
azione un consistente ap- 
parato investigativo. O1- 
tre alla Direzione regio- 
nale e nazionale antima- 
fia, svolgono indagini sul- 
la rapina - la prima in as- 
soluto in Italia di mate- 
riale avionico - oltre ai 
Carabinieri, ‘Polizia e 
Griminalpol, anche i ser- 
vizi segreti civili e milita- 
ri. I pezzi di ricambio ru- 
bati - viene fatto osserva- 
Te - non possono essere 


ceduti ad altre. compa 
gnie aeree sia in Itali: 
che all'estero in quanti 
in tutto il mondo funzio 
na un severo sistema d 
controllo antiriciclaggic 
Dai numeri di identifica 
zione stampati su cia 
scun componente si pul 
facilmente ricostruire, at 
traverso le banche dati 
l'intera «vita» dell'appa 
recchiatura. Da ciò l 
maggiori preoccupazion 
degli inquirenti sulla ma 
trice e sull'origine de 
«colpo». Ed in propositi 
si fa presente negli am 
bienti degli investigator 
che, specie negli Stat 
Arabi, a causa delle re 
strizioni internaziona 
determinate dall'embar 
go, il materiale di ricam 
bio per i velivoli scarseg 
gia o manca completa 
mente. 


UN SERVIZIO DA ROMA DEL CORRISPONDENTE DEL «GUARDIAN» SUL VATICANO 


La religiosità degli italiani è solo esteriore 


LONDRA - Grandi ipocri- 
ti gli italiani, a giudizio 
del ‘Guardian’: sembra- 
no tenere in somma con- 
siderazione le parole del 
papa ma in effetti ne ri- 
spettano ben pochi inse- 
gnamenti-chiave. Il quo- 
tidiano britannico ha 
scandagliato i rapporti 
tra gli italiani e il ponte- 
fice in un articolo dove 
il corrispondente da Ro- 
ma - John Hooper - rife- 
risce del rilievo «strabi- 
liante» con cui i mass- 
media italiani informa- 
no il pubblico sui detti e 
sulle gesta del Santo Pa- 
dres& 


Attenti però, avverte 
il giornalista inglese: è 
tutta «cortina fumoge- 
na», in realtà «la vasta 
maggioranza degli italia- 
ni non presta un briciolo 
d' attenzione a quel che 
il papa dice sulla maggio- 
ranza delle questioni per 
lui cruciali». Il 'Guar- 
dian' fa parecchi sferzan- 
ti esempi, incomincian- 
do dall' aborto: Giovan- 
ni Paolo II «inveisce sen- 
za posa) contro l' inter- 
ruzione volontaria della 
gravidanza che però è 
praticata in Italia in per- 
centuali. superiore ‘a 
Gran Bretagna, Francia 
o Germania. Idem per gli 


anticoncenzionali: il 
pontefice tuona contro, 
ma il numero di nascite 
in Italia è addirittura il 
più basso al mondo. 

La «trivializzazione e 
commercializzazione del 
corpo femminile» è un' 
altra cosa che non va giù 
al Santo Padre ma in Ita- 
lia - sottolinea ancora il 
‘Guardian’ - «anche i set- 
timanali d' attualità usa- 
no senza posa nudi in co- 
pertina con i pretesti più 
ridicoli». 

«Non meraviglia - 
commenta il corrispon- 
dente inglese - che Gio- 
vanni Paolo II appaia 
un' anima così in pena. 


Probabilmente pensa 
che tutto l' Occidente as- 
somigli all' Italia». 

Ma come fanno allora 
gli italiani a considerarsi 
buoni cristiani? Per 
John Hooper fuori dalla 
Penisola le persone dico- 
no di appartenere alla 
chiesa cattolica soltanto 
se ne seguono i precetti 
Ima gli italiani «sono por- 
tati a credere che per na- 
scita fanno parte della 
chiesa cattolica romana» 
e poi hanno un acuto 
senso della storia e san- 
no che «nei secoli gli in- 
segnamenti della chiesa 
sono cambiati moltissi- 
mo). 
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i BUSCETTA NELL’AULA DI REBIBBIA PARLA DEI RAPPORTI MAFIA-POLITICA 


| proconsoli di Andreotti 


«Con Lima si arriva a Giulio» avevano detto i Salvo a don Tommaso 


ROMA — «Con malessere inten- 
do rispondere». Con queste paro- 
le Tommaso Buscetta ha comin- 
ciato ieri la sua deposizione di 
fronte alla Corte d' assise di Pa- 
lermo, nell' aula bunker di Re- 
bibbia, nell'ambito del processo 
per l'omicidio dell' eroparlamen- 
tare Salvo Lima, ucciso il 12 
marzo del ‘92. 

Buscetta ha parlato dei rap- 
porti organici tra mafia e politi- 
ca, spiegando che non lo ha mai 
fatto prima, nemmeno con Fal- 
cone, perchè «lo Stato non era 
pronto. «Alle domande del giudi- 
ce Falcone sui rapporti con i po- 
litici — ha spiegato Buscetta — 
qualche volta ho pure mentito. 
Per esempio ho sempre detto di 
non conoscere Giocacchino Pen- 
nino, invece lo conoscevo benis- 
simo, era il rappresentante della 
famiglia Brancaccio. Casa sua 
era la sede naturale della Dc di 
Palermo. Fu proprio lui a presen- 
tarmi Salvo Lima». Buscetta, ha 
quindi parlato della sua amici- 
zia con Salvo Lima: «Ci davamo 
del tu. Eravamo giovani. L' ho 
conosciuto verso la fine degli an- 
ni ‘50, quando era già sindaco. 
Non mi risulta che fosse uomo 
d' onore — ha continuato — lo 
era invece suo padre, appartene- 
va alla famiglia di Palermo il cui 
capo era La Barbera, che aiutò il 


giovane Lima nella sua carrie- 
ra). Altri appoggi, ha spiegato 
ancora Buscetta, Lima li ebbe 
anche dai cugini Salvo. «Aiutai 
anch' io l' ascesa politica di Li- 
ma — ha aggiunto Buscetta — 
ci facevamo vedere in giro con 
lui, dove gli servivano i voti, e 
la gente capiva che noi lo appog- 
giavamo)». 

Buscetta ha quindi riferito di 
riunioni che si svolgevano a-ca- 
sa di Lima e dello stesso Penni- 
no, dove si parlava non solo di 
politica ma anche di affari e di 
speculazioni edilizie. «Io perso- 
nalmente — ha detto Buscetta 
— fui favorito in una speculazio- 
ne. Una zona verde a Villa Sper- 
linga fu modificata, nel piano re- 
golatore, in zona edilizia e feci 
costruire lì dei palazzi da Salva- 
tore Moncada». Nel 1980, ha 
continuato Buscetta, da latitan- 
te incontrò Lima a Roma, in un 
albergo di via Veneto. Incontro 
organizzato da Nino Salvo. «Ci 
baciammo — ha raccontato Bu- 
scetta, ma poi si corregge — an- 
zi, ci salutammo. Lima si scusò 
perchè non aveva potuto fare 
molto per me, ma mi disse di po- 
ter contare su di lui. Mi parlò 
della sua inimicizia con Cianci- 
mino, che era appoggiato dai 
corleonesi di Totò Riina e mi 
chiese di intervenire. Ma in quel 


momento non era il caso di par- 
lare di politica con i corleonesi». 
Buscetta ha quindi aggiunto che 
il tramite tra Lima e Cosa nostra 
era Ferdinando Brandaleone, 
considerato «l' uomo ombra di 
Lima a Palermo», che era figlio 
di Carlo, della famiglia di Porta 
Nuova. 

‘A proposito della frase inizia- 
le di Buscetta, il suo avvocato, 
Luigi Ligotti ha spiegato che il 
«malessere) è conseguenza so- 
prattutto del fatto che i cambi 
di identità non sono stati fatti 
ancora fatti e che continuano a 
essere trasmesse immagini di 
collaboratori di giustizia. 
Buscetta ha poi affermato di 
aver conosciuto Gioacchino Pen- 
nino al circolo della Stampa, e 
con lui c'era un suo nipote, che 
si chiama anche lui Gioacchino 
Pennino, medico analista. Il col- 
laboratore ha quindi raccontato 
che quando si trovava in carce- 
re, Gioacchino Pennino, il medi- 
co, gli procurava i bacilli di tu- 
bercolosi, che poi lui stesso met- 
teva nelle urine, e-così risultava 
malato. Buscetta ha quindi det- 
to di aver saputo solo dai giorna- 
li della decisione di Gioacchino 
Pennino, il medico-analista, di 
collaborare con la giustizia. 

Per quanto riguarda ancora la 
sua amicizia con Lima, Buscetta 


ha ricordato che fu lui ad aiutar- 
loin un viaggio neglî Stati Uniti, 
dandogli una lettera di presenta- 
zione per i fratelli Gambino, uo- 
mini d'onore americani. Lima 
fu accolto con grandi onori, tan- 
to che lui stesso, ha raccontato 
il collaboratore di giustizia, nel 
corso di una festa, ringraziò Bu- 
scetta pubblicamente. 

. «I Salvo — ha detto — in di- 

verse occasioni mi hanno detto 
che con Lima si arriva ad Andre- 
otti, che loro chiamavano lo zio. 
Badalamenti poi, quando venne 
in Brasile nell'82-'83, mi disse 
che l' omicidio Pecorelli era sta- 
to fatto da Cosa nostra per fare 
un favore ad Andreotti e il favo- 
re era stato chiesto dai Salvo. 
Negare i rapporti tra Andreotti, 
Lima e i Salvo sarebbe come di- 
re che domani non ci sarà il gior- 
no — ha aggiunto — anche se io 
non ne ho mai avuta conoscen- 
za diretta». 
Buscetta ha poi parlato di altri 
uomini politici collegati con Co- 
sa Nostra, e ha fatto i nomi di 
Ernesto Di Fresco e di Margheri- 
ta Bontà, eletta a Roma nelle li- 
ste della Dc. Rispondendo poi al- 
le domande degli avvocati Bu- 
scetta ha afermato di essere sta- 
to «posato», cioè sospeso, da Co- 
sa nostra due volte, la prima nel 
'54-'55, e poi negli anni ‘70. 


BOICOTTATO DALLE BANCHE IL MAGISTRATO CHE INDAGA SULL’OMICIDIO 


Restano segreti i conti di Gucci 


Trovati importanti documenti, tuttavia, nelle tre ville della vittima a Saint Moritz 


COMMISSIONE DI GARANZIA 
Piloti Alitalia: rinviati 
scioperi del 2, 3 e 4maggio 


ROMA — La commissione di FOO sugli scio- 


peri ha chiesto ed ottenuto i 


differimento degli 


scioperi proclamati dalle associazioni dei piloti 
Alitalia per il 2, 3 e 4 maggio. Allo stesso tempo 
Anpac, Appl e Filt-Cgil hanno accettato di modifi- 
care le modalità di effettuazione dell'astensione 


| dal lavoro che si svolgerà nell'arco di una sola 


giornata. Nei prossimi giorni i sindacati decide- 
ranno la data dello sciopero. 

L'Alitalia da parte sua esprime «soddisfazione 
per il tempestivo intervento della commissione 
di garanzia» e ribadisce che «il motivo delle agi- 
tazioni va ricercato nella richiesta di consistenti 
aumenti retruibutivi che l'azienda non può nè 
wuole corrispondere poichè risulterebbero social- 


mente ini 


i, considerando la congiuntura eco- 


nomica del paese e la specifica situazione azien- 
dale, nella quale le altre categorie del personale 


hanno 


già dato un si 


ificativo contributo 


all'opera di risanamento della compagnia». 


MERANO 
Cervo ferito 
passeggia 
sull’asfalto 

e poi seneva 


MERANO — Un grosso 
cervo ieri è andato a 
spasso per la città di Me- 
rano evitando le auto e 
rifugiandosi nei numero- 
si parchi e giardini che 
circondano molti edifici 
del centro turistico. pri- 
ma di riuscire a ritorna- 
re in montagna. Il cervo 
è stato notato da due 
donne in località Maia 
Alta mentre attravera- 
sva la strada nei pressi 
di un edificio che ospita 
il centro estivo dei cara- 
binieri: l'animale era vi- 
sibilmente spaventato e 
si muoveva a fatica 
sull'asfalto. 

Sono intervenuti vigili 
del fuoco, carabinieri e 
un veterinario che si so- 
no messi sulle tracce 
dell'animale che intan- 
to, superando anche dei 
reticolati e procurando- 
si alcune ferite, si è spo- 
stato in continuazione 
sino a trovare rifugio 


nel cortile di un edificio’ 


di via del Macello Vec- 
chio. Nonostante il no- 
me della strada, la zona 
non ha portato sfortuna 
al cervo. | 
Inutilmente un veteri- 
nario, armato di una 
cerbottana con proietti- 
le anestetizzante, ha ten- 
tato di bloccare l'anima- 
le che, secondo il sanita- 
rio, sarebbe stato spinto 
in città da cani randagi. 
Così l'animale ha ri- 
preso a fuggire lascian- 
do anche qualche trac- 
cia di sangue per ferite 
agli zoccoli procurate 
calpestando l'asfalto. Le 
ultime tracce sono state 
notate in riva al torren- 
te Passirio, in una zona 
aperta, e pertanto tale 
sE ritenere che il cervo 
sia riuscito a tornare nel 
suo habitat, il vicino 
Montefranco. 


T 


Dopo lunga malattia è man- 
cata all'affetto dei suoi cari 


Natalia Pangere 


Ne danno il triste:annuncio 
i figli GIUSEPPE e CLAU- 
DIO DELLA SANTA, le 
nuore ELENA e FIOREN- 
ZA, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento 
al personale tutto della casa 
di riposo "Cellini" e al me- 
dico curante dottor SAC- 
CON. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 28 aprile alle ore 10 dal- 
la cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 25 aprile 1995 


Partecipano àl lutto fami- 
glie. REBELLI, ASTORE, 
GREGORI. 


Trieste, 25 aprile 1995 


I familiari di 


Angela Radislovich 
ved. Fernetti 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Un grazie particolare al suo 
medico curante dottor GIU- 
SEPPE SUSSA. 


Trieste, 25 aprile 1995 


IV ANNIVERSARIO 
Sofia Gustin 


Sei sempre nei nostri pen- 
sieri. 

È I tuoi cari 
Trieste, 25 aprile 1995 


II ANNIVERSARIO 
Ezio Cassetti 


I tuoi cari ti ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 25 aprile 1995 
TROIE I 


MILANO — I carabinieri 
hanno cominciato ieri la 
selezione dei documenti, 
contenuti in un grande 
scatolone, portati in Ita- 
lia sabato scorso dal so- 
stituto procuratore della 
Repubblica Carlo Noceri- 
no, che indaga per far lu- 
ce sull' uccisione di Mau- 
rizio Gucci. 

Il magistrato milane- 
se, nei due giorni e mez- 
zo passati a Saint Mori- 
tz, ha avuto contatti con 
la polizia cantonale, ha 

relevato documenti dal- 
‘e tre ville che Gucci pos- 
sedeva in quella località, 
ma non ha potuto avere 
accesso ai conti bancari 
dell' imprenditore assas- 
sinato in quanto gli ere- 
di hanno preannunciato 
opposizioni alle rogato- 
rie avviate dalla magi- 
stratura italiana. 

«Purtroppo - ha detto 
il dott. Nocerino « in que- 


t 


Si è spenta serenamente 


Bruna Viezzoli 
ved. Pantaleo 


Lo annunciano le figlie LI- 
LIANA con ARMANDO e 
GINETTA (assente), i nipo- 
ti ANTONELLA, ALES- 
SIO, SHARON, LOREDA- 
NA, ROGER unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 27 aprile, alle ore 11, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste-Melbourne, 
25'aprile 1995 


Ciao 
nonna bis 


SHARON 

Trieste, 25 aprile 1995 

ESITI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Luigi Zennaro 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 25 aprile 1995 


I ANNIVERSARIO 
Arturo Radovani 


Caro marito e papà esem- 
plare; sei sempre con noi. 


ANTONIETTA ‘ 


e UMBERTO . 


Trieste, 25 aprile 1995 


ANNIVERSARIO 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Ernesto Vatta 
sei sempre nei nostri cuori. 
Moglie e figli 

Trieste, 25 aprile 1995 


sta vicenda l' esame dei 
conti bancari è di impor- 


. tanza decisiva», Il magi- 


strato non avrebbe fino- 
ra trovato un testamen- 
to di Maurizio Gucci, ma 
di questo preferisce non 
parlare, a quanto pare 
per non urtare la suscet- 
tibilità dei familiari del- 
la vittima. La pista sulla 
quale continuano le inda- 
gini è quella degli affari 
anche se non vengono 
trascurate le altre. 

Nel cumulo di docu- 
menti prelevati ci sareb- 
be il piano che prevede- 
va l' acquisto di una ca- 
tena di alberghi in Italia, 
oltre a quelli relativi al 
progetto di apertura di 
una casa da gioco a 
Crans Montana. Non so- 
no invece state trovate 
lettere minatorie o altri 
documenti dai quali pos- 
sano emergere situazio- 
ni particolari, nè appun- 


t 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati , 


Mattea Brovedani . 
ved. Sponza 


nata a Rovigno d'Istria 
di anni 88 


Lo annunciano i figli unita- 
mente ai familiari e parenti 
tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 25 aprile, nel- 
la chiesa parrocchiale di Be- 
gliano, muovendo alle ore 
11.30 dall'abitazione di via 
Carducci n. 3. 
Si ringraziano anticipata- 
mente quanti saranno a noi 
vicini nella tristezza del 
momento. 
Non fiori 
ma oblazioni pro Advs 
del Comune 
di S. Canzian d'Isonzo 


Begliano, 25 aprile 1995 


E' mancata 


Magda Suban 
in Makovic 


Lo annunciano il marito 
MARIO, le figlie CAR- 
MEN e BARBARA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.30 
da via Costalunga. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Partecipano al dolore di 
MARIO e della famiglia i 
colleghi della cooperativa. 


Trieste, 25 aprile 1995 


A un anno dalla tragica 
scomparsa di 


Maria Straîn 
Glavina 


la ricordano con immutato 
affetto il marito ARTURO, 
la sorella SUSANNA e i ni- 
poti tutti. 


Trieste, 25 aprile 1995 
fr P____-.lia] 


ti in cui Gucci potesse 
far trasparire di nutrire 
timori per la sua vita. 

Il magistrato milanese 
tornerà prossimamente 
in Svizzera per ulteriori 
accertamenti. In partico- 
lare a Lugano cercherà 
di mettere le mani su al- 
cuni floppy disk, ritenu- 
ti utili o) inquadrare l' 
attività finanziaria della 
vittima. Poi andrà nel 
Vallese per verificare il 
piano.di.apertura del ca- 
sinò a Crans Montana e 
tornerà ancora a Saint 
Moritz per altre indagini 
nella località in cui Mau- 
rizio Gucci aveva la resi- 
denza. 

Nel frattempo conti- 
nuano le intercettazioni 
telefoniche su alcune 
utenze nell’ intento di ri- 
levare elementi utili a 
completare il mosaico 
degli affari dell’ impren- 
ditore. 


t 


«venuta la sera Gesù dis- 
se: "Passiamo l'altra spon- 
da". 


Si è spenta serenamente 


Evelina Visintin 
in Puntin 


Ne danno il triste annuncio 
l'adorato marito  VALE- 
RIO, il figlio DARIO, il ni- 
pote MAURO e la nuora 
NADIA che fino all'ultimo 
le è stata vicina prestandole 
amorevoli cure. 


Ronchi dei Legionari, 
25 aprile 1995 


Partecipano con affetto gli 
amici RITA, NATALE, 
GIUSI, EMANUELE MES- 
SINEO e nonna PIERA. 


Ronchi dei Legionari, 
25 aprile 1995 


t 


E' mancato  all'affetto dei 
suoi cari 


Idilio Fontanot 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA PIA, i fi- 
gli MAURIZIO, ROBER- 
TO, DONATELLA e CRI- 
STINA, le nipotine JESSI- 
CA e ALEXIA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 27 aprile alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 aprile 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Caterina Parisi 
ved. Musolino 


Tingraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 

Trieste, 25 aprile 1995 
ee "rei 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Biancamaria Derossi 
ved. Giannini 


Lo annunciano con profon- 
do dolore a tutti coloro che 
l'hanno conosciuta e amata 
la figlia GIGLIOLA con 
CLARETTA, GIANCAR- 
LO e i pronipotini FABRI- 
ZIO e ROBERTO, il gene- 
ro STENO ROSSINI con 
ALESSANDRO, RAFFA- 
ELLA e MARCELLO SA- 
VANCO con la piccola CE- 
CILIA e i nipoti MARIA 
LUISA e GIGI GAGGE- 
RO, ANNAMARIA e CRI- 
STINA DEROSSI. 

Si esprime un sentito ringra- 
ziamento ai medici curanti 
DE ROSA e MARSI, ai 
professori PREMUDA e 
MUSITELLI e a tutta 
l'équipe medica del Sanato- 
rio Triestino, come pure al- 
le premurose signore GIU- 
LIANA e BRUNA e all'af- 
fezionato SERGIO per le 
assidue cure prestatele nel 
corso della sua lunga malat- 
tia. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 26 aprile alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa San Vin- 
cenzo de' Paoli. 

La salma verrà tumulata 
nel cimitero di Aiello del 


Friuli. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Partecipano addolorati al 
lutto per la morte di 


nonna Bianca 


ORAZIO, ENZO, CARME- 
LO MACCARRONE è le 
loro famiglie. 


Trieste-Monfalcone, 
25 aprile 1995 


t 


I funerali del 
DOTTOR 
Franco Lanieri 


avranno luogo giovedì 27 
aprile alle ore 11.45 presso 


la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
PAOLICELLI. 


Trieste, 25 aprile 1995 


t 


Si è spenta serenamente il 


giorno 23 aprile 1995 


Albertina Weiss 
ved. Crismani 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella LIDIA unitamente 
ai nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 28 aprile alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 1 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 25 aprile 1995 


I ANNIVERSARIO 
24.4.1994 24.4.1995 


Renato Destro 


Ti ricordiamo sempre. 
LICIA e DONATELLA 


Trieste, 25 aprile 1995 
free ceeezonii 


t 


"Ci ha lasciati, così presto. 
Come sabbia tra le dita, la 
tua vita se n'è andata, 
Neanche il tempo di un ad- 
dio". 


E' improvvisamente manca= 


ta all'affetto dei suoi cari 


Concetta Maria 
Tina 
Armeni Tabucchi 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, il marito GUI- 
DO, la figlia ANTONEL- 
LA con il figlio ASHER, il 
fratello ROCCO con la mo- 
glie ELSIE e i figli GIU- 
SY, ATTILIO con LAU- 
RIE, la sorella ADUINA 
con la figlia TIZIANA, la 
fraterna amica NOVELLA, 
i cugini e i parenti tutti. | 
Desideriamo ringraziare il 
professor GIUSEPPE RA- 
VALICO per la professio- 
nalità con cui l'ha curata. 

Il nostro più sentito grazie 
al dottor PAOLO TURK 
per l'affetto e l'amicizia con 
cui l'ha seguita questi anni. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 27 aprile 1995 alle 
ore 12.45 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 
Associazione italiana 
per la ricerca 
sul cancro 


Trieste, Siena, 
Los Angeles, Torino, 
New York, Brindisi, 
25 aprile 1995 


Rimarrai sempre nei nostri 
cuori. 
- ANTONELLA e ASHER 


Trieste, 25 aprile 1995 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 
DOTTOR INGEGNER 


Bruno Crovetti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie HEIDY, la figlia 
KITTY con il marito 
ALESSANDRO FUMA- 
NERI, le nipotine FRAN- 
CESCA e CARLOTTA, la 
sorella MARINA con il ma- 
rito GIACOMO COSTA, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 26, alle ore 11.30, 
nella Cappella dell'ospeda- 
le Civile di Gorizia. 

Non fiori 
uma opere di bene 


Gorizia, 25 aprile 1995 


Sono vicini alle care HEI- 
DY E KITTY: ENZO, LU- 
CIANA, MARCO e CRI. 
STINA. 


Trieste, 25 aprile 1995 


t 


Il 22 aprile si è spento sere- 
namente 


Rodolfo Poropat 


marittimo 


Lo annunciano la nipote. 


NUCCI con il marito, la so- 
rella con la figlia. 

Si ringrazia la direzione e 
il personale di Casa Serena 
per sette anni di generosa 
assistenza. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 aprile 1995 


XIX ANNIVERSARIO 
Vinicia Cucarzi 


Nel pensiero, nel cuore 
sempre. 
GIORDANO 


Trieste, 25 aprile 1995 


IX ANNIVERSARIO 
Luisa Luciano 


Mamma e papà ti ricordano 
sempre con tanto affetto € 
tanto rimpianto. 

Trieste, 25 aprile 1995 
fece cessi 


t 


Non è più tra noi 


Franco Capuzzo 
Lo piangono 
ADA, la sorella NIVES, la 
suocera ELVIRA, i cognati 
FULVIA e SERGIO SIM- 


SIG, nipoti, parenti e amici 


la. moglie 


tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì 26 aprile, 
alle ore 12 alla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Ciao 
zio Franco 


- BARBARA, FRANCO e 
FEDERICO 


Trieste, 25 aprile 1995 


Salutano 


zio Franco 


MACRI e figli. 
Trieste, 25 aprile 1995 


Partecipa al lutto MARIA 
SIMSIG. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Partecipa con affetto BRU- 
NA BONITO. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Vicini alla cara amica 
ADA: VIVIANA e fami- 
glia. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Partecipano TURRIDA, 
SAVERIO, NILVA, EDI, 
MASSIMILIANO, | RIC- 
CARDO. 


Trieste, 25 aprile 1995 


+ 


Non c'è più 
Giuseppe Cogai 


Ne danno il triste annuncio 
BIANCA, il figlio ROBER- 
TO (assente), il fratello NE- 
REO, la sorella SILVIA e i 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 25 aprile 1995 


Ciao 

Pino 
affettuoso amico paterno. 
- ERNESTA ed EGIDIO 
Trieste, 25 aprile 1995 


Ciao 
zio Pino 


- MARIANNA, ANDREA, 
ALICE, AARON 


Trieste, 25 aprile 1995 


Ciao 
Pino 
- NERI, BRUNO e fami- 
glie 
Trieste, 25 aprile 1995 


È 


Il giorno 22 aprile è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Lidio Vicco 


| Ne danno il triste annuncio 


la moglie ALBINA, la fi- 
glia LILIANA, il genero 
ANTONIO, le cognate 
PALMIRA e STEFANIA, i 
cognati ERNESTO e AN- 
DREA, la nipote RITA, zii, 
cugini, parenti e amici tutti. 
Un sentito grazie ai medici 
e al personale della Patolo- 
gia chirurgica e del reparto 
Rianimazione dell'ospedale 
di Cattinara. È 
I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 
Non fiorì © 
ma opere di bene 


«Trieste, 25 aprile 1995 
a 
II ANNIVERSARIO 
25.4.1993 25.4.1995 


Giuseppe Briscech 


Ti ricordano sempre REA- 
NA, SABRINA e ROBY. 


Trieste, 25 aprile 1995 
____e=nex, 


Ti 


Il 23 aprile è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Cigar 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie GIU- 
LIA, il fratello LUIGI (as- 
sente), le sorelle NINA e 
BERTA, i cognati, i nipoti 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor NICOLA CARRA- 
RO e alla dottoressa OLI- 
VIA GIANNINI, a tutte le 
persone che gli sono state 


vicine, in particolare 
ADRIANA e BRUNO 
FREZZA. 


Il funerale avrà luogo gio- 


vedì 27 alle ore 12 dalla: 
Cappella di via Costalunga. 


per la chiesa di S. Caterina. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Ricordano il caro 


zietto Mario 


ELVINO, ENRICO e MA- 
RIA. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Lo ricorderanno per sem- 
pre i nipoti di Roma. 


Roma, 25 aprile 1995 


Partecipano al dolore le fa- 


miglie: FREZZA, CASTA-| 


GNINO, STURNI, BREZI- 
GAR, FIERRO, ANTONI, 
SCUSSAT, PADUAN, 
RICCI, SCOCCHI, LOFA- 
NO, LONGO, BUSE- 
CHIAN, APOLLONIO, 
CASTI, VASCOTTI, 
BOUQUET. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Il consiglio d'amministra- 
zione, il comitato di benefi- 
cienza e tutti i collaboratori 
della Fondazione benefica 
ALBERTO e KATHLEEN 
CASALI si associano al lut- 
to della famiglia per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Bruno Gerloni 


il quale ha contribuito alla 


costituzione dell'Ente e ne 
è stato per, molti anni ap- 


prezzato e stimato diretto-> 


re. 
Trieste, 25 aprile 1995 


Partecipa commossa al lut-! 
to KATHLEEN CASALI. — 


Trieste, 25 aprile 1995 


La Fondazione Mario Mor- 
purgo de Nilma ricorda ri- 
conoscente l'opera del 


DOTTOR i 
Bruno Gerloni 


per molti anni amministra- 


tore e presidente dell'Istitu- 
zione. 


Trieste, 25 aprile 1995 


È 


E' mancata improvvisamen* 
te 


Carmela De Domizio 
ved. Svaghi 


‘Ne danno il triste annuncio 


la figlia IOLANDA con il 


marito, i nipoti, i pronipoti. 


e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 27 aprile alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 25 aprile 1995 


Si associa al dolore di SU- 
SANNA per la perdita del- 
la 


nonna 


l'amico REGINALDO. 
Trieste, 25 aprile 1995 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettaz- 
ione delle necro- 
logie e degli 


annunci econo- 
mici osserveran- 
no i seguenti 
orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDÌI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8,30 - 12.30 


Il Piccolo 


Esteri 


ELEZIONI ISCAVALCATO A SORPRESA DA JOSPIN, ORA DEVE FARE I CONTI CON LE PEN 


Chirac su una strada in salita 


Il lacerante scontro con Balladur ha talmente diviso i neogollisti che si va verso una spaccatura del partito 


PARIGI — Una delle grandi sorprese 
del primo turno delle presidenziali 
francesi di domanica si chiama Lio- 
nel Jospin, il candidato socialista ar- 
rivato in testa con oltre il 23 per cen- 
to dei voti, mentre alcuni sondaggi 
lo davano per sconfitto già al primo 
turno. 

Ma l'ottimo risultato ottenuto 
dall'ex ministro dell’ istruzione - si 
rileva a Parigi - nasconde a malape- 
na le difficoltà in cui versa il suo par- 
tito, che toccò i vertici del 34 per cen- 
to circa negli anni scorsi e occupò, 
dopo la prima elezione di Francois 
Mitterrand nel 1981, la maggioran- 
za dei seggi del Parlamento assieme 
al Partito comunista, con la cosidet- 
ta ‘Union de la gauche', il cartello 
delle sinistre. 

Ora Ps e Pcf raggiungono insieme 
a stento il 30 per cento dei suffragi, 
perchè molti dei voti degli emargina- 
ti vanno all’ estrema destra di Jean- 
Marie Le Pen o ai trotzkisti di Arlette 
Laguiller, che hanno ottenuto rispet- 
tivamente il 15 ed il 5%. Un terzo 
dell'elettorato di Le Pen è formato 
da disoccupati, ai quali la sinistra 
non sembra essere in grado di ‘ri- 
spondere’, seducendo invece funzio- 
nari, insegnanti ed intellettuali, che 
compongono l'essenziale degli eletto- 
ri del Ps. 

Se il partito socialista fondato da 
Mitterrand nel 1971 e da lui portato 
ai vertici del paese, vuole ridiventa- 
re una forza di governo, l’unica solu- 
zione possibile è una apertura al cen- 
tro. 

Dietro a Jospin c'è una pedina im- 
portantissima che potrebbe aiutare il 
Ps a diventare il fulcro di un centro- 
sinistra europeista: l'ex presidente 
della Commissione europea Jacques 
Delors, molto simpatico sia ai centri- 
sti sia ai sostenitori neogollisti del 
primo ministro Edouard Balladur, 
sconfitto nel primo turno delle presi- 
denziali. 

Se Balladur, che ha ottenuto il 
18,5 per cento dei voti e si è detto 
pronto a sostenere Chirac, non otter- 
rà la garanzia di posti-chiave in un 
futuro governo neogollista, molti 
suoi sostenitori potrebbero. votare 
per Jospin, attirati da Delors e da 
sua figlia Martine Aubry, una delle 
personalità emergenti del Ps, ex mi- 
nistro e indicata da tutti come la pro- 
babile premier di un eventuale gover- 
no di centro-sinistra. C'è chi attribui- 
sce addirittura l'intenzione a Balla- 
dur di creare un nuovo movimento 
centrista. 

L'economista Alain Minc, vicino a 
Balladur, ha già chiaramente detto 
che è sua intenzione votare per Jo- 
spin al secondo turno, nella prospet- 


E chissà che il cemento europeista 
nonfaccia rinascere la'gauche’ 


tiva - giudicata però improbabile da- 
gli osservatori perchè la destra rap- 
presenta circa il 60 per cento in 
Francia - di «una maggioranza so- 
cial-centrista, con al centro l'Euro- 
pa». 

Il mito del centro-sinistra nacque 
în Francia negli anni Settanta, ma 
non si è finora mai realizzato. Era il 
sogno del presidente centrista Vale- 
ry Giscard d'Estaing, che intendeva 
riunire oltre il 60 per cento dei fran- 
cesi attorno all'Europa, ma non è 
riuscito a superare il classico divario 
tra sinistra e destra, e fu poi battuto 
nel 1981 da Mitterrand. 

Le rivalità tra europeisti ed antieu- 
ropeisti sono poi riapparse, molti an- 
ni dopo, in occasione del referen- 
dum di ratifica del Trattato di Maa- 
stricht sull'Unione europea, nel 
1992. C'è chi pensava che l'Europa 
avrebbe sancito la nuova frontiera 
tra progressisti e conservatori, sosti- 
tuendo quella tradizionale tra sini- 
stra e destra, ma le elezioni politiche 
del 1993, stravinte dal centro-de- 
stra, hanno smentito questa ipotesi. 

Ora, se Chirac avrà difficoltà a ri- 
compattare la maggioranza di cen- 
tro destra, c'è chi pensa che il tan- 
dem Jospin-Delors sarà forse in gra- 
do di farlo. 

Lo stesso Jean Marie Le Pen non 
ha nessuna fretta di impegnare i se- 
guaci del Fronte Nazionale a votare 
per Chirac e ammonisce a non dare 
nulla per scontato. E perchè il mes- 
saggio sia più incisivo, pronuncia pa- 
role di ammirazione per l'integrità 
del candidato della sinistra. 

Interpellato da più parti, il leader 
dell'estrema destra’ che predica 
l'espulsione in massa dei nordafrica- 
ni per salvaguardare la purezza del- 
la nazione ha respinto ogni sollecita- 
zione ad antecipare la direttiva di 
voto che consegnerà ai suoi elettori 
per il ballottaggio. Si è piuttosto chie- 
sto qual è la differenza tra i duellan- 
ti del 7 maggio e tra loro e il primo 
ministro in carica Balladur, elimina- 
to al primo turno. «Sono tre socialde- 
mocratici» che «sono d'accordo qua- 
si su tutto» ha detto il presidente 
dell'EN, che, ha aggiunto, il voto può 
essere deciso «in. funzione dell'uo- 
mo, delle qualità dell'uomo, l'usura 
degli uni e la freschezza degli altri». 

Le Pen ha eslcuso che Chirac «ab- 
bia già la partita vinta», come fareb- 
bero pensare i sondaggi e ha avverti- 
to che quelli che sperano in «un 
grande spostamento di voti del Fron- 
te Nazionale» a favore del sindaco di 
Parigi «si fanno qualche illusione». 
Di Jospin, per contro, ha messo in ri- 
salto «la reputazione, meritata senza 
dubbio, di incorruttibile» e la sua «ri- 
spettabilità». 


PARIGI - Questa volta 
Jacques Chirac quasi si- 
curamente ce la farà a 
diventare presidente ma 
pes il leader neogollista 
a strada che porta 
all'Eliseo è ancora una 
volta in salita. 


Scavalcato a sorpresa 


da Lionel Jospin nel pri- 
mo turno (23,30% contro 
un modesto 20,84), il sin- 
daco di Parigi per far 
suo il ballottaggio dovrà 
adesso trattare con 
Jean-Marie Le Pen, for- 
te di un clamoroso 15%, 
e con il fratello-nemico 
Edouard Balladur, che 
ha raccolto solo 700 mi- 
la voti meno di lui. ° 

All'indomani di una fe- 
sta che non c'è stata, 
con lo champagne rimes- 
so nel frigorifero speran- 
do nel 7 maggio, Chirac 
per succedere a Francois 
Mitterrand dovrà in po- 
chi giorni trovare un 


. compromesso che ricom- 


patti le tre anime della 
destra francese: quella 
che lo ha Hora: Bons 

artista-popolare, quella 
Di Balladur, liberale e eu- 
ropeista e quella del ca- 
po del Fronte nazionale 
e di Philippe de Villiers, 
ultranazionalista e anti- 
Maastricht. Un negozia- 
to delicato imposto dalla 
legge dei numeri che lo 
costringerà a superare 
l'imbarazzo di assicurar- 
si il voto nero’, Som- 
mando i voti della cop- 
pia neogollista si arriva 
Infatti al 39,5%. Con l'ap- 
porto già annunciato del 
4,74% di de Villiers si ar- 
riva al 43,79%. Per vince- 
re non basta. 

Il socialista Jospin 
può infatti contare, som- 
mando i suoi voti con 
quelli dei comunisti, dei 
verdi e della trotzkista 
Arlette Laguiller, sul 
40,56%. 

Un vantaggio esiguo 
che potrebbe essere can- 
cellato da un possibile 
travaso di parte dei voti 
del centro nella ‘gau- 
che'. Jospin, abbandona- 
to da Mitterrand e 
dall'apparato del partito 
socialista in via di di- 
sgregazione, può conta- 
re infatti sul determinan- 
te avallo europeista di 
Jacques Delors. E quan- 
ti nell'Udf, la galassia gi- 
scardiana-repubblicana 
e cristiano-democratica, 

uardano verso Bruxel- 
es potrebbero preferire 
il candidato sponsorizza- 
to dall'ex presidente del- 
la commissione europea 


ANNIVERSARIO DELLA CARESTIA DEL SECOLO SCORSO 


L’irlanda ricorda la’grande fame’ 


e rispolvera l’odio per gli inglesi 


‘ 150 anni fa 


DUBLINO - L'Irlanda af- 
fronta gli spettri del pas- 
sato e per la prima volta 
celebra uno dei più trau- 
matici episodi della sua 
tormentata storia, la 
grande carestia che fra il 
1845 e il 1849 uccise ol- 
tre un milione di perso- 
ne. 

Un museo, mostre, do- 
cumentari televisivi ri- 
cordano agli irlandesi di 
oggi quella tragedia di 
che. diede 
l'avvio ad una migrazio- 
ne biblica verso le Ame- 
riche e che ridusse di un 
quarto la popolazione. 
Nel 1840 sull'«isola di 
smeraldo» vivevano 8 
milioni di irlandesi, die- 
ci anni più tardi erano 
meno di 6 milioni. Quel 
disastro gettò benzina 
sul fuoco dell'inestngui: 
bile odio degli irlandesi 
per i coloni britannici, 
che possedevano il 75 
per cento della terra col- 
tivabile. Mentre il raccol- 
to delle patate, colpite 
da una malattia, marci- 
va sui campi, privando 
la popolazione indigena 
del suo alimento base, i 
proprietari terrieri conti- 
nuavano ad esportare in 
Inghilterra bestiame, 

rodotti agricoli e cerea- 
i e Londra rimase del 
tutto indifferente a quel- 
la strage che si consuma- 
va sull'altra sponda del 
mar dell'Irlanda. 

Il punto centrale delle 
celebrazioni è il museo 
della carestia, recente- 
mente inaugurato. La 
sua ubicazione è simboli- 
ca: una villa, Stroke- 
stown Park House, a 
Strokestown, un villag- 
gio nella contea di Ro- 
scommon. La villa appar- 
teneva ai Mahon, una fa- 
miglia di coloni inglesi 
arrivata in Irlanda con 


le armate di Cromwell 
i diciassettesimo seco- 
o. 

Durante la carestia mi- 
gliaia di contadini che vi- 
vevano sulle terre della 
famiglia Mahon moriro- 
no di fame e gli altri fu- 
rono sfrattati perchè 
non erano più in grado 
di pagare al padrone l'af- 
fitto per la terra e la ba- 
racca. 


A chi voleva emigrare 
il maggiore Mahon offrì 
di pagare il passaggio su 
‘una nave diretta in Cana- 
da. 

Un terzo di quelli che 
accettarono di imbarcar- 
si su una delle tante «na- 
vi-bare» che traversava- 
no l'Atlantico morì du- 
rante il viaggio, stronca- 
to da malattie e denutri- 
zione. Altri morirono ap- 


«UN PROGETTO POLITICO CHIARO» 
Blair loda la Lady di ferro 
Ilaburisti sotto shock 


LONDRA - Shock nel mondo politico britannico: 
il leader della sinistra Tony Blair ha confessato 
una profonda ammirazione per la ‘lady di ferro‘ 
Margaret Thatcher che in undici anni di governo 
ha riformato il Regno Unito con grintose, contro- 
verse ricette di destra facendosi la fama di nemi- 
ca numero uno della classe operaia. 

«Si è comportata da persona estremamente de- 
cisa ed è una qualità ammirabile... Alla fine degli 
anni Settanta la Gran Bretagna aveva bisogno di 
cambiamento... Era giusta la sua enfasi sulla ne- 
cessità di spirito imprenditoriale», ha dichiarato 
a sorpresa il leader laborista nel corso di un' in- 


tervista. 


Nel 1987 Blair - dallo scorso luglio al timone 
del ‘Labour Party' - aveva accusato la Thatcher 
di avere una «mente squilibrata» e acqua ne è 
dunque passata tanta sotto i ponti se adesso è 
pronto ad ammettere che la ‘dama di ferro' non è 
stata poi un fenomeno del tutto negativo. 

«Ammiro il fatto - ha spiegato Blair - che ha da- 
to al partito conservatore un chiaro, identificabi- 
le progetto. In politica è una cosa essenziale, è il 
motore che vi fa andare avanti». 

Con l' inatteso elogio della Thatcher, onorata 
venerdì scorso dalla Regina con l'ammissione al 
prestigioso Ordine della Giarrettiera, Blair ha an- 
cor più sconcertato la sinistra operaista del suo 
partito che già gli rimprova di voler buttare a ma- 
re un fondamentale articolo di fede e cioè la bon- 


tà delle nazionalizzioni. 


pena arrivati in Canada. 
Nel giro di un paio d'an- 
ni il numero dei contadi- 
ni che vivevano sulle ter- 
re di Mahon si ridusse 
dell'88 per cento. Il mag- 
giore aveva ottenuto il 
suo obiettivo: liberare le 
terre dai contadini per 
trasformarle in pascoli 
per pecore e bestiame da 
esportare in Inghilterra. 
Ma non visse abbastan- 
za per assaporare il suc- 
cesso: nel 1847 fu ucciso 
con dei colpi d'arma da 
fuoco. Per quell'omici- 
dio furono impiccati due 
contadini, ma forse - so- 
stengono ora degli stori- 
ci irlandesi - non erano 
loro i veri colpevoli. 

Nelle stanze della vil- 
la strappata alla deca- 
denza per trasformarla 
in museo, sono esposte 
le prove dell'abissale di- 
stanza fra il lussuoso sti- 
le di vita dei Mahon e la 
miseria dei loro contadi- 
ni. 

Accanto ad una lettera 
scritta nel 1846 da un sa- 
cerdote che racconta del- 
le patate putrefatte nei 
campi e dei contadini 
macilenti che contempla- 
no impotenti la devasta- 
zione, c'è il menu di una 
cena nella casa padrona- 
le a base di aragoste. 

Esposta nel museo c'è 
anche una lettera scritta 
dall'ultimo discendente 
dei Mahon che vive in 
Inghilterra. In essa Ni- 
cholas Pakernham 
Mahon esprime il dolore 
della sua famiglia per 
quanti morirono nella 
«più grande tragedia ir- 
landese» e difende l'ope- 
Tato del suo antenato. 
Nessun governo lo aiutò, 
dice, e dovette contare 
soltanto sulle sue forze 

er tentare di alleviare 
‘e sofferenze dei contadi- 
ni. 


a uno Chirac capo dello 
stato con il determinan- 
te appoggio dei nemici 
di Maastricht. 

Anche se Balladur con 
aristocratico distacco (le 
frequentazioni nobiliari 
servono pure a qualco- 
sa) ha accettato la scon- 
fitta invitando i suoi 
elettori a far blocco su 
Chirac, è impossibile sta- 
bilire quanti dei suoi 
fans, per la maggior par- 
te dell’Udf, risponderan- 
no ‘al suo appello. Per 
avere la certezza di di- 
ventare presidente, dopo 
le brucianti sconfitte del 
1981 e del 1988, il sinda- 
co di Parigi deve quindi 
poter contare sul semafo- 
to verde dell'estrema de- 
stra ‘lepenista’. E' il 
prezzo pesante che deve 
pagare per centrare un 
obiettivo trasformatosi 
nel corso degli anni in 
una vera ossessione. Un 
tributo ancora più ama- 
ro perchè pagato a quel 
crescente neo-populi- 
smo francese che lui ave- 
va individuato e cercato 
di catturare e che invece 
è andato ad ingrossare 
le fila del 'Fronte nazio- 
nale' e dell'estrema sini- 
stra trotzkista. 

Una .volta all'Eliseo 
Ghirac dovrà poi affron- 
tare il problema del suo 
partito. Il lacerante scon- 
tro presidenziale con 
Balladur ha fatto saltare 
tutti gli equilibri preesi- 
stenti. L'apparato del- 
l'Rpr, soprattutto quello 
periferico, è sempre ri- 
masto fedele al sindaco 
di Parigi. Ma i ‘tradito- 
rì', quelli che a un certo 
momento hanno scelto 
di salire sul carro, che al- 
lora sembrava vincente, 
del primo ministro, sa- 
ranno perdonati o subi- 
Tanno una epurazione? 
Chirac, uomo dai furori 
improvvisi ma incapace 
di lunghi rancori, proba- 
bilmente opterebbe per 
una riconciliazione gene- 
rale ma i suoi fedelissi- 
mi, come il ministro de- 
gli esteri Alain Juppe”, 
sono di tutt'altro avviso. 
Il caso più spinoso è 


quello del ministro | della guerra del Golfo Ti- 
dell'interno Charles Pa- | mothy McVeigh (come 
squa. Fraterno amico | esecutore) e dei fratelli 


del sindaco di Parigi da 
più di trent'anni, custo- 
de dei segreti di un parti- 
to che per lui è sempre 


Terry e James Nichols 
(come possibili compli- 
ci), mentre ancora aper- 
ta è la caccia al secondo 


ELEZIONI /LA DESTRA 
L’espulsione degli stranieri 
una formula vincente? 


PARIGI - Per la seconda volta alle presidenziali il 
leader di estrema destra francese Jean-Marie Le 
Pen ottiene un risultato sorprendentemente positi- 
vo, stavolta superiore al 15 per cento. Nel 1988 
aveva «sfondatoy con il 14,39 ora ha smentito an- 
che i sondaggi che lo davano all'11-12. 

Nell'analisi del dopo-voto, l'affermazione di Le 
Pen è collegata al fatto che è stato l'unico ad af- 
frontare - con una visuale di destra, nazionalista - 
il problema dell'immigrazione. Parola d'ordine 
della sua campagna è stata l'espulsione di tre mi- 
lioni di stranieri entro sette anni, con l'obiettivo 
di ripristinare la piena occupazione nel paese. 

La Francia, dal 1974, ha ufficialmente chiuso le 
sue frontiere ai lavoratori stranieri, ma in realtà 
tra i 100.000 e i 120.000 tra europei, familiari di 
francesi, familiari di stranieri in posizione regola- 
re, rifugiati politici o lavoratori specializzati si in- 
stallano ogni anno nel paese. Nessuno ha solleva- 
to un dibattito articolato, con proposte, sul tema. 
Le Pen l'ha fatto, da leader di destra, rafforzando 
la sua popolarità nelle regioni molto popolose co- 
me l'est, il nord, il nord-est parigino, il bacino del 
Rodano, la costa mediterranea. Lì la gente è, più 
che in altre regioni, alle prese con la disoccupazio- 
ne e i mutamenti sociali dovuti all'immigrazione, 
quindi più sensibile a soluzioni drastiche. 


Nel mirino dell' inchie- 
entrato. anche 
Mark. Koernke, leader 
del gruppo estremista «I 
Patrioti), un custode del- 
l'Università del Michi- 
gan, che si è reso irrepe- 
ribile ieri dopo aver cari- 
cato in fretta e furia sca- 
toloni e valigie nella sua 
vettura. 

Koernke, ‘guru’ ideolo- 
gico della frangia estre- 
mista del Michigan a cui 
appartenevano McVeigh 
e i due fratelli Nichols, è 
sospettato di aver invia- 
to ad un deputato del 
Texas, la mattina della 
strage, un fax con uno 
strano messaggio: «Pri- 
mo aggiornamento. Dal 
settimo al decimo piano. 


Stato quasi una famiglia, | uomo sospettato di aver Militari sul posto, 
dovrà lasciare il ministe- | noleggiato il furgone ATE/FBI. Minaccia di at- 
To dell'interno per aver | dell’ attentato (quello tentato la scorsa settima- 


dato il suo appoggio ‘fa- 
tale’ a Balladur. cio). 


col tatuaggio sul brac- 


na. Autore sconosciuto. 
Oklahoma». 


Ù 


STATI UNITI / Los Angeles Times: 
«Perdita d’identità o pura follia?» 


E' Brigida a tener desta l'attenzione 
dei media americani sull'Italia, que- 
sta settimana, quasi più delle elezio- 
ni. «Un padre assassino dei propri fi- 
gli tiene il Paese con il fiato sospeso» 
titola il New York Times, mentre il 
Los Angeles Times aggiunge «An- 
che l'Italia si sveglia nell'epoca post 
moderna: perdita di identità o pura 
follia?», Il Miami Herald ha addirit- 
tura dedicato una pagina all'elenco 
delle violenze sessuali in Italia, ven- 
dicandosi così della pessima pubbli- 
cità fatta dai media europei contro 
la violenza gangsteristica in Florida. 
«In Italia, bambine di 11 anni confes- 
sano ad amiche di essere continua- 
mente violentate: dove è finito il Bel 
Paese?», si chiedeva il quotidiano 
della Florida. Il Boston Globe, inve- 
ce, ha seguito per quasi 10 giorni di 


seguito la storia «del crollo di imma- 
gine del fantomatico giudice Di Pie- 
tro», seguita anche dalle televisioni 
che hanno celebrato il funerale del 
nostro più famoso pubblico ministe- 
ro. «Tra polemiche dilanianti, calun- 
nie, sconfessioni e attacchi, il giudi- 
ce Di Pietro entra sulla scena dell'in- 
comprensibile realtà politica italia- 
na»), spiegava Peter Jennings su Abc 
canale 7. La vicenda delle madonni- 
ne che piangono è stata trattata — 
anche questa — a lungo, con il con- 
sueto tecnocratico scetticismo che 
caratterizza la società americana. 
«Piangono sangue statuine costruite 
in Croazia con timer incorporato», 
scrive il San Francisco Examiner 
«purché non si mettano adesso a co- 
struire statuine di Newt. Gingrich 
che ride a comando». 3 

Sergio Di Cori 


GRAN BRETAGNA /Independent: 
«La sinistra italiana non è morta» 


«Il regime pulito priva Milano della 
sua verve e vitalità», titola il Sun- 
day Times una corrispondenza di 
Frances Kennedy. «Senza il lubrifi- 
cante delle bustarelle, far succedere 
qualcosa nell'autoproclamatasi ‘’ca- 
pitale morale'' dell'Italia è diventata 
una faccenda frustrante. Chiedetelo 
a un proprietario di 7 pizzerie che 
ha fatto una semplice domanda al- 
l'Ufficio d'igiene 5 mesi fa e sta 


aspettando risposta: ’’ In passato — 


dice — avrei dovuto pagare, ma si sa- 
rebbe risolto in 2 settimane”'». 

«Il risultato elettorale di Padova è 
stato uno schiaffo per Berlusconi, 
che per mesi è andato dicendo che il 
centro-sinistra non ha legittimità in 
Italia e scomparirà sicuramente nel- 
l'ombra non appena si darà agli elet- 


tori la possibilità di esprimersi», scri- 
ve profeticamente Andrew Gumbel 
sull'Independent. «Le lezioni da 
trarre indicano le 3 cose da non fare 
nella politica italiana: non fidarsi 
delle etichette di partito; non crede- 
re a quel che dicono politici e com- 
mentatori; non dare il minimo peso 
ai sondaggi d'opinione». 
«Nonostante l'emergenza di un si- 
stema bipolare dopo decenni di con- 
fusione con miriadi di candidati, le 
tradizionali nozioni di destra e sini- 
stra sono sfumate. Berlusconi ha vin- 
to le elezioni del 1994 in gran parte 
perché i voti cattolici e di sinistra si 
sono divisi, Se la coalizione di cen- 
tro-sinistra regge, Padova potrebbe 
essere non un'anomalia ma l’inizio 
di una tendenza nazionale». 
Enza Ferreri 


Martedì 25 aprile 1995 


PRESIDENZIALI FRANGESI 


Questi i risultati definitivi ufficiali delle 


40.119.201, 
nsione 


23,24% — Lionel Jospin 


4,78% 

Philippe de Villiers 
5,34% 

Ariette Laguillert 


Robert 
Hue 


15,15% 


20,64% 
Jacques Chirac 


18,54% 


Jean-Marie Le Pen Edouard Balladur 


Fonte: ANSA 


L' aspetto inquietante 
è che il fax, stando 
all'ora stampata sul fo- 
glio, sarebbe stato invia- 
to un'ora prima della 
strage. Koernke è l'auto- 
re di un paio di videona- 
stri di propaganda 
(«America in Pericolo» e 
«Prepararsi per il Nuovo 
Ordine Mondiale») che 
prefigurano con timore 
un pianeta «dove saran- 
no aboliti tutti i confini 
nazionali». 

Il funzionario dell’ 
FBI Weldon Kennedy ha 
annunciato ieri, in una 
conferenza stampa ad 
Oklahoma City, che le 
immagini del furgone 
usato nell' attentato so- 
no state ‘catturate’ da 
una delle telecamere di 
sorveglianza dislocate at- 
torno all' Alfred Murrah 
Building. 

Sta facendo discutere 
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CACCIA AL SECONDO UOMO DELLA STRAGE 


Clinton nella lotta al terrore 
vuole dare più potere all’Fbi 


WASHINGTON - Le im- 
magini del furgone-bom- sta è 
ba usato nella strage di 
Oklahoma City sono sta- 
te catturate da una vide- 
ocamera di sicurezza po- 
co prima dell’ attentato, 
hanno rivelato ieri gli in- 
quirenti, che stanno dan- 
do la caccia anche al ‘gu- 
ru' dell'estrema destra 
nello stato del Michigan 
Mark Koernke, per ora 
irreperibile. 

Le indagini sulla stra- 
ge hanno portato finora - 
all'arresto del veterano 


intanto la proposta fatta 
ieri dal presidente Bill 
Clinton di espandere i 
poteri dell’ FBI in mate- 
ria di misure anti-terro- 
rismo. 

Tra i maggiori poteri 
che il presidente vorreb- 
be concedere all' FBI vi 
sarebbero quelli di poter 
controllare senza troppe 
restrizioni i registri tele- 
fonici, i registri degli ho- 
tel e dei motel, delle 
compagnie di trasporto 
e delle transazioni delle 
carte di credito. 

Esponenti di organiz- 
zazioni per la difesa dei 
diritti civili, come 
l'AGLU, hanno già lancia- 
to un ammonimento sul 
rischio di «spazzar via i 
principi costituzionali 
che hanno modellato la 
nostra società e che re- 
stano il nucleo della no- 
stra libertà». 


IL TRIBUNALE DELL’ONU 
L'Aia mette sotto accusa 
Karadzic e Mladic 
Negoziato in pericolo 


L'AIA - Non è ancora 
una formale incrimina- 


zione per genocidio, ma: - 


poco ci manca, e la ri- 
chiesta avanzata ieri dal 
Tribunale internazionale 
dell'Onu per i crimini di 
guerra nella ex-Jugosla- 
via di indagare sul lea- 
der politico dei serbo-bo- 
sniaci Radovan Karadzic 
e su quello militare Ra- 
tko Mladic se mostra da 
una parte che la Corte fa 
sul serio, non faciliterà 
certo dall'altra nè i nego- 
ziati di pace nè il prolun- 

amento oltre fine mese 

ella già precaria tregua 
sul terreno. 

Avanzata dal procura- 
tore della Gorte dall’Aia, 
il sudafricano Richard 
Goldstone, in attesa che 
l'intero tribunale prenda 
una decisione tra il 9 e il 
15 maggio, la domanda 
rivolta alle autorità di Sa- 
Tajevo concerne anche 
l'ex-capo della polizia 
del ‘governo’ di Pale Mi- 
co Stanisic e, per la pri- 
ma volta, un certo nume- 
ro di croato-bosniaci. 

Per tutti, Goldstone ha 
parlato del ‘sospetto’ di 
crimini di guerra, di omi- 
cidi, torture e ‘pulizia et- 
nica' e ha chiesto che le 
autorità bosniache che 
già hanno in corso un'in- 
chiesta trasferiscano i re- 
lativi incartamenti al tri- 
bunale per la prosecuzio- 
ne delle indagini. 

Creato. nel 1993 
dall'Onu - prima corte in- 
ternazionale per i crimi- 
ni di guerra dopo quella 
che processò a Norimber- 

a i leader nazisti - il Tri- 

unale dell'Aia è presie- 
duto dall'italiano Anto- 
nio Cassese e ha finora 
incriminato 22 persone, 
tutti serbi. 

Proprio ieri, inoltre, es- 
so ha ‘ricevuto’ il suo pri- 
mo imputato, il serbo-bo- 


sniaco Dusko Tadic rite- 
nuto il responsabile di 
una serie di massacri e 
torture avvenuti nel 
1992 nel famigerato cam- 
po di prigionia di Omar- 
ska che era stato arresta- 
to l'anno scorso in Ger- 
mania. i 

Tadic è stato estradato 
all'Aia in attesa del pro- 
cesso. che dovrebbe aver 
luogo a una data ancora 
imprecisata nel corso 
dell'estate ed è stato nel 
frattempo rinchiuso in 
una delle 24 celle che il 
Tribunale si è fatto appo- 
sitamente costruire a 
Scheveningen, non lonta- 
no dall'Aia. 

Per mercoledì è previ- 
sta la sua prima compar- 
sa davanti ai giudici 
la lettura dell'atto d'ac- 
cusa e la dichiarazione 
di colpevolezza o inno- 
cenza. 

Come ha già fatto quel- 
lo tedesco, anche il go- 
verno (a maggioranza 
musulmano) Colla Bo- 
snia ha fatto sapere di es- 
ser pronto a cooperare 
con il Tribunale - cosa 
cui è peraltro tenuto in 
virtù della Garta 
dell'Onu - e non dovreb- 
be quindi frapporre osta- 
coli al trasferimento de- 

li incartamenti su Kara- 
zic, Mladic ‘e Stanisic 
all'Aia. 


Se confermata dalla.‘ 


Corte, peraltro, la richie- 
sta di Goldstone (e la for- 
male incriminazione dei 
leader serbo-bosniaci 
che potrebbe farle segui- 
to) rischia di avere pesan- 
ti ripercussioni sia sui 
negoziati di pace in cor- 
so ad opera del cosiddet- 
to ‘Gruppo di contatto’ 
internazionale, sia sì 
prolungamento del cessa- 
te-il-fuoco in Bosnia ol- 
tre la sua scadenza di fi- 
ne aprile. 
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Dieta, 


Tra due mesi saranno rinnovate le cariche del partito, intanto si avvierà il dibattito interno 


ABBAZIA — Molto «ab- 
bottonato» il presidente 
della Dieta democratica 
istriana (Ddi), Ivan Nino 
Jakovcic, riguardo alla 
clamorosa uscita di Lore- 
dana Bogliun-Debeljuh 
(vicepresidente della Re- 
gione istriana) dalle file 
del partito regionalista. 
Ad Abbazia, rivolgendo- 
si alla stampa, Jakovcic 
ha centellinato le pro- 
prie parole, affermando 
che «la. Bogliun-De- 
beljuh è tra le persone 
più meritevoli quando 
analizziamo i grossi suc- 
cessi conseguiti dal no- 
stro partito. La Dieta, a 
differenza dell'ex parti- 
to comunista, è uno 
schieramento che non 
adotta una rigida disci- 
plina interna, lasciando 
altresì ai suoi iscritti la 
facoltà di agire secondo 
coscienza. Insomma, a 
ognuno viene data 
un'adeguata libertà di 
manovra. Î meriti della 
Bogliun sono innegabili, 
anche se mi preme sotto- 
lineare che talune prese 
di posizione della vice- 
presidente regionale non 
mi hanno in passato tro- 
vato consenziente». 

Il leader dietino non 
ha voluto scendere nei 
dettagli del gesto della 
connazionale, che apre 
certamente una profon- 
da ferita ai vertici Ddi, 
aggiungendo che questi 
non sono tempi adatti a 


Istria, Litorale e Quarner 
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Il presidente della Ddi, Jakovcic, 
assicura: «La signora continuerà 


aricoprire il suo incarico in seno 


all’assemblea regionale istriana» 


creare conflittualità al- 
l'interno del partito. «No- 
nostante la Bogliun-De- 
beljuh abbia annunciato 
la decisione di consegnei- 
re la tessera partitica, è 
sicuro che continuerà a 
ricoprire il suo incarico 
in seno all'Assemblea 
istriana». 

Affermazioni pruden- 
ti, col misurino dunque, 
per Jakovcic che non ha 
negato la pericolosa frat- 
tura, evitando però com 
frasi di circostanza di 
svelare tutto quanto gli 
sta pesando sullo stoma- 


co. Un atteggiamento. 


che può anche essere col- 
legato con le prossime 
(tra due mesi) consulta- 
zioni all'interno della 
Dieta, che porteranno al- 
la nomina della nuova (0 
vecchia?) dirigenza. 
«Avvieremo tra breve 
un articolato dibattito 
tra i nostri membri —- 
ha precisato Axel Lutten- 
berger, vicepresidente 
della Ddi e sindaco di Ab- 
bazia — dando modo a 


tutti di manifestare le 
proprie opinioni su. ciò 
che travaglia la Dieta». 
Anche dall'altro fron- 
te, cioè da parte della di- 
retta interessata, Loreda- 
na Bogliun-Debeljuh, 
non sono arrivate preci- 
sazioni. Interpellata al 
telefono, l'esponente po- 
litica non ha voluto spie- 
gare le motivazioni del 
suo abbandono. Forse, 
in attesa del rinnovo de- 
gli incarichi di partito, 
c‘è il tempo per ricucire 
le fratture che si sono 
manifestate all'interno 
della Dieta. Certo è che 
nel partito regionalista 
si avverte un profondo 
disagio, che è emerso 
l'anno scorso con l'espul- 
sione di Ivan Herak ed 
Elio Martincic, che è sta- 
to sottolineato dalle criti- 
che recentemente rivol- 
te al partito da Dino De- 
beljuh e il cui ultimo at- 
to sono le dimissioni an- 
nunciate da sua moglie 
Loredana Bogliun. 
Cambiando argomen- 


to, Jakovcic hascommen- 
tato le recenti afferma- 
zioni (poi smentite) del 
capo della diplomazia 
sloveno Zoran Thaler, re- 
lative ai confini italo-slo- 
veni. L'esternazione di 
Thaler a Portorose sui 
confini ingiusti è stata 
condannata dal politico 
istriano, che ha ribadito 
l'inviolabilità e intangi- 
bilità dei confini tra Ita- 
lia, Slovenia e Groazia. 
Per quanto riguarda 
l'ipotesi dell'«Istria re- 
gione . transfrontaliera» 
il politico pisinese ha 
qualificato l'iniziativa 
come un contributo che 
possa permettere alla 
Groazia di inserirsi più 
rapidamente nei proces- 
si integrativi europei. A 
tale proposito è stato an- 
nunciato che il prossimo 
giugno a Verteneglio si 
svolgerà un convegno in- 
centrato sulle autono- 
mie locali e sulla coope- 
razione transfrontaliera. 
Il Consiglio d'Europa e 
la Regione d'Istria ne so- 
no i promotori e patroci- 
natori. Ultimo tema, il 
referendum per il distac- 
co di Abbazia dalla regio- 
ne del Quarnero e l'unio- 
ne all'Istria. Luttenber- 
ger ha. reso noto che la 
Dieta si è rivolta alla mu- 
nicipalità abbaziana, de- 
mandandole il compito 
di decidere sulle modali- 
tà di un'operazione che 
si preannuncia. molto 
movimentata. 

am. 


ITALIANI E UNGHERESI PREOCCUPATI: FONDI INFERIORI AL °94 
Bilancio di previsione sloveno: 
pochi soldi alle minoranze. 
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Fiume, natalità in calo 
Lo confermano i dati 
delle «preiscrizioni» 


FIUME — Natalità in calo (e non è una novità) an- 
che nella regione del Quarnero e Gorski Kotar. La 
conferma giunge dai risultati relativi alle preiscrizio- 
ni dei bambini nelle prime classi delle scuole dell'ob- 
bligo: nell'annata scolastica '95-'96, i neoscolaretti 
saranno 3387, cifra lontana dai 4500-5000 ragazzini 
che negli anni scorsi frequentavano le prime classi 
elementari. Alla faccia di don Ante Bakovic (il più 
fervido sostenitore del principio che le donne croaté 
dovrebbero figliare di più), pure nella regione di Fiu- 
me, come del resto in tutto il Paese, le nascite avven- 
gono ogni anno di meno, Facilmente intuibili le cau- 
se, data la situazione economica sempre più difficile 
per la gran parte della popolazione. 


Ancarano, ruba un motorino, 
fora e (per rabbia) lo incendia 


ANCARANO — Singolare furto all'autocamp di Anca- 
rano. Il minorenne Zeljko B., domiciliato a Scoffie, si, 
impossessa di una motoretta parcheggiata all'inter- 
no del campeggio. Fa salire in sella due suoi amici, 
mette in moto e parte a tutto gas. Dopo pochi metri, 
il peso dei ragazzi fa scoppiare la gomma anteriore. 
Il terzetto si ferma, s‘arrabbia e comincia a scalciare 
e a saltare sopra il motorino. La foga è tale che si 
squarcia il serbatoio e fuoriesce la benzina. E i ra- 

. gazzi che fanno? Non paghi di aver semidistrutto la. 
motocicletta, tirano fuori dei fiammiferi e ne fanno 
un bel falò per poi darsi alla fuga. Verranno presi po- 
co dopo sulla base di alcune testimonianze. Uno di 
loro è stato denunciato dalle forze dell'ordine. 


Ospo, grave un diciassettenne 
travolto da un’automobile 


OSPO — Un diciassettenne di Capodistria è rimasto 
gravemente ferito dopo esser caduto dalla sua mo- 
to. Marko M. (questo il nome fornito dalla questura 
locale) stava percorrendo la strada che dal villaggio 
di Ospo porta al confine con l'Italia quando, a una 
curva, secondo una prima ricostruzione, avrebbe 
perso il controllo del mezzo, invadendo la corsia op- 
posta. Proprio in quell'istante gli veniva incontro 
una macchina che lo ha travolto. L'impatto è stato 
violentissimo e il ragazzo ha fatto un volo di una de- 
cina di metri. Dopo le prime cure, è stato trasporta- 
to d'urgenza all'ospedale di Isola dove è tutt'ora ri- 
coverato in condizioni considerate dai sanitari «mol- 
to gravi». — 


Mostra dei ceramisti fiumani 
da oggi a Palazzo Modello 


FIUME — Stasera, con inizio alle ore 18, si inaugura 
una mostra dei ceramisti della «Romolo Venucci». A 
Palazzo Modello, sede della Comunità degli italiani, 
‘verranno esposte una sessantina di opere, in maggio- 
ranza vasellame. I ceramisti esporranno prossima- 
mente le proprie opere anche in altre città, a confer- 
ma di un valore già ammirato in passate esposizioni. 


LUBIANA — Tante cifre 
ma pochi soldi. Le mino- 
Tanze ungherese e italia- 
na di Slovenia, letta la 
proposta di bilancio sta- 
tale per il ‘95 e indivi- 
duate le voci che la ri- 
guardano, non hanno fat- 
to certo 1 salti di gioia. 
Richieste ridotte più del- 
la metà, mezzi nominal- 
mente inferiori allo scor- 
so anno o persino in al- 
cuni casi scuole dimenti- 
cate. Un quadro non cer- 
to confortante che susci- 
ta Riencaunazione tra gli 
italiani e gli ungheresi 
sulla possibilità di avere 
sufficienti finanziamen- 
ti per le organizzazioni, 
le scuole e le istituzioni 
minoritarie. 

Teri, presenti anche gli 
esponenti della minoran- 
za italiana, si è riunita a 
Lubiana la commissione 
per le nazionalità del 
parlamento sloveno. La 
commissione ha condivi- 
so la loro preoccupazio- 
ne appoggiando le richie- 
ste per un aumento delle 
somme previste nella 
bozza di bilancio presen- 
tata dal governo, richie- 
ste che sì spera verran- 
no prese in considerazio- 
ne nella proposta defini- 
tiva. 

L'ufficio per le nazio- 
nalità, attraverso il qua- 
le passa, anche il finan- 
ziamento delle istituzio- 
ni comuni della minoran- 
za (Dramma di Fiume, 
Edit, Centro di ricerche 
storiche di Rovigno e 
Unione italiana) afferma 
che i mezzi sono suffi- 
cienti per coprire l'attivi- 
tà delle organizzazioni e 
delle istituzioni. In real- 
tà, a fronte di reali esi- 
genze di 55 milioni, per 
tutte e quattro istituzio- 
ni comuni sono stati ri- 
servati solo 19 milioni di 


talleri (315 milioni di li- © 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 16,58 Lire* 


CROAZIA 5 
Kuna 1,00 = 340,16 Lire 


Bensns super 


SLOVENIA 
Talleri/l 73,20 = 1.251,49 Lire/ 


CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.360,64 Lire/1 
SLOVENIA 

Talleri/ 66,40 = 1.135,23 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.292,61 Lire/l 
(*) Dato fomito dalla Splosna Banka Koper di Capodistria 


re circa), una cifra che 
non rispetta nemmeno 
l'indice di crescita gene- 
rale del bilancio. 

Alle attività culturali 
svolte dalle comunità in 
Slovenia, il bilancio ri- 
serva meno di 50 milioni 
di talleri (nominalmente 
meno del ‘94). Ma il mi- 
nistero per la cultura, 
trovando il sostegno del- 
la commissione, ha inol- 
trato un emendamento 
che dovrebbe aumentare 
questa cifra di un 20 per 
cento. 

vInsoddisfazione pure 
nel settore scolastico. 
Dall'esame delle singole 
voci è uscita la «sorpre- 
sa» della scuola media 
professionale di, Isola, 
«dimenticata» dagli 
estensori della bozza di 
bilancio. Meno soldi di 
quanto necessario sono 
previsti, invece per due 
istituti scolastici, le ele- 
mentari di Isola e Creva- 
tini. Chiesti, a questo 
proposito, mezzi aggiun- 
tivi soprattutto per gli 
investimenti. 

Nel dibattito sono 
emersi inoltre i molti 
problemi che concerno- 
no l'assegnazione dei 
mezzi per le istituzioni 
della minoranza, dell'as- 
sistenza di una precisa 
chiave per il finanzia- 
mento delle organizza- 
zioni comuni (quelle che 
hanno la sede in Croazia 
ma la cui attività copre 
anche la Slovenia) al ri- 
schio di una riduzione 
dei soldi stanziati dai co- 
muni. La commissione 
ha affrontato anche la 

estione dei mezzi d'in- 

‘ormazione della mino- 
ranza, il cui finanzia- 
mento va definito in un 
accordo tra l'ente radio- 
televisivo e il governo 
sloveno. 

Loris Braico 


PRIMA DOMANI 
La frontiera 
al Rossetti 


TRIESTE — Gli atto- 
ri del Dramma Italia- 
no sono a Trieste, do- 
ve domani saranno 
impegnati nella ‘’pri- 


ma' de «La Frontie- 
ra» di Ghigo de Chia- 
ra, per la regia di Ni- 
no Mangano, al Poli- 
teama Rossetti. Lo 
spettacolo è stato re- 
alizzato in collabora- 
zione col Teatro Sta- 
bile del Friuli-Vene- 
zia Giulia e con il 
contributo dell'Unio- 
ne Italiana e dell'Uni- 
versità Popolare di 
Trieste. 


POICHE’ ISOLA E’ OFF LIMITS 
L'Istria croata 
avrà aUmago 

il suo ospedale 


UMAGO — Ormai è ufficiale. I cittadini croati 
dell'Istria ai quali, dal 1991, è praticamente ne- 
gata la possibilità di usufruire delle cure medi- 
che presso l'ospedale di Isola, fra poco potranno 
contare su una struttura sanitaria entro i confini 
statali, ossia nella cittadina costiera di Umago. 
Lo ha comunicato ieri il deputato Ddi, Dino De- 
beljuh, impegnato da anni in prima persona a 
trovare una soluzione al problema. Debeljuh ave- 
va chiesto a più riprese agli stati interessati di 
firmare un accordo bilaterale che potesse garan- 
tire tutela sanitaria a buiesi, pinguentini, uma- 
ghesi e via dicendo; una soluzione, insomma, «in 
chiave europea». Zagabria però ha preferito sgan- 
ciare i soldi per un ospedale nuovo di zecca. 

La svolta è avvenuta nei giorni scorsi quando 
il deputato Ddi, accompagnato dal direttore del- 
la Casa della sanità di Umago, Daniel Ferlin, ha 
avuto un incontro con il direttore dell'istituto 
croato per l'assicurazione sanitaria, Stjepan Tu- 
rak. Si è parlato di una bozza di progetto che do- 
vrebbe venir presentata già nei prossimi giorni. 
E' trapelato che la nuova struttura dovrebbe con- 
tare su una ventina di posti letto, servizi diagno- 
stici e di assistenza. Le potenzialità già presenti 
sul territorio verranno sfruttate al ‘massimo; 
mentre «il progetto di una sala operatoria — co- 
me ha riferito leri radio Capodistria — dovrà ve- 
nir adeguato ai casi urgenti». Ci sarà un reparto 
ginecologico, con i reparti internistico, pediatri- 
co e chirurgico. Anche se per i casi più gravi e de- 
licati le autolettighe dovranno nuovamente sfrec- 
ciare verso i centri clinici di Pola o Fiume. Non è 
la soluzione che molti si attendevano. Comun- 
que è un passo avanti. 
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siva alchiarimento Esercitazione Nato 


terrorizza Ragusa 


RAGUSA —. Domenica 
mattina, intorno alle 
8.20, i ragusei hanno te- 
muto di essere stati nuo- 
vamente risucchiati nei 
vortici della guerra bal- 
canica: il cupo rimbom- 
bo dei cannoni ha fatto 
credere che si trattava 
di un bombardamento 
dell'artiglieria serba con- 
tro una vasta area del- 
l'entroterra di Ragusa, 
magari quale preparati- 
vo per un'azione di for- 
za che avrebbe forse 
nuovamente soffocato 
l'antica città dalmata co- 
me avvenne nel conflit- 
to autunno-inverno di 
quattro anni fa. Ma i ti- 
mori si sono rivelati in- 
fondati perché quel can- 
noneggiamento, durato 
circa quattro ore, altro 
non era che il frutto di 
manovre navali non an- 
nunciate da parte delle 
unità della Nato, che pat- 
tugliano l'Adriatico per 
attuare l'embargo con- 
tro la Federazione ser- 
bo-montenegrina. Sapu- 
ta la notizia, i ragusei 
hanno tirato un sospiro 
di sollievo, anche perché 
nelle ultime due settima- 
ne le forze serbe stazio- 
nate nell'Erzegovina me- 
ridionale avevano bom- 
bardato alcune località 
alle spalle di Ragusa, col- 
pendo con una bomba di 
mortaio anche la zona 
del locale: aeroporto. di 
Cilipi proprio mentre il 
premier croato Valentic 
stava inaugurando il ri- 
strutturato edificio cen- 


trale del terminal. An- 
che se la notizia non è 
stata confermata, pare 
che l'esercitazione abbia 
riguardato una flottiglia 
composta da cinque na- 
vi da guerra del Patto At- 
lantico, stazionate a una 
ventina di miglia a Sud- 
Ovest di Ragusa. 

Ma non è tutto. Prima 
che la manovra avesse 
luogo, la motonave «Sla- 
vija», appartenente al- 
l'armatrice fiumana Ja- 
drolinija, è stata fermata 
dalla fregata britannica 
F-85 «Gumberland», 
mentre stava tornando 
da Bari, diretta allo' sca- 
lo raguseo di Gravosa. 
Dodici militari, armati 
di tutto punto, sono sali- 
ti a bordo dell'unità croa- 
ta per un'ispezione che 
ha riguardato non solo 
la Slavija, ma anche i 
passeggeri e le loro vet- 
ture. «Il comportamento 
dei britannici è stato ir- 
reprensibile — ha detto 
uno dei. componenti 
l'equipaggio — ma fer- 
mo. Tutti hanno dovuto 
esibire i passaporti.e gli 
altri documenti d'identi- 
tà, controllando più det- 
tagliatamente la nave, 
l'equipaggio, i passegge- 
rie le automobili, proba- 
bilmente alla ricerca di 
armi, Non hanno rileva- 
to alcunché di irregolare 
esene sono andati». 

E la prima volta che la 
Slavija viene fermata da 
un'unità della Nato. In 
precedenza i controlli av- 
venivano via radio. 


Sopra 


tutto 


Sopra un pranzo impegnativo. 
Sopra un pomeriggio di lavoro. 
Sopra una buona cena. 

Fernet Branca. Sopra tutto. 


FIUME 


Settemila 
lavoratori 
da mesi 
senza paga 


FIUME - Stipendi: la 
situazione si fa sem- 


pre pi 


iù difficile. In 


base ai dati dei sinda- 
cati autonomi del 
Fiumano sono circa 
settemila i lavoratori 
le cui retribuzioni ri- 
tardano da mesi o ar- 


rivano 


a singhiozzo. 


Ciò significa che van- 
no dalle 30 alle 40 


mila g 


i indigenti nel 


capoluogo, visto che 
da ogni busta paga 


dipend 


lono 3-4 perso- 


ne. L'emergenza ri- 
guarda i dipendenti 


delle 


imprese edili 


Jadran e Primorje, 
della Fabbrica corda- 


mi, de. 


la Brodomate- 


rijal, della Rijekace- 
ste, della Kvarner, 
della Cartiera, della 
Mesokombinat, della 


Rijekatekstil, 


della 


Risnja 


k e della Mla- 


dost. Inoltre cresce il 
numero delle impre- 


se che 


non versano i 


contributi pensioni- 
stici e sanitari. 


Il Piccolo 


Firme irregolari, |Stu 


condanna a 6 mesi 


UDINE — Sei mesi di re- 
clusione con la sospen- 
sione condizionale della 
pena. Questa la pena in- 
flitta ieri dal giudice per 
le indagini preliminari 
di Venezia, Roberta Mar- 
chiori, a Elisabetta Miz- 
zau, trentenne udinese, 
procuratrice legale e vi- 
cepretore onorario accu- 
sata di falsità ideologica 
commessa da pubblico 
ufficiale in atto pubbli- 
co. La donna era stata ar- 
restata il 10 aprile scor- 
so nell'ambito di una in- 
dagine condotta dalla 
magistratura udinese 
per far luce sulla regola- 
rità nella raccolta e nel- 
la certificazione delle fir- 
me apposte su elenchi 
presentati a sostegno del- 
le liste per le elezioni 
amministrative svoltesi 
domenica. 


Elisabetta Mizzau, 
che venne rinchiusa nel 
carcere di Tolmezzo, 
venne rimessa in libertà 
dopo otto giorni di reclu- 
sione, dopo cioè essere 
stata interrogata dal so- 
stituto procuratore della 
Repubblica di Venezia, 
Felice Casson, il quale ie- 
ri, all'udienza prelimina- 
re, rappresentava la pub- 
blica accusa. A. Elisabet- 
ta Mizzau si contestava 
di aver certificato come 
apposte in sua presenza 
quindici firme che inve- 
ce erano state fatte altro- 
ve e da persone cui le 
stesse firme si riferiva- 
no. Insomma aveva certi- 
ficato come autentiche 
firme non autografe. Le 
firme erano su un elenco 
a sostegno della presen- 
tazione delle liste di can- 
didati di Forza Italia per 


le elezioni comunali e 
provinciali di Udine. 

La posizione della Miz- 
zau, ricoprendo un ruolo 
nell'ambito della magi- 
stratura udinese, era sta- 
ta trasmessa per compe- 
tenza alla procura di Ve- 
nezia. L'inchiesta aveva 
portato all'incriminazio- 
ne, per lo stesso reato, di 
altre dieci persone: sei 
dipendenti comunali e 
un assessore comunale 
di Udine, un cancelliere 
del tribunale, un segreta- 
rio comunale di un pae- 
se della fascia pedemon- 
tana del Friuli e un presi- 
dente di una circoscrizio- 
ne cittadina udinese. 
Tutti finirono agli arre- 
sti domiciliari, ma con il 
passare dei giorni e in se- 
guito agli interrogatori 
subiti il provvedimento 
nei loro confronti era 
stato revocato. 


Battilana ancora sotto interrogatorio 
perla tangente da 700 milioni di lire 


UDINE — Ennesimo in- 
terrogatorio, e il secon- 
do nel giro di tre giorni, 
per Rodolfo Battilana, 
l'ex presidente del- 
l'Azienda 
gas e acqua di Udine, in 
carcere dal 10 maggio 
con le accuse di interes- 
se privato in atti d'uffi- 
cio e di concorso in cor- 
ruzione, indicato quale 
percettore di una maz- 
zetta di 700 milioni di li- 


CALL 


municipale‘ 


re pagate dall'impresa 
Marin per l'aggiudicazio- 
ne dell'appalto dei lavo- 
ri per la costruzione del- 
la nuova sede dell'Azien- 
da, costata oltre 20 mi- 
liardi. Ieri pomeriggio, 
infatti, è stato ascoltato, 
presente il difensore, av- 
vocato Franz, dal sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Giancarlo Buo- 
nocore. Venerdì scorso 
l'imputato era stato in- 


SS 


terrogato per sette ore 
da due altri sostituti pro- 
curatori, Luigi Leghissa 
e Paolo Alessio Verni. 
Un estenuante interroga- 
torio , finito in otto pagi- 
ne di verbali, sul cui esi- 
to i magistrati inquiren- 
ti non hanno mostrato 
particolare soddisfazio- 
ne. Di qui il nuovo fac- 
cia a faccia di Battilana, 
ieri, con la pubblica ac- 
cusa. 
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Martedì 25 aprile 1995 


prata con l’inganno 


Prima cerca di entrare in casa della donna, poi si nasconde e la trascina in un fosso 


UDINE: CARABINIERE ILLESO 
L'’accoltellano, 

lo salva il giubbotto 
antiproiettile 


UDINE — È solo grazie al SIToRO antiproietti- 
le che un carabiniere ha salva la vita. Il militare 
l'altra notte era intervenuto, assieme a dei colle- 
ghi, a Percoto per bloccare un extracomunitario 
che aveva aggredito un abitante del paese, forse 
per rapinarlo e si era preso una coltellata in pie- 
no petto. Il giubbotto è rimasto strappato, ma ha 
retto benissimo il fendente al punto che al milita- 
re non è stato riscontrato nemmeno un graffio. 
L'attimo di smarrimento che ha seguito l'imprevi- 
sta reazione del fuggitivo ha permesso allo stesso 
di scappare ancora una volta e far perdere le sue 
tracce nella vegetazione del parco dell'ex villa 
Gaiselli. Un'area vasta che comprende le sedi del- 
la nuova e della vecchia scuola materna e il cam- 
po sportivo comunale, i 

A quel punto è iniziata una vera e propria cac- 
cia all'uomo, ma del braccato nessuna traccia. I 
carabinieri del nucleo operativo di Palmanova ri- 
tengono comunque di aver identificato l'extraco- 
munitario, un cittadino albanese di 26 anni che 
era stato sottoposto nella stessa giornata a un 
controllo. 

Tutto era iniziato domenica notte quando è 
giunta una segnalazione di un'aggressione. Erano 
prontamente intervenuti i carabinieri di Palmano- 
va con i colleghi della stazione di Pavia di Udine. 
Il fulmineo intervento aveva portato alla precipi- 
tosa fuga dell'aggressore, che ha avuto però ben 

ochi minuti di libertà. Accerchiato, lo straniero 
è stato acciuffato, ma come estrema difesa ha ti- 
rato fuori il coltello e ha inferto un fendente sul 
‘petto del militare che lo stava bloccando. Poi di 
nuovo alla macchia. 

cl. sor. 
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PORDENONE — Stupra- 
ta per un'ora in mezzo 
alla campagna pordeno- 
nese. E' il drammatico 
episodio accaduto nella 
notte tra il 22 e il 23 
aprile scorsi a una opera- 
ia di Prata di 30 anni, 
vittima di una violenza 
carnale commessa dal 
marocchino Nourredine 
Benjdida, 35 anni, abi- 
tante a Pasiano, celibe, 
disoccupato, già arresta- 
to dai carabinieri di Por- 
denone, scesi in campo 
sia con il nucleo operati- 
vo che con il centro ra- 
diomobile subito dopo la 
denuncia della donna. _, 

Questi i fatti. Sono le 
23 circa; la donna rien- 
tra a casa e dopo qual- 
che minuto sente bussa- 
Te e suonare ripetuta- 
mente alla porta d'in- 
gresso. Dall'altra parte, 
l'extracomunitario chie- 
de con una certa insi- 
stenza di incontrala (si 
conoscevano infatti già 
da tempo) ma la donna 
lo invita ad andarsene. 
E così fa. Ma solo in ap- 
parenza. Memore di 
un'esperienza di violen- 
za subita solo un paio di 
settimane prima - violen- 
za che non aveva voluto 
denunciare per motivi di 
opportunità - la donna 
questa volta prende co- 
raggio ed esce di casa 
(dove non ha il telefono) 
per telefonare alle forze 
dell'ordine e denunciare 
le molestie. 

Ad attenderla, però, 
dietro l'angolo, c'è il 


trentacinquenne maroc- 


chino che con la forza la 
Diete e la porta in un 
‘osso poco distante da 
casa, dove le usa violen- 
za per un'ora. La donna 
costretta al silenzio e im- 
mobilizzata dalla forza 
dell'uomo desiste e cede 
ga barbarie di Benjdi- 
a. 

La mattina seguente, 
in. evidente stato di 
choc, la donna si presen- 
ta dai carabinieri di Pra- 
ta dove racconta il fatto 
e sporge denuncia. A 
quel punto la stazione 
periferica dell'Arma av- 
verte il nucleo operativo 
e radiomobile centrali 
che, dopo aver interroga- 
to la donna - la quale tra 
l'altro individua subito 
il marocchino in una fo- 
to segnaletica - e ingag- 
giano una caccia all'uo- 
mo con esito positivo. 

Interrogato a lungo 
dai carabinieri, Benjdida 
ha dichiarato di non 
aver mai usato violenza 
alla pratese ma di essere 
uscito con la stessa un 
paio di occasioni duran- 
te le quali non l'avrebbe 
sfiorata neppure con un 
dito. Ma gli inquirenti, 
che hanno accertato nei 
suoi confronti anche il 
primo episodio di stu- 
pro, non devono avergli 
creduto. Adesso è dete- 
nuto a Pordenone, con 
un'accusa di violenza 
carnale già avallata dal 
giudice per le indagini 
preliminari Anna Fasan. 
Ulteriori ‘accertamenti 
sono ora in corso da par- 
te del medico legale. 

Massimo Boni 


Incidente nell’Udinese: 
muore sotto il trattore 


UDINE — Mortale infortunio sul lavoro ieri po- 
meriggio a Camino al Tagliamento. Un uomo di 
53 anni, Angelo Ganis, che abitava in località Ca- 
sali Maione, è rimasto schiacciato sotto un picco- 
lo trattore ed è spirato in seguito allo sfondamen- 
to del cranio e della gabbia toracica. Secondo 
quanto riferito dai vigili del fuoco di Udine, Ga- 
nis era alla guida del mezzo e stava eseguendo la- 
vori in un vasto spiazzo erboso antistante la pro- 
pria abitazione in via Bugnins. Per una manovra 
errata il mezzo è finito in un canale di irrigazione 
e si è capovolto schiacciando lo sventurato che è 
deceduto sul colpo. Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri di Codroipo che hanno effettuato i ri- 
lievi, e il medico legale, che ha constatato, come 
prescrive la legge, il decesso. La magistratura ha 
concesso il nulla osta per la rimozione della sal- 
ma. 


Seduta del Consiglio 
Allordine del giorno 
la legge sulla casa 


T'RIESTE — Convocato dal presidente Giancarlo 
Cruder, si riunirà nella giornata di domani il Consi: 
glio regionale del Friuli-Venezia Giulia. 

Articolato l'ordine del giorno: due le leggi delle 
quali si discuterà. La prima, d'iniziativa dei consi- 
glieri Longo (Partito popolare), Cecotti (Lega Nord); 
Gambassini (Lista per Trieste), De Gioia (Socialisti 
italiani) e Ariis (Unione di centro), nonchè della 
Giunta, è di modifica della legge regionale sulla ca- 
sa. 

La seconda legge all'ordine del giorno, d'iniziativa 
clei consiglieri Mioni (Verdi), Mattassi (Partito demo- 
cratico della sinistra), Molinaro (Partito popolare) e 
Ritossa (Alleanza nazionale), riguarda invece la pro- 
roga dei termini peri contributi straordinari destina- 
ti ai centri visite dei parchi naturali dell'Isonzo e 
della laguna. 

In apertura di seduta infine la Giunta risponderà, 
come di prassi, a una serie di interrogazioni ed inter- 
pellanze presentate nelle settimane scorse dai consi- 
glieri. w 


IUdine: medici in sciopero 
perle incentivazioni del’94 


UDINE — I sindacati dei medici dell'Azienda «S. 
MM. della Misericordia» di Udine e dell'A.S.S. del Me- 
dio Friuli hanno indetto per venerdì una giornata 
di sciopero. Alla base della protesta le delibere sul- 
le incentivazioni per il ‘94. I sindacati chiedono 
una soluzione «salvaguardando il lavoro autorizza- 
to e superando l'intollerabile balletto di responsabi- 
lità». 


Deportati e perseguitati politici: 
chiesti trasporti pubblici gratis 


"TRIESTE — Interrogazione del consigliere regionale 
Socialisti italiani Roberto De Gioia alla presidente del- 
la Giunta regionale e all'assessore competente. De 
Gioia chiede se e in che modo s'intende assicurare ai 
deportati e ai perseguitati politici la gratuità del tra- 
sporto sui mezzi pubblici locali, 0, in subordine, il di- 
ritto ad occupare i posti riservati agli invalidi di guer- 
ria. 


Appuntamento a Fossalon 
tra asparagi e agenzie bancarie 


FOSSALON — Oggi, nell'ambito della nona mo- 
stra degli asparagi, a Fossalon di Grado alle 
10.30 si celebrerà la Santa Messa solenne e la 
processione esterna con le reliquie di San Marco; 
alle 11, ale dei chioschi; alle 18 inaugura- 
zione degli uffici della Coldiretti e dell'agenzia di 
Fossalon della Banca di Credito cooperativo di 
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Staranzano. 


OGGI SI FESTEGGIA SAN MARCO, PATRONO DEI VESCOVI DEL NORD EST 


Novità in vista nella mappa episcopale 


TRIESTE — Quella che 
si è aperta è una setti- 
mana molto impegnati- 
va per la chiesa Trivene- 
ta. Oggi, 25 aprile, festa 
di San Marco, tutti i ve- 
scovi del Nordest officie- 
ranno una solenne ceri- 
monia nella basilica pa- 
triarcale di Venezia in 
occasione degli 850 an- 
ni dalla dedicaizone del- 
la cattedrale della città 
lagunare all'evangelista 
Marco. Presiederanno il 
rito il cardinale Marco 
Ce, presidente dell'epi- 
scopato Triveneto, epi- 
scopato che sta per esse- 
re interessato da alcuni 
significativi movimenti. 


Da un giorno all'altro 
si attende la nomina del 
nuovo vescovo di Bellu- 
no essendo. l'attuale, 
monsignor Maffeo Duco- 
li, dimissionario da un 
anno e mezzo per rag- 
giunti limiti d'età; men- 
tre il vescovo di Verona, 
monsignor Attilio Nico- 
ra, è in predicato per di- 
venire il nuovo segreta- 
rio generale della confe- 
tenza episcopale italia- 
na, carica lasciata va- 
cante da monsignor Dio- 


nigi Tettamanzi, recen- ‘ 


temente nominato arci- 
vescovo di Genova. 
Domenica prossima, 


PROGETTO QUALITA' 


PROSEGUONO I CORSI BREVI DI FORMAZIONE 
PER GLI IMPRENDITORI ARTIGIANI 


Dopo il tutto esaurito dei primi tre incontri realizzati nell'ambito del Progetto 
Qualità per le imprese artigiane, organizzato dall'ESA - Ente regionale per lo 
Sviluppo dell'Artigianato del Friuli-Venezia Giulia, continua la serie di corsi 
brevi di formazione dedicati agli imprenditori artigiani che intendono 
‘avvicinarsi alle problematiche della Qualità. 
L'iniziativa prevede la realizzazione di una serie di singoli incontri, della 
durata di 4 ore, che si terranno presso la sede dell'Ente, tutti î mercoledì, dalle 
9 alle 13, fino al prossimo 29 giugno compreso. Ì 
I corsi, gestiti dagli stessi funzionari dell'ESA impegnati nel progetto, sono 
gratuiti e a numero chiuso e sono finalizzati a trasferire quelle informazioni 
di base indispensabili al primo approccio con la Qualità. 


Sono aperte le iscrizioni per il corso che si terrà il prossimo 


mercoledì 3 maggio 1995 


Gli imprenditori interessati sono pregati di prenotarsi, 
per questo o per successivi incontri, al numero (0432) 593308. 


Le iscrizioni per l'incontro del 3 maggio si chiuderanno 
venerdì 28 aprile 1995 


ESA - Via Uccellis, 12/F - UDINE- tel. 0432 - 5931 


‘30 aprile, il Papa sarà a 
‘Trento con tutti i vesco- 
wi del Nordest per la ce- 
lebrazione dei 450 anni 
dall'apertura del conci- 
lio Tridentino. Un ap- 
puntamento questo di 
notevole rilievo ecclesia- 
le poiché oggi come allo- 
ra le divisioni tra i cri- 
stiani destano forti pre- 
occupazioni: «Christiani- 
tas aflicta» veniva defi- 
nita dalla cronaca del- 
‘l'epoca la chiesa del 
XVI secolo sconvolta 
dalla riforma protestan- 


te. Non meno afflitta è © 


la cristianità di oggi, 
non solo per il permane- 


re delle storiche divisio- 
ni tra i credenti, ma an- 
che per il non buono sta- 
to di salute della Comu- 
nità cattolica, anche in 
queste terre considerate 
un tempo la vandea ita- 
liana. 

Secolarismo e scristia- 
nizzazione procedono a 
passi spediti in tutto il 
Triveneto, crolla la pra- 
tica religiosa e l'accosta> 
mento ai sacramenti; ca- 
lano i matrimoni cele 
brati in chiesa e la fami- 
gliatradizionale è in pie- 
na crisi; la natalità vici- 
na allo zero. 

Sergio Paroni 


SPILIMBERGO 
Scuola 
mosaicisti, 
giornata 

di studio 


SPILIMBERGO — Vener- 
dì nella Casa dello stu- 
dente di Spilimbergo, in 
via Udine, la Scuola mo- 
saicisti del Friuli organiz- 
za una giornata di studio 
per riflettere sui vari 
aspetti della produzione 
musiva. convegno; 
che avrà inizio alle 9.30, 
parteciperanno tra gli al- 
tri il professor Isotta 
Roncuzzi Fiorentini, vi 
ce presidente. dell'Asso- 
ciazione internazionale 
mosaicisti contempora- 
nei, Laura Gavioli, diret- 
trice del Castello Estense 
di Mesola, il pittore e-in- 
cisore Giuseppe Zigaina, 
gli architetti Gianni © 
Giulio Avon, Giuseppe 
Guscito, docente straordi- 
nario di Archeologia crt- 
stiana alla Facoltà di Ma- 
istero di Trieste, Per 10- 
‘ormazioni e prenotazi0” 
ni rivolgersi alla Scuola 
mosaicisti del Friuli (tel. 
0427-2077). 


stenta 2 Do 


sogno di un decollo. A 
cominciare dalle infra- 
strutture ferroviarie, 
ma intanto le Ferrovie 
ci relegano a livello di 
“appendice”. Un allarme 
che il sindacato aveva 
lanciato già un anno or 
sono ma che sembra in 
pochi abbiano raccolto. 
Qualche giorno fa abbia- 
mo annunciato le prossi- 
me soppressioni di linea 
con la pubblicazione del- 
l'orario estivo. Dovreb- 
be entrare in vigore con 
il {27 maggio. E si tratta 
dell'ennesimo segnale 
dopo che, un mese fa, è 
stato tolto il vagone let- 
to per Genova. «Conti- 
nua lo stillicidio delle 
soppressioni, lo aveva- 
mo. ribadito proclaman- 
do scioperi. I motivi 
non riguardavano solo 
la carenza di organico, 
ma la smobilitazione 
delle Fs dal Friuli-Vene- 
zia Giulia». 

E Angelo D'Adamo, se- 
gretario regionale della 
Filt-Cgil, ancora una vol- 
ta lancia il suo grido, 
Rrcoe sia sentito a livel- 
0 locale. «Il nostro ruo- 
lo come sindacati lo ab- 
biamo svolto - aggiunge 
- devono farsi sentire 
Regione e Comuni. Far 
presente che c'è una ne- 
cessità strategica di po- 
tenziare le infrastruttu- 
re ferroviarie, finora c'è 
stata pura RECREGENdE: 
Come quella sull'Alta ve- 
locità: non c'è uno strac- 
cio di progetto operati- 
vo e nemmeno la coper- 
tura finanziaria. E' solo 
un auspicio che tutti 
fanno ai convegni inter- 
nazionali, non se ne può 
più, servono atti concre- 
ti». 

Perchè si richia di es- 


Era evaso dagli arresti 
domiciliari. Leonardo 
‘Alagna, detto «Leo», 43 
anni, via San Pelagio 15, 
una vecchia conoscenza 
delle forze dell'ordine, 
era stato segnalato in cit- 
tà. Ma polizia e carabi- 
nieri non riuscivano mai 
a trovarlo. Una sorta di 
«primula rossa», 

Il «colpo di scena» l'al- 
tra sera. Un anonimo ha 
avvisato il «113» che 
c'era una persona inten- 
ta ad armeggiare su 
ùun'auto in sosta in via 
Conti, forse un «topo 
d'auto». Subito è scatta- 
ta una volante dalla que- 
istura. Ma del ladro al 
‘(momento nessuna trac- 
cia. Ai poliziotti non è 
però sfuggita la figura 
conosciuta di un uomo 
che si stava allontanan- 
do con passo veloce, «Si 


TRASPORTO MERG 


TRASPORTO 
(Locale e interregionale) .... 


PASSEGGERI 
(Intercity e lunghe percorr. 


FERROVIERI DIPENDENTI 
(1.1.1995) 


INVESTIMENTI PREVISTI 
ENTRO IL 2000 NEL TRIVENETO 


INTROITI DEL TRAFFICO 


sere tagliati fuori. E a 
parlare stavolta sono le 
cifre fornite dalla stessa 
Filt durante un conve- 
gno recentemente con- 
cluso a Venezia. C'è un 
accordo di programma, 
attualmente in discus- 
sione in Parlamento, 
previsto tra Stato e Fs. 
E nonostante i dati si- 

ificativi che esprime 
Il Nord Est (vedi la ta- 
bella) in termini di volu- 
mi di. traffico (merci e 
pesi su 71 mila 
miliardi di investimenti 
previsti mne andranno 
soltanto 3 mila 54, il 6 
per cento, al Nord Est. 
«Le valutazioni le abbia- 
mo fatte al convegno - 
dice. D'Adamo - dove 
c'era il presidente della 
Commissione trasporti 
della Gamera Perticaro 
e l'amministratore dele- 
gato della Tav, Incalza, 
che si occupa dell'Alta 
velocità. Il giorno prece- 
dente ci siamo incontra- 
ti con lo stesso Incalza e 
il direttore generale del- 
la Fs, Vaciago; Gi ha det- 
to: se siete venuti quì a 
tirare la coperta da una 


L’uomo 

bloccato 

nei pressi 
di via Conti 


fermi, polizia», gli ha in- 
timato l'agente. E l’altro 
per tutta risposta si è 
messo a correre. 

Così i poliziotti si sono 


guida dell'Alfa 33, ha 
tentato di bloccarlo dal- 
l'altra parte. E infatti co- 
sì è stato. 

«Leo» è stato ricono- 
sciuto. Giunto in questu- 
ra gli è stato notificato 


(FONTE: Filt-Cgil) 


Il Pilo 


22% del traffico nazionale 


117% del traffico nazionale 


14,5% del traffico nazionale 


12% dei dipendenti F.S. 


6% degli investimenti previsti 
... dal contratto di Programma 


16-19% delle entrate 
complessive F.S. 


parte o dall'altra sappia- 
te che quelle sono le ci- 
fre». E si riferiva all'ac- 
cordo di programma: do- 
po l'ok del Cipe è passa- 
to alle rispettive com- 
missioni parlamentari. 
Ma sta suscitando mol» 
te critiche ed è in via di 
riformulazione. Ieri è 
giunta anche un'interro- 
gazione dell'onorevole 
Niccolini (Forza Italia), 
componente della Com- 
missione trasporti della 
Camera al ministro Ga- 
ravale sulle soppressio- 
ni di linea Trieste-Me- 
stre. 

«Abbiamo più volte 
chiesto informazioni sul- 
la riformulazione degli 
orari alle Fs - aggiunge 
il segretario Filt - ma 
senza successo. Entro 
giugno dovremmo esse- 
Te riconvocati». Ma il 
quadro, per la nostra re- 
gione, è desolante. Set- 
tore Merci: sono previ- 
sti l'adeguamento della 
galleria per il Porto di 
Trieste, il completamen- 
to dello scalo di Cervi. 
frzno e il raddoppio del- 
la Pontebbana. «Ma so- 


«LEO» ALGNA ERA RICERCATO ) 
Evade dai «domiciliari» 
Arrestato dalla polizia 


un ordine di cattura del 
gip Raffaele Morway. E 
per lui si sono aperte 
nuovamente le porte del 
Coroneo. 

Alagna era stato con- 
dannato dal pretore Ar- 
turo Picciotto a due anni 
di carcere e due milioni 
di multa nello scorso me- 
se di febbraio. Assieme 
ad altri «Leoy aveva ri- 
sposto del reato di ricet- 
tazione. Poi dopo una 
breve permanenza in 
carcere gli erano stati 
concessi i «domiciliari». 
Ma anche questa misura 
gli andava «stretta». Co- 
sì qualche tempo fa è 
evaso dagli arresti domi- 
ciliari. I poliziotti che do- 
vevano controllarlo han- 
no fatto rapporto e il giu- 
dice ha emesso un ordi- 
ne di cattura. La sua lati- 
tanza ,è durata pochi 
giorni. 


no interventi storici - di- 
ce D'Adamo - non suffi- 
cienti per le nostre esi- 
genze di velocizzazione. 
Non è possibile che per 
la tratta Mestre-Trie- 
ste,140 Km, si impieghi- 
no 2 ore. Basterebbe in- 
tervenire sulle strozza- 
ture: il ponte sull'Ison- 
zo e l'ansa di Latisana, e 
con pochi soldi». Non 
c'è una parola sull'ac- 
cordo Stato-Fs. Nemme- 
no per i collegamenti 
Ferrovie-Porto. «Sono 
scadenti, e non si risol- 
vono i problemi rimodu- 
lando le gallerie - affer- 
ma il sindacalista - per- 
chè invece non si stabili 
scono le necessarie si- 
nergie tra Fs e Porto?». 
Una vecchia idea dell'ex 
direttore del comparti- 
mento, Lovecchio, pas- 
sato poi al Porto. E' ri- 
masta lettera morta. «E 
tra i due sistemi c'è un 
muro: bisognerebbe uni- 
formare i sistemi infor- 
matici, il “cliente” po- 
trebbe dialogare con un 
unico referente». 

Infine i Viaggiatori. 
«E' un dato di fatto che 
da Mestre c'è un merca- 
to che ripaga gli investi- 
menti - conclude D'Ada- 
mo - l'alta velocità è vi- 
tale, le linee per Milano 
e Bologna sono sature, 
la domanda è crescente. 
Da Mestre in qua i treni 
si svuotano. O restiamo 
un'appendice, altrimen- 
ti i politici e gli enti di- 
mostrano la necessità 
per la città di collegarsi 
con i paesi confinanti. 
L'arma forte è questa: 
l'Alta velocità non serve 
a Trieste ma a una città 
che si collega con l'Est e 
il centro Europa, un in- 
teresse nazionale. La 
forza sta in questo». 
Giulio Garau 


«La riforma dei giudici di pace 


è un suicidio per la giustizia 


inassenza di mezzi adeguati». 


Rinviati decine di processi 


Servizio di 
Claudio Ernè 


A muso duro, contro il 
nuovo Codice di procedu- 
ra civile e contro l'affret- 
tata istituzione dei giudi- 
ci di pace. Gli avvocati 
triestini, per la prima 
volta nella loro storia, 
sono scesi in sciopero in 
modo compatto aderen- 
do all'invito dell'Ordine 
nazionale. Ieri mattina 
erano presenti in decine 
e decine nei corridoi del 
palazzo di giustizia co- 
me accade sempre nelle 
giornate d'udienza. Chi 
è entrato in aula, davan- 
ti ai magistrati, lo ha fat- 
to unicamente per comu- 
nicare la sua adesione al- 
la protesta. Poco dopo le 
10, quando è stato chia- 
ro quali erano gli inten- 
dimenti dell'Ordine, i 
corridoi si sono svuotati. 
Deserti o quasi come in 
una giornata di piena 
estate. 

Decine ‘di processi pe- 
nali e civili sono stati 
rinviati a nuovo ruol. Si 


sono svolte unicamente . 


alcune camere di consi- 
glio che vedevano coin- 
volti imputati detenuti. 
Il presidente dell'Ordi- 
ne, l'avvocato Remo Guc- 
cagna, 
magistrati dirigenti del. 
le ragioni della protesta. 
“I giudici di pace che do- 
vrebbero insediarsi fra 
sette giorni, sono senza 
uffici di cancelleria. I 
verbali d'udienza do- 
vranno scriverli da soli. 
In molte città italiane 
non . esiste 
una sede per ospitare 
questi nuovi magistrati. 
Non sono state appronta- 
te le aule d’udienza, 
mancano gli arredi, i te- 


ha informato i 


nemmeno > 


lefoni. Ci troviamo di 
fronte a un deserto. Va- 
rare una riforma in que- 
ste condizioni è un vero 
suicidio per la giustizia 
italiana, l'ennesima pre- 
sa in giro per i cittadini. 
I giudici di pace avrebbe- 
ro dovuto rendere più ce- 
leri i processi. Partire in 
questo modo significa in- 
vece bloccare definitiva- 
mente una macchina 
che già annaspa. Il Parla- 
mento e il governo devo- 
no prendere atto di que- 
sta realtà. Non si posso- 
no risolvere i problemi 
scrivendo un decreto di 
due o tre righe...“ 

Il consiglio dell'Ordi- 
ne si è riunito alle 12 e 
ha indetto per venerdì 
prossimo alle 11 l'assem- 
blea plenaria di tutti gli 
iscritti. Alla riunione so- 
no stati invitati i rappre- 
sentanti politici cittadi- 
ni. In sintesi verrà riper- 
corso, mentre la marea 
del disagio e della prote- 
sta sta montando, l’itine- 
rario ideale già battuto 
14 mesi fa in un conve- 
gno ‘organizzato dallo 
stesso Ordine. L'avvoca- 
to Paolo Picasso, allora 
presidente, aveva sottoli- 
neato assieme ad altri 
autorevoli colleghi la si- 
tuazione di precarietà in 
cui si trovava lo stato 
della giustizia a Trieste. 
Uno striminzito numero 
di politici si era affaccia- 
to a quella assemblea 
per allontanarsi presto. 
In un anno il parlamen- 
to e i due governi Berlu- 
sconi e Dini avrebbero 
potuto intervenire. Inve- 
ce non hanno fatto nulla 
eil disastro è sotto gli oc- 
chi di tutti. Solo gli avvo- 
cati protestano per que- 
sti problemi che interes- 
sano la collettività. 


IN(OY44S 


pone PG 


COMPATTA LA PROTESTA DELL’ORDINE FORENSE NELLA PRIMA DELLE 13 GIORNATE DI SCIOPERO DELLA CATEGORIA 


Avvocati fermi, aule deserte 


LA FILT RICORDA L’APPELLO INASCOLTATO DEL SINDACATO 


Il Nord-Est perle Ferrovie 


CASO MATTEUCCEFRANZIL, UNICA UDIENZA 
Nell’incendio di via Mazzini 
l'ombra degli appalti pubblici 


L'ombra degli appalti pubblici. Questa 
ennesima “lettura” dell'incendio dolo- 
so che il 30 maggio1987 distrusse il 
Gonsorzio gestione servizi di via Maz- 
zini 21, è stata abbozzata ieri nel pro-, 
cesso che vede sul banco degli imputa- 
ti Paolo Matteucci e Francesco Fran- 
zil. Il primo era il responsabile del cen- 
tro, il secondo ha a lungo collaborato 
con lui. Entrambi sono accusati di in- 


cendio doloso. 


Due i testimoni sentiti ieri dal presi- 
dente Mario Trampus. Per primo è sta- 
to interrogato Alessandro Zenchi, già 
esponente della federazione triestina 
del Pci, oggi rappresentante in regione 
della “Ici”, una della più importanti im- 
prese di costruzioni collegate alla Lega 
della Cooperative. Nel corso dell'istrut- 
toria era stato anche arrestato e rin- 
chiuso per una notte al Coroneo dai 
magistrati che dirigevano l'inchiesta. 
Zenchi ha prestato a Franzil due milio- 
ni e 600 mila lire. Servivano per finan- 
ziare il viaggio in Centro America, do- 
ve Franzil avrebbe dovuto concludere 
un contratto del valore di cento milio- 


ni di dollari per la costruzione di uno 
stabilimento metallurgico. Non se ne 
fece nulla. 

Zenchi ha riferito anche di una voce 
che girava in citta all'epoca dell'incen- 
dio, «Ho detto scherzando una maldi- 
cenza, che Matteucci poteva essere il 
responsabile delle distruzione del suo 
ufficio»: Ha poi parlato di lavori che la 
sua impresa ha realizzato per il Comu- 
ne di Duino-Aurisina per l'Acega. Di 
quest' azienda Matteucci è stato diri- 
gente dopo aver rivestito altre cariche 
E' stato ufficiale dei carabinieri in Al- 
to Adige, ha avuto in tasca la tessera 
Dc, è stato volontario dell'organizza- 
zione “Gladio” ma è stato presto messo 
in sonno. «Mi hanno voluto colpire al- 
le spalle. Non ho dato fuoco al mio uf- 
ficio, sono solo deplorevoli calunnie». 

Poi è stata sentita un'impiegata del- 
la ditta "Coprex” su un fax inviato a 
Franzil all'albergo "Hilton 
Internazional” di Bogotà, Scopo dell'in- 
terrogatorio era quello di dimostrare 
che il figlio dell'ex sindaco dc di Trie- 
ste era în contatto con la città e quindi 
poteva sapere dell'incendio. 


NEI GUAI UN FUNZIONARIO DELL’UFFICIO DEL REGISTRO , 


«Avviso» per mazzette sull’Invim 


L’addetto avrebbe addomesticato alcuni accertamenti sulle compravendite immobiliari 


Le compravendite de- 
gli immobili sono fini- 
te nel mirino della pro- 
cura della Repubblica. 
Un funzionario dell'Uf- 
ficio del registro, ad- 
detto all’Invim, è stato 
raggiunto da un’infor- 
mazione di garanzia 
firmata dal sostituto 
Antonio De Nicolo. Sul- 
l'identità del funziona- 
rio viene mantenuto 
dagli investigatori il 
più stretto riserbo per- 
chè le indagini potreb- 
bero coinvolgere an- 
che altre persone. Si 
sa solo che il reato ipo- 


tizzato nel provvedi- 


mento del magistrato 
è concussione. 

In sostanza, secondo 
l'accusa, l'addetto 
avrebbe preteso qual- 
che «mazzetta» per ad- 
domesticare alcuni ac- 


certamenti relativi ap- 
punto all'Invim. 

L'inchiesta, tuttora 
in corso, è condotta 
dai finanzieri del nu- 
cleo di polizia giudizia- 
ria del tribunale e dai 
colleghi della tributa- 
ria di via Giulia, Nei 
giorni scorsi sono sta- 
te messe a segno diver- 
se perquisizioni e sono 
stati sequestrati nu- 
merosi fascicoli relati- 
vi a verifiche Invim. 

Il magistrato dovreb- 
be sentire il funziona- 
rio indagato in uno dei 
giorni della prossima 
settimana, al rientro 
da un viaggio in Fran- 
cia e in Svizzera per 
l'inchiesta Tripcovich 
e per altre indagini. 

Ma ipotizzare il busi- 
ness non è impresa dif- 
ficile. Dopo una com- 
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PER CONTRATTI 


pravendita immobilia- 
re è d'obbligo sia da 
parte del venditore 
che del compratore re- 
digere una sorta di de- 
nuncia congiunta rela- 
tiva al valore dell'im- 
mobile oggetto dell'af- 
fare. La tassa si riferi- 
sce alla differenza tra 
il prezzo a suo tempo 
‘pagato per l'immobile 
e quello al quale viene 
venduto. Meno si di- 
chiara, meno tasse si 
pagano. Ma, proprio 
per evitare questa eva- 
sione, la legge ha previ- 
sto la prassi dell'accer- 
tamento. Un funziona- 
rio dell'Ufficio del regi- 
stro stima il valore del- 
l'immobile. Dice, in so- 
stanza: «Per me que- 
sta casa non vale me- 
no di tanti soldi». Ed è, 
salvo ricorsi, su quella 


cifra che si pagano le 
tasse, o meglio la diffe- 
renza tra le imposte 
da pagare. Se il funzio- 
nario abbassa quel va- 
lore è chiaro che com- 
pratore e venditore pa- 
gano meno imposte. 
Dai primi accertamen- 
ti dei finanzieri sareb- 
be emerso che l'addet- 
to avrebbe effettuato 
valutazioni compiacen- 
ti in cambio di denaro. 
Da qui, appunto, l’ipo- 
tesi di concussione for- 
mulata dal magistrato. 
L'inchiesta del sostitu- 
to De Nicolo è partita 
da un esposto invitato 
qualche mese fa in pro- 
cura e alla tributaria. 
Da qui il magistrato ha 
disposto alcuni accer- 
tamenti. E quindi è 
scattato l'avviso di ga- 
ranzia. 

Cibi 


Sitrancia un dito, 
trasferito a Pordenone 


Si trancia una falange mentre sta sistemando 
una scansia in un negozio del centro. Un tecni- 
co di Bergamo è stato:trasportato con l'elicotte- 
ro al centro di microchirurgia dell'ospedale di 
Pordenone. 


Si tratta di Paolo Mutti, 21 anni. Ieri il giova- 
ne si trovava all'interno del negozio «Foot looc- 
ker» in corso Italia 7. Improvvisamente l'infor- 
tunio: mentre stava montando un mobile un 
ferro gli è caduto sul dito anulare sinistro e gli 
ha :tranciato la falange. Un'ambulanza lo ha 
trasportato all'ospedale Maggiore. La falange 
tranciata è stata ‘trattata’ dai medici. Quindi il 
paziente è stato trasportato a Pordenone dal- 
l'elicottero dell'Elisoccorso dove in serata è 
stato sottoposto a un difficile intervento di ri- 
costruzione. 
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IL SINDACATO DENUNCIA L’ AFFIDAMENTO DI UN DOPPIO INCARICO A UN DIPENDENTE 


«Un comunale con due ruoli» 


Il provvedimento della giunta riguarda il completamento della progettazione e realizzazione del Rocco che salvò un'anziana 


Controllante e control- 
lato allo stesso tempo. 
È questo il curioso (ma 
ben remunerato) incari- 
co che sta per essere af- 
fidato a un dipendente 
dell'amministrazione 
comunale, in virtù di 
un provvedimento 
adottato dalla giunta. 
Ad accorgersi dell’ano- 
malia è stato Marino 
Sossi, segretario territo- 
riale della Cgil per la 
funzione pubblica che 
ha immediatamente 
formulato un esposto 
presentato alla Procu- 
ra della Repubblica 
presso la sezione regio- 
nale della Corte dei 
Conti. 

Il fatto è rapidamen- 
te descritto: con un 
provvedimento sotto- 
scritto da sindaco e as- 
sessori nello scorso di- 
cembre, si affidava l'in- 
carico di «definire l'ela- 
borato progettuale per 
il completamento della 
progettazione e della 


Si sarebbe creata una disparità 
di trattamento fra i lavoratori: 


alcuni pagati con gli straordinari, 


altri come professionisti privati 


realizzazione dello sta- 
dio “Nereo Rocco") a 
un gruppo di lavoro 
composto da dipenden- 
ti del Comune. 

«Ai cinque dipenden- 
ti — spiega Sossi nel suo 
esposto — si stabiliva di 
erogare un "compenso 
ulteriore” rispetto alla 
retribuzione consueta. 
Tutto ciò — aggiunge il 
segretario per la funzio- 
ne pubblica della Cgil — 
violando il principio in 
base al quale i dipen- 
denti del Comune pos- 

* sono svolgere ore stra- 
ordinarie, regolarmen- 


IL MEGLIO 


te retribuite, quando si 
renda necessario un la- 
voro di competenza del- 
l'amministrazione co- 
munale. E la riprova di 
ciò — dice ancora Sossi 
— la si ottiene dallo 
stesso Comune che, per 
incarichi sempre ine- 
renti la realizzazione 
del nuovo stadio, ha 
scelto dei 
“collaboratori profes- 
sionali di servizio”, per 
i quali un altro specifi- 
co provvedimento del- 
la giunta prevede una 
retribuzione quantifica- 
ta in base alle ore stra- 


PER LA QUARTA ETA' 


TA PPF 


DI TRIESTE 


ordinarie effettivamen- 
te svolte, anche in dero- 
ga ai limiti annui». 

In sostanza si verreb- 
be a creare una situa- 
zione per la quale sullo 
stesso lavoro operereb- 
bero dei dipendenti co- 
munali, alcuni dei qua- 
li verrebbero pagati 
per la prestazione svol- 
ta, alla stregua dei pro- 
fessionisti privati, altri 
semplicemente (e’ più 
poveramente) con il ri- 
conoscimento di ore 
straordinarie. 

«Ma l'anomalia più 
sconcertante — conclu- 
de Sossi — al di là del 
cattivo utilizzo delle ri- 
sorse finanziarie del 
Comune, è rappresenta- 
ta dal fatto che uno dei 
componenti il gruppo 
di lavoro assume da un 
lato un incarico di ca- 
rattere fiduciario per 
la realizzazione del pro- 
getto, dall'altro di fun- 
zioni di controllo, qua- 
le responsabile del 
provvedimento». 

u. sa. 


DA MAGGIO 


Il consolato 
sloveno 
cambia 
sede 


Il consolato generale 
della repubblica slo- 
vena a Trieste infor- 
ma che a partire dal 
3 maggio opererà nel- 
la nuova sede di via 
San Giorgio 1 
(tel.307855, fax- 
308266). L'orario di 
ricevimento per il 
pubblico sarà nei 
giorni feriali dalle 9 
alle 12. Per il rilascio 


. dei visti: lunedì, mer- 


coledì e venerdì dal- 
le 9 alle 10 (presenta- 
zione domande) e dal- 
le 15 alle 15.30 (rila- 
scio visti). A causa 
del trasferimento, il 
consolato rimarrà 
chiuso al pubblico 
giovedì e venerdì 
prossimi. 
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Lubiana si muove in 
aiuto delle associazioni 
culturali slovene del 
Friuli-Venezia Giulia, 
pressate da una grave 
crisi finanziaria causa- 
ta dal mancato stanzia- 
mento di fondi da parte 
del governo italiano. Ve- 
nerdì al parlamento del- 
la vicina Repubblica Ja- 
dranka Sturm Kocjan, 
presidente del gruppo 
che all'interno della 
commissione affari este- 
ri si occupa dei proble- 
mi della minoranza, ha 
presentato un disegno 
di legge che prevede lo 
stanziamento di contri- 
buti. Contributi con i 
quali, appunto, turare 
le falle apertesi nei bi- 
lanci delle associazioni 
culturali attive nella no- 
stra regione. 
L'iniziativa aggiunge 
così un nuovo capitolo 
alla vicenda sulla quale 
da tempo gli esponenti 
della minoranza hanno 
richiamato l'attenzio- 
ne. Solo pochi giorni fa 
il ministro per la funzio- 
ne pubblica e gli affari 
regionali Franco Fratti- 
ni ha rassicurato il se- 
gretario provinciale del- 
l'Unione slovena Mar- 
tin Brecelj: il governo, 
ha detto Frattini, soster- 
rà in parlamento la pro- 
posta di mantenere al li- 
vello di otto miliardi an- 
nui, per il triennio 
'95/97, i fondi destinati 
alla Regione per le atti- 
vità culturali della mi- 
noranza nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. Ma intanto 
le associazioni conti- 
nuano a vivere una 
drammatica crisi econo- 
mica che rischia di pa- 
ralizzarne l'attività e di 
mettere a repentaglio 
complessivamente oltre 
300 posti di lavoro. 


ASSOCIAZIONI CULTURALI IN DIFFICOLTA” 


Fondi alla minoranza: 
un aluto da Lubiana 


Al parlamento sloveno 
è stato presentato 


* undisegno dilegge. 


Istituzioni sempre in crisi: 
alla Glasbena Matica 

il personale non riceve 
glistipendi da gennaio 


Un caso per tutti, 
quello della scuola mu- 
sicale Glasbena Matica 
il cui personale docente 
e non, come conferma 
il presidente Adriano 
Semen, ha ricevuto l'ul- 
timo stipendio a genna- 
io e non si aspetta una 
lira per aprile. Ma si 
tratta solo di un esem- 
pio: fra le istituzioni in 
difficoltà si possono ri- 
cordare il teatro stabile 
sloveno, .la biblioteca 
nazionale e degli studi, 
l'istituto di ricerca slo- 
veno Slori, la scuola di 
musica di Gorizia e il 
centro scolastico bilin- 
gue di San Pietro al Na- 
tisone, 

All'origine delle diffi- 
coltà, la Finanziaria ‘95 
che non ha rinnovato 
gli stanziamenti erogati 
negli anni scorsi in ba- 
se alla legge sulle aree 
di confine e alla legge 


regionale 46/91. Gli im- 


porti sono stati trasferi- 
ti nel preventivo a di- 
sposizione della Presi- 
denza del Consiglio, ma 
il disegno di legge che 
consentirebbe l'effetti- 
va erogazione dei fondi 
è ancora al vaglio della 
Camera. Per il momen- 
to dunque, come spiega 
Semen a proposito della 
Glasbena Matica, non 
esistono assicurazioni 
ufficiali in base alle 


quali chiedere anticipi 
alle banche. E i soldi 
che ancora rimangono 
a disposizione devono 
essere destinati priorita- 
riamente al funziona- 
mento ordinario della 
scuola, che però non 
può programmare atti- 
vità di più ampio respi- 
ro. 

Quanto alla Regione, 
fa notare il vicepresi- 
dente del consiglio Mi- 
los Budin, «c'è già un 
accordo per anticipare i 
fondi sulla base della 
variazione di bilancio 
da definire a maggio). 
Ma è chiaro che si trat- 
ta di un provvedimento 
estemporaneo, che non 
può certo dare alle isti- 
tuzioni quella stabilità 
economica che costitui- 
sce la base indispensa- 
bile per una program- 
mazione su ampia sca- 
a 


Se Budin vede «un 
collegamento» fra la si- 
tuazione in cui versano 
le associazioni culturali 
della minoranza e la 
tensione che da tempo 
contraddistingue i rap- 
porti fra Italia e Slove- 
nia, Brecelj guarda con 
preoccupazione al fatto 
che la minoranza debba 
ricorrere a un eventua- 
le sostegno di Lubiana 
per far sopravvivere 
istituzioni «fondamen- 
tali per la vita della co- 
munità slovena del 
Friuli-Venezia Giulia». 
La crisi finanziaria, os- 
serva ancora il segreta- 
rio dell'Unione slovena, 
va inquadrata nel più 
ampio. contesto «della 
mancanza di una orga- 
nica legge di tutela, la 
cui definizione sarebbe 
anche nell'interesse del- 
l'intera regione e del Pa- 
ese». 


p.b. 
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Un'onorificenza 
allo studente algerino 


12 novembre ‘92, via Ginnastica. Fumo sul pianerot- 
tolo. Esce dall'abitazione di Giovanna Macovez Ba- 
selli, 86 anni, dirimpettaia dello studente universita- 
rio algerino Abdelhamid Laroui. Questo non ha esita- 
zioni. Spalanca la porta dell'appartamento dell'anzia- 
na e salva l'anziana. Giovedì alle 11 il prefetto Lucia- 
no Cannarozzo consegnerà a Laroui il diploma e la 
medaglia di bronzo della fondazione Carnegie. 


Venerdì sciopero generale 
dei lavoratori edili 


E' stato proclamato per venerdì 28 lo sciopero na- 
zionle dei lavoratori edili aderenti alla Feneal-Uil, Fi- 
lca-Gisl e Fillea Cgil. «L'Associazione dei costruttori - 
si legge in una nota delle organizzazioni sindacali - 
ha sancito la sua incapacità a rispondere positiva- 
mente alla necessità di fornire certezze al settore». 


Previdenza, giovedì assemblea 
di Cgil, Cisl e Uil degli enti locali 


E' stata indetta per giovedì 27 l'assemblea di tutti i 
dipendenti comunali sul tema della previdenza. L'ap- 
puntamento è fissato alle 10 nella sala della chiesa di 
Santa Maria Maggiore. 


Da domani chiusa 
la galleria di Montebello 


Per lavori di ordinaria manutenzione dell'impianto 
di ventilazione, la galleria di Montebello rimarrà 
chiusa al traffico veicolare e pedonale dalle 23 di do- 
mani fino alle 5 di giovedì 27. , 


L’Acepe apprezza 
l'operato dei carabinieri 


In merito ai controlli dei carabinieri nei pubblici 
esercizi l'Acepe esprime apprezzamento dell'opera 
dei militari. Tenuto presente che diversi rilievi ri- 
Po la mancanza di 

a compilato una lista delle autorizzazioni, dei docu- 
menti e dei cartelli che devono essere presenti negli 
esercizi di somministrazione. La lista può essere riti- 
Tata gratuitamente nella sede di via dei Rettori. 


Sequestro di droga 
al valico di Femetti 


I militari della tenenza della Guardia di finanza di 
Fernetti durante ùn controllo effettuato a un cittadi- 
no dell'ex Jugoslavia presentatosi a bordo di un pull- 
man turistico di nazionalità slovena, hanno rinvenu- 
to un grammo e mezzo di marijuana e 136 pasticche 
di metadone. L'uomo è stato denunciato. 


Rifondazione Comunista 
appoggia il «Collettivo» 


Rifondazione Comunista esprime in una nota la pro- 
pria solidarietà ai giovani el Collettivo Spazi Sociali 
che «ella data del 25 aprile decidono di manifestare 
la loro protesta e il loro allarme per il nuovo autorita- 
rismo». Il valore simbolico della ricorrenza, prosegue 
la nota, non va infatti rinchiuso nelle lezioni di sto- 
Tia nè nelle commemorazioni dei morti o nella memo- 
ria dei protagonisti di allora, ariche se una battaglia 
culturale e sociale di verità è necessaria contro le 
troppo frettolose e interessate pacificazioni e i rivi- 
sionismi. «Il 25 aprile è invece perì comunisti - affer- 
ma Rifondazione - e, crediamo, per tutti i democrati- 
ci, una lezione viva che continua a legittimare la vo- 
lontà di reagire alle nuove e vecchie povertà, alle in- 
giustizie di oggi». : 

Proroga dei termini 

scaduti il 12 aprile 


La prefettura informa che è stata disposta la proroga 
di quindici giorni, a partire dal 13 aprile scorso, dei 
termini legali e convenzionali scaduti il 12 aprile e 
nei cinque giorni successivi. Ciò a causa del fatto che 
nella stessa giornata del 12 aprile, gli sportelli della 
filiale di Trieste del Banco di Napoli non hanno fun- 
zionato, Teolo He a causa di un'assemblea indet- 
ta dai sindacati. 


CGIL, CISL E UIL FAVOREVOLI ALLA RIORGANIZZAZIONE OSPEDALIERA 


Pressing sul Maggiore 


«L'obiettivo da raggiungere è quello di utilizzare al meglio le risorse disponibili» 


«Non esiste una medici- 
na di serie A e una di se- 
rie B. L'alternativa è so- 
lo tra una medicina di 
buona e una di cattiva 
qualità. Riorganizzare il 
Maggiore mediante il tra- 
sferimento dei servizi 
d'emergenza a Cattinara 
e ristrutturarlo comple- 
tamente significa imboc- 
care la via che porta a 
una medicina di buona 
qualità: non significa 
svilirlo o declassarlo». 

A pochi giorni dalla de- 
finizione da parte del 
manager dell'azienda 
per i servizi sanitari dei 
nuovi contenuti funzio- 
nali dell'ospedale Mag- 
giore (Federico Monte- 
santi si era impegnato a 
presentare il piano di re- 
visione entro aprile) 
scendono in campo i sin- 
dacati confederali. In 
una nota unitaria Cgil, 
Cisl e Uil sollecitano il 
manager ad avviare 
quanto prima il progetto 
di fattibilità che farà 
chiarezza sui nodi fonda- 
mentali per il riassetto 
sanitario. 

Chiedono al direttore 
dell'azienda un confron- 
to ad ampio raggio sul 
futuro della rete locale 
della salute. E ancora 
una volta spezzano una 
lancia in favore della 
riorganizzazione degli 
ospedali prospettata qua- 
si un anno fa dalla Regio- 
ne. 
«L'obiettivo da rag- 
giungere - afferma la no- 
ta a firma di Bruno Zve- 
ch, Paolo Coppa e Adele 
Pino — è quello di garan- 
tire la tutela della salute 
dei cittadini utilizzando 
al meglio le risorse at- 


tualmente disponibili». 
«Tale obiettivo — sosten- 
gono i sindacati — è per- 
seguibile solo mediante 
una complessiva riorga- 
nizzazione della sanità 
che elimini i ricoveri 
ospedalieri impropri, 
contenga i numeri delle 
degenze e fornisca agli 
utenti una rete efficace 
di servizi sul territorio. 

«E in questa situazio- 
ne — dicono Cgil, Cisl e 
Uil — che va inquadrata 
la riorganizzazione degli 
ospedali e la conseguen- 
te ridefinizione delle fun- 
zioni tra Cattinara e 
Maggiore. L'ipotesi di ac- 
centrare in un unico po- 
lo, cioè a Gattinara i ser- 
vizi legati all'emergenza 
— proseguono — ci trova 
d'accordo. E non perché 
si intenda ‘’svilire’’ o 
‘demolire’ il Maggiore. 
Ma perché questa scelta 
è più funzionale e rispon- 
de meglio alle esigenze 
dei cittadini». 

Cgil, Cisl e Uil invita- 
no quindi Montesanti ad 
avviare rapidamente il 
progetto di fattibilità re- 
lativo al Maggiore così 
da uscire da un «dibatti- 
to ormai senza sbocco», 
e a fare il punto su que- 
stioni di fondamentale 
importanza: dai tempi 
di realizzazione del pro- 
getto alle fonti di finan- 
ziamento. I sindacati au- 
spicano inoltre un con- 
fronto sulla futura desti- 
nazione delle altre strut- 
ture ospedaliere (il San- 
torio, la Maddalena e 
San Giovanni), sull'immi- 
nente taglio dei posti let- 
to e sui contenuti del rin- 
novo della convenzione 
con l'università. 

d.g. 


DENUNCIA DELLE CATEGORIE COINVOLTE 
Lavoratori, Sos amianto 


Impiegano un giorno intero per cade- 
re dal soffitto al pavimento, tanto so- 
no leggere, e in ogni centimetro si 
«sistemano» in 300 mila. La loro ca- 
ratteristica peggiore però è l'estrema 
pericolosità per la salute di tutti co- 
loro che vi si imbattono. Sono le fi- 
bre di amianto, la terribile sostanza 
contenuta nei treni, nelle navi, nelle 
tubature delle case meno recenti, 


nelle caldaie. 


Ieri se ne sono occupati, per l'en- 
nesima denuncia pubblica, alcuni re- 
sponsabili dell'«Aea», l'associazione 
che raggruppa tutti coloro che svol- 
gono attività professionali in qual- 
che modo «a contatto» con l'amian- 
to. «Vi.sono coinvolte le categorie 
più disparate — ha spiegato Carmelo 
Mandosio, responsabile dell'Aea a 
Padova —, dai meccanici agli operai 
dei cantieri navali, ai marittimi, ai 
ferrovieri, ai termoimpiantisti, agli 
orefici, in quanto i banchi da lavoro 
spesso sono costruiti in amianto, 


agli operatori del cinema, perché la 
cabine di proiezione spesso sono ri- 
vestite in quel materiale». 

In altre parole, siamo alla presen- 
taza di un vero e proprio pericolo 
pubblico, del quale però, a sentire i 
rappreesntanti dell'Aea, non si parla 
mai abbastanza. «Le leggi ci sono — 
ha sottolineato il rappresentante tri- 
estino dell'associazione, Fulvio Redo- 
vini - ma non sempre vengono appli- 
cate e, soprattutto, raramente vengo- 
Tio effettuati dei controlli efficaci». 

Per illustrare meglio la pericolosi- 
tà dell'amianto, i relatori hanno ri- 
cordato l'incidenza sulla popolazio- 
ne del «mesotelioma», la malattia 
classica, conseguente all'esposizione 
alle fibre di amianto. 

«Nelle zone dove esistono struttu- 
re in amianto che possono liberare le 
fibre — ha detto il dottor Brollo, pato- 
logo a Monfalcone — si sale da un ca- 
so ogni 100 mila persone, che rappre- 
senta la media normale, a uno ogni 
10 mila». 


alche documerito l’Acepe . 
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25 APRILE / PRESENTATO IL NUOVO OPUSCOLO ILLUSTRATIVO ARRICCHITO DA UNA TESTIMONIANZA DIRETTA 


25 APRILE 


Liberazione 
Ilcamet 


delle 
cerimonie 


Cerimonia oggi alle 
10.30 alla Risiera: il 
sindaco Illy deporrà 
una corona d'alloro 
insieme al prefetto 
Cannarozzo e ai rap- 
presentanti della Re- 
gione e del Comitato 
per la difesa dei valo- 
Ti della Resistenza e 
delle istituzioni demo- 
cratiche presieduto 
dal commissario della 
Provincia Mazzurco. 
Previsti interventi di 
Illy, Mazzurco, del 
rappresentante delle 
comunità ebraiche in 
Italia Amos Luzzatto, 
del segretario Cgil 
Bruno Zvech, di Katja 
Colja in rappresentan- 
za del gruppo etnico 
sloveno. Presenti le 
delegazioni dei comu- 
ni della provincia e la 
rappresentanza del- 
l'Anpi, dell'Aned e 
dell'Anppia. 

A partecipare alla 
manifestazione invita 
in una nota Rifonda- 
zione comunista, 
mentre l'onorevole 
Marucci Vascon an- 
nuncia la propria pre- 
senza tanto alla Risie- 
ra quanto alla Foiba 
di Basovizza e a San 
Giusto, Sempre a Ba- 
sovizza, alle 12, si re- 
cherà una delegazio- 
ne della Uil, che invi- 
ta icittadini a presen- 
ziare in Risiera. L'As- 
sociazione della Guar- 
dia civica di Trieste 
invita invece reduci e 
simpatizzanti sul Gol- 
le di San Giusto dove, 
venerdì alle 17.30, 
verranno deposti fiori. 
ai Caduti. Alle 18.30 
una messa nella chie- 
sa di Montuzza, alle 
20 il tradizionale ran- 
cio. Il Movimento in- 
dipendista Nord Libe- 
ro annuncia di voler 
rendere omaggio a 
tutti i Caduti vittime 
«della barbarie delle 
Foibe e della Risiera». 
Aderisce alle manife- 
stazioni anche il Caf- 
fè delle donne. Il 
Fronte della Gioventù 
organizza oggi dalle 
10 alle 13 in via Mu- 
ratti una mostra di 
materiale fotografico. 


Cinquantamila visitatori 
nel ‘94, cioè ottomila in 
più dell'anno preceden- 
te, ben trentamila visita- 
tori solo in questo primo 
scorcio del ‘95, Nel cin- 
quantenario della Libera- 
zione, dalla Risiera di 
San Sabba, unico campo 
di sterminio nazista fun- 
zionante in Italia, torna 
a levarsi alto il monito 
contro la violenza, il raz- 
zismo e la guerra. Alla 
vigilia del 25 aprile, l'as- 
sessore comunale Rober- 
to Damiani e il direttore 
dei civici musei Adriano 
Dugulin hanno presenta- 
to il nuovo opuscolo illu- 
strativo sulla Risiera, re- 
datto, oltre che in Italia- 
no, in Inglese, in France- 
se, in Tedesco, in Slove- 
no e in Croato. 

E' inclusa anche una 
piccola guida di questo 
sito di morte, grazie a 
una mappa che Marino 
Palcich ha redatto in ba- 
se ai suoi ricordi e alle 
sue conoscenze. Palcich 
fu uno dei cento ragazzi- 
ni tra i sedici e i di- 
ciott'anni prelevati per- 


San Sabba svolge ancor oggi un compito morale 


quale «museo di educazione civica», 


come lo ha definito Elio Apih. Già stanziato 


il finanziamento per rifare la mostra storica 


lopiù dai campi di lavo- 
ro coatto per essere de- 
portati e ristretti in Ri- 
siera. A lui si devono, co- 
me si legge qui sotto, al- 
tre rivelazioni che getta- 
no ombre ancora più in- 
quietanti su quei mesi di 
barbarie e sulle truculen- 
te azioni che sarebbero 
state compiute a San 
Sabba. 

E' certo, nonostante la 
cappa d'omertà calata 
su questi argomenti, che 
da delazioni e nefandez- 
ze non andarono immu- 
ni triestini, istriani e 
genti di queste zone. Da- 
miani, ribadendo la gran- 
de attenzione che l'ami- 


nistrazione pone in que- 
sto anniversario, ha do- 
vuto sottolineare, con 
un triste flash back in 
quegli anni, «certa sensi- 
bilità locale ai dettami 
del razzismo, manifesta- 
tasi in particolare con 
l'associazione Italia-Ger- 
mania e nella gestione 
della rivista, La porta 
orientale.) 

«Protezioni» nei con- 
fronti di persone accusa- 
te di pesanti crimini so- 
no poi continuate nel do- 
poguerra quando Trieste 
si sarebbe addirittura 
trasformata, per certi 
versi, in un centro di mi- 
metizzazione, riciclaggio 


ed espatrio di ex «Ss». Il 
rapporto sui crimini del- 
la Risiera redatto nel '46 
dall'ispettore capo della 
polizia civile Umberto 
De Giorgi, venne ben pre- 
sto «imboscato» dagli an- 
gloamericani. A Trieste 
nello stesso anno venne 
a stabilirsi Erich Rajako- 
vic, che era stato il consi- 
gliere legale di Adolf Ei- 
chmann in tutte le que- 
stioni riguardanti «la so- 
luzione finale del proble- 
ma ebraico». Qui visse fi- 
no al '52 John De- 
manjuk, prima condan- 
nato e poi assolto, in 
Israele, dall'accusa di 
aver mandato a morte 


25 APRILE /LA TESTIMONIANZA DI UN GIOVANE RECLUSO 
«Il salame che ci servivano 
poteva essere came umana» 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Un paio d'anni fa aveva 
consegnato alle autorità 
la prima mappa detta- 
gliata del campo di ster- 
minio funzionante all'in- 
terno della Risiera di 
San Sabba. La pianta è 
stata riprodotta sul nuo- 
vo opuscolo riguardante 
l'ex lager realizzato dal- 
la direzione dei Civici 
musei, Ora Marino Palci- 
ch torna alla carica per 
portare la sua testimo- 
nianza su presunti episo- 
di di «cannibalismo for- 
zato» nei confronti dei 
‘prigionieri che sarebbe- 
ro stati attuati dai nazi- 
sti nell'ex pileria. Solo 
qualche giorno fa è stato 
in Prefettura e alla 
Digos per.raccontare di 
persona ciò che su que- 
sto punto aveva visto e 
sentito. 

Non è una primizia as- 
soluta. Una citazione in 
questo senso appare nel 
libro di Dante Fangane- 
si, «Dieci settimane in 
Risiera», ma nè gli stori- 
ci, nè tantomeno le auto- 
rità investigative, sem- 
brano mai avervi dato 
eccessivo peso. «Gi fu un 
periodo -ricorda Fanga- 
nesi- in cui ci veniva ser- 
vito con insolita frequen- 
za una specie di salame 
cotto, dall'aspetto di un 
grosso wurstel. Ce ne ve- 
nivano date quasi quoti- 
dianamente un paio di 
fette a testa, dello spes- 
sore. di circa un dito e 
del diametro di sette, ot- 
to centimetri. Ebbene, 
dopo qualche giorno al- 
cuni di noi cominciaro- 
no a rifiutare questo ci- 
bo e a lasciarlo intatto 


e 


nel piatto. La cosa appa- 
riva piuttosta strana per- 
chè il salame non era 
cattivo, ma anzi piutto- 
sto gustoso. Ogni giorno 
però aumentava il nume- 
ro di coloro che lo rifiu- 
tavano.) 

Prosegue il racconto 
di Fanganesi: «Finalmen- 
te ne seppi il motivo: 
due nostri compagni 
(uno di loro, se ben ricor- 
do, si chiamava Grana), 
essendo muratori, veni- 
vano spesso fatti entrare 
nei vari ambienti per ef- 
fettuare lavori di manu- 
tenzione. Erano entrati 
un giorno nella stanza 
delle cellette: orbene, 
sul tavolo della macelle- 
ria, insieme ai pezzi di 
carne di bue e di maiale 
disposti accanto a una 
macchina per tritare ed 


A 


insaccare, avevano nota- 
to' delle inconfondibili 
cosce umane, di donna.) 

La testimonianza di 
Palcich coincide. «Noi, 
reclusi giovanissimi, di 
16 o 17 anni -racconta- 
eravamo quasi centoven- 
ti. Ci chiamavano 'kin- 
der banditen'. Mangiava- 
mo seduti su panche at- 
torno a lunghi tavolacci. 
Prima di sederci, tutti in 
fila, ci avvicinavamo al- 
lo sportello della cucina. 
Non avevamo piatti; per 
ricevere:il pranzo e la ce- 
na protendevamo le ma- 
ni con i palmi aperti. Gi 
davano, in alternativa, 
un cucchiaio di marmel- 
lata, un cubetto di mar- 
garina, o una fetta di sa- 
lame. ‘Non mangiare, 
sputa fuori che è carne 
‘umana’, mi disse un gior- 


no a proposito del sala- 
me uno del battaglione 
David (uno di quei parti- 
giani costretti a collabo- 
Tare con i nazisti, ndr)», 
ricorda ancora Palcich. 

E così quasi tutti si ri- 
fiutavano di mangiare 
quel salame sanguinolen- 
to, all'apparenza molto 
fresco. Ma Palcich va 
più in là. Lui quel sala- 
me, messo ad asciugare, 
lo vedeva e. rivedeva 
molte volte e come lui 
molti altri suoi compa- 
gni reclusi, ma nessuno 
di loro, benchè sconvol- 
to dalla fame, si azzarda- 
va nemmeno a toccarlo, 
non tanto per la paura 
di punizioni, quanto per 
la quasi certezza che si 
trattasse proprio di car- 
ne umana. 

«Quando andavo a 
prendere la legna -spie- 
ga Palcich- vedevo que- 
sta specie di salame in- 
saccato in lunghe file di 
grosse salsicce in una 
delle celle di segregazio- 
ne, il locale contrasse- 
gnato sulla mappa dalla 
lettera «EF». Forse. su 
quel pavimento; su quel- 
le pareti, potrebbero es- 

“serci tuttora dei residui 
organici di grasso, che 
degli esperti potrebbero 
recuperare e analizzare. 
Per questo non indico il 
punto esatto, forse per- 
chè ancora adesso qual- 
cuno potrebbe andare lì 
a picconare via le ultime 
tracce di questo canniba- 
lismo forzato.» 

Palcich è conosciuto 
come il regista delle eva- 
sioni dalla Risiera. A 
molti compagni indicò la 
via di fuga. Quando i fa- 
scisti lo scoprirono, gli 
spaccarono sulla testa 
una fascina di legna. 
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Una completezza straordinaria: eccola nuova 


VECTRA. 


Opel Vectra CDX. Per chi si aspetta da un'auto 


sterzo ® Interni in radica ® Climatizzatore su versioni 2.0i, 2.0 16V'e 1.7 .TD. 


il perfetto comfort, le prestazioni brillanti e un 
equipaggiamento di serie impareggiabile. Una 
completa gamma di modelli e motorizzazioni. 
Carrozzeria a 4 oppure a 5 porte. Vectra e Vectra 
CDX, motori benzina 1.6i, 1.8ì, 2.0i, 2.0i.16V, diesel 17 e 1.7 TD Intercooler. 

x Oggi tutti i modelli con uno straordinario finanziamento di 19 milioni in 24 

. mesi a tasso zero oppure, in alternativa, in 36 mesi al 5,5%. 


EQUIPAGGIAMENTO DI SERIE CDX: 
® Doppio full size airbag ® ABS ® Chiusura centralizzata @ Immobilizer (TD. 
esclusa) ® Alzacristalli elettrici ® Stereo Sound System ® Cerchi in lega ® Servo- 


VENITE A CONOSCERLA DA: 


Prezzo blocsta fino alla consegna. 
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Via Brunner, 14 


900 mila ebrei a Tre- 
blinka. 

Il compito morale che 
la Risiera può svolgere 
non è dunque’ affatto 
esaurito. Per questo lo 
storico Elio Apih, rile- 
vando come vada consi- 
derata un «museo di edu- 
cazione civica e non un 
museo degli orrori», si è 
detto felice della sua «ri- 
vitalizzazione». Il corso 
di formazione per guide 
didattiche ha avuto gran- 
de successo; mentre. è 
già stato stanziato il fi- 
nanziamento per il rifa- 
cimento della mostra sto- 
rica. 

Per ricordare la fine 
della guerra, il Comune 
ha promosso una serie 
di conferenze sulla lotta 
contro i nazisti in Au- 
stria, nell'ex Jugoslavia, 
in Polonia, in Germania, 
in Francia e in Grecia. 
Una mostra dedicata al- 
la Resistenza a Trieste e 
in Istria verrà inaugura- 
ta a metà maggio e sarà 
articolata sue due poli: 
nella sala comunale di 
piazza Unità e in galle- 
ria Tergesteo. 

s.m. 


Risiera, pagine dell’orror 


La mappa del lager di San Sabba. A) Corpo di guardia. B) Uffici e alloggi. B1) Au- 
torimessa. C) Uffici e camerate per le Ss. D) Uffici e armeria. Al pianterreno celle 
della morte. E) Forno di essiccazione trasformato in forno crematorio. E1) Cimi- 
niera. F) Gamerate. Al pianterreno microcelle. G) Deposito di beni razziati. Sopra 
cameroni per detenuti meno sospetti. L) Masserizie sequestrate in appartamenti 
e negozi. N) Ambulatorio, dormitorio e magazzini. 


GLI INTERVENTI 


Due riflessioni sul nostro passato 
Due modi di intendere il nostro futuro 


Sergio Dressi (An): 
«Né sconfitte, né vittorie, 

- Celebriamolafesta 
dell’Unità nazionale, 
perché la divisione politica 
non significhi mai più 
doloreemortein Patria». 


Siamo tutti quotidianamente sconvolti dagli orrori 
che, a pochi chilometri dalla nostra città, si consu- 
mano ormai da anni a danno delle popolazioni civi- 
li di gran parte di quella che fu l'ex Jugoslavia dove 
da un giorno all'altro, tanto nelle grandi città come 
Sarajevo quanto nei piccoli centri come Mostar, i vi- 
cini di casa, i colleghi di lavoro, si sono ritrovati 
l'un l'altro nemici mortali pronti a compiere i più 
barbari riti di guerra. 

Quando le cronache televisive e giornalistiche ci 
riportano i fatti che avvengono ora in uno ora nel- 
l'altro dei paesi africani più turbolenti, dove tribù 
dello stesso Stato si confrontano in armi in guerre 
civili cariche di odio e senza pietà neanche per i 
bambini, tutti, nessuno escluso, levano parole di 
condanna ed esecrazione. Solo in Italia c'è ancora 
‘una parte — sempre meno numerosa ma non ancora 
tanto da essere ignorata — che il 25 aprile vorrebbe 
celebrare la vittoria nella guerra civile che, dopo 
l'otto settembre, vide:gli italiani schierati in armi 
l'uno contro l'altro. | a 

Che Italia possiamo costruire noi, che insegna- 
mento possiamo dare ai nostri figli, se ancora oggi 
c'è chi, da una parte, vuole celebrare una vittoria 
sui fratelli e chi, dall'altra, covare il rancore dello 
sconfitto? { 9300, 

In un illuminante saggio sul 25 Sol il prof. 
Claudio de Ferra ci spiega come dopo l'otto settem- 
bre ci fu chi, ponendo al vertice della scala dei valo- 
ri la Libertà, scelse di combattere da una parte, ‘e 
chi invece credeva ancora che l'onore della Patria 
ferita e invasa dagli stranieri — da tutti gli stranieri 
— andasse difeso al prezzo della vita si schierò dal- 
l’altra, quella della Rsi. 

Onore ai combattenti, e ai caduti in nome di Idea- 
li e di Valori diversi ma testimoniati con uguale pu- 
Tai d'animo fino al sacrificio estremo, quello del- 
a vita. 

Oggi però il 25 aprile, perché sia festa di tutti, de- 
ve celebrare l'unità nazionale raggiunta. Questo del- 
l'Unità è il nuovo valore aggregante da difendere e 
da rilanciare, guardando al passato come monito 
perché mai più il fratello uccida il fratello. Prendia- 
mo in questo giorno un solenne impegno affinché le 
divisioni politiche non portino mai più dolori e mor- 
te, ma siano, al contrario, in un leale confronto, ele- 
mento di crescita della nazione, per garantire a tut- 
ti i cittadini pari opportunità per una vita gratifi- 
cante e dignitosa. Ù 

Io, questo 25 aprile, ricorderò con una preghiera 
tutti i caduti che con animo nobile si sacrificarono 
per i loro ideali, e chiederò a Dio di benedire questa 
nostra Italia, perché cresca in pace e armonia, e do- 
ve la ricerca de benessere materiale non sia mai di- 
sgiunta dalla ferma volontà di rispettare i valori 

ella giustizia e della solidarietà. 
Sergio Dressi 
consigliere regionale An 


Stelio Spadaro (Pds): 
«Dobbiamo ripensare 
alla nostra storia 
eallenostreradici 

per guardare a un domani 
di piena democrazia 
inItalia ein Europa» 


Il primo dado che colpisce, in una ricorrenza come il 
Cinquanteràùrio della Liberazione, è certamente quel- 
lo della distanza che ormai ci separa da quegli avve- 
nimenti. In mezzo secolo l'Italia è cambiata, e gran 
parte della sua TODIIZIoNE appartiene alle genera- 
zioni nate dopo la Liberazione stessa. si 

Questa distanza temporale è destinata inevitabil- 
mente a trasformarsi anche in distanza culturale? 
Nel venir meno cioè della prospettiva storica in cui 
leggere e collocare quegli avvenimenti? C'è il rischio 
che una ricorrenza così importante sia destinata an- 
ch’essa come altre a ridursi a un momento rituale, ' 
di scarso o nullo significato soprattutto per le giova- 
ni generazioni. 

Quale la via per mantenerla sempre attuale? Far- 
ne un momento di autentica riflessione, di approfon- 
dimento, culturale sul nostro passato e sulle nostre 
radici. E per fare ciò è necessario innanzitutto sot- 
trarre la memoria storica di quegli avvenimenti alle 
quotidiane strumentalizzazioni del dibattito politi- 
co, che la usa solo come un arsenale retorico di sup- 
porto nel confronto — invero di basso spessore cultu- 
rale — sull'attualità, com'è avvenuto di recente in oc- 
casione del falso dibattito sul tema della cosiddetta 
«pacificazione». Ma è necessario altresì sottrarsi alla 
tentazione della memoria collettiva della lotta di Li- 
berazione, ridotta a un fiore all'occhiello per tutte le 
occasioni. 

Si tratta di riportare la lotta di Liberazione alla 
sua corretta dimensione storica e riflettere su di es- 
sa. Si tratta di un evento decisivo non solo per l'Ita- 
lia, ma per tutta Europa, di un articolato movimento 
politico e armato, di una coraggiosa rivolta di mino- 
ranze attive e non attendiste, contro il disegno nazi- 
sta di dominio totalitario, che era basato sull’autori- 
tarismo più feroce, sull'idea della rigenerazione raz- 
zista del mondo, secondo un programma imperiali- 
sta che prevedeva un «muovo ordine europeo» domi- 
nato dal Reich, in cui ifpriate sopravvissuti al geno- 


cidio e alle migrazioni forzate sarebbe stato garanti- 
to al massimo il ruolo di vassalli. . 

Da tutto questo l'aprile di 50 anni fa ci ha effetti- 
vamente liberati. Ed è importantissimo che questa li- 
berazione sia avvenuta anche con il concorso dei po- 
poli insorti e non soltanto grazie alle vittorie degli 
Alleati. Una liberazione autentica — e non solo la fi- 
ne di una guerra — perché premessa indispensabile 

er la ricostruzione della democrazia è stata allora 
a sconfitta di quei regimi, nazismo e fascismo, i cui 
princìpi erano antitetici alla democrazia stessa. 

Una liberazione di tutti, anche di coloro che allora 
erano dalla parte sbagliata, perché da essa ha potu- 
to muovere ogni successivo sviluppo dell'Europa de- 
mocratica, come oggi sottolinea anche la stessa nuo- 
va Germania, che, non a caso, in quel concetto e nel 
suo valore storico mostra di riconoscersi pienamen- 
te. 

Stelio Spadaro 
segretario provinciale Pds 


25 APRILE / DELEGAZIONE DI CONSIGLIERI CON L’ ASSESSORE DEGRASSI 


Corone deposte a cura del Comune 


Altre iniziative di com- 
memorazione sono state 
programmate dal Comu- 
ne per i prossimi giorni. 
Giovedì 2. maggio, alle 9, 
una delegazione di consi- 
glieri guidata dall'asses- 
sore Cervesi deporrà co- 
rone alle Foibe di Monru- 


In attesa dell'appunta- 
mento con il quale sta- 
mattina, a partire dalle 
10.30, culmineranno al- 
la Risiera le celebrazioni 
del Ginquantenario della 
Liberazione, il Comune 
ha già curato la deposi- 
zione di alcune corone 


d'alloro. c B 3 

Teri mattina una dele- PIO e Basovizza. ) 
gazione di consiglieri PRI Di 
guidata dall'assessore ERRO 


ro sarà deposta alla lapi- 
de di via Imbriani da 
una delegazione di consi- 
glieri guidata dall'asses- 
sore delegato Zanfagnin. 
(nella foto Lasorte la co- 
Tona posta ieri a Palazzo 
Rittmeyer, in via Ghe- 
ga). ì 


Franco Degrassi ha la- 
sciato il Palazzo munici- 
pale per recarsi al Cippo . 
della Resistenza nel Par- 
co della Rimembranza, 
in via Massimo D'Aze- 
glio, in via Ghega, al Poli- 
gono di Opicina e all'Os- 
servatorio di Basovizza. 
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i) SERA 


Martedì 25 aprile 1995 


SAN DORLIGO DELLA VALLE . 


SKUPAJ-INSIEME 

Boris Pangerc 
Darij Brajnik 
Milan Lovriha. 
Damian Raseni 
Aldo Stefancic 
Antonio Ghersinich 
Nadia Hrovat in Ierin 
Giorgio Jercog 
Sandy Klun , 
Eugenia Kozina in Ota 
Dario Kraljic 
Ezio Mauri 
CE Mauro £ 
Gabriella Osbich in Pison 
Fulvia Premolin in Zeriul 
Igor Tul 
Susanna Zecchin 

S. DORLIGO-DOLINA 
Roberto Raffaele 
Silvana Bogliolo 
Luciano Piuca 
Celestino Canziani 
Cristian Cociancich 
Michele Labbate 
Aldo Peccia Ù 
Pierpaolo Pergolis 
Gerardo Postogna 
Roberto Zacchigna 
Massimo Cusma 


MONRUPINO 


LISTA PROGRESSISTA 


Alessio Krizman 295 
Paolo Colja 35 
Karlo Grgic 

Dario Skabar 

Nives Gustin in Sobani 
Renata Slanic in Cok 
Sonja Lazar in Kralj 
Bruna Skabar in Svab 
Goran Succi 

Gabriele Marucelli 
Giovanni Skabar 
Bruno Rebula 

Radko Gustin 


UNIONE SLOVENA 


Lorenzo Milic 196 
Paolo Calzi 1 
Elisabetta Corbatti il 
Edi Gomizelj 5 
Marco Gregoretti 2 
Loredana Gustin 8 
2 
2 
SÌ 
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Ivo Jevnikar 2 
Renato Milkovic 
Giuseppe Nobile (indipend.) 


POMERIGGIO 
Villaggio 
pescatore: 
ricreatorio 


Renato Schettini 
Ennio Bacci 
Lorenzo Baldas 
Giorgio Cesar 
Antonio Cin 
Ariella Clarich Massi 
Glaudia Ferluga 
Lorenzo Giorgi 
Andrea Giovannini 
Fabrizio Goat 
Francesca Lamonaca 
Roberto Massi 
Giulio Mazzarino 
Roberto Rella 
Alessia Rosolen 
Lidia Varin 

Fabiana Zonca 


LEGGE NATURALE-FEDERALISMO 
Alessandro Corbatto 
Marino Zeriali 

Dario Livio Sancin 
Ester Rovina 


LIBERAZIONE 
SanSergio: 

borgoin festa 
conil’Trofeo 


SWSINEISISESRESBESSENANSE 


abattesimo 


Im occasione della fe- 
sta patronale il Con- 
siglio pastorale par- 
rocchiale di san Mau- 
ro del Villaggio del 
Pescatore ha organiz- 
zato una festa che si 
terrà questo pomerig- 
gio alle 16. 

In programma la 
messa, la benedizio- 
ne del nuovo: ricrea- 
torio che viene inau- 
gurato in questa oc- 
casione, intitolato al 
primo parroco. del 
Villaggio, Monsignor 
Aurelio Pucchio. 

Infine la proclama- 
zione i due 


Villaggio” e la festa. 
Sarà presente la Ban- 
da Refolo. Gran fina- 
le con tombola ga- 
stronomica. 


8 
È 
$ 


‘4 


bESRAEBESERSNECEESE 


Z. Pisoni” 


Il Circolo 
"Zeffirino Pisoni" ha 
organizzato per la fe- 
sta di oggi del 25 apri- 
le, giornata della libe- 
razione, il primo tro- 
feo "cinquantesimo an- 
niversario 
Liberazione”. 

La gara si terrà alla 
casa del popolo di via 
di Peco 7 a Borgo san 
Sergio. 

Alla kermesse boc- 
ciofila, per l'occasio- 
ne, sono state invitate 
tutte le società del set- 
tore della provincia e 
due società della Slove- 
"benemeriti del nia. : 

Tutta la giornata sa- 
rà dedicata alle gare e 
nel pomeriggio, alle 
17, avranno inizio le 
premiazioni. 


Pangerc (Skupaj-Insieme) fa il pieno 


Maria Pia Monteduro 
Giuliano Pesel 
Graziella Radin 
Franca Tommasini 
Eliana Misson 
Giuseppe Barut 
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Krizman il più gettonato 


Danilo Pahor 
Francesco Pisani 
Vilma Puric in Berdon 
Martina Skabar 


POLO PER MONRUPINO 


Franco Guerra 
Giuliano Basile 
Glaudio Beorchia 
Giovanna Gandotti 


‘Eleonora Colonna 


Roberto Grassi 

Giuliana Skerlavaj 
Michele Celeste Spinelli 
Ottavio Adriano Spinelli 
Laura Vatta 


UNIONE DEI CROATI 


Graziano di Petris 
Domenica Antonini 
Franco Carretti 
Roberto Cianciolo 
Angelo Gavagnin 
Tiziana Marsilli 
Barbara Muriti 
Gracco Muriti 
Placido Verginella 


bocciofilo 


della 
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‘Sulla sinistra il fiato del Polo 


Stravincono le sinistre, 
a San Dorligo in una li- 
sta civica assieme al- 
55 l'Unione slovena. Ma 
compare anche il Polo 
che, per la prima volta 
nei comuni dell'altipia- 
‘ no, porta nelle assem- 
blee alcuni consiglieri 
comunali. A Sgonico ot- 
to esponenti vanno alla 
lista di sinistra, quattro 
alle opposizioni, due 
dei quali all'Unione slo- 
vena, due al Polo (ri- 
spettivamente uno a te- 
sta fra Forza Italia e 
An). A Monrupino 
l'Unione slovena pren- 
de tre consiglieri, men- 
tre otto vanno alla lista 
di sinistra e uno al Polo 
con Alleanza nazionale. 
Infine a San Dorligo il 
Polo conquista due seg- 
gi con il Centro cristia- 
no democratico, uno va 
al Ppi e uno ai Verdi; 12 
sono assegnati alla lista 
Pds-Rifondazione-Us 
aperta alla società civi- 
le. 
«Va sottolinetato il ri- 


Giuseppe Miglino 
Tullia Audoli 
Mario Tamburini 
Luisa Benvenuto 
Michele Stolfa 
Adriana Cominotto 
Mauro Pellielo 
Mario Gallas 
a VEE 
orenzo Magni 
Marcella Sancin 
Anna Corbatto. 
Paolo Barazutti 


VERDI 
Maria Teresa Zivic. 
Alessandro Sgambati 
Paolo Angiolini — 
Patrizia Comuzzi 
Davide Siionee 
Paola Roncolato 
Paola Signorini 
Dario Stulle È 
Andrea Wehrenfennig 
Sergio Zucchi. 
Paolo Evangelisti 
Luciano Panella 
Elettra Rinaldi 
Massimo Baxa 
Oriana Ferfuia 
Roberto Valerio 
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SGONICO 


UNIONE SLOVENA 


Giuseppe Gruden 278 
Jasna Briscak 

Erich Cossutta 

Srecko Gruden 
Annamaria Gulic in Rupel 
Giovanni Kocman 

Andrea Milic 


Walter Orel 
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Mario Milic 
Miriam Rebula 
Jasna Simoneta 
Slavko Skerlj 
Zdravko Skupek 
Barbara Zivec 
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SKUPAJ-INSIEME 


Tamara Blazina in Simoneta 943 
Barbara Briscik 62 
Mitja Gialuz 39) 
Mario Krali. 46 
Aleks Milic 12 
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INCONTRO CON CERVESI E DONAGGIO 


Appello di Alleanza contadina: 
«Prg a servizio degli agricoltori» 


L'assessore Cervesi 


Una delegazione dell'Al- 
leanza contadina, orga- 
nizzazione professionale 
agricola del comparto tri- 
estino, si è incontrata 
nei giorni scorsi con l'as- 
sessore all'urbanistica 
del Gomune di Trieste 
Giovanni Cervesi e con il 
presidente della Camera 
di Commercio Adalberto 
Donaggio. Oltre alla pre- 
sentazione dell'attività 
svolta dall'organizzazio- 
ne di categoria, gli incon- 
tri sono stati utili a in- 
quadrare tutta una serie 
di tematiche e problemi 
che interessano il prima- 
rio locale. 

Il segretario dell'Alle- 
anza contadina, Edi 
Bukavec, ha riproposto 
alcune questioni ineren- 
ti alla costituzione del 
parco del Carso che, a 
giudizio degli operatori 
agricoli, deve dare al- 


oggetti e gli arredamenti che 


sapendo che domani troverai le sol 


l'agricoltura la possibili- 
tà di svilupparsi in un 
ambiente tutelato dalla 
stessa. I vari vincoli ur- 
banistici, idrogeologici e 
via dicendo hanno condi- 
zionato pesantemente la 
crescita del primario in 
questa parte della pro- 
vincia, non tenendo in 
debito conto la funzione 
precipua dell'agricoltura 
Stessa: mantenere e tute- 
lare un ambiente altri- 
menti lasciato a se stes- 
so. Per questa ragione - 
ha continuato Bukavec - 
il nuovo piano regolato- 
re dovrà necessariamen- 
te considerare le reali 
esigenze dell'agricoltura 
triestina. 

L'Alleanza contadina 
ha quindi auspicato la 
creazione, a breve termi- 
ne, di un piano a proget- 
to globale per lo svilup- 
po dell'agricoltura pro- 


ino a 


sultato del Ccd nel co- 
mune più consistente - 
osserva il coordinatore 
regionale Edoardo Sa- 
sco - dove sono stati 
eletti due consiglieri, 
ma va anche evidenzia- 
to il secondo posto del 
Polo davanti alla lista 
del Partito popolare, gli 
elettori evidentemente 
non hanno gradito la 
scelta del Ppi di isolarsi 
al centro nel momento 
in cui il sistema maggio- 
ritario richiede chiarez- 
za e alleanze ancora pri- 
na della consultazione». 
Secondo il segretario 
del Ppi, Elettra Dorigo, 
la scelta del Ppi è inve- 
ce di testimonianza al 
centro e il risultato vie- 
ne accolto con soddisfa- 
zione, vista l'intenzione 
che era quella di aprire 
a un discorso di convi- 
venza e buon governo. 
Mocnik segretario 
provinciale dell'Us, è 
soddisfatto per vari mo- 
tivi: il maggior numero 
di preferenze ottenuto 
dal professor Stefancic; 


Blazina, una riconferma 


Alenka Obad 79) 
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Bruno Pegan 45 
Patrizia Regalzi in Orlich 27 
Giovanni Romagna 72 
Debora Stegel 29 
Aldo Zaccaria 12 
Roberto Zappador 14 


POLO PER SGONICO 


Umberto Ercolessi 306 
Luigi Bonetti 
Annamaria Comari 
Arianna Dressi 
Marino Fanin 
Luisa Mazzari 
Walter Persi 
Vincenza Ricchiuto 
Enrico Scaramucci 
Elisabetta Sulli 
Mario Verbacci 
Sara Vianello 


vinciale. Il progetto de- 
ve contenere un piano 
zonale con specificazio- 
ne per i vari settori (or- 
tocolture, viticolture, flo- 
ricoltura, ecc.). Da elabo- 
rarsi di concordo e in col- 
laborazione con tutti gli 
enti competenti. Il piano 
deve tendere alla tutela 
della aree agricole, cu- 
rando la realizzazione 
delle necessarie infra- 
strutture e l'utilizzazio- 
ne di tutti i fondi neces- 
sari e, in particolare, di 
quelli europei per il po- 
tenziamento delle azien- 
de agricole che in provin- 
cia di Trieste risultano 
ancora troppo deboli. È 
stato infine concordato 
di istituire presso il go- 
verno comunale un comi- 
tato permanente per 
l'agricoltura composto 
dagli assessori compe- 
tenti e da altri esperti. 
Maurizio Lozei 


_Un' occasione rara può diventare tradizione di successo. 


Così puoi scegliere a tutt' altro prezzo, anche quest' anno,egli 


ieri ved 


Love: proposte. 


il peso principale del 
suo partito fra quelli 
che raccolgono il voto 
sloveno; l'aumento di 
consensi. 

Ad avviso di Spadaro, 
responsabile provincia- 
le del Pds, il fatto salien- 
te è che non sia passata 
la proposta di Forza Ita- 
lia, Alleanza nazionale 
e Ccd, mentre è preval- 
sa ancora una volta la 
cultura della conviven- 
za. «La novità rispetto 
al passato - conclude 
Spadaro - sta nelle pre- 
senze italiane nelle coa- 
lizioni che hanno vin- 
to). 

Rifondazione comuni- 
sta infine rimarca «il 
limpido successo delle 
liste unite di sinistra 
nei tre comuni del cir- 
condario triestino». 
«Questi risultati - con- 
clude Rifondazione - 
confermano l'insegna- 
mento generale che la 
sinistra prevale solo 
quando si presenta uni- 
ta). 
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Il Piccolo [25] 


OCCASIONI DA NON PERDERE! 


Do i. 
“Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


BUFFET 


Penedette 


‘Via XXX Ottobre 19 
Tel, 632964 


Antologia Dei 
Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseri 
GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 


OMAES, 
cas. post. n. 250, 
Trieste Centro 
o telefonando al numero 
764251 


0 


TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


‘5028 


RICAMBI 


am ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 
E LEMARCHE 
N ARISTON | 
i BAUKNECHT: 
Î INDESIT 
MO ZANUSS 
SRL i Sacchettiper è 
 Asprrapalvere 
Piazza Foraggi, 8/D 
Tel. 040-391462 


D022) 
Il buon gelato artigiano 


ilgalaliere 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO. IL MARTEDI! 


[e 
COMPUTER 
DISCOUNT 


la catena italiana 
dell'informatica 
Lettore CD ROM+ 
Cinemania '95+ 
CD Sampler 
£. 239.000 (+IVA) 


Trieste - Via Milano 1 - Tel. 040/5365242 
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progetti, oggetti e il novità 
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LETTERA INVIATA, VALIDA FNOAL 294.95 
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COMPUTER CMT 


EDI zona giorno più una stanza J 
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VIA DI MONTEBELLO, in palazzina re- 
cente, quasi primo ingresso, atrio, soggior- 
no, cucina, stanza, servizio, ripostiglio, ter- 
razzo abitabile ‘GEOM.  GERZEL, 
040/310990. 

VIA BUONARROTI palazzina recente, 
cucina abitabile, soggiorno, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, poggiolo. Lire 
130.000.000. GREBLO, 362486. 

S. LUIGI appartamentino recente tranquil- 
lo luminoso cucinotto, tinello, ampia matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, cantina, giardi- 
no condominiale. 85.000.000. PIRAMIDE, 
040/360224. 

S. ANTONIO NUOVO adiacenze, tran- 
quillo, completamente ristrutturato a nuo- 
‘vo, I ingresso, atrio, salone, cucina abitabi- 
le, matrimoniale con ampio vano uso spo- 
gliatoio, bagno, autometano. II piano 85 
mq. PIZZARELLO, 766676. 

ECONOMO minialloggio adatto ufficio lu- 
minoso 42.500.000 con possibilità box. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

ROIANO luminoso soggiorno cucina abita- 
bile matrimoniale servizi separati balcone 
cantina parcheggiò condominiale. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
REVOLTELLA recente ottime condizioni 
camera cameretta cucina abitabile bagno 
cantina, autometano. CASAPROGRAM- 
MA 040/366544. 

ROIANO tranquillissimo attico saloncino 
cucina abitabile matrimoniale bagno veran- 
da terrazza. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

DUINO recente buone condizioni tinello 
angolo cottura camera bagno ripostiglio 
poggiolo 100.000.000. VIP 
040/634112-631754. 


[era] zona giorno più due stanze 
urne] 


GIARDINO PUBBLICO appartamento 
luminoso, tranquillo, ampio soggiorno, due 
matrimoniali, cucina abitabile, bagno, wc, 
cantina, termoautonomo, ottime condizio- 
ni. CENTROSERVIZI, 040/382191. 
CENTRALE appartamento da rimoderna- 
re in stabile completamente ristrutturato, sa- 
loncino, due stanze, grande cucina, bagno, 
ripostiglio, cantina, 118.000.000. CEN- 
TROSERVIZI, 040/382191. 

DUINO appartamento, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, recente, tran- 
quillissimo, posto auto. CENTROSERVI- 
ZI, 040/382191. 

CENTRALE tranquillissimò, perfetto, sog- 
giorno, due matrimoniali, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina, giardino proprio, riscal- 
damento autonomo, porta blindata. CEN- 
TROSERVIZI, 040/382191. 

VIA BATTISTI appartamento 160 mq 
completamente da ristrutturare, terzo piano 
senza ascensore, buono stabile epoca; prez- 
zo affare. GEOM. GERZEL, 040/310990. 
ROSSETTI ALTA bel condominio epoca, 
cucina, soggiorno, 2 camere, bagno, rimes- 
so a nuovo, 85 mq luminosissimi, antiqua- 
riato in omaggio 135.000.000. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

SALITA MADONNA GRETTA nel par- 
co, verdissimo, luminoso, soggiorno, came- 
ra, cameretta, bagno, terrazzino, vista ma- 
re, splendido per persone esigenti. GEOM. 
MARCOLIN, 040/366901. 

S. FRANCESCO ottimo 3.0 piano, lumi- 
noso, comodo, cucina, saloncino, due came- 
re, doppi servizi, ripostiglio, poggiolo inter- 
no. Condominio moderno 230.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN, 040/366901. 
SETTEFONTANE/FIERA quinto piano 
ascensore, posizione aperta, soleggiatissi- 
mo: tinello, cucina, soggiorno, due matri- 
moniali, bagno-wc, due balconi, riposti- 
glio, soffitta. L. 170.000.000. GEOM. SBI- 
SA?, 040/942494, 0336/469390. 

VIA GATTERI appartamento soleggiato 
ultimo piano ascensore, 90 mq, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 2 poggioli, gran- 
de soffitta soprastante collegabile. Lire 
196.000.000. GREBLO, 362486. 

VIA GATTERI in ammezzato 90 mq adat- 
fo studio-ambulatorio, 3 stanze, cucina, ba- 
gno-wc, ripostiglio, poggiolo, lire 
132.000.000. GREBLO, 362486. 

VIA REVOLTELLA adiacenze, graziosis- 
simo appartamento, ristrutturato completa- 
mente, tinello, cucinino, 2 stanze, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo. Lire 135.000.000. 
GREBLO, 362486. 

PERIFERICO vista aperta luminosissimo 
completamente e modernamente ristruttura- 
to ingresso, ampio soggiorno, cucinotto, ca- 
mera, cameretta, bagno, terrazzetta, riposti- 
glio, riscaldamento e ‘ascensore 
168.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 


Le agenzie del CMT sono collegate 


PAISIELLO recente ultimo piano panora- 
mico ottime condizioni cucina abitabile sa- 
loncino due ampie camere bagno riposti- 
glio terrazza autometano box proprio 
210.000.000. PIRAMIDE, 040/360224. 
PIAZZA GARIBALDI soggiorno 2 stan- 
ze cucina abitabile bagno wc ripostiglio 
poggiolo IV piano soleggiato autometano 
buone condizioni 105 mq. 140.000.000. 
PIZZARELLO 766676. 

CENTRALE in signorile palazzo recente, 
entrata, ampia sala, cucina abitabile, due 
matrimoniali, doppi servizi, ampi poggioli, 
soffitta, possibilità posto macchina. QUA- 
DRIFOGLIO, 040/630175. 

S. GIUSTO/DONOTA bell’appartamento 
come primo ingresso 120 mq circa, in pic- 
colo immobile d’epoca perfettamente ri- 
strutturato. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. 

IPPODROMO per investimento, nuda pro- 
prietà d’appartamento recente luminosissi- 
mo ultimo piano 85 mq circa più poggioli 
verandati. QUADRIFOGLIO, 040/630174. 
SAN VITO spazioso, vista sul verde, cuci- 
na salone due camere servizi poggioli canti- 
na condominio recente. QUADRIFOGLIO, 
040/630175. 

V.LE D’ANNUNZIO/PADOVAN: 
110.000.000 grazioso appartamento, ristrut- 
turato con gusto: due stanze, tinello con cu- 
cinino, veranda, cantina, quinto piano. RI- 
VIERA, 040/224426. 

PERIFERICO recente saloncino cucina 
abitabile due stanze bagno ripostiglio pog- 
giolo posto auto coperto, vista aperta. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 

PIERIS in palazzina signorile soggiorno 
cucina due stanze bagno ripostiglio balco- 
ne box doppio, giardino condominiale 
155.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

ROIANO recente perfetto, molto tranquil- 
lo: saloncino, cucina abitabile, due stanze, 
doppi servizi, ripostiglio, due terrazzini. 
Ascensore, riscaldamento. CIESSEMME 
Casa su misura tel. 773755/773765. 
FIERA luminoso, appartamento ristruttura- 
to in piccolo stabile: saloncino, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, autometano. 
CIESSEMME Casa su misura tel. 
773155/173765. 

BAIAMONTI (adiacenze) recente lumino- 
sissimo tranquillo due stanze soggiorno cu- 
cina abitabile bagno ripostiglio due poggio- 
li posto auto. GRATTACIELO 
040/635583. 

ZONA SAN VITO in ottimo stabile con 
‘ascensore saloncino cucina camera cameret- 
ta bagno ripostiglio due poggioli ampia 
cantina 145.000.000. VIP 
040/634112-631754. 

AURISINA sulla piazza in palazzina cuci- 
na soggiorno due camere bagno ripostiglio 
porticato 150.000.000. VIP 
040/634112-631754. 

FRANCA cessione nuda proprietà con usu- 
frutto a ultraottantenne cucina soggiorno 
camera cameretta bagno ripostiglio poggio- 
lo 170.000.000. VIP 040/634112-631754. 
STRADA FRIULI adiacenze moderno ot- 
time condizioni vista mare cucinino sog- 
giorno camera cameretta bagno poggiolo 
cantina 210.000.000. VIP 
040/634112-631754. 


ea zona giorno più tre stanze 
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CAMPI. ELISI appartamento in bella casa 
d’epoca, 175 mq, ascensore, due poggioli, 
grande cantina, riscaldamento autonomo. 


.CENTROSERVIZI, 040/382191. 


MONTEBELLO attici con mansarda va- 
rie metrature consegna fine 1996, terrazze 
solarium'di mq 42 con vista dominante gol- 
fo, posteggi, box, visione plastico. GEOM. 
SBISA?, 040/942494, 0336/469390. 
IPPODROMO/FIERA ultimo piano 
ascensore mq 110 vista aperta: soggiorno, 
cucina, tre camere, doppi servizi, balcone, 
ripostiglio, cantina, esente provvigione. 
GEOM. SBISA”, 040/9042494, 
0336/469390. 

GORIZIA CENTRO rano in vil 
la con ampio parco, 195 mq, riscaldamento 
autonomo, grande soffitta e cantina, due po- 
sti macchina esterni. GREBLO, 
040/362486. 

SISTIANA ultimo piano su due livelli, 2 
stanze, soggiorno, cucina, bagno, 2 poggio- 
li, grande mansarda abitabile con caminet> 
to, ampi ripostigli, posto auto in garage. 
GREBLO, 362486. 


in rete con i loro computer 


Più offerte = Più scelta = Giusti prezzi 


CENTRALISSIMO secondo piano appar- 
tamento 170 mq in casa d’epoca, lire 
185.000.000. GREBLO, 362486. 

LARGO PANFILI adiacenze appartamen- 
to con doppio ingresso soggiorno cucina 3 
stanze servizi 2 poggioli autometano ascen- 
sore ottimo ufficio 165.000.000. PIRAMI- 
DE, 040/360224. 

PRIMI INGRESSI in prestigiosi palazzi 
d’epoca varie posizioni centralissime ele- 
gantemente rifiniti composti da cucina sala 
più 2/3/5 stanze letto autometano. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

CARLO ALBERTO adiacenze tranquillo 
parzialmente da rimodernare ampia cucina 
soggiorno tre matrimoniali bagno riposti- 
glio balconi cantina ascensore riscaldamen- 
to 205.000.000. PIRAMIDE, 040/360224. 
CERERIA in casa padronale appartamen- 
to da ristrutturare cucina tinello salone tre 
camere ripostiglio bagno terrazza abitabile, 
grande cantina prezzo occasione. PIRAMI- 
DE, 040/360224. 

ZONA TRANQUILLA vicino al Lontra 
casa recente garage ingresso salone terraz- 
zino cucina dispensa 3 stanze 2 bagni ripo- 
stiglio ambienti spaziosi 160 mq. PIZZA- 
RELLO, 766676. 


SEDE: piazza Dalmazia, 3 - Trieste 
FILIALE: via Morosini, 21 - Grado 
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china, consegna 
040/630175. 

S. GIACOMO finiture accurate salone 
con caminetto, angolo cottura, tre stanze, 
bagno, autometano. Occasione. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

FRANCOVEC in palazzina recente salone 
cucina abitabile due matrimoniali doppi ser- 
vizi ampia mansarda terrazza garage giardi- 
no. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
PERIFERICO recente: soggiorno, cucina 
abitabile, tre stanze, doppi servizi, poggio- 
lo, ripostiglio, cantina. Riscaldamento, 
ascensore. CIESSEMME Casa su misura, 
tel. 773755/773765. 

VIALE MIRAMARE luminoso da siste- 
mare; soggiorno, cucina, due stanze, stan- 
zetta, servizi separati, poggiolo, posto mac- 
china. Autometano. CIESSEMME Casa su 
misura, tel. 773755/773765. 

BONOMEA (adiacenze) recente tranquillo 
panoramico tre stanze grande cucina bagno 
autometano poggiolo cantina posto auto e 
piccolo orto di proprietà. GRATTACIELO 
040/635583. 

AURISINA centro in palazzina apparta- 
mento indipendente cucina tinello tre came- 
re bagno soffitta semiabitabile di 110 mq 


primavera 


GRADO CENTRO primingresso: ultimo piano con mansarda, dotato di rifiniture 
veramente di pregio, composto da soggiorno, 2 stanze, stanzetta, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, riscaldamento autonomo, ascensore, possibilità posto auto. 


GRADO a 100 metri dalla spiaggia principale: prossima consegna appartamenti 
con possibilità di una o due stanze da letto, soggiorno, lato cottura, doccia-wc, 


ampia terrazza, riscaldamento autonomo. 


GRADO CENTRO via Morosini: ultimi appartamenti pronta consegna, ultimi 
piani disposti su due livelli composti da zona giorno con soggiorno, lato cottura o 
cucina, servizio, 102 terrazze, zona notte al piano mansardato composto da 2 
stanze da leito e servizio; ottime rifiniture, riscaldamento autonomo, ascensore, 


possibilità acquisto box auto. 


Nella nostra banca dati abbiamo decine di richieste di nostri clienti 
per l'acquisto di appartamenti in Grado Centro, Città Giardino e 


Pineta. 


Siamo pertanto a vostra disposizione per gestire con 


professionalità la vendita o eventuale permuta dei vostri immobili. 


LA NOSTRA FILIALE DI GRADO E' APERTA ANCHE SABATO, DOMENICA E FESTIVI 


CORSO SABA primingressi stabile ristrut- 
turato completamente appartamenti compo- 
sti da: salone cucina 2 oppure 3 stanze-ser- 
vizi da 325.000.000.  PIZZARELLO, 
766676. 

ROZZOL in due palazzine panoramiche 
in corso di costruzione, si propongono spa- 
ziosi appartamenti con giardino e taverna 
oppure mansarda. QUADRIFOGLIO, 
040/630174. 

PONTEROSSO luminosissimo e panora- 
mico appartamento d'angolo, salone cucina 
3 stanze, 2 stanzette servizi, vano soffitta. 
QUADRIFOGLIO, 040/630175. 

ZONA RIVE ampia metratura adatta uffi- 
cio o palestra con possibilità box. QUA- 
DRIFOGLIO, 040/630174. 

ZONA BONOMEA in corso di costruzio- 
ne, panoramicissimi villini accostati distri- 
buiti su 3 livelli con giardino e posti mac- 


PARK STAZIONE 


enorme terrazza grande poggiolo box auto 
deposito piccolo cortile da restaurare 
285.000.000, VIP 040/634112-631754. 
VIA UDINE ottimo appartamento eccezio- 
nalmente luminoso saloncino due camere 
due camerette bagno autometano 
175.000.000. VIP 040/634112-631754. 
PICCARDI adiacenze discrete condizioni 
cucina saloncino con caminetto tre camere 
cameretta doppi servizi ripostiglio poggio- 
Io 190.000.000. VIP 040/634112-631754. 


S) 


DUINO splendida villa con giardino, gran- 
de salone con caminetto, tre stanze, grande 
cucina, doppi servizi, grande taverna, box, 
portico. CENTROSERVIZI, tel. 
040/382191. 


ville e casette 
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VIALE MIRAMARE VIA BOCCACCIO 


BOXxXA SOLO 


28.000.000 


DI CUI 25.000.000 DI MUTUO C.R.T. 
TELEFONA A QUALSIASI NUMERO DEL C.M.T. 


VELOCITA’ DELLE INFORMAZIONI 
| NELLA VENDITA E NELL’ACQUISTO 


COMPUTER CMT 


MUGGIA villa in costruzione vista mare, 
salone, 2/3 stanze, doppi servizi, cucina 
abitabile, più miniappartamento con grande 
porticato, box, giardino, possibilità al grez- 
zo. CENTROSERVIZI, tel. 040/382191. 
OTTIMA OPPORTUNITA’ a prezzo in- 
teressantissimo, vendesi villa su tre livelli, 
recentissima costruzione, con terreno mq 
2.000 buone finiture, zona Redipuglia. GE- 
OM. GERZEL, 040/310990. 

VILLETTA STR. FRIULI veramente un 
«bon bon», cucina, soggiorno con vetrata, 
camera, cameretta, bel bagno, cantina, 350 
mq giardino con tettoia / barbeque, tutto cu- 
rato e rifinito benissimo. Parzialmente arre- 
data. Vista indescrivibile. La macchina ri- 
mane in strada. 420.000.000. Consegna 
1997, GEOM. MARCOLIN, 040/366901. 
MONTEBELLO villette a schiera vista 
mare consegna fine 1996 mq 150, giardino 
proprio, terrazza di mq 42, posteggio, even- 
tuale box, visione plastico. GEOM. SBI- 
SA?, 040/942494, 0336/469390. 


. COSTIERA MARE villa panoramicissi- 


ma salone due/tre camere, taverna, terrazzo- 
na, terreno accesso auto. COSTIERA 
MONTE vista dominante golfo in costru- 
zione 200 mq. GEOM. — SBISA? 
040/942494, 0336/469390. 

ZONA AURISINA villino accostato. pri- 
mo ingresso consegna fine anno cucina sa- 
la due camere due bagni ampia mansarda 
giardino esclusivo 350.000.000. PIRAMI- 
DE, 040/360224. 

CASETTA ZONA S. DORLIGO posizio- 
ne salubre panoramica tranquilla, soggior- 
no caminetto, cucinetta, 2 stanze, bagno, 
cortile e piccolo orto ristrutturata a nuovo. 
PIZZARELLO, 766676. 

GRIGNANO - Costiera - Altipiano: ville 


prestigiose, ampia metratura, con terreno e' 


accesso. Planimetrie in ufficio. RIVIERA, 
040/224426. 

SERVOLA casetta accostata su due livelli 
da ristrutturare con cortiletto adatto a po- 
steggio. Lire 130.000.000.  GREBLO 
362486. 

VILLETTA panoramica primoingresso sa- 


lone cucina due stanze biservizi terrazza 


ampia mansarda, box giardino 
395.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


MUGGIA villa bifamiliare nel verde com- 
posta da: salone, bistanze cucina doppi ser- 
vizi mansarda più affiancata altra unità 
composta da cucina due stanze bagno box 
giardino. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

S. GIOVANNI bifamiliare disposta su due 
livelli, una unità composta da salone cuci- 
na abitabile tre stanze biservizi taverna box 
giardino. Seconda unità composta da salo- 
ne cucina abitabile due stanze doppi servizi 


mansarda giardino box. CASAPROGRAM-' 


MA 040/366544. 


zioni 


DUINO, Corso Italia, Viale, Fabio Severo, 
Valmaura, appartamenti arredati, Gretta, 
vuoto, da 880.000 a 1.200.000 comprese 
spese da 1 a 4 anni, posto macchina, CEN- 
TROSERVIZI, 040/382191. 

ZONA TRIBUNALE locali mq 300 e 
465, con servizio, passo carraio; ufficio li- 
vello strada 165 mq, con riscaldamento, 
servizio. CENTROSERVIZI, 040/382191. 
CENTRALE prestigioso adatto a studio 
medico o uffici, in palazzina signorile, otti- 
me condizioni, 6 stanze, servizio, ampio in- 
gresso, terrazzino. GREBLO, 362486. 

VIA MAZZINI uso ufficio, grande salone 
65 mq, 4 stanze, doppi servizi, riscaldamen- 
to autonomo. GREBLO, 362486. 

USO UFFICIO zona Severo appartamento 
in villa d’epoca accesso indipendente com- 
posto da salone 50 mq due stanze servizio 
1.100.000 mensili. ‘PIRAMIDE, 
040/360224. 

CENTRALISSIMO recente soggiorno 2 
stanze guardaroba cucina bagni ripostiglio 
riscaldamento affittasi uso abitazione fino 
8 anni patti in deroga. PIZZARELLO, 
766676. 

ROSMINI / S. VITO appartamento in pa- 
lazzina recente nel verde ampio salone stan- 
za matrimoniale cucina bagno 1.000.000. 
PIZZARELLO, 766676. 
CENTRALISSIMO uso ufficio 0 abitazio- 
ne 220 mq ampio atrio 7 stanze cucina ser- 
vizi riscaldamento ascensore, 1.650.000. 
PIZZARELLO, 766676. 

LOCALE 180 mq zona Perugino con ma- 


gazzino carrabile recente ottime condizioni 
affittasi. PIZZARELLO, 766676. 

ZONA STAZIONE disponibilità box auto 
da 200.000. mensili. QUADRIFOGLIO, 
040/630175. 

HORTIS nel medesimo palazzo, disponibi- 
lità di due appartamenti rimodernati, non 
arredati, luminosissimi l’uno di 85 mq cir- 
ca, l’altro di 240 mq circa. SFADRIEO: 
GLIO, 040/630174. 

ZONA FIERA bell’ a arredato 
per non residenti, ingresso, cucina, soggior- 
no, matrimoniale, bagno, ripostiglio, ampio 
poggiolo. QUADRIFOGLIO, 040/630175. 
PRESTIGIOSO soggiorno due camere cu- 
cina doppi servizi ripostiglio terrazza box 
posto. autò termoautonomo. CASAPRO- 
GRAMMA, 040/366544. 

AFFITTANZA d’azienda licenza d’abbi- 
gliamento centralissima incluso affitto mu- 
ri 2.000.000 mensili. VIP 
040/634112-631754. 

ZONA ROTONDA DEL BOSCHETTO 
box auto per media cilindrata 200.000 men- 
sili. VIP 040/634112-631754. 


(2 magazzini e box 
An} magazzinicrox | 


VIA CABOTO capannone ristrutturato al 
grezzo 800 mq circa, su due piani. QUA- 
DRIFOGLIO, 040/630174. 

CAMPO MARZIO luminoso locale uso 
magazzino 76 mq circa con servizio. QUA- 
DRIFOGLIO, 040/630175, 

ZONA INDUSTRIALE 2500 mq coperti 
su un’area di 6000 mq. Informazioni esclu- 
sivamente presso nostri uffici. QUADRI 
FOGLIO, 040/630174. 

ZONA INDUSTRIALE moderno capan- 
none 1400 mq utili tra uffici laboratori e 
magazzini vasta tettoia ampio scoperto 
900.000.000. VIP 040/634112-631754. 


Ds | aziende —_ 
TAB. XII CENTRALISSIMA adattissi- 
ma vendita computer, telefonia, Hi-Fi, elet- 
tronica, strumenti musicali, ecc. 45 mq ra- 
zionali, splendida posizione. GEOM. MER: 
COLIN, 040/366901. 

MURI / LICENZA CALZATURE centra- 
le, 130 mq vendita, ottimo anche come in- 
vestimento, avviamento decennale, posizio- 
ne ottimale. GEOM. MARCOLIN, 
040/366901. 


O 


Eat serali d’affari 


NEGOZIO CENTRALISSIMO Crispi 
bassa libero moderno pianta rettangolare re- 
golare con due ampie vetrine mq 96 altez- 
za 4,5 metri con wc, L. 220.000.000. GE- 
OM. SBISA?, 040/942494, 0336/469390. 
ZONA RIVE locale 70 mq con servizio, 
occupato, adatto a investimento: Lire 
70.000.000. GREBLO, 362486. 

TL GIULIA adiacenze locali uso magazzi- 
no o artigianali totali 320 mq vendesi ‘an- 
che frazionatamente da 20 a 90 mq prezzi 
interessantissimi. PIRAMIDE, 
040/360224. 

CAPANNONE via Caboto 550 mq con uf- 
ficio e servizi due grandi accessi camion, 
parcheggio esterno 450.000.000. PIRAMI- 
DE, 040/360224. 

NEGOZIO zona Barriera in ottime condi- 
zioni possibilità carrabile 171 mq in acqui- 
sto o affitto prezzi interessanti. PIRAMI- 
DE, 040/360224. 

UFFICIO/STUDIO bello ristrutturato al 
pianoterra 130 mq altezza 4,25 m impianto 
riscaldamento e servizio, via R. Manna, li- 
re 260 milioni. RIVIERA, 040/224426. 
NEL CUORE della città prestigioso palaz- 
zo d’epoca, ampia metratura, disposto su 
tre livelli, adatto ristorazione, uffici, mo- 
stra-esposizione. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

IN ZONA di forte passaggio locale d’affa- 
ri con vetrine 600 mq + 300 di magazzino 
con accesso auto e corte propria. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 


we, 
(iran) 


GRADO CENTRO appartamento su due 
livelli, quasi primo ingresso, soggiorno, cu- 
cina, due stanze, doppi servizi, terrazzino; 
fermoautonomo, ottime finiture. GEOM. 
GERZEL, 040/310990. 

CADORE adiacenze Cortina prontoingres- 
so soggiorno 2 stanze, garage. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 


e possono così offrirti la soluzione 
più adatta alle tue esigenze. 


Mc 


L/ 


F 
S 
f 


i I 


Martedì 25 aprile 1995 


LA «GRANA» 


Più gente allo stadio 
se i prezzi d'ingresso 
fossero ragionevoli 


Con 


ECONOMIA /UNA CRISIPROFONDA 


Temi impopolari da affrontare 


La profonda crisi econo- 
mica del Paese ci sta 
portando a una genera- 
le riduzione del potere 
di acquisto. Le casse del- 
lo Stato sono esauste, e 
al nostro orizzonte non 
appaiono diverse pro- 
spettive che non siano 
quelle d'una ripresa del- 
l'inflazione oppure di 
un ancor più incremen- 
tato carico fiscale; forse 
saremo onerosamente 
colpiti da un mix com- 
‘posto d'ambedue queste 
iatture, inflazione più fi- 
SCO. 

In Italia ci sono sette 
milioni di persone che 
percepiscono una pen- 
sione inferiore a 800 mi- 
la lire mensili, e poiché 
la soglia della povertà 
sembra posizionarsi in- 
torno a un reddito che 
‘sia inferiore a 10 milio- 
ni annui, sulla base dei 
dati Istat appare ragio- 
nevole ritenere che cir- 
ca 10 milioni di cittadi- 
ni italiani si troveranno 
entro breve tempo al di 
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PROFUMERIA 


Tutta la linea naturale 
della Rancé 


eShiseido e 
e 
eClarinse 


le nuove linee 
trucco e demaquillage 


Vasto assortimento 
profumi 
in tantissime fragranze 


Nuovi arrivi di 
ALTA BIGIOTTERIA 


Via Nazionale 118 
Opicina - Tel. 212061 
Trieste 


sotto della soglia della 
nuova povertà. Sembra 
che il Paese stia perden- 
do il buon senso, c'è 
una scarsissima atten- 
zione agli interessi gene- 
rali e si nota dovunque 
una «regressione verso 
la cultura e la violenza 
tribali» (Sandro Viola). 
A quel punto, quando 
10 milioni di italiani sa- 
ranno in povertà (e 
avanti di questo passo 
non si vede cosa si stia 
facendo per evitare di 
giungere a quel punto), 
lo Stato non potrà fare 
altro che introdurre un 
contributo di povertà, e 
cioè un sussidio, che — 
se si preferisce — si po- 
trà chiamare «tassa ne- 
gativa», come la defini- 
sce l'economista Paolo 
Savona. Essa sarà pari 
alla differenza in meno 
che registreranno i citta- 
dini tra il reddito godu- 
to e la soglia di povertà. 


Il «gruppo ‘dei trenta»,. 


di cui Savona fa parte, 
in un recente studio di 


Non c'è scampo. Basta 
aprire l'armadio e lo scon- 
forto è assicurato. Colori 
datati, linee superate, 
borsette e scarpe di noia 
infinita. C'è poco da fare. 
Inesorabile a primavera 
la sindrome del «tutto da 
rifare» assale d'improvvi- 
so anche le più sagge e 
le più risparmiose. 

Sarà la luce del primo 
che illumina impietosa i 
capi più datati. Sarà quel- 
la voglia di nuovo che 
esplode irrefrenabile ogni 
anno all'arrivo della bella 
stagione. Sarà la seduzio- 
ne delle vetrine, in cui da 
mesi trionfano le collezio- 
ni per la primavera-esta- 
te '95. 

Ma la tentazione di ri- 
mettere a nuovo il guar- 
daroba è praticamente ir- 
resistibile. E dunque, via 
lungo le rotte dello shop- 


politica economica pro- 
pone perciò che venga 
abolito ogni altro sussi- 
dio a esclusione della 
Cassa integrazione gua- 
dagni. ordinaria (o di 
breve periodo); propone 
che vengano eliminate 
tutte le pensioni d'inva- 
lidità, la Cig straordina- 
ria e l'indennità di di- 
soccupazione, e prevede 
altresì che la tassa nega- 
tiva, cioè il sussidio, 
venga poi tolto a chi ri- 
fiuterà un'offerta di la- 
voro. Sono argomenti 
dolorosi. e impopolari, 
ma forse è bene che ven- 
gano divulgati perché 
ciascuno ne possa pren- 
dere nota. Se dovremo 
abituarci a questo gene- 
re di scenari, tanto vale 
cominciare a farvi men- 
te locale, in vista dei ri- 
flessi negativi che sul- 
l'economia nazionale 
inevitabilmente porterà 
la perdita di valore del- 
la nostra liretta sui mer- 
cati esteri. 

Furio Finzi 


edi vita Alba Socchi. Chi si ric 


. 


la nostra maestra di scuola edivita nel’47 


Foto di gruppo nell'anno 1947 per la classe, VB immortalata con la maestra di scuola 
‘onosce chiamiinumeri 391983, 36003. 


O O, PT nia 
CONSUMATORI/ALLARMI ANTI FUGHE DI GAS 


Occhio alle offerte ingannevoli 
Ma la personalità di Prodi 


Molti concittadini han- 
no chiesto il nostro pare- 
re circa una visita rice- 
vuta nel proprio appar- 
tamento di persone che 
offrono dispositivi di si- 
curezza contro le fughe 
di gas. Gli incaricati in- 


formano che l'installa- 


zione fatta ora viene a 
costare solo 169.000 che 
si eleverà però a 300.000 
lire e oltre fra pochi me- 
si, quando l'installazio- 
ne avverrà per legge. 

Avvertiamo i consu- 
matori che tutto ciò è 
nient'altro che una for- 
ma ingannevole di offer- 
ta di servizio che non ha 
niente a che vedere con 
le norme attuative conte- 
nute nella L. 46/90. 

I misuratori offerti, 
‘pur essendo in conformi- 
tà con le nuove direttive 
ministeriali, e il cui prez- 
zo di mercato è inferiore 
a un terzo per cui con la 
modica cifra di 50.000 li- 
re lo si può applicare da 
soli, se installato in cuci- 
na può dare l'allarme 
anche in presenza di... 
una frittura mista! 

Organizzazione 
tutela consumatori 


SPECIALE MODA 


La primavera è in technicolor 


Dal classico al casual, ecco le nuove proposte (e le nuove tinte) per la bella stagione 


ping di stagione. Senza 
troppi patemi d'animo. 

Perché ormai la moda 
è tagliata veramente su 
misura di tutte le tasche. 
E poi, come sanno bene 
da sempre le donne, a 
volte basta un accesso- 
rio azzeccato, una bella 
borsa, le scarpe all’ulti- 
ma moda:0 il foularino sfi- 
zioso, a regalare un toc- 
co di novità e di classe 
anche al capo più datato. 

La moda d'altronde, co- 
me già da anni, non pro- 
pone per la nuova stagio- 
ne novità eclatanti. Sì, le 
linee si rinnovano, i colori 
targati '95 sono certo più 
sfavillanti di quelli della 
stagione precedente. 

Ma il filo conduttore 
delle collezioni rimane il 
classico nelle sue mille 
variazioni. Mentre il gio- 
co di moda rimane quello 


Daan 


di mischiare, sull'onda 
della fantasia e dell'occa- 
sione, i capi e le tinte più 
disparate. 

Ecco allora il denim 
che si illumina di colori 
flu:il fucsia, il verde sme- 
raldo, il rosso acceso. E 
si fa microabito, giacchi- 
no, gilet. Esce con deci- 
sione dagli schemi con- 
sueti e si abbina, con di- 
sinvoltura, anche ai capi 
più importanti. 

Chi ama uno stile più 
austero amerà invece il 
bianco assoluto che ha 
trionfato quest'anno in 
moltissime collezioni. 

Ecco i candidi tailleur 
d’atmosfera coloniale, ec- 
co le camicie d'organza, 
chiffon e tulle, bianchissi- 
me, ampie e svolazzanti. 
Ecco le giacche maschili 
ingentilite dal non-colore 
per eccellenza. 

E per adeguarsi al nuo- 
vo trend anche la pelle si 
colora di bianco. E ab- 
bandona il consueto look 
duro e cattivo per diveni- 
re morbido giacchino, flui- 
do trench o top leggerissi- 
mo. 

E accanto alla pelle, il 
camoscio: uno dei veri 
protagonisti della prima- 
vera-estate ’95. Gonnelli- 
ne multicolori, morbide 
casacche, camicie ad al- 
ta seduzione, bermuda di 
grande praticità, gilet ma- 


‘ schili. 


La bella stagione risco- 
pre ancora una volta il ca- 
moscio, lo rinnova profon- 
damente nelle linee, lo 
sdrammatizza e lo tinge 
di mille colori: il tradizio- 
nale biu-primavera, i clas- 
sicissimi naturali convivo- 
no così fianco a fianco 
con inediti azzurri, rosa, 
lilla, rossi e verdi. 


non è solo stile pacato 


Ho trovato estrema- 
mente urtante e addi- 
rittura offensivo il tono 
di disinvolta e bonaria 
sufficienza dell’artico- 
lo sulla cronaca dell'in- 
contro alla «Maritti- 
ma» con Prodi. A propo- 


sito dell’eccezionale ri- . 


sposta di pubblico al- 


l'incontro, l'articolo 
esordisce dicendo che 
anche un ‘campione 
della bonomia 
padana” riesce a fare 
audience. Prodi si 


becca" i ringraziamen- 
ti di Claudio Magris, la 
cui presentazione  - 
densa di riferimenti al 
DIessRO NIRO nsno: 
“curriculum” e all'auto- 
revole personalità del 
Professore - viene ridot- 
ta al riconoscimento 
del suo stile pacato. 


E per le appassionate 
del genere classico ecco 
invece i tailleur: da ‘anni 
grandi protagonisti della 
moda femminile. All’ap- 
puntamento con la bella 
stagione il tailleur si pre- 
senta con look rinnovato. 
Le dimensioni oversize e 
le fogge maschili, in voga 
fino a non molto tempo 
fa, sono ormai decisa- 
mente out. E lasciano il 
campo a giacche e gon- 
ne di femminilità assolu- 
ta. 

| giacchini sfoggiano in- 
fatti linee contenute, evi- 
tano le spalle genere Ma- 
zinga, assecondano la fi- 
gura e si formano a livel- 
lo dei fianchi. 

Le gonne (ma moltissi- 
mi tailleur propongono 
anche pantaloni) sono 
semplicissime. Scendo- 
no appena sopra il ginoc- 
chio o, seguendo le ulti- 
missime tendenza, arriva- 
no sino a metà polpac- 
cio: proprio come i tail- 
leur. delle dive anni 
’40-'50. 

A regalare una marcia 
in più a questi completi di 
grande sobrietà sono le 
nuove proporzioni. E so- 
prattutto i nuovi dettagli. | 
revers della giacca si rim- 
piccioliscono o addirittura 


Via G. Pascoli 10 
Via B. Benussi 7 


==Logan - 


L'incontro "spicca 
per le cose non dette 0 
appena sfumate" e Pro- 
di "glissa su temi come 
l'eutanasia, l'aborto, la 
pena di morte che fini- 
scono nel calderone ge- 
nerico della coscienza 
personale”. (Accidenti, 
se questa non è una ri- 
sposta ‘precisa e 
definitiva!). 

L'articolo prosegue 
concludendo che, es- 
sendo Prodi al quindi- 
cesimo giorno del suo 
“tour” è già un miraco- 
lo se riesce a ricordare 
il suo nome, figurarsi 
le tematiche. 

Unica nota positiva 
il commento riportato 
di qualcuno: Almeno 
questo non vende fu- 
mo. 

‘Anita Pesante Burian 


scompaiono del tutto. E 
lo scollo si apre a cuore 
o si chiude severo al col- 
lo, proprio come le cami- 
cie di lui. 

E se il tailleur delle 
grandi occasioni sfoggia 
sui revers delicatissimi in- 
tarsi o ricami preziosi, il 
completo più sportivo si 
ispira agli accessori delle 
sahariane e si munisce di 
tasche, bottoni splenden- 
ti e cinture. 


In 
n° 


Foe 


I 


Il Piccolo [27] 


RICORDI /IL 29 APRILE DEL ’45 
La sera iniziò a bombardare 


Domenica 29 aprile 
1945 alle 9 di sera, era- 
vamo a cena, cominciò 
il bombardamento. Spa- 
rava la batteria dei tede- 
schi dal colle di S. Luigi. 
Dove fosse piazzata, non 
sapevamo, ma i colpi si 
sentivano così vicini, 
che pareva ci sparassero 
sulla testa. 

Mio padre — sempre 
coraggioso — non si im- 
pressionò, lui aveva già 
visto la guerra; ma per 
noi questa era la prima 
terribile esperienza, e 
quella notte quasi non si 
dormì. Il sabato 28 apri- 
le era stata una giorna- 
ta quasi normale, senza 
allarmi aerei: c'era sta- 
ta una distribuzione di 
generi tesserati: uova, 
zucchero e anche la do- 
menica successiva, anco- 
ra una distribuzione; 
zucchero, marmellata, 
farina. 

Si sentiva nell'aria il 
precipitare degli eventi. 
Uscii io, quella domeni- 
ca mattina, per ritirare 
la merce così preziosa. 
In quelle ore tragiche 
meglio una donna per 
strada, che gli uomini, 
soggetti a  rastrella- 
menti. Le strade erano 
deserte. Vidi da lontano, 
în via Rossetti, un solda- 
to tedesco; era solo, si 
sentivano risuonare i 
suoi passi nel silenzio. 

Come ci avvicinam- 
mo, ci guardammo;: era 
quasi un ragazzo, un fu- 
cile mitragliatore in ma- 
no, una bandoliera di 
cartucce a tracolla, due 
bombe a mano infilate 
nei stivaloni. Ci guar- 
dammo a lungo. Dove 
andava? Nella Coopera- 
tiva c'era poca gente, Il 
gerente e gli addetti con 
gran fretta servivano i 
clienti per chiudere pre- 
sto bottega. 

Il lunedì successivo, 
30 aprile, continuò per 
tutto il giorno il bombar- 
damento, tra colpi di fu- 
cile e spari di pistola. Si 
sentiva nell'aria, il 
«fuau» delle pallottole. 
In cucina qualcuno face- 
va il pane, e noi smarriti 
si andava da una fine- 
stra all'altra, per vedere 
qualcosa. Ci si attaccava 
al telefono per sapere da 
amici e parenti notizie 
angosciose. 

I neozelandesi erano 
a Monfalcone; erano già 
a Barcola? Ma le truppe 
di Tito erano alle porte 
della città; chi sarebbe 
arrivato per primo? Da 
San Giusto e dal Tribu- 
nale i tedeschi sparava- 
no ancora. 


Ma il vero asso nella 
manica del tailleur ’95 è il 
colore. | nuovi completi 
azzardano una vera tavo- 
lozza di tinte. La fanno 
da padroni i pastelli: gial- 
lo, lilla, rosa, azzurro. Ma 
non mancano Vere e pro- 
DIE esplosioni di colore. 

d ecco il tailleur illumi- 
narsi di un rosso abba- 
gliante o scivolare alle- 
gramente verso il fucsia 
più choc. 


1908196 
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TRIESTE 


Verso sera si levò un 
borino freddo che porta- 
va ancor più gelo nel 
cuore; fu acceso lo 
sparherd e fu preparata 
una misera cena che 
nessuno ebbe voglia di 
mangiare. Per tutta la 
notte continuò il rombo 
dei cannoni, ma all'alba 
si attenuò. 

Il primo maggio ci sve- 
gliammo col sole; era 
‘una giornata meraviglio- 
sa} i tedeschi non spara- 
vano più; si udivano cin- 
guettare i primi corag- 
giosi uccellini. Sembra- 
va impossibile che tutto 
fosse finito. 

E infatti non era fini- 
to, ma appena incomin- 
ciava un'altra amara 
storia. 

Maria Lora Turre 


Caduti 

per un ideale 

Faccio riferimento all'ar- 
ticolo del 21 aprile 


«Scuole, due 25 Aprile», 
da cui traspare la diver- 
sa posizione in relaziof 
ne alla «commemorazio- 
ne» del venticinquesimo 
anniversario del 25 apri- 
le. Rilevando il pensiero 
del preside del Galilei, 
che da per scontato che 
i «suoi» allievi sono tutti 
democratici, quindi anti- 
fascisti, non posso fare a 
meno di pensare ai vari 
Stati del mondo, che in 
varie occasioni da 50 an- 
ni hanno assunto tale 
paternità, vedi la sedi- 
cente «Repubblica Demo- 
cratica Tedesca», non- 
chè la Repubblica Demo- 
cratica Popolare di Co- 
rea, la Repubblica di Cu- 
ba, la Repubblica Demo- 
cratica del Vietname 
ecc. ecc. Tralascio i vari 
stati dell'Europa Orien- 
tale, che in questi ultimi 
5 anni hanno ottenuto 
la loro doverosa «indi- 
pendenza dall'Urss» «Li- 
bertà» da, rimpiangere? 
Mentre il preside del Ga- 
lilei si rivela, come sem- 
pre, a «senso unico», 
non posso fare a meno 
di notare il pensiero del 
preside del liceo Petrar- 
ca, per cui «tutti i morti 
per un ideale vanno ce- 
lebrati da qualsiasi par- 
te siano caduti». Grazie, 
prof. Feminiano, per la 
sua umanità, nonchè il 
suo riconoscimento alle 
ragioni degli altri: in va- 
ri stati europei, nonchè 
negli Stati Uniti si ricor- 
dano sempre i caduti 
per un'ideale, da qualsi- 
asi parte provengono 
Gianni Lussin 


«Pronto, 
sior sindaco» 


Si? Pronto? La xe lei sior 
sindaco? Quà parla Gior- 
gio Cattaruzza, la me 
scusi se la disturbo ma 
aprofito de l'ocasion per 
ringraziarla anche a no- 
me de un mio amico 
non vedente per quel ca- 
polavoro che gavè messo 
sul marciapie in via Car- 
ducci al 18, sì, quela im- 
palcadura pei alberghi, 
che là ieri propio tuto 
blocà el trafico che i turi- 
sti domandava informa- 
zioni, solo che manca el 
Triglau, come? Xe fora 
Comun? Anche lù in gi- 
ro come lei? Ah per lavo- 
ro, per la dita? Ah per 
Trieste, che forte che lo 
sento la podessi sbassar 
i decibel, grazie. La me 
perdoni ancora una, ma 
che. fine gà fato quele 
barche che i voleva man- 
dar in Golfo Persico per 
darghe una man ai Usa 
e netar el mar? La sà xe 
per via de quel scovazon 
in canton del molo Au- 
dace carigo de meduse 
de goma (che sbalzi stò 
telefono sento zigar de 
novo). La scusi sior pode- 
stà ma la vedi a mi per- 
sonalmente me dà fasti- 
dio che in region i me 
ciami.«melon» e alora 
con poca spesa se pode- 
ria tirar via la bala în zi- 
ma de la colona e al suo 
posto meter quela bela 
piuma grandiosa che ie- 
ra di fronte al Tribunal, 
Prego? Ah, i poderia cia- 
mar. Trieste la «piùmo- 
na», questa nò la gavevo 
pensada, per gnente nò 
la xe burgmaister ciò, la 
me passi ancora l‘ulti- 
ma, cossa xe vero quel 
che disi mio cognà che 
l'unica bretela che se ve- 
derà al bloco de Rabuie- 
se sarà le tirache de la 
Cariatidi? 
Pronto, devi esser cascà 
la linia; pecà, con lù se- 
mo a posto. 

Giorgio Cattaruzza 


Taglio alberi 
ad Altura 
Taglio alberi e giardi- 
naggio ad Altura, via 
Monte Canin dall'1 al 
12, via Alpi Giulie dall'1 
all'11. Ottima l'idea di 
fare di Altura un giardi- 
no, ma il povero polmo- 
ne viene distrutto dagli 
operai della ditta incari- 
cata, purtroppo non ido- 
nei a fare i giardinieri 
non essendo qualificati. 
Giovanni Covacich 


di Maurizio Quattrocchi 
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Trieste / Agenda 


Martedì 25 aprile 1995 


Messa 
a Sion 


Oggi alle 19 nella chiesa 
di Nostra Signora di 
Sion, il parrocco Ettore 
Malnati celebrerà la 
messa del 21.0 anniver- 
sario della | Comunità, 
fondata per volere del- 
l'arcivescovo Antonio 
Santin. 


Michele 
D’Orta 


Il Gruppo escursionisti- 
co «Michele D'Orta» del- 
l'Unione sportiva Acli di 
Gologna, andrà in uscita 
domani guidato dal pre- 
sidente Duilio Susa. Ri- 
trovo alle 8.30 a Monru- 
pino (Furlan). 


Museo 
Revoltella 


Oggi alle 11, Luca Gero- 
ni accompagnerà il pub- 
blico in un itinerario in- 
titolato «Il gusto esotico 
nella vita borghese trie- 
Stina dell'800». 


Pattinaggio 
artistico 
Promosso dal Comitato 
provinciale dell'Aics (As- 
sociazione italiana cultu- 
ra e sport) e organizzato 
dal Dopolavoro Ferrovia- 
Tio avrà oggi luogo il 
«Trofeo giovani speran- 
ze Aics 1995» di patti- 
naggio artistico. Alla ma- 
nifestazione, che avrà 
inizio alle 15 sulla pista 
del Dopolavoro ferrovia- 
rio in viale ‘Miramare 
51, parteciperanno le 
iovani speranze del DIf, 
el Pattinaggio artistico 
triestino, dello Skating 
club Gioni e del Gradi- 
sca Skating. 


Rotary club 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna è sospesa; il 
prossimo incontro si 
svolgerà martedì 2 mag- 
gio. 

Amici 

dei musei 

Avrà luogo giovedì, alle 
18, nella sala della Ras, 
la conferenza con diaspo- 
sitive del prof. Franco 
jani, docente di Sto- 
ria dell'arte veneta al- 
l'Università di Trieste, 
sul tema «Un pittore nel- 


la Trieste neoclassica: 


Giuseppe Bernardino Bi- 
son). 


Tribano 

di Buie 

Con il patrocinio del Cir- 
colo «Ragosa», i conterra- 
nei di Tribano di Buie 
d'Istria festeggeranno 
oggi il loro patrono San 
Giorgio. La messa sarà 
celebrata, alle 17, nella 
chiesa parrocchiale dei 
Santi Andrea e ‘Rita di 
via Locchi e sarà accom- 
pagnata dal coro delle 
Comunità istriane, diret- 
to dalla maestra Daniela 
Hribar., I partecipanti si 
raduneranno al termine 
del rito nella vicina sede 
delle Comunità istriane 
di via Belpoggio (ang. 
via Franca) dove il Circo- 
lo «Ragosa» offrirà un 
rinfresco. 
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STARHOTEL SAVOIA 
TRIESTE 


ASTA 


DI ANTIQUARIATO 
VIA CADORNA 9- TEL. 311319 


APPROFITTATE!" 
Sconti 
fino al 60% 


su tutti i mobili 
per rinnovo mostra 


ARREDAMENTI 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


LE ORE DELLA CITT. 


J, n LI LÌ i n LI - n 
L’anniversario di fondazione del ricreatorio Brunner 
Inoccasione della ricorrenza dell’ottantunesimo anno di fondazione del ricreatorio Guido Brunner 
di Milano, un gruppo di affezionatissimi frequentatori della struttura, dal 1933 al 1942, ha deciso 


diricordare la fatidica data e quegli anni felici trascorsi insieme alla maestra di lavoro Rosi 
Catanzaro. Nella foto gli ex del Brunner immortalati anche con figli e nipoti. 


Corso 


Circolo 


Pro Senectute 


Gruppo 


di reiki 

Sono aperte le iscrizioni 
al corso di reiki del 6/7 
maggio, con Hela Rita 
Ini. I livello per l'auto- 
guarigione ed il riequili- 
brio personale. Per infor- 
mazioni, telefonare al 
271014. 


Operatori 
di biblioteca 


«La Delegazione provin- 


ciale di Trieste dell'Asso- 
ciazione italiana bibliote- 
che promuove il 1.0 cor- 
so di formazione per ope- 
ratori di biblioteca. Il 
corso, che si svolge con 
la disponibilità logistica 
dell'Istituto regionale 
per la formazione profes- 
sionale, inizierà il 27 
aprile articolandosi in 
due lezioni settimanali 
(martedì e giovedì, dalle 
16 alle 17.30), si conclu- 
derà il giorno 15 giugno 
'95. La sede delle lezioni 
è l'Irfop, scala Cappucci- 
ni,n.l. 


di 


della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, domani, alle 16.45, 
nella sede di corso Italia 
13 (sala P. Alessi, I p.)in 
collaborazione con la Fi- 
dapa (Federazione italia- 
na donne artiste profes- 
sioniste affari), il prof. 
Secondo Guaschino, di- 
rettore della Clinica oste- 
trica e ginecologica del- 
l'Università di Trieste, 
parlerà sul tema «Pre- 
venzione in ginecolo- 
gia). 


Club Rovis 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 17, Delio Redivo pre- 
senterà un programma 
di diapositive dal titolo 
«Tour della Turchia - 
Anatolia, Ankara, Istan- 
bul e Pamukale». 


Eterna 

sapienza 7 
Domani, alle 16.30, al se- 
minario di via Besenghi 
16, mons. Parentin cele- 
brerà una messa per la 
Pasqua degli «Amici del 
Vangelo». 


RISTORANTI E RITROVI 


Polli-spiedo gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 3/B a 100 m da piazza Pe- 
rugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


Zuca Baruca 


Oggi aperto, tel. 417618. 


E arrivato Simone 


Incasa di Antonio e Sabrina Petrazzuolo ora 


c'è anche Simone, il bel bimbetto 
trale braccia del papà e accanto 


i fotografato 
la mamma. 


Simone, primogenito, già guarda il mondo con occhi 


curiosi. 


— In memoria di Guido 
Quargnali da Elisabetta 
Gaddi e Norina Quargnali 
100.000 pro Airc. 

—In memoria di Paolo Ar- 
banassi per il compleanno 
(25/4) dalla moglie Maria 
Alberti 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Filome- 
na Civitella in Bole dalla 
figlia Mariuccia 100.000 
pro Astad, 50.000 pro 
Enpa, 100.000 pro Medici 
senza frontiere (pro Bo- 
snia). 

— In memoria di Luigi 
Formacasi (25/4) da Pina, 
Dario, Adriana, Fulvio, 
Grazia e Marco 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

—In memoria di Giovan- 


ni Laschizza (Nino) a 4 
mesi dalla scomparsa 
(25/4) dai suoi cari 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria dell'adora- 
ta mamma Irene Rapetti 
nel XVI anniv. (25/4) da Li- 
cia 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Silvano 
Rezzica nell'anniv. (25/4) 
dalla moglie 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Marco 
Roman per l'onomastico 
(25/4) da zia Licia 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Luciano 
Serti nel VI anniv. (25/4) 
dalla sorella Gabriella 
100.000 pro Chiesa S. Giu- 


sto, 100.000 pro Liceo Pe- 
trarca (fondo prof. Serti). 
— In memoria di Bruno 
Sorini per il compleanno 
(25/4) dalla moglie, figli, 
nuore e nipoti 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei caduti 
della R.S.I. nel 50° anniv. 
da Arnaldo  Pellanda 
150.000 pro Associazione 
naz. Arma Milizia-GNR, 
150.000 pro Unione naz. 
combattenti R.S.I.. 

— In memoria dei propri 
cari dal dr. Renato Chia- 
rettini 10.000 pro Uic. 

— da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. 

— dagli amici della pres- 
sione 50.000 pro Sweet 
Heart. 


Hanno fatto...tre 


Cedas 


Assemblea generale ordi- 
naria, il 6 maggio, alle 
16 in prima convocazio- 
ne ed.alle 17 in seconda 
convocazione, all'Ippo- 
dromo di Montebello 
(piazzale De Gasperi 4). 


Approccio 
al Teatro comico 


L'Associazione culturale 
Teatro immagine e suo- 
no (Actis) promuove nel- 
la sede di via Corti 3/A, 
un seminario 
teorico/pratico sul perso- 
naggio comico e sul 
l'espressione della comi- 
cità tenuto da Valentina 
Magnani con la collabo- 
razione di Claudio Vivia- 
ni per il lavoro sulla pan- 
tomina, sul-giocoliere ed 
altre tecniche circensi. 
Le lezioni si tengono il 
martedì dalle 19.30 alle 
21.30 e il mercoledì dal- 
le 19 alle 21. Per infor- 
mazioni telefonare al 
363451 (preferibilmente 
dalle 15 alle 16). 


Barbara Zoche Franco Bordonhano fatto... 
tre. Dopo Tullio, sette anni, e Luca, tre anni 
e mezzo, ora è arrivato Lorenzo, il belbimbo 
immortalato nella foto conlamammaei 


due fratellini. 


Fronte 
della gioventù 


Il Fronte della gioventù 
organizza per oggi un 
banchetto con relativa 
mostra fotografica sul te- 
ma: «Quale festa per 
una guerra civile». L'ini- 
ziativa conclude un ci- 
clo di manifestazioni 
che hanno lo scopo di ri- 
cordare i caduti di en- 
trambe le parti. 


Informazioni 
turistiche — 
L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che, 
in occasione delle festivi- 
tà di oggi, 25 aprile, e 
1.0 maggio, il proprio uf- 
ficio informazioni situa- 
to nella Stazione centra- 
le delle Fs rimarrà aper- 
to dalle 9 alle 13. 


Laurea 
Honoris causa 


Domani, alle 11, nell'au- 
la magna dell'Università 
degli studi, si svolgerà la 
cerimonia di conferimen- 
to della Laurea Honoris 
causa in traduzione al 
prof. Peter Newmark. Al- 
la cerimonia partecipe- 
ranno le principali auto- 
rità accademiche e nu- 
‘merose autorità civili. 


Cinema 
e Resistenza 


Giovedì, con inizio alle 
20.30, alla Cappella Un- 
derground (piazza Benco 
4, IV piano, tel. 363637), 
all'interno della rasse- 
gna «Cinema e Resisten- 
za), si proietta il film di 
Orsini. «Uomini e. no» 
(1980), tratto dal celebre 
romanzo di Elio Vittori- 
ni. 


Ottocento 
a Trieste 


Nell'ambito della sezio- 
ne della mostra «Otto- 
cento a Trieste. Tesori di 
una società» allestita nel- 
la sala comunale d'arte 
(piazza Unità, 4) doma- 
ni, alle 17.30, e giovedì 
alle 17.30, la dott. Loren- 
za Resciniti terrà due vi. 
site guidate. Ingresso li- 
bero. 


Cultura 

istriana 

Domani, L'Istituto regio- 
nale per la cultura istria- 
na indice una conferen- 
za stampa nella quale 
verrà presentata l'attivi- 
tà svolta nel 1994 e ver- 
ranno illustrati i proget- 
ti in atto e in fieri per il 
1995. L'incontro con la 
stampa e gli interessati 
si terrà alle 10, sede so- 
ciale dell'Irci, in piazza 
Ponterosso 2. i 


Galleria Cartesius 
PIETRO GRASSI 


MISTATO CIVILE 


NATI: Piscanc Corinne, 
Arshad Hafasa, Nadin 
Annagiulia, Grisoni Ste- 
fano, Vidoni Debora, 
Tommasini Giacomo. 
MORTI: Hofer Maria, di 
anni 86; Vissich Matteo, 
62; Ucin Paola, 85; Nata- 
li Bruno, 79; Eustacchio 
Angelina, 93; Detoni Ari- 
stea, 89; Magliano Adol- 
fo, 74; Lala Salvatore, 
70; Weiss Albertina, 87; 
Germani Del Santo Mau- 
ro, 56; Cermaglia Erman- 
no, 75; D'Elia Antonio, 
62; Glavina Antonio, 84; 
Poropat Rodolfo, 86; Vic- 
co Lidio, 71. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre) Scià 


CORSO ITALIA 28 


IL IV FESTIVAL CITTA” DI TRIESTE 


Ilteatro amatoriale 
«Cattura» i giovani 


Il teatro amatoriale è in 
netta crescita e coinvol- 
ge un buon numero di 
giovani che vi si dedica- 
no con entusiasmo, rag- 
giungendo livelli sempre 
migliori sia nella recita- 
zione che nell'allestimen- 
to scenico dei lavori. 

Ne è una dimostrazio- 
ne lampante il IV Festi- 
val «Città di Trieste», or- 
ganizzato dall'Armonia 
con la collaborazione del 
Gomune e della Provin- 
cia di Trieste, che si è 
svolto al teatro di S. Gio- 
vanni fra il 23 marzo e il 
9 aprile proponendo otto 
spettacoli che hanno ri- 
chiamato una discreta 
affluenza di pubblico. 
C'è da tener presente 
che questa iniziativa si è 
svolta parallelamente al- 
le stagioni della prosa 
ancora in corso nei no- 
stri vari teatri e che il 
suo successo conferma 
un'interesse specifico, 
specialmente da parte 
dei giovani, per questo 
tipo di manifestazioni. 


Serate 

© brillanti — 
e attori 

ad ottimi livelli 


Anche un teatro «perife- 
rico», come quello di S. 
Giovanni, ha vissuto del- 
le serate veramente bril- 
lanti e animate da spet- 
tacoli interessanti, coin- 
volgenti, in un'atmosfe- 
ra elettrizzante che ci fa 
ben sperare per il futu- 
ro. Se poi guardiamo i re- 
sponsi della giuria in me- 
rito, non può non colpire 
il giudizio unanime sul- 
l'ottimo livello medio de- 
gli attori e sulla qualità 
tecnica, in netta cresci- 
ta, di tutti gli allestimen- 
ti; le compagnie parteci- 
panti (dal Friuli-Venezia 
Giulia e dal Veneto) han- 


no espresso il meglio di 
sé, privilegiando testi e 
autori di' tutto rispetto, 
da Pirandello a Tennes- 
see Williams a Woody Al- 
len, 

Sono stati menzionati 
ben venti attori per le 
buone qualità interpreta- 
tive che hanno dimostra- 
to nei diversi ruoli; fra 
questi il premio per il 
miglior interprete è an- 
dato a Simonetta Fere- 
sin (Gruppo Incontro) 
per la tensione emotiva 
che ha saputo trasmette- 
re nel personaggio di 
Blanche nel «Tram che 
si chiama desiderio», la- 
voro che è stato premia- 
to «per l'atmosfera di 
grande drammaticità) 
ex aequo con «La sensa- 
le di matrimoni» di 
Thornton Wilder (L'Ar- 
gante). 

All'Associazione «Ot- 
tantasei» di ‘Verona il 


‘ premio come miglior al- 


lestimento per «Signori 
in carrozza» di Labiche, 


notevole per fantasia 
creativa. 
Liliana Bamboschek 


NUOVA INIZIATIVA DEL CIRCOLO ITALO-AUSTRIACO 


Il bosco viennese di Gertrude 


CONTRADA 
Incontri del 
mercoledì 


Per i «Mercoledì della 
Contrada» 


al teatro 
Cristallo ‘organizzati 
da Paolo Quazzolo, do- 
mani, con inizio alle 
18, incontro con Mar- 
co Columbro, Lauretta 
Masiero e Mariangela 
D'Abbraccio, sul tema 
«Dal set televisivo al 
palcoscenico», espe- 
rienze a confronto. 


Diebiziha 
Ricordarsi del male 
raddoppia il bene 


4 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


Tempertura minima 
13,8 gradi; massima 
18,3; umidità 68%; 
pressione 1006 in dimi- 
nuzione; cielo coperto; 
vento da N-E Greco; 
con raffiche a 6 Km/h; 
mare poco mosso con 
« temperatura di 13 gra- 
di. 


Oggi: alta alle 7.57 con 
cm 19 e alle 20.17 con 
cm 45 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.14 con cm 28 e al- 


\{ le 13.47 con cm 33 sot- 


to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 8.42 concm 25 e 
‘prima bassa alle 2.47 
concm 37. 
(Dati formi dallsiuto Sperimentale 
ralassografico del Onr © dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica. Militare). 


«Racconti del bosco 
viennese nella pittura 
su vetro di Gertrude 
Puschmann», è il tema 
di una mostra promos- 
sa dal Circolo di cultu- 
ra Italo-austriaco, che 
si inaugura sabato alle 
18, all'Atelier Accade- 
mia di via Rossini 12 ( 
primo piano). Gertru- 
de Puschmann, artista 
viennese, epsone una 
qaurantina di opere 
eseguite con la tecnica 
della pittura su vetro 
«che rappresentano, 
spiegano gli organizza- 
tori della mostra, i luo- 
ghi tipici del paesaggio 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Martedì 25 aprile 
Farmacie, aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
piazza Cavana 1; 
viale Miramare. 117 
(Barcola); via Oriani 
2; Bagnoli della Ro- 
sandra. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1 tel. 
300940; viale Mira- 
mare 117 (Barcola) 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosanda (tel. 
228124 — solo. per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
piazza Cavana 1; 
viale Miramare 117 
(Barcola); via Oriani 
2; Bagnoli della Ro- 
sandra (tel. 228124 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dal- 
le 20.30 alle 8.30:. 
via Oriani 2 — tel. 


Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
n° 350505, Televita. 


del Wienerwald attra- 
verso un espressioni- 
smo figurativo dove il 
segno impreziosisce 
l'immagine. L'artista 
si avvale poi del dise- 
gno su foglia d'oro e su 
lastra per presentare 
nature morte di atmo- 
sfera astratta; e del 
gioco del colore per da- 
re movimento alle im- 
magini di vetro soffia- 
to». La mostra resterà 
aperta fino al sette 
‘maggio, con il seguen- 
te orario: giorni feriali 
dalle 10 alle 12.30 e dal- 
le 17 alle 19.30; giorni 
festivi dalle 10 alle 
12.30. 


BENZINA 
I turni 
di oggi 
TURNO D 
AGIP: piazza Ca- 
duti per la libertà 
(Muggia); largo Pia- 
ve; viale Campi Eli- 
si, 59; Sistiana S.S. 
14 km 133 + 902; 
largo Sonnino, 10; 
piazza Sansovino, 
6. 
MONTESHELL: 
Rotonda del Bo- 
schetto, via Baia- 
monti, 4; riva N. 
Sauro, 6/1; viale 
Miramare, 233/1; 
via dell'Istria, 212. 
ESSO: largo Roia- 
no, 3/5; Opicina 
S.S. 202 (quadri- 
vio); via Giulia, 2 
(giardino pubbli- 
co). 
IP.: riva Ottavia-' 
no Augusto, 2; 
piazza Libertà, 3; 
via F. Severo, 2/8. 
ERG  PETROLI: 
via Piccardi,46. 
API: via Baiamon- 
ti, 48. 
TAMOIL: via F. Se- 
vero, 2/3. 


Tre artisti e le loro interpretazioni del mito 


Mito, moto, meta, è il ti- 
tolo delle mostra allesti- 
ta in questi giorni allo 
Studio Bassanese di piaz- 
za Giotti 8, che racchiu- 
de tre installazioni di tre 
artisti — Gianni Caruso, 
Giuliana Cunéaz e Theo 
Gallino — che sviluppa- 
no, ciascuno secondo la 
propria particolare 
espressione, uno dei tre 
temi. Mito, moto, meta, 
non è solo un'allittera- 
zione ma è un trinomio 
significante della centra- 
lità dell'Uomo, del suo 
corpo e della sua «ani- 
ma», che diviene elemen- 
to unificante di questa 


mostra. Accoglie l'osser- 
vatore l'installazione di 
Gianni Caruso che tra- 
sforma lo spazio geome- 
trico della galleria in 
uno spazio altrettanto 
geometrico di un giardi- 
no rinascimentale. Un 
tappeto erboso di mu- 
schi e licheni «veri» è 
percorso dalla cesura di 
una bianca cornice di 
gesso, sulla quale sono 
modellate ghirlande di 
frutta di antica memo- 
ria. Il prato diviene così 
labirinto e, a sua volta, 
la galleria è «hortus con- 
clusus» (come ha scritto 
Guido Curto nella pre- 


sentazione in catalogo). 
Al centro di questo giar- 
dino, però, si manifesta 
con forza un monitor te- 
levisivo, sul cui schermo 
passano le immagini di 
un video realizzato dal- 
l'artista con le sequenze 
di un suo cortometrag- 
gio degli anni ‘70: «Or- 
feo ed Euridice», È il mi- 
to, è «Kalòs Eìdos», è il 
desiderio, è l'attrazione 
per il corpo umano, mu- 
liebre soprattutto. La 
donna, infatti, oggetto di 
desiderio nella sua cor- 
poreità ritorna nelle cita- 
zioni che Caruso ha di- 
pinto a olio traendole da 
Fragonard, da Ingres, da 


Modigliani e dal mito 
moderno di Marylin sul 
calendario Pirelli, che si 
pongono come frammen- 
ti sulle pareti. 

La scultura-installa- 
zione di Giuliana 
Gunéaz si presenta al pri- 
mo sguardo, in lontanan- 
za, come qualcosa di 
estremamente fragile, co- 
sì candida, aerea così 
movimentata e immobi- 
le. Ma poi, avvicinando- 
si, nel corpo lacerato di 
questa «Biancaneve» ap- 
pare cruento un cuore 
pulsante rivelato dal mo- 
nitor che trasmette le 
immagini di un interven- 
to a cuore aperto, tra le 


leggere forme in. per- 
spex. Bianco e rosso, ne- 
ve e sangue creano 
un'immagine che non 
può lasciarci indifferen- 
ti, è il moto, è la vita e la 
morte, è l'infinita lotta 
tra gli opposti, è il conti- 
nuo divenire alchemico 
a trasparire nell'opera 
dell'artista aostana. 

Si giunge infine alle 
«Superfici ritmiche per 
la meta» dell'installazio- 
ne in cui Theo Gallino 
«racconta» in 24 tavolet- 
te intelate con tela foto- 
sensibile, la «nascita e la 
crescita» di un profilatti- 
co. Operazione ludica 
nella terra del paradosso 


con cui Theo Gallino ele- 
va «a pittura l'inespressi- 
vo per eccellenza (il pro- 
filattico)» - ha scritto 
Tommaso Trini —. Galli- 
no interpreta la vita, la 
meta il «raggiungimento 
della nascita» e, se vo- 
gliamo del suo opposto, 
con un'installazione le 
cui immagini «dipinte» 
paiono proprio esserci 
svelate da un video, pur 
in assenza di monitor, 
immagini che Gallino 
passa dalla fotografia al- 
la pittura e che trasfor- 
ma, grazie alla colorazio- 
ne azzurrata in qualcosa 
di diverso e lontano. 
Enrica Cappuccio 
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artedì 25 aprile 1995 


I Un altro cane che sal- 
Va la vita al padrone: 
questa volta l'eroe è il 
bastardino Charlie, com- 
bagno dell'autista Fer- 
mando Olivari, 50 anni, 
di Brescia. Alla fine di 
febbraio, con l'insepara- 
bile amico, l'uomo si re- 
cò in un bosco per pota- 
Te un frassino sulle spon- 
de del fiume Chiese e ri- 
cavarne legna da ardere. 
‘All'improvviso il tronco 
cedette e gli franò addos- 
so, inchiodandolo al suo- 
lo. Olivari si mise a urla- 
Te, Charlie gli fece eco, 
‘abbaiando disperatamen- 
te ma soltano il silenzio 
li udì. Al calar della se- 
Ta, disperato, il cane si 
‘avviò verso il paese, du- 
rante la strada incrociò 
un figlio di Olivari che 
andava in cerca di lui, 
li si attaccò alle balze 
lei calzoni e tanto fece e 
tanto uggiolò che lo in- 
dusse a seguirlo al fiu- 
Ime, dove scoprì il padre 
semisepolto dall'albero. 
Dlivari, che ha riportato 
la perforazione di un pol- 
mone, è stato ricoverato 
all'ospedale. È vivo gra- 


Salvato da Charlie 


bastardino ed eroe 


zie a Charlie, che non so- 
lo gli Olivari ma tutta la 
borgata considera ormai 
alla stregua di un eroe. 
Pr 

Mi 7 cani e un bellissimo 
gatto tipo persiano si tro- 
vano nel canile dell'Usl. 


. Tra i Fido, un pastore te- 


desco con collare metalli- 
co raccolto a Draga San- 
t'Elia, un barboncino na- 
no bianco, un piccolo 
meticcio trovato în Croa- 
zia e altri 4 esemplari 


mignon. Chi volesse 
adottarli chiami ogni 
forno, meno domenica, 
alle 7 alle 13, lo 


040/820026. Alla pensio- 
ne convenzionata Gilros, 
via Prosecco, tel. 
040/215081, 22 cani at- 
tendono un padrone. Si 
possono vedere quotidia- 
mamente, tranne marte- 
dì e venerdì. 
xa 

MI L'avv. Fulvio Vida, vi- 
cepretore onorario di Tri- 
este, ha impartito agli in- 
differenti una grande le- 
zione di pietà: sere fa, in 
viale D'Annunzio, ha as- 
sistito all'investimento 
di un gatto, gli è corso 


accanto e lo ha portato 
sul marciapiede. Tra i 
tanti passanti, una ma- 
no gli è stata offerta solo 
da una neo laureata in 
medicina e un garzone. 
Vida ha chiamato il vete- 
rinario Paolo Lanzi, ma, 
prima del suo arrivo, il 
‘micio, che deve avere su- 
bìto gravi lesioni inter- 
ne, con un balzo dispera- 
to si è alzato e, saltellan- 
do su due zampe, è scom- 
parso in un tombino do- 
ve, probabilmente, è 
morto. Stanarlo è stato 
impossibile, come ha 
constatato poi anche 
l'Enpa. 
xk 
Mi Fratel Renato Moretti 
del Quart'ordine france- 
scano, che perpetua nel 
tempo l'insegnamento 
del Poverello d'Assisi, ha 
fatto richiesta al Vatica- 
no di un fondo da adibi- 
re a rifugio per animali 
abbandonati. 
xa 

MI Due lettori ci hanno 
telefonato per lamentare 
che la derattizzazione in 
via San Giusto e sotto il 
castello è stata fatale a 


due gatti che hanno man- ‘ 


giato le micidiali polpet- 
te. I protezionisti auspi- 
cano che le esche avvele- 
nate non siano più ab- 
bandonate sulla strada 
ma interrate. 

xa 

Mi Il tradizionale appun- 
tamento di primavera 
nella verde Varago di 
Maserada, in provincia 
di Treviso, è per domeni- 
ca 7 maggio. Durante la 
festosa giornata si svol- 

eranno la fiera naziona- 
(e degli uccelli e di picco- 
li animali, le mostre in- 
terregionali del cane e 
del gatto, la mostra mer- 
cato del cavallo e quella 
dei fiori e delle piante. 
3 x*x 

BI L'astrofisica Marghe- 
rita Hack, che è anche 
una nota protezionista, 
presenterà alle 20 di ve- 
nerdì 12 maggio all'al- 
bergo Continental di Tri- 
este il volume Il Tiranno- 
mide di Roberto Duria, 
edito da Campanotto. Il 
libro si articola in 25 rac- 
conti incentrati su storie 
più tristi che liete di ani- 
mali, per i cui diritti Du- 
ria si è sempre battuto. . 

Miranda Rotteri 
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Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


AUSTRIA 
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AUSTRIA 


nuvoloso nebbia 


variabile 


sereno, 


pioggia 


Al mattino cielo coper- 
fo e piogge residue 
da deboli (0-5 mm) a 
moderate (5-10 mm); 
in seguito nuvolosità 
variabile con possibili 
schiarite ma anche lo- 
cali annuvolamenti in- 
tensi con rovesci an- 
che temporaleschi. 


Sulla rotta di Caporetto 


La Commissione gite della XXX Ottobre, organizza 
lper domenica 30 aprile una traversata da Log oltre 
Sonzia (340 m) a Caporetto (234 m), passando per il 
bel villagggio di Magosti (460 m) e la cascata del 
‘Kozjak (320 m). Descriviamo ogni settimana percor- 
si montani dove spesso l'ambiente è severo, ma que- 
St'oggi possiamo scrivere che l'escursione è eccezio- 
malmente bella, facile, senza dislivelli accentuati e 
che si svolge in luoghi solitari, tra il cielo blu, la ne- 
lve che ancora imbianca i monti incombenti e le ac- 
que verdi azzurre dell'Isonzo, che si snodano fra 
‘anquille, sabbiose barene o tumultuano in sassosi 
prridi, I fiori della primavera e il silenzio inondano i 
Campi; lungo la valle, si scorgono paesi dai nomi fa- 
mosi, perché in questi posti è avvenuta nel 1917 la 
rotta di Caporetto». 

Si comincia l'escursione a circa mezzo chilometro 
a Nord di Saga (Zaga), dove l'Isonzo, spezzando le 
pendici rocciose del Canin e quelle del Polovnik (la 
Stretta di Saga), si è aperto un varco per espandersi 
în terreni più aperti. Si supera uno stretto ponte e si 
(giunge a Log. Le auto possono arrivare fin qui. Si se- 
Bue da vicino il grande corso d'acqua, che con la sua 
Eterna canzone porta giù le acque smeraldine, men- 
re mano a mano le rocce delle montagne si fanno 
‘più incombenti; rari i casolari fino a quando non si 
Igiunge ai vasti, solatii prati di Prevelce, dove ci si 


_—__ ee 


I) 


TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


Lungo l’Isonzo passando peril villaggio di Magosti e la cascata del Kozjak 


fermerà ai fienili per ammirare la dolcezza del pae- 
saggio, sospeso quasi in un mondo silente. 

Scendendo, si giunge quasi a Ternova d'Isonzo (Tr- 
novo), collegata oltre all'Isonzo da un'oscillante pas- 
serella. Il sentiero si trasforma in una carrareccia 
che, abbandonando il fiume, sale fino all'aprico vil- 
laggio di Magosti (Mazgod), balcone fra terra e cielo. 
Un viottolo scende a valle e porta alla cascata del 
Kozjak, dove cavi e alcune passerelle, portano a un 
imbuto capovolto di roccia, nel quale precipita impe- 
tuoso il torrente. Si scende ancora e si torna vicino 
al corso dell'Isonzo, che scorre fra banconate di roc- 
cia chiara. Prima di raggiungere il ponte che porta a 
Caporetto, si può visitare un interessante osservato- 
rio militare italiano. Al termine dell'escursione, chi 
non ha già visitato l'ossario dei nostri soldati, potrà 
salire in vetta alla piccola collina, dove un non reto- 
rico monumento militare ricorda i nostri caduti; an- 
che il Museo di guerra è interessante, curato e tenu- 
to con amore, 

Capogita: Fulvio Salata. 

Programma: partenza alle 7.30 da via Fabio Se- 
vero, di fronte alla Rai; arrivo a Saga alle 10.30; 
ai prati di Prevelce alle 12.30; sosta; a Caporetto 
alle 16.30; arrivo.a Trieste circa alle 20.30. 

Informazioni e prenotazioni: Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22 (tel. 635500), tutti i giorni dalle 18 
alle 20, escluso il sabato. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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temporale 


estese e abbondanti. 
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Venti: moderati o forti 


MARTEDÌ 25 APRILE S. MARCO 
Il sole sorge alle 06.03 ., Lalunasorgealle 03.52 
e tramonta alle 20.04 e cala alle 15.54 
| Temperature minime e massime per l’Italia | 
TRIESTE 13,8 18,3 MONFALCONE 8,3 18,3 
GORIZIA 15,8 22 UDINE 9,2 17,9 
Bolzano 10 14 Venezia . 10 14 
Milano 10 12 Torino 10X:9. 
Cuneo np_7 Genova 15 16 
Bologna 12012. Firenze 13.18 
Perugia dal, Pescara 10 16 
L'Aquila 10 18 Roma 13:22 
Campobasso 10 14 Bari 13 24 
Napoli 15 22 Potenza 9 16 
Reggio C. 18. 20 Palermo 16 21 
Catania 16 19 Cagliari AS19) 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo da molto 
nuvoloso a coperto con precipitazioni diffuse, localmente an- 
che temporalesche e nevose sui rilievi alpini; le piogge sul 
settore nordoccidentale e sull'alta Toscana si prevedono 


Temperaturarinilieve diminuzione. 


Venti: moderati sudoccidentali su tutte le regioni, con ulte- 
riori rinforzi di scirocco sulle regioni joniche e su quelle di po- 


Mari: molto mossi, localmente agitati i bacini più meridionali 
e i mari a Ovest della Penisola, con possibilità di mareggiate 
lungo le coste esposte al vento; generalmente mossi gli altri 


adenza. 


DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali e sulla Toscana 
molto nuvoloso o coperto con piogge sparse in graduale at- 
tenuazione. Sulle rimanenti regioni nuvolosità variabile a 
traiti intensa con associate precipitazioni anche temporale- 


Temperatura: in diminuzione. 


occidentali. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 


VIA VALDIRIVO 40 - TRIESTE 


Vi aspettiamo 


B DONN 


SPECIALIZZATO IN ABITI DA CERIMONIA 
VIA XXX OTTOBRE 14 - TRIESTE - TEL. 634401 


il 26 ap 


LE CAMICI 


8 17. Madrid pioggia BI 
12 26 Manila sereno 22 37 
29 37 La Mecca nuvoloso 21 37 
25 31. Montevideo sereno 12 23 
11 14 Montreal sereno 1 8 
15 29 Mosca sereno 9 24 
13 23 NewYork nuvoloso 6 18 
21 26 Nicosia sereno 12 26 
10 22 Oslo sereno Si As 
9 24 Parigi pioggia 8 15 
17 32 Perth sereno 10 24 
0 10 RiodeJaneîro variabile 20 28 
9 20 Sanfrancisco nuvoloso 9 29 
14 24 Sa Juan sereno 22 29 
12 21 Santiago sereno Si2z: 
i 17. SanPaolo variabile 14 24 
24 26 Seul sereno 6 19 
22 28 Singapore pioggia 24 30 
10 18 Stoccolma sereno 4 20 
13 25 Tokyo variabile 15 22 
10 22 Toronto nuvoloso 1.9 
14 23 Vancouver sereno 5 16 
9 12. Varsavia sereno 11 24 
17 31 Vienna variabile. 15 22 
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rile 1995 
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B ELE MAGLIE 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. 


Data| Ora Nave Destinaz. 
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It SOCAR5 
Tw EVER GARDEN 
It SANSOVINO 
Tu UND DENIZGILIK 
Sv ANTE BANINA 
Gr EL VENIZELOS 
Ct KAPETAN VJEKO, 
Et WOLWOL 
Gr LENA 
Ma JUPITER 
Da KAREN CLIPPER ordini 
It SOCAR4 Ancona 
MOVIMENTI 

rada 


Monfalcone 
Jeddah 
Durazzo 
Istanbul 
ordini 
[goumenitsa 
mago 
Massawa 
ordini 
Velos 


25/4 6:30 
25/4 13.00 
25/4 14.00 
25/4 19.00 
25/4 pom. 
26/4 12.30 
26/4 12.30 
26/4 13.00 
26/4 16,00 
26/4 16.00 
26/4. 19.00 
26/4 matt. 


SEBES 


26/4 alba 
26/4 alba 


ORIZZONTALI: 1 Città 


un autodromo - 11 Fibra per maglie - 12 Sec- 
co, privo di umore - 13 Sposò Giacobbe - 14 
Periodo di calma - 15 Sigla di Mantova - 16 


Iniziali della Andress - 17 
‘18 Patrick in famiglia - 19 


he - 20 Chi alza si arrende - 21 L'amante di 
ristano - 23 Nome dell'Aga Khan - 24 Crea 


fastidi all'orecchio - 25 


degli occhi - 26 Nome dell'attore Manfredi - 
27 La impasta il muratore - 28 Raganelle ar- 
boricole - 29 Monete della Russia - 30 Jolivet 
senza... olive - 31 Sua Eccellenza - 32 Partita 
tra Milan e Inter - 33 Antenato dello struzzo - 
34 La Cina di Marco Polo - 35 Via immortala- 
ta da Molnàr - 36 Autorizza ad esercitare. > 


VERTICALI: 1 È apprezzato per i suoi trucchi 


- 2 La leva per i soldati - 


nucleico - 4 Pari alla vita - 5 È amata dall’eco- 


logista - 6 Solcare il cam 


È famosa per la sua torre pendente - 8 Com- 
posizioni... barbare - 9 Inizio di loro e fine di 
quello - 10 Portato... al romantico - 14 Lavora- 
trici esperte di taglio - 15 || patriota arrestato 


insieme a Tommaseo - 


stringe - 18 Infima casta indiana - 19 Smance- 


rie leziose - 20 Sono usci 
Il «marchio» dell'artista - 


mosa attrice - 25 Assale lo stizzoso - 27 Il 


Gioacchino eletto re di N 


ai... pesci - 30 Nome dell’attrice Collins - 32 


Preposizione articolata - 


cinese - 34 Preposizione articolata - 35 Pub- 


blica Istruzione. 


‘americana nota per 


Chi la prova trema - 
Specie di zappe lar- 


Sensibili membrane 


3 Acido desossiribo- 


po per la semina - 7 


17 Accordo che si 


iti fuori di senno - 22 
23 Grace che fu fa- 


fapoli - 29 Si gettano 


INCASTRO (xxxyyyyy yWOoooxxxx) 
Don Abbondio e il Griso 

Basterà, per poter partire a razzo 

al curato, che una visita gli faccia 

quel tipaccio schifoso di venduto 

che per buono si spaccia! 


ANAGRAMMA (5/3=8) 


Politici corrotti 


Nei tempi andati si son presi i voti 
perciò furono eletti; or screditati 
realmente son ché nelle loro case 
regnan principi da degenerati! 


_...{{{{{{;.....{(( 
SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 

Viole lenti = vinti 
Lucchetto: 
basket/sketch = Bach 


Cruciverba 


33 Un famosissimo 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


cdi 


09 
in edicola 


OROSCOPO ; 


ni mese 


In collaborazione con il mensile Sirio 


È Sagittario 


i c SAD a e sx N 
Ariete A Gemelli (ef Leone W'W Bilancia (SA Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
L'entusiasmo e l'esube- Venere riporta in quota Siete una coppa di Vitali, stranamentecom- Le occasioni vanno af-. Il fronte economico vi 
ranza fisica regalati da l'umore infondendo più champagne le cui bollici-  battivi e determinati sie- ferrate al volo e se non tiene impegnati in pri- 


Marte positivo si allea- 
no alle sfumature ro- 
‘mantiche di Venere. Co- 
sì equipaggiati vedrete 
aumentare la vostra li- 
sta di. corteggiatori a 
tempo di record. La vo- 
stra immagine è al top. 


Tn. Toro 


serenità e lascia intrave- 
dere nuove possibilità 
che vi aiuteranno a usci- 
re da una situazione sta- 
gnante. I rapporti affet- 
tivi saranno il vostro 
‘porto sicuro per fare il 
‘pieno d'energia. 


S 
Mraz Cancro 


ne solleticano chi vi sta 
attorno. Marte e Venere 
risvegliano la passione 
e il romanticismo mi- 
gliorando la sintonia 
nei rapporti di coppia. 
Anche i single più con- 
vinti capitoleranno. 


(A Vergine 


te pronti ad apportare 
cambiamenti in quei set- 
tori della vita nei quali 
avvertire cali di tono e 
d'interesse. Sappiate va- 
gliare con il vostro inna- 
to equilibrio ogni possi- 
bilità. 


sE Scorpione 


sì presentassero sarete 
capacissimi di fabbricar- 
vele su misura, Giove vi 
mette a disposizione 
una buona fetta di fortu- 
na che vi permetterà 
conquiste veloci e forse 
anche inaspettate. 


«È Capricorno 


ma linea. Dovrete lotta- 
re contro la disattenzio- 
ne vostra e di chi vi cir- 
conda, Cercate di non in- 
nervosirvi se non volete 
veder crollare le vostre 

otazioni alla Borsa 

lella popolarità. 


Valnio = 
one Pesci 


21/4 19/5 
Mercurio nel vostro se- 
gno vi darà le intuizioni 
giuste per svolgere ogni 
cosa con una ritrovata 
carica d'energia vitale. 
‘Avrete le antenne per ri- 
conoscere le opportuni- 
tà migliori e per affer- 
rarle al momento più 
propizio. 


21/6 21/7 
Sul fronte affettivo s'in- 
travedono cambiamenti 
d'umore, che alternano 
momenti d'affiatamen- 
to ad altri d'incompren- 
sione. Il lavoro vi offre 
invece un appiglio sicu- 
to ricco di soddisfazio- 
ni. Buona la forma psi- 
co-fisica. 


24/8 22/9 
Mercurio aumenterà le 
opportunità per metter- 
vi in luce nel lavoro, 
scuola e concorsi. La vi 
ta affettiva segna inve- 
ce una leggera battuta 
d'arresto. Siete demoti- 
vati, ma è inutile incol- 
pare gli altri delle vo- 
stre insoddisfazioni. 


23/10 22/11 
La negatività di Marte e 
Mercurio potrebbe esse- 
re fonte di tensione che 
crea confusione nella vi- 
ta sentimentale. Anche 
sul lavoro sarà opportu- 
no rispolverare la diplo- 
mazia. Cercate di non 
prendere tutto così se- 
Tiamente compreso voi, 


22/12 20/1 
Supermanageriali, spen- 
derete energie ed emo- 
‘zioni per il lavoro, augu- 
randovi così facendo di 
‘non avvertire alcune ca- 
renze affettive. Cercate 
di sfilarvi invece la vo- 
stra corazza difensiva e 
apritevi nei confronti 
del partner. 


20/2 20/3 
Sotto lo stimolo di Mer- 
curio positivo guizzere- 
te alla ricerca di nuovi 
territori galanti da con- 
quistare. Alcuni di voi 
cercheranno di abbina- 
Te le due cose unendo 
l'utile al dilettevole. At- 
tenzione ai fuochi di pa- 
glia. 


IL PICCOLO 


La tua 
concessionaria 


GRANDE 
csc _—’"GIOCO 
CON IL 


200 PREMI SUPER 


Regolamento 


j RE | 
i || gioco Ae 10 FIAT PUNTO i 
î Il BII ura settimane consecutive a partire dal 
| maggio DE Lelio Do e prevede sine di 20 20 TV COLOR | se 
premi settimanali e inoltre un'estrazione finale che asse- 
| den il SUO RELIE e tutti i premi non assegnati durante 10 TELECAMERE VHS-C VÉ 
| le 10 settimane di gioco. 
SE SSA det 20 COLLIER D'ORO nl 
} COME SI VINCE È - n 
Ì Ogni cante ha 10 griglie (1 per settimana) di 5 numeri A 18 CARATI il tu 
h ciascuna; tutte le cartelle, inoltre, riportano un «Numero di cc 
VBITRI GEE Tee SIE SOGLIA al sabato AUOESSO 10 IMPIANTI STEREO | ch 
ì pubblicherà per le 10 settimane di gioco, i numeri vincenti 
nil | da segnare Sua gri (Fal gioco. i (E nt 30 SET DI VALIGIE C 
| in possesso della cartellina recante la serie dei 15 nu- 
È meri vincenti e delle sette copie del quotidiano rela- 20 MOUNTAIN BIKE I 
i tive alla settimana in corso avrà fatto BINGO. Per ottenere P 2 OROLOGI I | to 
| il pi di IE MIRO MEIER ROGO i | | m 
' le ore 13 del mercoledì successivo all'ultimo giorno di pub- | cc 
Prti blicazione dei numeri della settimana di gioco telefonando : SEGRETERIE Ì | Za 
ii al numero 3735296 e quindi confermando Ja vincita TELEFONICHE | | h 
i a mezzo telegramma completo di generalità, indiriz- 
| zo, recapito telefonico e numero di codice della cartella, FORNI A MICROONDE ci 
entro la stessa data e ora, inviandolo a: O.T.E. - IL PICCO- | 1 (STRO 7 
LO, Ufficio BINGO, via Reni 1, TRIESTE. Tra tutti i vincitori : È 
verranno estratti a sorte i premi dal primo al ventesimo. ti 
L'ESTRAZIONE FINALE ie 
Per ogni settimana di gioco verrà pubblicato un tagliando | È 
per la raccolta dei bollini numerati che saranno pubblicati e 
dalla domenica al sabato successivo: alla fine di ogni setti- | Li 
mana i lettori potranno inviare il tagliando completo dei set- | e 
te bollini, generalità, indirizzo e numero di codice della | D 
propria cartella alla sede della O.T.E. - IL PICCOLO, Ufficio I 
BINGO, via Reni 1, TRIESTE, oppure recapitarlo presso il N 
punto di raccolta BINGO. I tagliandi dovranno pervenire en- ; 
‘tro e non oltre:le ore 18 del 20 luglio. 5; 
| gl 
Pi 


«OGNI GIORNO PER 10 SETTIMANE = 


20 PREMI SETTIMANALI 
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NAZIONALE 
e ny 


CARNAGO — Gli amici- 
nemici devono tornare 
ad essere uniti e guarda- 
re allo stesso obiettivo. 
La poltrona che era di 
uno solo si è allargata e 
loro mostrano di starci 
comodi. Roberto Baggio 
| e Gianfranco Zola si tro- 
vano amici in azzurro e 
«nemici» quando vesto- 
no le maglie di Juven- 
tus e Parma, divisi an- 
cora da cinque sfide 
che devono assegnare 
scudetto, Coppa Uefa e 
Coppa Italia. 

Arrigo Sacchi ha rot- 
to il dualismo, ma pri- 
ma ha voluto parlare 
con i diretti interessati. 
Zola, sulla estione, 
ha cambiato idea. Qual- 
che tempo fa era scetti- 
co, oggi è entusiasta. 
«Forse fino ad un anno 
fa sarebbe stato diffici- 
le farci coesistere - spie- 
ga il fantasista del Par- 
ma -. Ora il mio gioco è 
cambiato molto, è tor- 
nato quello delle origi- 
ni, io ho iniziato con 
questo ruolo, poi nel 
Napoli sono arretrato. 
Credo che nel calcio, se 
c'è voglia di fare, ogni 
soluzione sia possibile. 
E da parte nostra la vo- 
glia c' è, poi sarà il cam- 
po a decidere quale pos- 
sa essere la soluzione 
più giusta. Entrambi 
siamo però in un buon 

momento di forma, dun- 
è que non credo che quel- 
la di Sacchi sia una so- 
luzione azzardata, avrà 
fatto le sue valutazioni. 
Sta a noi mostrare ora 
che sia la scelta giusta. 
Forse per il momento è 
stata dolorosa, perchè 
sono rimasti fuori gioca- 
tori come Casiraghi». 

Sacchi non aveva 
dubbi su Zola, predesti- 
‘mato comunque ad esse- 
Tre in campo. La decisio- 
ne di affiancargli Rober- 
to Baggio è venuta poi. 
I due tornano a giocare 
în coppia dopo uno 
spezzone della partita 


| SRIESTE — Solo un gior- 
No di festa e poi tutti di 
| Ruovo in campo. L'Alabar- 
I da sì è ritrovata lunedì al 
|[Grezar per riprendere la 
\Quotidianità degli allena- 
| Menti. Già sabato prossi- 
mo, infatti, ci sarà l'osta- 
| Colo Gaerano da dover su: 
Perare, La truppa è ansio- 
| Sa, smaniosa di ritornare 
| Al più presto all'agone. 
| Marco Marzi ha smaltito 
{Solo in parte la botta al 
il Quadricipite femorale. Ie- 
| © ha indossato casacca e 
Pantaloncini corti, «più 
Che altro che sottoporsi al- 
(°° cure del fisioterapista e 
{Per affrontare. qualche 
Ssercizio in palestra. 
Malgrado il dolore e la 
leg ere zoppia, il bomber 
ardato appariva. co- 
|Nunque ottimista, sia ri- 
{Suardo il suo recupero 
Che al finale di campiona- 
9, «Il Treviso sta conti- 
ando a vincere - ha sot- 
i lolineato Marzi - e nel gi- 


alla «Gazzetta 


Triestina e del Treviso. 


C'è almeno un burlone 
dello 
| Sport» che da due giorni 
\ sì diverte a mandare in 

fibrillazione i tifosi della 


Stando alla rosea, che 
bassa per essere l'orga- 
no ufficiale dei calciofili, 
il big-match del girone D 
del campionato Dilettan- 
ti è in programma pro- 
brio oggi al «Rocco». 

‘annuncio è stato dato 
una prima volta nell’edi- 
ziane di domenica e ieri 
| la Notizia è stata ripetu- 
ta e ampliata. Il burlone 
oltre a essere recidivo si 


Martedì 25 aprile 1995 


Arrigo Sacchi 


con la Nigeria ai mon- 
diali americani. «Ci spe- 
ravamo entrambi, Sac- 
chi ha deciso di farmi 
giocare dopo la gara di 
Dortmund - racconta 
Roberto Baggio -. Gli ho 
garantito che, da parte 
mia, non ci sarebbero 
stati problemi a giocare 
in coppia con Gianfran- 
co, la squadra avrebbe 
sfruttato la nostra velo- 
cità. Speriamo di fare 
una gara importante, è 
‘una partita determinan- 
te. Abbiamo la fantasia 
e la velocità per fare be- 
ne). 

Con questa scelta di 
Sacchi, Zola si è tolto l' 
etichetta di vice-Bag- 
gio, anche perchè, co- 
munque, la prima scel- 
ta stavolta era per lui. 
«Mi fa piacere che io 
per Sacchi sia mai stato 
In discussione, è uno 
stimolo in più per far 
bene - sottolinea Zola -. 
Per me, quello delle eti- 
chette non è mai stato 
un problema. Mi acca- 
deva anche a Napoli, 


“rone di ritorno ha perso 
solo 3 punti. Per questo 
saranno caricati al massi- 
mo. Ma anche noi siamo 
pronti per questo rush fi- 
nale, partendo quanto me- 
no alla pari con loro). 

Con il passare dei gior- 
ni, si approssima intanto 
l'esame Caerano. Per arri- 
vare a laurearsi campioni, 
sarà poi d’uopo superare 
anche i successivi con Tre- 
viso e Arco. Secondo Mar- 
zi, il test più arduo sarà 
quello del big match, ma 
attenzione pure al Caera- 
no. «Gon il Treviso - spie- 
ga - si deciderà tutto. 
Quello sarà l'incontro più 
difficile. Il più facile, spe- 
riamo, quello con l'Arco; 
sempre che a quel punto 
tutto sia già deciso. Biso- 
gnerà rimagere calmi, 
tranquilli e concentrati, 
cominciando già da saba- 
to prossimo. Se riuscire- 
mo a farlo, allora alla fine 
la bilancia penderà dalla 


è anche esibito in argo- 
fantasiose. 
«La gara è stata anticipa- 
ta - si legge sul quotidia- 
no sportivo - per permet- 
tere ai molti sostenitori 
delle due squadre di se- 
guire l'incontro in una 
iornata festiva». La ci- 
iegina sulla torta è rap- 
presentata dalla designa- 
zione arbitrale: Il signor 
Nicotera di Aprilia. Chis- 
sà, forse siamo già passa- 


mentazioni 


ti al calcio virtuale! 


La nostra redazione è 
stata tempestata dalle te-. 
lefonate di tifosi allarma- 
ti che chiedevano confer- 


‘ sono dividere i compiti 


NAZIONALE / ATTENTI A-QUEI DUE 
Baggio e Zola: due lillipuziani 
maturi per la convivenza 
«benedetta» da Arrigo Sacchi 


con Maradona. Io ho 
sempre lavorato, anzi, 
per fare in modo che an- 
che questo fosse uno sti- 
molo». Molto probabil- 
mente, sarà Zola a gio- 
care in avanti, ma i due 
hanno fatto capire che 
questo non è un proble- 
ma. «In campo ci si pos- 


- dice Baggio - Decidere- 
mo alla vigilia chi gio- 
cherà più avanti. Se mi 
sento più Rivera o 
Mazzola? Io mi sento 
Roberto Baggio». Ma 
mon potranno contare 
su una «torre» in attac- 
co. «Da un certo punto 
di vista ci saranno degli 
scompensi, ma abbia- 
mo la speranza di otte- 
nere di più da un altro 
lato - aggiunge Zola -. 
Perderemo qualcosa nel 
gioco aereo, ma guada- 
gneremo sotto altri 
aspetti, per esempio nel 
gioco a terra. Non mi 
spaventa l’ idea, dobbia- 
mo solo riuscire a fare 
solo quello che voglia- 
mo. L' errore più grosso 
sarebbe quello di stare 
schierati troppo avanti 
e venire incontro per 
farsi servire solo con 
palle lunghe. Saremmo 
In difficoltà. 

Dobbiamo invece cer- 
care di essere vicini ai 
centrocampisti e anda- 
re avanti. Così possia- 
mo fare bene». Secondo 
Zola, la gara della svol 
ta per lui in nazionale è 
stata quella con la Tur- 
chia. «Anche lì giocam- 
mo due ‘piccolì insie- 
me, con Signori - spiega 
-. Ho messo a frutto 
quell’ esperienza, sono 
più tranquillo. Ci saran- 
no certo delle salite, ma 
le affronterò meglio».Sa- 
tà Roby Baggio ad in- 
dossare il n.10. «Glielo 
devo per rispetto, lui è 
arrivato prima di me in 
nazionale», riconosce 
Zola. «Sono legato a 
quel numero, ci spera- 
vo» ammette il Piccolo 
Buddha. 


IN. TRIESTINA /L’IMPEGNO DI SABATO 


Marzi, il Caerano nel mirino 


«Risolveremo tutto nelle prossime due partite», sostiene un alabardato 


nostra arte». Sempre 
che, nel frattempo si rea- 
lizzino quelle condizioni 
che andremo qui sotto a 
elencare. Che Massimo 
Marsich, il dolce capita- 
no, ritorni il «condor» del- 
l'andata: da lui sarebbe le- 
cito aspettare qualcosina 
di più dei due miseri gol- 
letti del girone di ritorno; 
che Patrizio Brescini, con- 
fermi le buone qualità per 
le quali la Triestina l'ave- 
va preso a novembre: gli 
manca, è vero la prepara- 
zione estiva, ma dovrà 
cercare di sostituirla con 
le energie nervose e men- 
tali; che i pilastri di cen- 
trocampo - Pavanel e Zan- 
vettor - dimentichino in 
fretta malattie presenti e 
passate: attorno a loro 
Tuota l'intero gioco alabar- 
dato, c'è bisogno di ritro- 
varli subito al massimo 
della condizione; che i più 
giovani, almeno quelli 
maggiormente impiegati 
come Marzi, Intartaglia, 


me e spiegazioni. Natu- 
ralmente anche le due 
società sono cadute dal- 
le nuvole. I giocatori di 
Treviso e Triestina dome- 
nica hanno goduto di 
una giornata di riposo; 
figurarsi se fossero rima- 
sti a casa con il big-ma- 
tch alle porte. Perplesso 
e anche seccato il segre- 
tario dell'Alabarda, 
Stage ‘perchè la no- 
tizia ha Uenerzio confu- 
sione e ha inutilmente 
movimentato la giorna- 
ta. Oggi La squadra di 
Pezzato avrebbe dovuto 
disputare un'amichevole 
contro una formazione 


MILANO — Puntuale, ec- 
co l'ennesima sfida di Ar- 
rigo Sacchi. Il ct annun- 
cia in anticipo l'Italia an- 
ti- Lituania e vara l'attac- 
co di Lilliput: Roberto 
Baggio e Zola, La trovata, 
prima del responso del 
campo, pare più una 
scommessa che una solu- 
zione logica, I due «10» 
assieme, se da un lato al- 
zano il tasso tecnico della 
squadra, dall'altro ne ab- 
bassano lo spessore atleti- 
co, ne riducono la poten- 
za, ne limitano la varian- 
te tattica del gioco aereo. 
Una squadra che schiera 
due pur grandi piccoletti 
davanti come potrà cavar- 
sela nel calcio attuale 
sempre più fisico? L'inter- 
rogativo si fa addirittura 
inquietante. pensando 
che l'esperimento di que- 
sta.strana coppia già fallì 
agli albori della gestione 
Sacchi: 69' a Foggia con 
Cipro e l'intera partita 
con  l'inattendibile San 
Marino, seconda e terza 
gara del ct, a parte i 12° 
in comune consumati 
contro la Nigeria prima 
dell’ espulsione di Zola. 


Sport 


NAZIONALE /LA SFIDA DI SACCHI CONTRO LA LITUANIA: IL TANDEM BAGGIO - ZOLA 


Roby Baggio 


Se poi la mente va ai tor- 
mentati tempi dell’inso- 
stenibile leggerezza del 
tandem Baggiol-Signori 
e all'esordio mondiale del- 
la banda bassotti contro 
l'Eire, c'è poco da stare 
allegri. La decisione, an- 
che se giustificata dal ta- 
lento di Codino e dalla 
condizione del Parmigia- 
nino finalmente imposto- 


si anche in azzurro, ‘ha 
però il chiaro sapore di 
una sfida. L'impiego si- 
multaneo dei due, peral- 
tro, ha obbligato il CCT a 
rivedere l'assetto di squa- 
dra rinunciando ad un 
apripista di peso come Ca- 
siraghi o Ravanelli. 

Così, dopo il lungo stra- 
zio di Signori, toccherà 
presumibilmente a Zola 
sacrificarsi in fascia e più 
assiduamente in copertu- 
ra mentre Sacchi va alla 
ricerca del Baggio disper- 
so in Usa. L'impressione 
è che il ct abbia anche ce- 
duto alla lusinga dell'au- 
dience del popolo calciofi- 
lo mettendo in campo i 
due «10» più ammirati 
nel campionato italiano, 
342 centimetri in' tutto 
(Baggio 1,74, Zola 1,68), 

eraltro in lotta su più 
ronti (li attende un poke- 
rissimo di sfide dirette 
tra maggio e giugno in 
Coppa Uefa, campionato 
e Coppa Italia). 

D'accordo, la Lituania 
non è ai vertici del calcio 
europeo e contro di essa, 
che peraltro si segnala 
impostata su rigidi sche- 


mi difensivi che la fanta- 
sia può far saltare, è an- 
che possibile rischiare 
l'azzardo, a meno che 
questo non si riveli un 
lusso che oggi l'Italia, al- 
la ricerca del rilancio ver- 
so Inghilterra ‘96, avreb- 
be anche potuto rispar- 
miarsi andando sul classi- 
co. Più Sag ia pare la de- 
cisione dell'Arrigo di evi- 
tare il dirottamento di 
Maldini al centro per la- 
sciarlo sulla sua più ac- 
concia fascia sinistra, an- 
che. se ciò comporta 
l'esordio del tandem cen- 
trale Costacurta-Minotti. 

Condivisibile anche la 
scelta di Crippa rispetto a 
Berti visto che l'interista 
è stato consegnato fuori 
fase dalla domenica di 
campionato. Casiraghi, 
pronno domenicai «der- 

y- winner» può accomo- 
darsi in panchina. Lui, 
certo, non avrà nulla da 
obiettare, mentre una 
qualsiasi altra soluzione 
avrebbe spaccato i com- 
menti. Ma questa scelta 
di Sacchi può essere vista 
anche come un alibi per 
non decidere, una soluzio- 


Italia, la fantasia al potere 


Zola 


ne più indolore dal punto 
di vista politico, . 

Ma Sacchi dopo Kiev 
aveva giudicato «mon au- 
gurabile» un' accoppiata 
Zola-Baggio in attacco. 
Cosa gli ha fatto cambia- 
re idea? «L'Ho deciso mar- 
tori Sono TEOREO 

oberto Baggio in Coppa. 
Ho avuto la GRAZIANO 
è recuperato. Zola sta be- 
ne, la prima idea è stata 
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quella di confermare la 
squadra di Kiev, poi mi 
sono reso conto che nel 
calcio tutto scorre, biso- 
ma tener conto degli in- 
ortuni e del grado di for- 
ma). 

«G'è chi ritiene - prose- 
gue Sacchi - che il calcio 
sia un qualcosa di stati- 
co, per me invece è dina- 
mico. Ne ho parlato ai di- 
retti interessati e li ho 
trovati entusiasti. Uno 
dei due mi ha detto che 
un anno fa avrebbe detto 
di no, ma che ora invece 
è pronto. Certo, dopo 
Kiev avevo giudicato dif- 
ficile una tale soluzione, 
ma non potevo ripetere 

ella formazione, alcuni 
elementi hanno subito un 
appannamento di forma. 
Una cosa è certa: Zola e 
Baggio (sarà lui il numero 
dieci) giocheranno come 
attaccanti, non faranno 
le mezze punte. Se poi 
qualcosa non andrà nel 
verso giusto avrò a dispo- 
sizione due cambi». 

Sacchi propone un 
esempio fresco: «Zola e Si- 
gnori hanno ben giocato 
a Pescara con la Tur- 
chia». 


SERIE A/DOPOLA SCONFITTA CON IL PADOVA 


La Juve non può sentirsi al sicuro 


Brillano-di luce propria la Lazio (vincitrice nel derby), la Cremonese e la Fiorentina 


ROMA — Non si sa se 
l'impresa compiuta dal 
Padova sul campo della 
Juventus sia la molla 
che possa far riaprire 
uno spiraglio di speran- 
za nella lotta-scudetto 
oppure che la seconda di- 
sattenzione interna bian- 
conera della stagione ri- 
manga un fatto isolato. 
Il calendario, però, non 
consente alla capolista 
altri errori, altrimenti sa- 
rebbe costretta a chiude- 
rela stagione in affan- 
no, Il suo calendario è 
crudele: sabato viene a 
Firenze, poi ospita la La- 
zio e, quindi, gioca a Ge- 
nova. Le ultime due par- 
tite sono da brividi: scen- 
de all'Olimpico e chiude 
in casa con il Cagliari. Il 
Parma percorrerà una 
strada meno pericolosa: 
Brescia, Genoa, Bari, Fio- 


Jacono e Azzalini, si ren- 
dano conto che la loro fu- 
tura carriera è a un bivio: 
andando su gli si schiude- 
rebbero le porte del pro- 
fessionismo che altrimen- 
ti, forse, li sarebbero pre- 
cluse; che i più esperti - 
Pivetta, Birtig, Tiberio, 
Zocchi e Incitti, non a ca- 
so l'intera linea difensiva 
- abbandonino ansie e tre- 
mori, ritrovando quella si- 
curezza su cui si era basa- 
ta l'intera fuga dell'anda- 
ta; che Andrea Polmonari, 
infine, faccia la differen- 
za: lui e l'uomo in più del- 
l’Alabarda, ruolo scomodo 
e pesante, al quale i veri 
campioni non possono pe- 


‘ rò sottrarsi, 


«Risolveremo tutto nelle 
prossime due partite» ha 
giurato ‘un alabardato del 
quale manteniamo l'anoni- 
mato. E possibile, a patto 
che le condizioni sopra ci- 
tate si tramutino subito 
inrealtà». 

Alessandro Ravalico 


| FALSO ALLARME PER TRIESTINA-TREVISO: IL 607 MAGGIO 
Oggi al «Rocco» vainscenala burla 


dilettantistica, ma è sal- 
tata per non rovinare 
completamente il giorno 
festivo ai suoi giocatori. 
Stamane allenamento al 
Grezar e poi libera usci- 
ta. 

A questo punto è inve- 
ce opportuno ricordare 
che la partita tra Triesti- 
na e Treviso è in calen- 
dario sabato 6 maggio 
dopo lo slittamento do- 
vuto allo stop anti-vio- 
lenza. Ma non è ancora 
detto che non si possa 
giocare di domenica, 
malgrado la Lega non in- 
tenda più' concedere qu- 
torizzazioni per postici- 


. fare un ottimo incasso. 


. estina potrebbe arrivare 


rentina e Napoli sono le 
ultime sue avversarie. 
Scala deve e può tenta- 
re: non ha nulla da per- 
dere... 

Un finale di campiona- 
to che il giovane allena- 
tore del Padova, Sandre- 
ani, rende incandescen- 
te. Lippi e Scala possono 
vederla anche in modo 
diverso ma i numeri e il 
calendario sono ora me- 
no rigidi rispetto alla set- 
timana scorsa, Il recupe- 
ro di Brolin, se sarà a 
breve termine, agevole- 
rebbe il compito dell'alle- 
natore emiliano. Un pe- 
so determinante lo offri- 
rà sicuramente lo stato 
di salute dei giocatori e 
la quantità di energie da 
spendere ancora. Otto 
punti di vantaggio sono 
tanti ma non danno tran- 
quillità assoluta. 


Marco Marzi 


pi. Alla Triestina farebbe 
immensamente piacere 
per due motivi: potrebbe 
contare sul sostegno di 
un numeroso pubblico e 
potrebbe di conseguenza 


Il Treviso sarebbe d'’ac- 
cordo, ma pretende 400 
biglietti come  risarci- 
mento per î danni della 
gara d'andata. Ma la Tri- 


a ottenere il confronto 
domenicale per altre vie. 
Motivi di ordine pubbli- 
co potrebbe indurre la 
Bei a spostare la 
partita. 


ma. cat. 


La Juve dovrà guar- 
darsi attorno per indivi- 
duare i punti deboli, le 
trappole, i pericoli. Dopo 
queste prime riflessioni 


sul campionato, è d'ob-. 


bligo parlare della Nazio- 
nale. Arrigo Sacchi, in- 
tanto, dovrà guardarsi 
dalla Lituania. La sua 
squadra non può sbaglia- 
re: la classifica ha biso- 
gno di altri punti per 
non compromettere la fa- 
se finale degli «europei» 
în. programma l'anno 
prossimo in Inghilterra. 
La Croazia è in testa alla 
classifica: 5 partite 13 
punti. 

Praticamente ha già 
un piede sul suolo bri- 
tannico. 

L'Italia è al secondo 
posto con 10 punti: 5 
partite, 3 

vittorie, un pareggio e 


una sconfitta. Attenzio- 
ne: due successi sono 
stati ottenuti con la for- 
mazione più debole del 
girone, quell'Estonia che 
attualmente non fa dav- 
vero paura a nessuno. 
L'altro, invece, l'ha con- 
quistato a spese 
dell'Ucraina. Sacchi ha 
problemi che può risolve- 
re con un pò di buon sen- 
so: Roberto Baggio o 
Gianfranco Zola. E' la 
scelta rompicapo di Arri- 
go Sacchi, l'amletico 
dubbio di un commissa- 
rio tecnico che non può 
più sbagliare. Giorni fa 
la mezzala del Parma, 
parlando sottovoce, ha 
detto: «Non vorrei esse- 
re nei suoi panni...). Zo- 
la, quella maglia, la nu- 
mero 10, l'ha strappata 
con i denti, sul campo, 
contro l'Estonia prima 
(una doppietta per lui) 


contro l'Ucraina poi, fir- 
mando il secondo gol. 

Torniamo alle vicende 
del campionato per esal- 
tare non solo la splendi- 
da prova del Padova 
che, coni tre punti di To- 
rino ha ipotecato la sal- 
vezza, ma per esaltare 
anche la prodezza della 
Lazio nel derby con la 
Roma e il carattere della 
Fiorentina che, sotto di 
due gol, ha finito per pa- 
reggiare a Genova con- 
tro la Sampdoria. Tutte 
le attenzioni sono ora ri- 
volte alle compagini che 
sono nell'occhio del ci- 
clone: Bari, Padova, Cre- 
monese, Genova e Fog- 
gia. Non è facile stilare 
un pronostico. La coppia 
Bari-Padova sembra al 
di sopra di sospetti e di 
pericolo. 

L'entusiasmo è frena- 
to dal fatto che, i tre 


punti a successo, fanno 
rientrare pessimismo e 
scetticismo. Il Bari è il 
meglio posizionato del 
basso gruppo. Il suo de- 
stino è legato al risulta- 
to di domenica prossima 
nel derby con il Foggia. 
Il Brescia si è ormai ab- 
bandonato e rassegnato 
all'evidenza della classi- 
fica. Sulla stessa linea, 
anche la Reggiana, sfor- 
tunata a Cagliari. Futre 
è bravo ma è solo e, 
quindi, non può far tut- 
to... La Cremonese, inve- 
ce, sulla pedana di lan- 
cia per lo sprint finale, 
ha fatto fuori il Genoa 
nello scontro diretto per 
rimanere in serie A. La 
Cremonese, con Chiesa e 
Tentoni, può farcela. Si- 
moni, abituato ad indovi- 
nare mosse nei momenti 
critici e delicati, non 
vuol fallire l'obiettivo. 


ALLIEVI/OGGI PARTE IL TORNEO INTERNAZIONALE 
«Città di Gradisca»: la partita 
Colo Colo-Lazio apre le danze 


GRADISCA — Appunta- 
mento sulle rive del- 
l'Isonzo con la decima 
edizione del torneo calci- 
stico internazionale, , 
Gittà di Gradisca riserva- 
to alla categoria allievi e 
valido per il Trofeo Roc- 


co, 

Alle ll, sul campo 
sportivo comunale, ceri- 
monia ufficiale d'apertu- 
ra dell'ormai classico ap- 
puntamento del calcio 
giovanile, e alle 15.30 
prima partita, di fronte 
il Colo Colo e la Lazio, al- 
le 17.80, sullo stesso 
campo, l'incontro tra Mi- 
lan e Padova, Il program- 
ma della prima giornata 
prevede quindi gli incon- 
tri Venezia-Santa Fè, Bo- 
gotà ad Aiello, Argenti- 
nos-Roma a Percoto, Udi- 
nese-Salisburgo a Porpet- 
to e Triestina-Steaua Bu- 
carest a San Pier d'Ison- 
zo, 

Il torneo, che si con- 
cluderà il primo maggio, 
vede in lizza dodici squa- 
dre suddivise in tre giro- 
ni. Nel primo figurano 
Milan, Santa Fè Bogotà, 
Padova e Venezia; nel se- 
condo Colo Colo, Lazio, 
Steaua Bucarest e Trie- 
stina; nel terzo Argenti- 
nos Junior, Roma, Sali- 
sburgo e Udinese. Al ter- 
mine della prima fase sa- 
ranno ammesse alle fina- 
li le prime classificate di 
ogni girone, oltre alla mi- 
gliore delle seconde. Ol- 
tre ai campi impegnati 
nella giornata inaugura- 
le, le partite avranno luo- 
go a Gorizia (campo di 
Sant'Andrea), Concordia 
Sagittaria, Medea, Aqui- 
leia e Gonars. 

La giornata conclusi- 
va oltre alle due finali 
dei tornei ha in program- 


ma una partita tra le 
vecchie glorie di Udine- 
se e Triestina e il derby 
dell'Ussi tra i giornalisti 
di Udine e Trieste. 

Il calendario della ma- 
nifestazione: 

Martedì 25 aprile: alle 
15.30 Colo Colo-Lazio 
(Gradisca d'Isonzo); alle 
17.30 Milan Padova (Gra- 
disca d'Isonzo); alle 
20.30 Venezia-Santa Fè 
(Aiello), Argentinos-Ro- 
ma (Percoto), Udinese- 


Salisburgo . (Porpetto), 
Triestina-Steaua (San 
Pier d'Isonzo). 


Mercoledì 26 aprile: 
alle 18.30 Salisburgo-Ro- 
ma (Gradisca d'Isonzo); 
alle 20.30 Colo Colo-Trie- 
stina (Aiello), Argenti- 
nos-Udinese (Percoto), 
Milan-Santa' Fè (Porpet- 
to), Lazio-Steaua (Gori- 
zia-Campo di Sant'An- 
drea),  Padova-Venezia 
(Concordia Sagittaria). 

Giovedì 27 aprile: alle 
20.30 Milan-Venezia 
(Gradisca d'Isonzo), Ro- 
ma-Udinese (Aiello), La- 
zio-Triestina  (Percoto), 
Padova-Santa Fè (Porpet- 
to), Colo Colo-Steaua 
(Medea), Argentinos-Sali- 
sburgo (Aquileia). 

Venerdì 28 aprile: alle 


‘ 20.30 Selezione Sudame- 


ricana-Rappresentativa 
Friuli-Venezia Giulia 
(Gonars). 

Sabato 29 aprile: alle 
20.30 semifinali: a Gradi- 
sca d'Isonzo: vincente gi- 
tone A-migliore secon- 
da; a Concordia Sagitta- 
ria: vincente girone B- 
vincente girone. _ 

Domenica 30 aprile: al- 
le 20.30 Gonars finale 
per il terzo posto. 

Lunedì 1 maggio: alle 
16 finale per il primo po- 

sto. 


FLASH 


Inbilico il derby di Genova 
Revoca della squalifica? 


GENOVA — Il Genoa oltre ai problemi di classifi- 
ca, tutt’ altro che trascurabili, deve affrontare 
anche quello relativo alla squalifica del campo 
per due giornate in seguito agli incidenti del gen- 
naio scorso avvenuti fuori dello stadio in occasio- 
ne dell’ incontro Genoa-Milan. 

La squalifica, confermata dalla Caf, comporta la 
disputa del derby con la Sampdoria, in program- 
ma domenica prossima, in campo neutro. E' la 
prima volta negli oltre ottanta incontri stracitta- 
dini che Genoa e Sampdoria si dovranno affron- 
tare lontano dalla Lanterna. Questo, oltre a com- 
portare un inconveniente sul piano psicologico, 
ne comporta altri e di ben più grande spessore di 
carattere economico e organizzativo. 

La società rossoblù, che come ultima carta ha 
presentato un «ricorso per revocazione», sul qua- 
le la Caf deciderà giovedì, nel frattempo sta esa- 
minando le diverse possibilità.Tra le varie città 
prese in considerazione ci sono state Bologna e 


Parma. 


Ucciso a fucilate un sedicenne 
a San Paolo prima della partita 


SAN PAOLO — E' ancora violenza nel calcio bra- 


siliano. 


Un tifoso del San Paolo, il sedicenne Anderson 
Lins de Medeiros, è stato assassinato domenicai 
a colpi di fucile mentre si stava recando allo sta- 
dio per assistere al «derby» fra la sua squadra ed 
il Palmeiras, club salito più volte alla ribalta del- 
la cronaca nera per il comportamento dei suoi so- 
stenitori. Medeiros stava aspettando l' autobus 
che avrebbe dovuto portarlo allo stadio, e indos- 
sava una maglietta del San Paolo. Ad un certo 
punto gli è passato davanti un pullmann su cui 
c' erano alcuni tifosi del Palmeiras. Due di loro 
sono scesi imbracciando dei fucili e hanno co- 
minciato a sparare sul ragazzo. 
L’Under 21 perde pezzi: Bemardini e Dionigi 
al posto di Vieri e Tacchinardi 
PESCHIERA — Dopo Vieri, che sarà sostituito da 
Dionigi, la Under 21 perde un altro «pezzo»: lo 
juventino Tacchinardi è tornato a casa a causa 
di una contrattura. Al suo posto, Cesare Maldini 
ha convocato Antonino Bernardini (Torino). 


- 02/575774; 
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@ziaa PLAY-OFF/OGGI GARA-2: LA STEFANEL HA GENTILE IN FORSE CON LA BUCKLER, LA BENETTON VEDELA FINALE e 


Milano incerottata rischia 


PALLAVOLO/LA FIPAV FA IL PUNTO 
Ventitré oriundi «sospetti» 


ROMA — Sono 23 gli 
atleti della pallavolo 
che hanno richiesto la 
cittadinanza italiana e 
di cui la magistratura 
ha chiesto informazio- 
ni alla Fipav nell'ambi- 
to dell'indagine che sa- 
bato ha portato all'arre- 
sto di un procuratore e 
di una impiegata del co- 
mune di Agrigento. Lo 
ha reso noto, in una di- 
chiarazione del suo pre- 
sidente Paolo Borghi, 
la stessa Federpallavo- 
lo. 

Borghi ammette an- 
che che la federazione 
era a conoscenza dal di- 
cembre scorso dell’ 
azione della magistra- 
tura e che ne erano sta- 
te informate le società 
interessate. «La Fipav 


si è interessata della 
questione, riguardante 
23 atleti che hanno ac- 
quisito la cittadinanza 
italiana, nel momento 
in cui nel dicembre 
scorso la Procura della 
Repubblica di Agrigen- 
to richiese (per motivi 
di giustizia) informazio- 
ni sul loro conto. I dati 
(società di appartenen- 
za e indirizzo) furono 
tempestivamente co- 
municati e, nel frattem- 
po, le società vennero 
informate dell'esisten- 
za di una indagine giu- 
diziaria in ordine alla 
acquisizione della citta- 
dinanza italiana dei lo- 
To tesserati, sottoline- 
ando anche la possibili- 
tà di sviluppi e conse- 
guenze sul piano sporti- 


vo in base all'esito del- 
le predette indagini». 
«Al momento - con- 
clude Borghi - la Fipav 
resta in attesa delle 
conclusioni cui giunge- 
rà la magistratura ordi- 
naria. Solo in seguito, e 
se sarà necessario, ver- 
ranno interessati e mo- 
bilitati gli organi ammi- 
nistrativi, disciplinari 
e di giustizia federali». 
L'attuale disciplina 
del tesseramento degli 
stranieri nella pallavo- 
lo prevede due giocato- 
ri provenienti da fede- 
razioni estere in Al uo- 
mini e Al e A2 donne, 
uno nella A2 uomini. 
Dal prossimo campio- 
nato 1995-96 un solo 
straniero per tutti i 
campionati. 


CICLISMO /OGGI RIVINCITA NELL’ «APPENNINO» 


A Larciano sprinta Ferrigato 


LARCIANO — Andrea 
Ferrigato (Zg Mobili Sel- 
le Italia) ha vinto la 19/a 
edizione del Gran Pre- 
mio Industria e Artigia- 
nato di ciclismo batten- 
do in volata Angelo Can- 
zonieri, Luca Gelfi e 
Glaudio Chiappucci. Si è 
trattato di un successo 
rocambolesco, maturato 
nell'ultimo chilometro 
quando il gruppo è riu- 
scito a riassorbire lo 
spunto di Bobrik, Chiap- 
pucci e Casagrande, che 
sembravano destinati a 
giocarsi la vittoria in 
uno sprint a tre. 

La classifica: 1) An- 
drea Ferrigato (Zg Mobi- 


li) 210 kmin5h17726" 
(media: 37,340 km/h); 2) 
Canzonieri; 3) Gelfi; 4) 
Chiappucci; 5) Fanelli; 
6) Massi; 7) Checchin; 8) 
Golombo; 9) Piccoli; 10) 
Bobrik; 11) Fradini; 12) 
Simoni; 13) Lafis; 14) Ca- 
sagrande; 15) Lanfran- 
chi. 

Oggi si corre il Giro 
dell’ Appennino, giunto 
alla 56/a edizione. Per- 
corso: da Pontedecimo a 
Pontedecimo per 208 
km. Principali difficol- 
tà: la salita della Boc- 
chetta, dopo 170 km, 
ideale trampolino di lan- 
cio per gli scalatori; poi 
la Castagnola (km 186) e 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
Sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
la n 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata —all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


lego e 
richieste 
IMPIEGATA esperienza ge- 
‘stione vendite fatturazione ma- 
gazzino uso computer prati- 
che import export discreto in- 
glese offresi anche part-time. 
Tel. 040/3867036. (A4177) 
MAESTRO anche piano bar 
pluriennale esperienza virtuo- 
sismo classico moderno offre- 
si pure orchestra fuori Trieste 
per appuntamento telefonare 
765035. (A4388) 
26ENNE serio e volonteroso 
cerca lavoro come imbianchi- 
no. Esperienza triennale. Tel. 
0481/67180 Fulvio. (B00) 
37ENNE con esperienza ter- 
moidraulico saldatura autoge- 
na cerca occupazione tel. 
040/821825 : ore pasti. 


de 


offerte 


A.A.A.A. AZIENDA commer- 
ciale con sede a Trieste ri- 
cerca contabile con espe- 
rienza contabilità compute- 
rizzata, Iva, stesura bilanci 
destinata/o assumere ruolo 
capo-reparto. Richiedesi di- 
Sponibilità immediata. Invia- 
re curriculum dettagliato re- 
ferenziato a Cassetta n. 
13/S Publied 34100 Trieste. 
(A4522) 

AGENZIA IMMOBILIARE ri- 
cerca persona da inserire nel 
ramo acgusizione, requisiti 
esperienza nel settore presen- 
za predisposizione contatto 
con il pubblico. Telefonare per 
appuntamento a Casaimme- 
dia 93 040/941424-392731. 
(A00) 

ASSUMIAMO tecnico esperto 
manutenzione impianti indu- 
striali in regione curriculum a 
Cassetta n. 12/S Publied 
34100 Trieste. (A4519) 
CERCASI banconiera capace 
part-time telefonare 
0431/96009. (A4385) 


i Giovi (km 196) che pos- 
sono fare la differenza 
in un gruppo già forte- 
mente selezionato. 

Il pronostico si appun- 
ta per primo su Eugeni 
Berzin (Gewiss Ballan), 
vincitore lo scorso anno, 
ben  spalleggiato dai 
compagni di squadra 
Ugrumov e Bobrik; vo- 
glioso di affermarsi è an- 
che Chiappucci (Carrera 
Tassoni) secondo lo scor- 
so anno, o in alternativa 
Marco Pantani (anch’ 
egli Carrera Tassoni) 
che chiede all' Appenni- 
no una verifica delle sue 
condizioni in vista del 
Giro d' Italia. 


DISEGNATORE esperienza 
impianti navali assume ditta tri- 
estina. Scrivere a Cassetta n. 
7/S Publied 34100 Trieste. 
(A4443) 


AGENZIA immobiliare ricerca 
acquisitore esperto cultura 
presenza offresi fisso prowvi- 


gioni premi produzione. 
040/9112838. (A4498) 


GIULIO Bernardi numismaico 
compra e vende oro e mone- 
te. Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


offerte d'affitto 


CARDUCCI, recenti, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento, ascensore, 650.000 af- 
fitta Silvana Immobiliare Maz- 
zini, 32 tel. 
040/630980/661766. (A4512) 
LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati studenti Manzoni 4 
letti 500.000, S. Marco 3 letti 


600.000, Roiano 4 letti 
800.000. (A4425) 
LORENZA 040/7606552 patti 


deroga Marina panoramico sa- 
lone 4 stanze servizi 
1.400.000, S. Giovanni 2 stan- 
ze cucina bagno 550.000, 
Oriani 4 stanze cucina servizi 
800.000. (A4425) 
MONFALCONE KRONOS: 
Affittiamo capannoni industria- 
li, artigianali, varie metrature. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
P.zza Cavour, affittiamo uffi- 
cio primo piano 55 mq a Lit. 
600.000 mensili. 
0481/411430. (CO0) 
OSPEDALE, ottimo ambulato- 
rio, ufficio, 8 vani, bagno, auto- 
riscaldamento, ascensore, af- 
fitta Silvana Immobiliare Maz- 
zini, 32 tel. 
040/630980-661766. (A4512) 


A.A. A norma di legge finan- 


ziamenti velocmente 
10.000.000/400.000.000 qual- 
siasi categoria. Tel. 
0422/423994/424186. (Gpd) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G99864) 

BAR Embassy Gorizia centra- 
lissimo Corso Italia 26 vende- 
si. Telefonare 0481/530272 
orario negozio. (A00) 


C) 


MILANO — Il ritmo si 
fa subito asfissiante. I 
play-off scudetto giunti 
alle semifinali (per la 
prima volta al meglio 
delle tre partite su 5), 
hanno appena archivia- 
to la prima partita che 
già guardano a gara- 
due, in programma og- 
gi. E giovedì si replica; 
poi, se sarà necessario, 
gli appuntamenti sono 
per il fine settimana e 
per l'inizio della prossi- 
ma. Al secondo incon- 
tro, Benetton e Buckler 
si presentano con la pic- 
cola, grande dote del 
successo conquistato 
nell' apertura della se- 
rie. Un po’ più grande 
per Treviso che, essen- 
do riuscita a vincere in 
trasferta, ha l'opportu- 
nità di mettere, stasera, 
un importante mattone 
nella costruzione della 
finale. 

Stefanel-Buckler 
(0-1, ore 18.30, arbitri 
Teofili e La Monica, dif- 
ferita su Raidue dalle 
0.15): la prima partita 
ha avuto storia solo per 
un tempo, poi Bologna 
ha fatto valere tutto il 
suo potenziale, neppure 
intaccato dalla perdita 
di Binelli che oggi non 
potrà essere in campo. 
Ha sofferto molto di più 
la Stefanel l'uscita di 
Gentile, la cui utilizza- 
zione è in forte dubbio: 
gli accertamenti medici 
hanno escluso lo strap- 
po, si tratta di stiramen- 
to ma c'è il rischio che 
il playmaker possa bloc- 
carsì di nuovo. 

Milano sarà sicura- 
mente priva ancora di 
Alberti (gomito malcon- 
cio) e potrà utilizzare 
con il contagocce Pal- 
mer, che da giorni non 
si allena dopo una di- 
storsione ad una cavi- 
glia. «Mi metterei volen- 


FINANZIAMENTI urgenti per 
aziende commercianti artigia- 
ni dipendenti nessuna spesa 
anticipata 0432/282321. 
(GUD) 


CREDIT EST sn 


- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
- EROGAZIONE DIRETTA 
- ESITO IN GIORNATA 


- RESTITUZIONE A 
BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
—Fogli analitici in loco— 
Capi int. versato 1,000,000.000 Uff. it. 
cambi m. 28205; n. 12677 Reg. società 


SOCIETA'oarabancaria finan- 
zia aziende privati 20.000.000 
-500.000.000 a norma di leg- 
ge 049/8710657. (Gpd) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo: ed operazione 
tel. 0041-91-544475. 
(G99873) 

VENDESI negozio calzature 
abbigliamento di piccola su- 
perficie in zona centralissima 
grande passaggio scrivere of- 
ferte serie a Cassetta n. 28/R 
Publied 34100 Trieste. 
(A4275) 

VENDESI studio dentistico av- 
Vviamento quasi decennale vici- 
nanze Monfalcone. Scrivere a 
cassetta n. 4/S Publied 34100 
Trieste. (A4418) 


acquis: 


IMMOBILIARE 


BORSA 
040/3680083 ricerca urgente- 
mente per proprio cliente al- 
loggio signorile composto da 
salone, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazzo, box au- 
to. Disponibili 650.000.000 - ri- 


chiesti comfort. modemi. 


(A4461) 


EDILSI 


Sport 


Nando Gentile in forse. 


tieri io un gesso pur di 
poterli mandare in cam- 
po» sospira Tanjevic, il 
quale tuttavia conserva 
«parecchia fiducia per- 
chè siamo in condizione 
di giocare meglio di do- 
menica. Oltretutto mi 
aspetto \che anche la 
Buckler abbia un calo, 
ieri erano molto più fre- 
schi rispetto\a noi, che 
venivamo dalla fatica 
con la Cagiva». 

Alberto Bucci, nono- 
stante Bologna abbia 
una tradizione recente 
fulgida nei confronti 
con Milano (con perde 
da tre anni), è molto 
cauto. Dice che il «talen- 
to della Stefanel» è sem- 
pre da temere: «Noi 
non dobbiamo mollare 
a livello di concentrazio- 
ne perchè dobbiamo 
avere più paura di.noi 


ville terre 
vendite 
BIBIONE Mare: prenotate le 


vostre vacanze 1995: richiede- 
te catalogo gratuitamente. 


Vendo ‘appartamento 
79.000.000 trilocale 6 posti 
200 metri Spiaggia. 


0431/43428-430429. (A99) 
BOX auto in nuovo garage 
vendesi o affittasi in via Moli- 
no a Vento 11 tel. 040/634215 
ore 9-13/17-19. (A3655) 
CASAIMMEDIA 040/941424 
OPICINA zona residenziale 
villa indipendente livello unico 
con ampio giardino ingresso, 
soggiorno sala da pranzo, 
quattro camere, studio, cucina 
abitabile, bagno, servizio, ga- 
rage, cantina, termoautonomo 
- allarme. (A00) 
CASAIMMEDIA 040/941424 
Villette primoingresso Sistiana 
Costa dei Barbari Longera ca- 
se con. giardino Romagna 
Banne Aurisina Servola appar- 
tamenti con giardino, Aurisi- 
na, Borgo S. Sergio, Monte- 
bello. (A00) 
CASAPROGRAMMAFranco- 
vec in palazzina recente salo- 
ne cucina abitabile due matri- 
moniali doppi servizi ampia 
mansarda terrazza garage 


‘giardino. 040/366544. (A099) 


CASAPROGRAMMA in zona 
di forte passaggio locale d'af- 
fari con vetrine 600 mq + 300 
di magazzino con accesso au- 
to e corte propria. 
040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA Muggia 
villa bifamiliare nel verde salo- 
ne bistanze cucina doppi ser- 
vizi mansarda più affiancata 
altra unità composta da cuci- 
na due stanze bagno box giar- 
dino. 040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA nel cuo- 
re della città prestigioso palaz- 
zo d'epoca, ampia metratura, 


Dodi 


edilstyl s.r.l. 
impresa costruzioni 


A RONCHI DEI LEGIONARI 
IN VIA CIMAROSA 


residence "MARCO POLO" 


VENDIAMO DIRETTAMENTE 
PRESTIGIOSI VILLINI BIFAMILIARI 


disposti su tre livelli: ingresso, cucina abitabile, salon- 
cino, locale scantinato-taverna, tre stanze, -due bagni, 
due poggioli, box-auto, giardino recintato indipendente. 


INIZIO CONSEGNE FINE 1996 


PREZZI BLOCCATI A PARTIRE DA L, 203.000.000 
PIU'L. 85.000.000 MUTUO REGIONALE AGEVO! 


E RES ARIA 


stessi che degli avversa- 
ri). 

Benetton-Filodoro 
(1-0, ore 20.30, arbitri 
Zancanella e Cerebuch, 
diretta criptata su 
Tele+2): Treviso è arri- 
vata a 17 vittorie conse- 
cutive. Non perde una 
partita ufficiale dal 14 
febbraio scorso, quando 
venne sconfitta in casa 
dall’Antibes nella pri- 
ma semifinale di Coppa 
Europa. Una striscia 
straordinaria, che ha 
fatto lievitare classifica 
e ambizioni. Sabato, a 
Bologna, ha dato una 
grande dimostrazione 
di forza, con un Orlan- 
do Woolridge ecceziona- 
le, in formato playoff 
Nba. In questo momen- 
to è un meccanismo per- 
fetto. 

Ma in questo mecca- 
nismo un ruolo fonda- 
mentale lo riveste un 
giocatore meno appari- 
scente che in passato 
ma, per questo, più uti- 
le, Riccardo Pittis. La 
sua metamorfosi torne- 
rà utile anche per la Na- 
zionale, che forse crede- 
va di aver definitiva- 
mente perduto. Il gioca- 
tore e il ct Messina si 
sono parlati. «Se mi 
chiamerà, sono disponi- 
bile in tutti i modiy è 
quanto garantisce Pit- 
tis. C'è da credere che 
farà parte, della trasfer- 
ta «europea» di Atene. 

Play-off A2: si gioca 
gara-uno delle partite 
che dovranno promuo- 
vere quattro squadre. 
Milano-2, Rimini, Can- 
tù e Forlì ospitano ri- 
spettivamente Modena, 
Sassari, Napoli e Caser- 
ta, con il favore del pro- 
nostico. Lo scontro più 
incerto è quello fra Oli- 
talia e Juve, probabil- 
mente destinato a pro- 
lungarsi più d'ogni al- 
tro. 


disposto su tre livelli, adatto ri- 
storazione, uffici, mostra-espo- 
sizione. 040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA periferi- 
co recente saloncino cucina 
abitabile due stanze bagno ri- 
postiglio poggiolo posto auto 
coperto, vista aperta. 
040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA  Pieris 
in palazzina signorile soggiot- 
no cucina due stanze bagno ri- 
postiglio balcone box doppio, 


giardino condominiale 
155.000.000. 040/366544. 
(A099) 


CASAPROGRAMMA presti- 
gioso soggiorno bicamere cu- 
cina biservizi ripostiglio terraz- 
za box posto auto termoauto- 
nomo. 040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA Revol- 
tella recente ottime condizioni 
camera cameretta cucina abi- 
tabile bagno cantina, autome- 
tano, 040/366544. (A099) 


CASAPROGRAMMA Roiano 
luminoso soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale servizi 
separati balcone cantina par- 
cheggio condominiale. 
040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA Roiano 
tranquillissimo attico salonci- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale bagno veranda terrazza. 
040/366544. (A099) 
CASAPROGRAMMA S. Gia- 
como finiture accurate salone 
con caminetto, angolo cottura, 
tre stanze, bagno, autometa- 
no. Occasione. 040/366544, 
(A099) 

CASAPROGRAMMA S. Gio- 
Vanni bifamiliae panoramica 
su due livelli, da ristrutturare 
con progetto in fase di appro- 
vazione, box, giardino. 
040/366544. (A099) 


CASAPROGRAMMA villetta 
panoramica primingresso sa+ 
lone cucina due stanze biser- 
vizi terrazza ampia mansarda 
box giardino 395.000.000. 
040/366544. (A099) 
D'ANNUNZIO palazzina semi- 
recente soggiorno, due matri- 
moniali, cucina, servizi, balco- 
ne, autometano 127.000.000. 
040/9112838. (A4498) 

GEPPA 040/660050 Ippodro- 
mo, ottimo arredato, adattissi- 
mo uso investimento, 
130.000.000. (A099) 


GEPPA 040/660050 Roiano, 
ottimo appartamento piano al- 
to, 120 mq, poggiolo, cantina, 
180.000.000. (A099) 

GEPPA 040/660050 Rossetti 
adiacenze, ottimo apparta- 
mento totalmente ristrutturato, 
160.000.000. (A099) 

GEPPA 040/660050 Rossetti 
alta, splendido appartamento, 
170 mq, terrazzone, cantina, 
box. (A099) 

GEPPA 040/660050 Servola, 
ottima casa bifamiliare, 1000 
mqgiardino, accesso auto, ga- 
rage. (A099) 


SUZUKA — Archiviata 
la doccia fredda di 
Suzuka, è tempo di bi- 
lanci per Luca Cadalo- 
ta, Loris Capirossi e 
Massimiliano Biaggi. 
Quelli di Gadalora sono 
i più difficili in assolu- 
to. Il modenese della 
Yamaha ha chiuso il pri- 
mo ciclo di trasferte ex- 
traeuropee con soli 26 
punti, corrispondenti al 
sesto posto in classifica 
iridata, e tanta tensio- 
ne all'interno della 
squadra. La Yamaha 
500 non va o, meglio, 
non vanno, a detta del 
pilota, le gomme 
Dunlop. 

Tanto si è lamentato 
Cadalora fino ad ottene- 
Te dal suo team mana- 
ger Kenny Roberts il 
permesso, con il placet 
strappato alla casa an- 
glo-giapponese, di pro- 
vare coperture Miche- 
lin in occasione dell’ ul- 
timo G.P. Di Suzuka. È 
senza grossi risultati, 
visto che ha poi preferi- 
to correre sul bagnato 
con le vecchie maledet- 
te Dunlop. Sull' asciut- 
to, forse, avrebbe adot- 
tato la soluzione mista 
utilizzata in prova, Mi- 
chelin all' avantreno e 
Dunlop al posteriore, 
‘ma con chissà quale ri- 
sultato. 

Nel team la tensione 
continua a salire e Ca- 
dalora, dichiaratosi iro- 
nicamente contento di 
aver portato a casa al- 
meno le ossa sane, do- 
i osare in ALE 
qualcosa in più per pla- 
care l'ira di Roberts di 
sposto a cedere, ma 
non troppo ancora alle 
FSRISSTO del suo pupil- 
CA f 
Diversa la situazione 


GORIZIA Corso Italia in villa 
bifamiliare vendesi ufficio pre- 
stigioso, piano rialzato. Atrio 
quattro stanze, archivio, ba- 
gno, 120 metri quadri, posto 
‘auto, eventuale cantina, riscal- 
damento autonomo, restaura- 
to nuovo. Scrivere fermo po- 
sta Gorizia carta identità 
38061640. (B00) 

GORIZIA Corso Italia, interno, 
ufficio indipendente, due stan- 
ze, servizi al piano, giardino, 
salone sopra. Circa 90 metri 
quadri, luminoso, riscaldamen- 


to autonomo, eventuale posto. 


auto vendesi. Scrivere fermo 
posta Gorizia patente 
Go2013565P, (B00) 
GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE vende villa schiera di testa 
‘ampio giardino ottime finiture. 
Tel. 0481/531731. (B00) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 Valmaura alloggi 
ottime condizioni interne, con 
riscaldamenti autonomi, circa 
50 metri quadrati. Prezzi da 
73.000.000. (A4460) 

LARGO Nicolini primo ingres- 
so, salone, due camere, cuci- 


na, bagno,  autometano 
130.000.000 040/9112388. 
(A4498) 


LORENZA 040-7606552 via 
Orsera saloncino matrimonia- 
le cucina grande bagno terraz- 
za ripostiglio 160.000.000. 
(A4425) 

LORENZA 040-7606552 XX 
Settembre casa d'epoca mq 
180 tutto un piano da restaura- 
re 170.000.000. (A4425) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Pieris casetta in- 
dipendente da riattare, due let- 
to, prezzo interessante. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari, costruende quattro vil- 
le accostate, tre letto, doppi 
servizi, autoriscaldate, ampia 
metratura, ottime. rifiniture. 
Consegna estate ‘95. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano al- 
loggio palazzina, due letto, 
‘ampissimo garage, riscalda- 
mento autonomo, perfette 
condizioni. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 zona semicen- 
trale appartamento palazzina 
prima entrata, due letto, riscal- 
damento autonomo. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamenti varie metrature, 
consegna giugno 1995, a par- 
tire da Lit. 52.000.000 più mu- 
tuo agevolato già concesso 
0481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS: 
Appartamento in palazzina, 2 
camere letto, cucina, soggior- 
no, doppiservizi, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo. Lit. 
140.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Centralissime opportunità bo- 
xauto e postimacchina in ven- 
dita 0481/411430. (C00) 
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MOTO /CONTRASTI CON ROBERTS 


Clima teso per Cadalora 


di Capirossi, che ha ot- 
tenuto un modesto piaz- 
zamento in Australia 
per poi brillare in pro- 
va in Malesia, tanto da 
mettersi in prima fila. 
Un vero peccato che 
poi in gara Norifumi 
Abe lo abbia sbattuto in 
terra dopo poche curve. 
Nonostante una brutta 
ferita alla mano sini- 
stra, Capirossi si è rego- 
larmente presentato al 
via del G.P. del Giappo- 
ne rimediando un' altra 
caduta, fortunatamente 
senza ulteriori conse- 
guenze fisiche. Il ragaz- 
zino, in sintesi, ha fatto 
molta strada ma deve 
ancora crescere per po- 
ter puntare almeno alle 
immediate posizioni di 
rincalzo. momento 
Doohan e l' outsider Be- 
attie, ma anche gli stes- 
si Cadalora, Schwantz e 
il pur giovane Criville, 
restano piloti di un al- 
tro pianeta. 

Più rosee le prospetti- 
ve Massimiliano 
Biaggi e della sua Apri- 
lia. Terzo in Australia, 
primo in Malesia e vitti- 
ma solo della sfortuna 
domenica in Giappone, 
l' iridato e la sua Apri- 
lia hanno comunque di- 
mostrato di poter bissa- 
re il titolo conquistato 
lo scorso anno. L' incon- 
veniente atito a 
Suzuka, un' infiltrazio- 
ne d' acqua nella cen- 
tralina elettronica che 
ha costretto Biaggi all' 
ottavo posto, è cosa di 
poco conto. Un piccolo 
inconveniente che non 
si era mai verificato pri- 
ma e che verrà facil- 
mente risolto, Anche la 
crescita delle rivali 
giapponesi, tanto temu- 
ta, non c' è stata, nean- 


MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo appartamento 
uso ufficio, composto da in- 
gresso, due uffici, salone, ba- 


gno. €  poggioli Lit. 
160.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo appartamento 
VI piano, come primo ingres- 
so, garage, riscaldamento au- 
tonomo, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prezzo 
interessante. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: In 
palazzina immersa nel verde 
‘appartamento bicamere otti- 
me finiture, autoriscaldato, po- 


stoauto. e cantina. Lit. 
145.000.000. 0481/411430. 
(C0O) 


MONFALCONE KRONOS: 


Ronchi, miniappartamento pri- * 


mo ingresso in palazzina ri- 
scaldamento autonomo, arre- 


damento nuovo Lit. 
110.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, palazzina prossima 
costruzione, 9 appartamenti 
con garages e cantina, riscal- 
damento autonomo a partire 
da Lit. 85.000.000. 
0481/411430. (CO0) 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona Contado 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, casetta 
‘accostata disposta su due pia- 
ni, 2 camere da letto e corte. 
Lit. 90.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, 4 appartamenti 
prossima costruzione: piano 
terra con taverna e giardino, 
primo piano con mansarda. 
Ottinie finiture, consegna 
1996. 0481/411430. (CO0) 


° MONFALCONE KRONOS: 


Staranzano, in palazzina ap- 
partamento primo piano 3 ca- 
mere da letto, cucina, soggior- 
no, bagno, boxauto e cantina, 
Lit. 160.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, ottima casetta ac- 
costata, disposta su due pia- 
ni, 1 camera da letto, doppi 


servizi, soggiorno, cucina, 
completamente . ristrutturata, 
Lit. 120.000.000. 


0481/411430, (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Villesse, in palazzina, apparta- 
mento bicamere, cucina, sog- 
giorno, ripostiglio, terrazze, ga- 
rage, ottime finiture, prezzo in- 
feressante. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS; 
Zona Stazione, villa accosta- 


che sulla pista di casa, 
dove l' Aprilia sì è dimo- 
strata una volta ancora fi 
la moto più veloce della 
classe 250. 

Certo Biaggi dovrà re- 
cuperare i quindici pun- 
ti che ora lo separano 
dal tedesco Ralf Wald- 
mann, leader provviso- 
rio della 250. Proprio 
all' ultima delle trasfer- 
te orientali, Dorianof| 
Romboni ha ritrovato 
la perduta competitivi- 
tà. Irriconoscibile in oc- 
casione delle prime due 
corse, lo spezzino del te- 
am Agostini ha siglato 
il (USO miglior tempo 
sull' asciutto ed è poi 
stato il più veloce della 
quarto di litro su lba- 
gnato a Suzuka. Solo la 
rottura dell’ albero mo- 
tore lo ha privato di un 
meritato successo, sen- 
za ombra di dubbio alla 
sua portata. Ripartirà 
con maggior grinta e de- 
terminazione nella pros- 
sima prova di Jerez de 
la Frontera. 

Tutta da seguire, in- 
vece, la 125, con i suoi 
valori in campo molto 
più  livellati. Kazuto 
Sakata e la sua aprilia 
hanno perso la leader- 
ship provvisoria e devo- 
no ritrovare la serenità 
e la concentrazione per 
non commettere altrif\ 
errori, discorso che va- 
le ancor più per l' altro 
pupillo della casa vene- 
ta, l' irruento ed impre- 
vidibile Stefano Perugi- 
ni, nel prosieguo della 
stagione. 

Nella minima cilin- 
drata la concorrenza diff | 
Honda e Yamaha è ag- 
guerritissima e la corsa fl’ 
al titolo si preannuncia 


densa di difficoltà perfl || 


le moto italiane. 


ta, ottime finiture, disposta sU | 
tre. livelli, pronta consegna | 
Lit: 260.000.000. | 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Zona Tennis, villa. accostata, | 
completamente ristrutturata, | 
ampio giardino. 0481/411430. | 
MONFALCONE: in trifamilia” | 
re perfetto triletto, biservizi, al” | 
tometano, garage. Giardino | 
privato. L. 220.000.000. IM-» 
MOBILIARE GABBIANO 
0481/45947. (C00) ni 
PALMANOVA vendesi a pri | 
vato villetta zona residenziale | 
pressi stazione ferroviaria SU | 
area 1.360 mq edificabili co | 
giardino a.lire 270 milioni trat: | 
tabili. Telefonare | 
0432/928851. (Gud) a 
PIAZZA Libertà luminosisst | 
mo appartamento piano alto 9 | 
stanze soggiorno 3 servizi CU ‘ 
cina abitabile stanzino soffitta | 
riscaldamento autonomo rifini: | 
to extralusso primo ingresso È 
in palazzo d'epoca totalmente | 
ristrutturato imporesa vende | 


i 
ì 
| 


direttamente. Telefonare | 
0337/530721 
0336/423101. (A4464) 
PRIVATO vende appartament 
to via Orsera alta composto 
da due stanze cucina bagno fl" 
postiglio corridoio e poggiolo li" 
re 140.000.000 trattabili telefo” 
no 040/821402 o 335947! 
PRIVATO vende appartame!t, 
to zona D'Annunzio 80 mq IU) 
minosissimo ottimo stat» 
ascensore 168.000.000 tel. 
040/947752. (A4510) 


SALITA Madonna Gretta pre") 


stigioso appartamento fronte 


mare, palazzina esclusiva, 547 
lone, cucina, quattro camere: 
servizi, terrazzone, terrazz4) 
garage, 
040/9112838. (A4498) E 
SAN Dorligo terreno edificab! | 
le concessione diretta ada!’ 
bifamiliare ottimo — indi@@ 
95.000.000 Gasaeli!?” 
040/364949. (A4501) 4 
SETTEFONTANE, - recent 
stanza, soggiorno, cucinoflo | 
bagno, podgiolo, riscaldame! 
to, 90.000.000 vende SILVA” 
NA IMMOBILIARE Mazzill 
82. Tel. 040-630980/661760 || 


ZONA verde Commerciale #4 | Î 


ta recente bistanze soggiori* i || 


‘cucina doppi servizi tavem? ||| 


terrazzo giardino posto mal" 
china AUTOMETANO ININ 
TERMEDIARI telefona’ | 
040/414059. (A4347) Ì 


Sì s 
qui 
fo, 


parcheggio | |M 


\ Accuse argentine: 
secca smentita 
i di Nino Benvenuti 


ROMA — «Smentisco con sdegno ogni ipotesi, 
anche remota che accosti il mio nome a questa 
Vicenda, Non ho mai percepito, a nessun titolo, 
somme di denaro dalla Provincia di Buenos Ai- 
Tes, e tanto meno dal deputato argentino Eduar- 
do Duhalde». E' la secca replica di Nino Benve- 
nuti alle affermazioni di Pascual Cappelleri, can- 
didato alla carica di governatore della Provincia 
della capitale argentina, secondo cui l’ ex pugile 
Negli ultimi tre anni avrebbe percepito circa 
465 milioni di lire per ricoprire la carica di am- 
basciatore onorario della Provincia in Italia, in- 
carico che invece il pugile avrebbe ricoperto a ti- 
tolo gratuito. «Le affermazioni di Pascual Gap- 
pelleri - continua Benvenuti - sono gravemente 
lesive della mia dignità e del tutto infondate. 
Ho già dato mandato ai miei legali di sporgere 
| querela, e mi riservo il diritto di intraprendere 
analoghe azioni di tutela della verità e della mia 
persona, qualora tali calunnie siano ulterior- 
mente diffuse». In relazione alla vicenda, Benve- 
nuti ha anche precisato che l'articolo 4 del de- 
| creto legislativo argentino n. 1559/92 stabilisce 
che «in ragione di quanto stabilito l’ incaricato 
| mon potrà percepire ricompense in denaro, nè ef- 
fettuare viaggi con biglietti aerei prepagati, nè 
provocare spese a carico della Provincia di Bue- 
Nos Aires». 


| Hockey ghiaccio: mondiali 
Italia-Germania 2-1 


\ GAVLE — E' arrivata la prima vittoria per l'Ita- 
lia di Hockey su ghiaccio ai campionati mondia- 
li di gruppo A in programma a Stoccolma e Gav- 
le. Sconfitta domenica dalla Russia, ieri pome- 
Tiggio la squadra di Brian Lefley ha trovato i pri- 
mi punti battendo per 2-1 la Germania che dopo 
avere subito la seconda sconfitta consecutiva ri- 
Schia seriamente di dover lottare per non retro- 
cedere. E' stata una vittoria sofferta quella 
dell’Italia, che ha subito il continuo assalto del- 
la squadra tedesca, che per quasi tutti i 60 mi- 
Nuti di gioco ha cinto d'assedio la porta italiana. 
“Un ottimo Mike Rosati a difesa della scatola e 
sei pali hanno però fermato la formazione di Ge- 
orge Kingston, lo scorso anno seduto sulla pan- 
| china del Canada poi campione del mondo. 


| Tennis: il Torneo di Montecarlo 
fermato dalla pioggia 


| MONTECARLO — La pioggia ha fatto saltare la 
ata, | | prima giornata del torneo di Montecarlo. I 24 in- 

Contri previsti per oggi sono stati rinviati di 24 
| ore, nella speranza che il tempo migliori. Le pre- 
Visioni sono, però, poco incoraggianti: i bolletti- 


alii Hr È D si 
Jino || ni meteorologici segnalano infatti precipitazioni 
IM-/|\_a&nche per la giornata di oggi. 


i \ATLETICA 
Riapertura 
al Grezar: 


" 
| cur 1 0 k 
sa [coni10km 
xo pertutte leet 
dr; FIUtTE Te e CI TRIESTE — I nostri so- 
inde | TRIESTE — Amatori fl no stati all'altezza del 
nare |°_ veterani hanno compito ma non è basta- 
Due riaperto» il Grezar to per impedire a Mr. La- 
All'atletica leggera vec di papparsi il Gran 
nen: Ber cimentarsi sui Premio d'Europa, la clas- 
osto (|| 10.000 metri. La par- sica milanese che l’allie- 
jort | ‘&cipazione degli at- Ml. vo di Jimmy Takter ha 
lo ll: (|| ‘ti triestini e gorizia- fatto sua in uno splendi- 
efo- || Rì è stata davvero fl do 1.14.1 sti 2100, tem- 
947. pRinierose, tanto che po che ha polverizzato il 
nen |} S sono disputate ben record del tedesco Lisas 
dea ) Quattro batterie. Ti- Boy che resisteva dal 
pi | Sono mancati e han- n SRO SUL oa 
No accompagnato i Sheb È a SES da di 
rel | Protagonisti nella lo- o Sa E n 
PEG PO non facile fatica RICTERO RICCIO ORE 
AGO 5 citi dipi dy Somolli), ha prodotto 
se | BLA: DISTA, l'allungo vincente nel fi- 
era) Su tutti si è distin- " UDO, 
229 to il triestino Mauro nale di corsa, una corsa 
gio. ichelis (Atletica tirata via con estrema di- 
gi | Ts), che si è cimenta- sinvoltura da Robur, ma 
sab lo nella categoria M che ha visto Record Ok 
Jato: 35 fermando il crono- rendersi interprete di un 
dice Metro a 33‘46”, mi- tragitto tutto per linee 
elite |I&lior tempo assoluto. esterne ‘che ne ha ingi- 
| ona è stata anche gantito lo spessore atleti- 
inte.) prova di Fabio co. Alla fine, Record Ok 
ott ;i Smolars (Atletica Al- ha avuto la forza disfar- 
nel | ||'®piano), sceso nella si del volitivo Robur, ma 
VA ||Sategoria M 40, che non ha potuto impedire 
ziol | | fon 34'34” ha ottenu- al più fresco Mr Lavec 
766. |\{0 il secondo miglior di sottometterlo in zona 
3 al ||'&mpo. Infine nota di traguardo. Battuto ma 
on | perito per Aurelio grandissimo Record Ok, 
arna | 'onaggio (San Giaco- dunque. 
nac | No) il... meno giova- Anche i 3 anni aveva- 
VIN) Ne di tutti che ha no un importante appun- 
part fi la gara in tamento nel trascorso 
49. Ò week-end, precisamente 
et Ra Da ad Agnano, dove, nel 
mo Ei «Gittà di Napoli», Sec 
MS di Trieste ha Mo ha fatto dimenticare 


l'ancor fresco infortunio 
modenese del «Giovanar- 
diy con una volata vin- 
cente bene orchestrata 
da ‘Glauco  Gicognani. 
Per il figlio di Ebsero Mo 
stavolta la concorrenza 
è risultata meno prete- 
zionsa di quella affronta- 
ta in precedenza, pertan- 


l'ontribuito alla buo- 
0a riuscita della ma- 
Ulestazione, in quan- 
A per quasi quattro 
%j singoli giudici a 
lit si sono sobbar- 
| ‘ati > l'estenuante 
Compito del ‘’contagi- 
ti. 


19-16 


PRINCIPE: Marion, Me- 
striner, Lo Duca M. 3, 
Kavrecic 1, Tarafino 2, 
Pastorelli 1, Nims, Saf- 
tescu 10, Sivini 1, Bo- 
snjak, Schina, Oveglia 
2. All. Lo Duca G. 
RUBIERA: Loreti, Tirel- 
li 1, Pensieri, Boschi, 
Cottafava 1, Oleari 1, 
Nezirevic 5, Maio, Mar- 
telli 2, Rossi 3, Monta- 
nari, Ruozzi 3. All, Mi- 
levoj. 

ARBITRI; Narduzzi di 
Udine e Fabian di Gal- 
larate. 

TRIESTE — La Coppa 
Italia ritorna a Trieste. 
Il Principe. strappa di 
mano il trofeo Generali 
al Rubiera, dopo 60' di 
sofferenza. Lo scorso an- 
no gli emiliani riusciro- 
no ad agguantare la pri- 
ma piazza del torneo 
proprio battendo in fina- 
le i biancorossi. E nel 
primo tempo ieri pome- 
riggio molti. temevano 
che si verificasse nuova- 
mente la spiacevole sor- 
presa. Dopo i primi 30' 
infatti i triestmi erano 
sotto di una rete, sul 6-7 
e se l'erano vista ancor 
peggio al 17’ con il Ru- 
biera avanti sul 3-6. 

Stanchezza e nervosi- 
smo non hanno rispar- 
miato nessuno, neppure 
gli arbitri che in qualche 

‘rangente del match han- 
no perso il polso della si- 
tuazione. Non era facile, 
comunque, dirigere una 
partita di tale portata. 
L'allenatore triestino, do- 
pa pochi minuti di gioco, 

ia messo precauzional- 
mente Kavrecic a tener 
d'occhio lo straniero Ne- 
zirevic e Sivini a control- 
lare Boschi. Scelta tatti- 
ca risultata determinan- 
te se si analizza con at- 
tenzione il match. 

Nel primo tempo l'at- 
tacco biancorosso non 
trovava il modo per su- 
perare la difesa emilia- 
na. Saftescu è andato a 
Tete per la prima volta 
dopo 21’ di gioco. È sta- 
ta uma realizzazione libe- 
ratoria, seguita da altre 
due marcature del terzi- 
no rumeno, che portano 
il Principe sul 6-6. La cri- 
si sembra ormai accanto- 
nata, Il Rubiera comin- 
cia la ripresa di gran car- 
riera con Ruozzi e Mar- 
telli che portano gli emi- 


La grinta di Lo Duca. 


liani al 6-9. A questo 
punto il portiere avver- 
sario Loreti mette il suo 
servizio a disposizione 
della squadra e para le 
conclusioni di Tarafino 
e Pastorelli. 

Ma i biancorossi han- 
no ormai ripreso il ritmo 
con Oveglia e soci che 
gettano il cuore sul par- 
quet. Ed è proprio Ove- 
glia che a 17’ dal termi- 
ne sigla il 9-9 per la gio- 
ia di paron Dukcevich e 
dei tifosi biancorossi. E 
poi mica c'è solo Loreti 
pronto a parare, anzi è 
subito in pista Mestri- 


ner per mettere in sacco 


i tiri della veloce ala Ros- 
si, e del terzino Ruozzi. 
È il momento giusto per 
prendere il volo: dal 
10-10 il Principe arriva 
al 13-10, mentre l'allena- 
tore del Rubiera Milevoj 
viene spedito in tribuna 
dagli arbitri. 

C'è un po' di confusio- 
ne in campo, tensione e 
affaticamento vengono a 
galla in entrambe le 
squadre, Il Rubiera è 
messo peggio in fatto di 
nervi e si ritrova in po- 
chi secondi con tre uomi- 
ni espulsi temporanea- 
mente. Non sarà questo 
passaggio del match a 
stabilire l'esito della par- 
tita, ma i triestini acqui- 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


La conferma di Mr Lavec 


Battuto nel finale del G.P. d'Europa un grande Record Ok 


Ad Agnano buona performance 
di Sec Mo nel «Città di Napoli» 


A Montebello Ruth Bi 


ha la meglio su Rubendorf 


to l'assunto è apparso 
conseguenziale, con 
Scorsese Om (imbattuto 
nell'annata che lo ha vi- 
sto tagliare il traguardo 
per primo ben sette vol- 
te) il biasuzziano Smart 
Bi relegati alle piazze, 
come voleva il copione. 
A Montebello clima 
estivo e trottatori con le 
ali ai piedi, specialmente 
quelli impegnati nell’epi- 
sodio più importante ri- 
servato ai 4 anni. Giù il 
cappello davanti a miss 
Ruth Bi, che ha offerto 
prestazioni delle più 
eclatanti, trottando al- 
l'esterno il chilometro 
conclusivo sul piede di 
1.15 per demolire un av- 
versario di tutto rispetto 
quale Rubendorf. Giu- 
menta elegante, e allo 
Stesso tempo potente, 
Ruth Bi ha trottato sol- 
tanto quattro decimi sot- 
to il record della pista 
per una 4 anni indigena 
sulla distanza del mi- 
glio, record che lo scorso 
anno Park Avenue Ok 
aveva stabilito in 1.15.7 
e che probabilmente la 
portacolori dei Biasuzzi 
avrebbe potuto migliora- 
re nel caso la corsa aves- 
se preso un altro indiriz- 
zo, cioè che l'avesse vi- 


sta interpretare la parte 
della leader invece di 
quella dell'attaccante. 
Comunque un responso 
tecnico che ha voluto 
magnificare le doti tecni- 
che della figlia di Darif 
Effe, e che ha ribadito 
l'impossibile per opporsi 
a Ruth Bi, dichiarandosi 
alfine vinto ma in 1.16.4 
che praticamente è il 
massimo che il cavallo 
di Garlo Rossi può oggi- 
giorno esprimere. Con- 
tro due sogetti di tale 
tempra c'è stato. poco 
spazio per gli altri in ga- 
ra, comunque l'irrepren- 
sibile Rosy Db si è anco- 
ta migliorata sotto il pro- 
filo della velocità, por- 
tando il proprio record a 
1.17.2, e c'è stato anche 
un ritaglio di\gloria per 
Rusignol RI a sua volta 
sceso a 1.18.2. 

Gon la svedese Seven- 
th Wonder, Toni Quadri 
ha confermato di saper 
comunicare al meglio, vi- 
sto che è salito due volte 
sul suo sulky ottenendo 
altre vittorie. Anche in 
quiesta occasione c'è sta- 
to il preciso riferimento 
di Neil Luis, balzato al 
comando con bella scel- 
ta di tempo, ma, rispetto 
al compagno di colori, 


stano la consapevolezza 
di avercela ormai fatta. 

La vittoria è sicura e 
un pizzico di tranquilli- 
tà ritorna a fare capoli- 
no nel clan biancorosso. 
L'unica nota dolente pri- 
ma del fischio finale è 
l'estemporanea reazione 
di Tarafino nei confronti 
di un giocatore avversa- 
rio, con tanto di cartelli- 
no rosso e la speranza 
che non arrivi pure qual- 
che squalifica proprio 
ora che comincia la fase 
più delicata della stagio- 
ne. È stata dura mettere 
sotto gli emiliani e ancor 
peggio lo sarà a partire 
da sabato prossimo nei 
play-off scudetto. 

Ma la festa del Princi- 
pe è appena cominciata, 
con l'entrata sul parquet 
della bella Maria Grazia 
Cucinotta, madrina della 
manifestazione, e della 
coppia ideatrice della fa- 
se finale della Coppa Ita- 
lia a Trieste, ovvero Ma- 
rio Dukcevich e Gian- 
franco Gutty, ammini- 
stratore delegato delle 
Assicurazioni Generali. 
Ai biancorossi spetta so- 
lo il compito di ritirare il 
trofeo, com'era nei voti 
di tutti. 

Andrea Bulgarelli 


SEMIFINALI 
Principe 20 
Forst 18 
PRINCIPE: Mestriner, 
Marion, Sivini 3, Ove- 
glia 1, Kavrecic, Bo- 
snjak, Saftescu 6, Pa- 
storelli 4, Nims, Schi- 
na 1, Tarafino 4, Lo Du- 
ca M. 1. All. Lo Duca G. 
FORST BRESSANONE: 
Niederwiser, Mazoni, 
Jensen 7, Figini 1, Gi- 
tzl 2, Kerschbaumer, 
Unterfrauner 1, Nes- 
sing 1, Fonti 5, Ramo- 
ner, Durnwalder 1. All. 
Zvonarek. 

ARBITRI: Lucchini di 
Napoli e De Pasquale 
di Scafati. 


Rubiera 19 
Modena 18 
RUBIERA: Loreti, Olea- 
ri, Martelli 2, Ruozzi, 
Maio, Cottafava 2, Nezi- 
revic 5, Rossi 3, Boschi 
3, Tirelli, Oleari G. 4, 
Amaduzzi. All. Milevoj. 
MODENA: Losi, Puddu, 
Zamfi, Biskupec 2, 
Vujca 3, Lugli 5, Raschi 
2, Tavanelli 5, Rossi, 
Zoboli, barberini, Pizzi- 
ca 1, All. Mileta. 


Seventh Wonder ha: mo- 
strato, come allora, di 
possedere chiusa di mag- 
gior incisività, e i suoi 
200 metri finali hanno 
anche in questa occasio- 
ne fatto la differenza. 
Sul piano della veloci- 
tà ha fatto bene anche il 
4 anni Restock (1.18.4 
come Seventh Wonder, 
sul doppio chilometro pe- 
Tò) vincitore con Umber- 
to Gobbato della «gentle- 
men», ma il successo del 
figlio di Armbro Eldora- 
do è stato adombrato da 
un'andatura tutt'altro 
che accettabile che gli è 
costata una diffida. Meri- 
ta la citazione la prima 


vittoria in carriera di 


Rainer Trotter, che Anto- 
nio Roma ha portato al 
palo in 1.20.1 dopo aver 
costretto alla resa Rosa 
Gallica e contenuto quin- 
di l'affondo vertiginoso 
ma tardivo della favori- 
ta Ruda Pal, ma va se- 
gnalato altresì anche il 
finish dirompente di Nic- 
chio Ks, che Nicola Espo- 
sito ha fatto primeggiare 
nella corsa di chiusura, 
certamente una delle 
più spettacolari del po- 
meriggio. 
Mario Germani 

M Tiro al piattello - La 
Federazione italiana del- 
la caccia, sezione provin- 
ciale di Trieste, avvisa 
che oggi si svolgono, 
presso il campo di tiro 
della Società triestina ti- 
ro a volo di Muggia, le 
eliminatorie provinciali 
del ventisettesimo cam- 
pionato italiano di tiro 
al piattello fossa e del 
tredicesimo campionato 


. italiano di tiro al piattel- 


lo skeet. 


EUFORIA DOPO LA MAIUSCOLA PRESTAZIONE DEI TRIESTINI 


Perla terza volta è grande festa 


Una meritatissima foto di gruppo (con signora) per i «ragazzi» del Principe. 


TRIESTE — Non ci resta 
che far festa. È questo il 
motto dei giocatori del 
Principe a qualche minu- 
to dalla conclusione del- 
la partita. In mezzo al 
campo ci sono atleti e 
pubblico per festeggiare 
il ritorno a Trieste della 
Coppa Italia dopo un an- 
no di assenza. E la terza 
volta che il trofeo sosta 
nel capoluogo giuliano, il 
bis dell'era Dukcevich, 
ma stavolta si tratta di 
un successo sportivo e 
organizzativo tutto trie- 
stino. Peccato solo per il 
pubblico che ha un po' 
snobbato la tre-giorni 
sportiva con sommo ram- 
marico di tutti, anche, 
probabilmente, degli as- 
senti che si sono persi un 
grosso spettacolo. 

Ma passiamo la parola 
ai protagonisti. «Ho per- 
so vent'anni di vita - 
esordisce un distrutto 
Giorgio Oveglia — in que- 
sta partita. Abbiamo di- 
sputato cinque incontri 
in tre giorni. Era natura- 
le assistere a un calo di 
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rendimento, anche se 


_con la nostra determina- 


zione siamo riusciti a 
compensarlo ampiamen- 
te. Adesso faccio ritorno 
a Bari per dormire tutta 
la settimana. Fino a saba- 
to prossimo non muove- 
rò un dito, anche’ perché 
in questi giorni ho sonda- 
to bene l'avversario che 
mi troverò di fronte». 
«Peccato che sia anda- 
ta così — commenta l'ala 
del Rubiera, Cristian Ros- 
si — perché avevamo la 
possibilità di tenere te- 
sta al Principe. L'infortu- 
nio di Giuseppe Oleari e 
qualche espulsione tem- 
poranea di troppo ci han- 
no fatto perdere il ritmo 
della sfida. Sono dell'av- 
viso che i direttori di ga- 
ra non dovrebbero esse- 
re troppo fiscali su certi 
falli, spezzettando note- 
volmente l'incontro. An- 
diamo a casa ma sabato 
saremo nuovamente qui 
a Trieste per la prima sfi- 
da dei play-off scudetto. 
Torneremo al gran com- 
pleto per giocare sul cam- 
po tutte le nostre carte». 


CAMPIONARIA 
25° edizione 


Chi non sta più nella 
pelle per la gioia è il vete- 
rano Piero Sivini, autore 
di mille imprese con le 
casacche della pallama- 
no triestina. «Nelle pri- 
me tre partite non mi so- 
no piaciuto, ma quando 
le cose si mettono davve- 
ro male riesco sempre a 
trovare la forma opportu- 
na e adeguata alle esigen- 
ze. Dopo il torneo di Lio- 
ne mi sono sentito parti- 
colarmente stanco, ho 
avuto qualche difficoltà 
nel recuperare. Sono sod- 
disfatto di aver risposto 
a pieno al compito affida- 
tomi dal “prof” di control- 
lare il veloce Boschi. Un 
grande complimento va 
anche a Kavrecic che dal- 
l'altro lato del campo ha 
impedito a Nezirevic di 
muoversi come voleva. 
Anzi va tranquillamente 
detto che lo straniero del 
Rubiera ha trovato sulla 
sua strada una guardia 
del corpo attenta a ogni 
minimo spostamento. Do- 
vremo stare molto in 
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guardia nei play-off, per- 
ché questo sette emilia- 
no è una squadra giova- 
ne e bene assestata an- 
che fisicamente». 
Claudio Kavrecic, inve- 
ce, di secondo nome fa 
Modesto, e pur non aven- 
do disputato i primi ma- 
tch, può star tranquillo 
di godersi la gloria di 
una partita giocata in 
maniera impeccabile. 
Prendendo botte da ogni 
parte senza la benché mi- 
nima reazione. Con umil- 
tà e coraggio il buon Ka- 
vrecic non si fa mai at- 
tendere nei momenti che 
contano. Mentre qualcu- 
no, forse, fa un po' trop- 
po il prezioso, rischiando 
pure di compromettere il 
futuro della stagione in 
campionato. Il peso delle 
squalifiche scaturite da 
una finale di Coppa Ita- 
lia la squadra lo ha già 
sopportato due anni fa 
nei play-off. E sarebbe 
davvero un peccato pro- 
vare un'altra volta l'espe- 
rienza. 
an. bul. 
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Cautela sul mercato 
Scambi al lumicino 


MILANO — Una Borsa valori inope- 
rosa per il «ponte» festivo ha accol- 
to con estrema prudenza i primi da- 
ti ancora incompleti circa l'esito del- 
le elezioni amministrative di ieri. 
La seduta si è conclusa con un calo 
dello 0,52 per cento dell'indice Mi- 
btel, a 9875 punti, mentre il Mib30 
segna -0,61 per cento a 14.424 pun- 
bi 

Piazza Affari ha scelto di mante- 
nere la linea di grande cautela che 
ne ha contraddistinto l'azione nelle 
settimane che hanno preceduto la 
consultazione elettorale. Il mercato 
— fanno:notare gli operatori — è rima- 
sto visibilmente sconcertato dagli 
ondeggiamenti degli exit poll, e dal- 
la differenza esistente con i dati uf- 
ficiali dello scrutinio; se in un pri- 
mo tempo la vittoria sembrava del 
centro-destra, con il passare delle 
ore, invece, era il centro-sinistra ad 
arrivare più vicino al successo. 

La vera risposta della Borsa si de- 
lineerà probabilmente nei prossimi 
giorni. Ieri la seduta posta a cavallo 
di due festività ha favorito il disim- 
pegno da parte degli investitori, tan- 
to che gli scambi complessivi am- 
montano a un controvalore di circa 
280 miliardi di lire. 
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IOMA — Tenendo sem- 
e d'occhio i risultati 
itorali, il presidente 

Consiglio Lamberto 
ni ha tirato su la testa 

suo tavolo solo per 
endere la valigia e im- 
‘carsi per Washington 
ve da oggi sarà impe- 
lato nel vertice del 
7. Per il resto, ha tra- 
.WKorso l'intero week-end 

fquasi tutta la giornata 
Vieri a fianco del mini- 
{ro del Lavoro Tiziano 
lleu e del sottosegreta- 
0 al Tesoro Dino Pietro 
Ilarda per concludere la 
issa a punto del proget- 
del governo sulle pen- 
Moni. 

Il progetto del governo 
fisomma è.in dirittura 
I arrivo. Il presidente 
il Consiglio conta di im- 
‘gnarsi giovedì prossi- 
lo in una serie decisiva 
l'incontri. Per il primo 
i revggio sono attese 

ll Cisl e Uil e la Confin- 
W&Uistria; a seguire, var- 
Meranno il portone di 
lazzo Chigi i sindacati 
tonomi per un tavolo 
tre anche con gli indu- 
ifiali; e infine sarà la 


| 


MS i ni en i i n dida a Pa trani n ti 


Opa Allianz 
ll 26 aprile 


ROMA — Partirà il 
26 aprile e si conclu- 
Uerà il 19 maggio 
opa dell'Allianz hol- 
Qing sul Lloyd Adria- 
ico di cui la Consob 
iflda autorizzato la 
Pubblicazione del'do- 
©Cumento informati- 


®rdinarie (pari 
87,49% del capitale 
Ordinario) e fino a: 
| 9.626.000 azioni di 
[Nisparmio (pari «al 
86,26% del capitale 
Qi risparmio) al prez- 
{o unitario, rispetti- 
Wamente, di lire 
20.502 e ‘di lire 
la. 448. Oggetto 
Mell'operazione è la 
[fuota di capitale so- 
Ciale non ancora de- 
llenuta dall'Allianz, 
(Che il 30 settembre 
dello scorso anno ha 
Ssunto la partecipa- 

\Zione di controllo nel 
| loyd Adriatico. 
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TOVEDI GIORNATA DECISIVA 


L'ultimo traguardo di Dini: 


Dopo gli impegni previsti al G7 


il presidente del Consiglio discuterà 


il piano con le parti sociali. 


Un veto da parte di Rifondazione 


volta delle altre catego- 
rie, dalla Gonfcommer- 
cio alla Unionquadri, dal- 
la Gonfagricoltura agli 
artigiani e alla Confeser- 
centi. Si vociferava an- 
che di un Consiglio dei 
ministri nello stesso gior- 
er il varo definitivo 
della riforma, ma finora 
non c'è stata alcuna con- 
vocazione da parte della 
presidenza del Consiglio. 
Si facciano le pensioni, 
incita il Fondo moneta- 
rio. Lo stesso si augura- 
no i mercati spingendo 
su la lira e confidando, 
vista la crescita del cen- 
tro-sinistra, nella possi- 
bilità per Dini di varare 
come promesso e nei 


tempi previsti la riforma 
previdenziale. Tocca ve- 
dere però quanti ostacoli 
si dovranno ancora supe- 
rare. Andiamo per gradi. 

La Uil per esempio av- 
verte che l'unica propo- 
sta possibile è quella del 
sindacato. «Il governo», 
si legge in una nota, «fi- 
no a oggi ha giudicato la 
proposta sindacale positi- 
va ma insufficiente; per 
noi però resta l'unica 
possibile, se si vuole una 
riforma che si traduca in 
legge con il necessario so- 
stegno sociale». Ma an- 
che il sindacato ha i suoi 
guai. Molto spesso, e lo 
si è visto all'Alfa di Are- 
se e in alcune altre fab- 


ROMA — Non accenna a 
fermarsi l'emorragia di 
posti di lavoro nelle gran- 
di imprese, mentre conti- 
nua a crescere la produ- 
zione . I dati diffusi ieri 
dall'Istat segnalano, nel- 
lo scorso gennaio, un ca- 
lo degli occupati nella 
grande industria dello 
0,8% rispetto al mese 
precedente e del 5,9% 
nei confronti di gennaio 
194, 

Nel terziario, invece, 
la diminuzione mensile è 
stata del 2% e quella ten- 
denziale del 4,2%. 

Nei singoli settori 
dell'industria, la diminu- 
zione tendenziale interes- 
sa in particolare la lavo- 
razione e trasformazione 
dei metalli (-4,9%), il set- 
tore alimentare, del tessi- 
le ed abbigliamento 
(-5,1%), quello dell'ener- 
gia, gas ed acqua (-6,2%) 


TRASPORTI 


Invigore il decreto sui porti 
reiterato con modifiche 
Sciopero piloti sospeso 


ROMA — È stato pubbli- 
cato sulla Gazzetta uffi- 
ciale ieri in edicola il 
nuovo testo del decreto- 
legge (che ora ha il n. 
119/95) recante interven- 
ti urgenti a favore del 


settore portuale e marit- - 


timo. Rispetto al prece- 
dente decreto (n.39/95), 
si registrano alcune mo- 
difiche anche se l' im- 
pianto del provvedimen- 
to è rimasto il medesi- 
mo: tra l' altro si sanci- 
sce uno spostamento dal 
28 febbraio scorso al 18 
marzo scorso del termi- 
ne entro il quale le vec- 
chie compagnie ed i vec- 
chi gruppi portuali si do- 
vevano trasformare in 
vere e proprie società. 
Inoltre l' articolato del 
decreto si allunga con 
tre nuovi articoli dedica- 
ti all' istituzione del tito- 
lo professionale di con- 


TRIESTE — Il consiglio 
di amministrazione del- 
la Banca Popolare di Tri- 
este, presieduto da Gui- 
do Gerin (nella foto), ha 
preso in esame i risultati 
dell'incontro internazio 
nale su: «Attuali caratte- 
ristiche delle attività cre- 
ditizie e finanziarie tra i 
Paesi europei», che ha 
determinato l'approva- 
zione da parte dell'Unio- 
ne europea del centro of- 
fshore. 3 
È,stato pertanto rite- 
nuto opportuno — dice 
un comunicato — che 
vengano presi immediati 
contatti'con i centri fi- 
nanziari europei e le 


li Popolare di Trie 


duttore per le imbarca- 
zioni da diporto, alla mo- 
difica di alcune norme 
sulle abilitazioni per le 
unità da diporto e al pia- 
no di informatizzazione 
dei servizi marittimi (so- 
no stanziati 22 miliardi 
annui per il periodo 
1995-97). 

E' stato rinviato intan- 
to lo sciopero dei piloti 
proclamato per il 2,3 e 4 
maggio (8 ore, dalle 10 
alle 18, per ciascuna del- 
le tre date) per protesta- 
re contro il piano di ri- 
sttruturazione dell'Alita- 
lia. 

La decisione è stata 
presa dai sindacati di ca- 
tegoria Anpac, Appl e 
Filt-Cgil piloti al termi- 
ne di un incontro con la 
Commissione di garan- 
zia per l'attuazione della 
legge sullo sciopero nei 
Su pubblici essenzia- 
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banche dell'Est europeo 
al fine di dare inizio ai 
rapporti previsti dai 
principi indicati dal- 
l'Unione europea. 

Con. l'occasione si è 
preso atto che entro il 
prossimo mese sarà aper- 
to il nuovo sportello di 
via Locchi, che verrà ad 
aggiungersi agli altri 
due già operativi. 

Il consiglio di ammini- 
strazione ha quindi pre- 
so alcune interessanti de- 
cisioni in ordine a nuovi 
prodotti che verranno 
messi a disposizione del- 
la clientela e di particola- 
ri categorie: 

— un nuovo certifica- 


Economia 


«rush» finale per le pensioni 


briche, la base ha dimo- 
strato di non condivide- 
re la stessa piattaforma 
confederale. E con que- 
sto fatto Cgil Cisl e Uil 
devono sicuramente fare 
iconti. 

In più, c'è anche uno 
strascico elettorale. Il se- 
gretario di Rifondazione 
Comunista Fausto Berti- 
notti, ha annunciato una 
«opposizione durissima» 
se non saranno rispetta- 
te due pregiudiziali: la 
pensione di anzianità 
con 35 anni di contributi 
e il rendimento del 2%. 

Altrimenti, «on 
avremmo timore si far 
cadere il governo da sini- 
stra», avendo promesso 
Rifondazione di non ap- 
poggiare analoghe inizia- 
tive provenienti da de- 
stra. Ma a far intravede- 
re la possibilità di nuovi 
sviluppi è il segnale che 
Bertinotti, forte della 
sua ascesa elettorale, lan- 
cia al Pds: in sostanza, 
se si riuscirà a trovare 
una linea comune sulla 
pievicone. sarà possibi- 

le trovarla anche sul 


fronte politico. 
r.s. 
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NÎNON SIFERMA L’EMORRAGIA NELLA GRANDE INDUSTRIA 


Sale la produzione, ma calano sempre I posti di lavoro 


Vel 1994 perso un drammatico 5,9% - Boom dell’attività in aprile: tendenziale del 5,1% secondo la Confindustria 


e l'industria estrattiva, 
della trasformazione dei 
minerali non energetici e 
chimica (-6,9%). Il dato 
riferito alla destinazione 
economica mette in rilie- 
vo un calo dell'occupa- 
zione del 3,3% nell'indu- 
stria dei beni di consu- 
mo, del 5,9% in quella 
dei beni intermedi ‘e del 
6,6% in quella dei beni 
d'investimento. 

L'analisi per categoria 
professionale manifesta 
un'attenuazione della 
flessione tendenziale per 
operai ed apprendisti 
(dal 6,7% di gennaio ‘94 
al 5,4% del gennaio ‘95) 
ed un peggioramento per 
gli impiegati ed interme- 
di (dal -31% al -6,1% nel 
periodo preso in esame). 

Per ciò che riguarda il 
terziario, la flessione è 
dovuta soprattutto - rile- 
va ancora l'Istat - al calo 


PARTE EVOLUZIONE ’94 


Tripcovich, le banche in pista 
peravviare il salvataggio 


TRIESTE — Scongiura- 
re una serie di fallimen- 
ti a catena, trasformare 
‘una parte dei crediti del- 
le banche in capitale di 
rischio, avviare il piano 
di risanamento delle so- 
cietà per poterle rimet- 
tere sul mercato e proce- 
dere alla vendita, garan- 
tire una via d'uscita an- 
che ai piccoli azionisti: 
sono questi gli obiettivi 
del piano per salvare il 
gruppo Tripcovich, do- 
po l'intesa con le ban- 
che ricercata dalla pro- 
cedura fallimentare (il 
giudice delegato Giovan- 
ni Sansone e il curatore 
Marco Zanzi). Il piano è 
stato elaborato dalla dal- 
la Gallo advisories e dal- 
la Bil servizi finanziari 
in sintonia con il curato- 
re fallimentare. 

Il sistema bancario è 
esposto per 400 miliardi 
(con questa operazione 
si punta a recuperare il 
30-40 per cento dei cre- 
diti). Per l'avvocato trie- 
stino Sergio Trauner, no- 


minato da pochi giorni 
presidente di Evoluzio- 
ne ‘94, la società per 
azioni costituita dal po- 
ol bancario (una cin- 
quantina di istituti che 
rappresentano il 93 per 
cento dei crediti: fra i 
principali Comit, Bnl, 
Ambroveneto, San Pao- 
lo, Banco Roma), che 
prevede una serie di au- 
menti di capitale fino a 
200 miliardi, la strate- 
gia sarà quella di «porta- 
re in bonus le società, 
principalmente Gottar- 
do Ruffoni e Finrex 
(quotate in Borsa, ora 
sospese), garantendo co- 


L’avvocato triestino Sergio Trauner 


. (nellafoto)presidente del consiglio 


d’amministrazione della società 


che rappresenta il pool bancario 


sì una soluzione extra- 
giudiziale della crisi). 
Un piano assoluta- 
mente inedito, che ha 
avuto il disco verde da 
parte delle banche, do- 
po il gran lavoro in que- 
sta direzione da parte di 
giudice e curatore falli- 
mentare. Evoluzione'94 
sarà il perno intorno al 
quale agirà l'azione de- 
gli istituti bancari che, 
evitando così nuove 
azioni revocatorie, han- 
no accettato nella so- 
stanza di convertire i lo- 
ro crediti in azioni, atte- 
nuando il peso dei passi- 
vi sulle società del grup- 


La diminuzione tendenziale - secondo l'Istat - interessa 


in particolare la lavorazione e trasformazione dei metalli 


ilsettore alimentare, tessile e abbigliamento, energia, 


gas e acqua, industria estrattiva e chimica 


occupazionale nel setto- 
re dei trasporti e delle co- 
municazioni (-6,6%). Col- 
pite in particolare le qua- 
lifiche non impiegatizie 
(-4,1%) e in misura mino- 
re quelle impiegatizie 
(-3,8%). Con riguardo ai 
singoli rami di attività il 
calo ha interessato an- 
che i settori dei servizi 
alle imprese e del noleg- 
gio (-4%), delle attività 
commerciali, alberghiere 


RISCHI DI UN TRACOLLO 
Lloyd's di Londra incrisi: 
la tensione è molto grave 
«ma non falliremo» 


LONDRA — Le difficoltà 
finanziarie registrate in 
questi ultimi anni genera- 
no una «grave tensione) 
sia sui membri che sulle 
risorse dei Lloyd's of Lon- 
don. In una nota, diffusa 
dal maggior gruppo assi- 
curativo del mondo, i 
Lloyd's smentiscono, tut- 
tavia, di essere sull'orlo 
del fallimento, così come 
ha scritto l'Indipendent 
nell'edizione domenicale. 
Esprimiamo fiducia, si 
legge nella nota, nella ca- 
pacità del consorzio di so- 
pravvivere e di approfit- 
tare dei «tempi migliori 
che sono all'orizzonte». 
Il comunicato ammette 
che i dati di bilancio del 
1992, non ancora pubbli- 
cati, e la necessità di far 
fronte alle perdite accu- 
mulate negli anni prece- 
denti, porranno i Lloyd's 
sotto una grave tensione 


to di deposito a tasso va- 
riabile, con cedola seme- 
strale indicizzata, con ta- 
glio da lire 5.000.000, 
con un rendimento netto 
(al netto delle imposte vi- 
genti) del 7,678%; 

— un nuovo certifica- 
to di deposito «zero cou- 
pon», con taglio di lire 
1.000.000, con rendimen- 
to netto (al netto delle 
imposte) dell'8,09%; 

— concessioni di linee 
di credito per il paga- 
mento delle imposte (Ir- 
pef, Ilor, Irpeg) scadenti 
il prossimo maggio alle 
seguenti condizioni: 

— tasso (che sarà ile 
prezzo finale): 11% fis- 
SO; 


ma aggiunge che il ritor- 
no a «utili significativi» 
nei bilanci 1993 e 1994 

‘arantiranno il futuro 

lel consorzio. I Lloyd's 
esprimono dunque fidu- 
cia nella capacità del con- 
sorzio di avere, ancora 
una volta, l'autorizzazio- 
ne del dipartimento 
dell'industria e del com- 
mercio britannico a ope- 
rare nel mercato delle as- 
sicurazioni. L'Indipen- 
dent aveva avanzato il 
dubbio che l'autorizzazio- 
ne, che viene rivista ogni 
anno, non sarà coricessa 
nel 1996 dopo 308 anni 
di storia. 

Nel supplemento dome- 
nicale, l'Imdipendent ave- 
va titolato: i Lloyd's ver- 
so la chiusura. Il mercato 
dei Lloyd's è finanziato 
da 33. 000 ‘names’, singo- 
li azionisti esclusivi, scel- 
ti tra i più bei nomi della 
società britannica. 


INTERESSANTI PROVVEDIMENTI PRESI DAL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


ste «si prepara» sull’off-shore 


— rientro in 6 rate 
mensili in c/c; 

— pagamento tramite 
gli sportelli della Banca 
Popolare di Trieste delle 
imposte; 

— finanziamento pari 
al 100% delle imposte. 

Si tratta di un prodot- 
to di sicuro interesse sia 
perché il tasso è anche il 
prezzo finale, sia perché 
Il medesimo prezzo è fis- 
so in uno scenario di au- 
mento del costo del dena- 


O, 

È‘stata fissata l'assem- 
blea in prima convoca- 
zione per il giorno 29 
aprile e in seconda con- 
vocazione per il giorno 
26 maggio 1995. 


e dei pubblici esercizi 
(-4,4%), dei trasporti e co- 
municazioni (-4%). 

Al calo dell'occupazio- 
ne, nelle grandi imprese 
industriali fa riscontro 
tuttavia un aumento del- 
le ore effettivamente la- 
vorate per dipendente: 
+9,9% tra gennaio 1994 
(20 giorni lavorativi) e 
gennaio 1995 (21 giorni 
lavorativi). 

L'aumento ha interes- 


2005. 


ritenuta fiscale. 


sato tutti i rami, soprat- 
tutto il settore della lavo- 
razione e trasformazione 
dei metalli (+14%). Le 
ore effettivamente lavo- 
rate per dipendente sono 
viceversa diminuite 
(-1,4%) nel terziario: un 
risultato derivante da un 
lato dagli aumenti nel 
credito ed assicurazione 
(+2,9) e nei “Servizi alle 
imprese e noleggio 
(+4,8%) e dall'altro dalle 


BM TIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


po. Oltre a Trauner, fan- 
no parte del consiglio 
Francesco Beato, mila- 
nese, già presidente del 
collegio di liquidazione 
della Gottardo Ruffoni 
(espresso dall'organo fal- 
limentare), Filippo Ga- 
ribbo, un alto dirigente 
del Banco di Roma, e i 
commercialisti milanesi 
Paolo Martelli e Giusep- 
pe Pajaroi. 

«A questo punto servi- 
ranno almeno due mesi 
— afferma Trauner — 
per attuare le conven- 
zioni, autorizzate dal 
Fallimento, fra società e 
sistema bancario. E sia- 


diminuzioni che hanno 
interessato le attività 
commerciali, alberghiere 
e dei pubblici esercizi 
(-4,4%), i trasporti e co- 
municazioni (-4%). 

Il ricorso alle ore di 
cassa integrazione dimi- 
nuisce del 64,8% nell'in- 
dustria e del 45, 7% nel 
terziario. 

Riguardo infine ai gua- 
dagni lordi per dipenden- 
te, crescono del 9,5% 
nell'industria, dove il co- 
sto del lavoro medio ha 
fatto registrare un au- 
mento tendenziale del 
19,9%. 

Produzione industriale 
invece in crescita del 2% 
ad aprile, secondo i dati 
elaborati dal centro stu- 
di della Confindustria. 
In termini tendenziali, 
l'indice rettificato di 
aprile della produzione 
industriale (che tiene 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


BM Ladurata dei BTP decennale inizia il 1° aprile 1995 e termina il 1° aprile 


BM IBTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 10,50%, pagato 
in due volte il 1° ottobre e il 1° aprile di ogni anno di durata, al netto della 


BH Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


BI rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 
nali è stato pari all'11,67% annuo. 


BM JI prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno co- 
municati dagli organi di stampa. 


BI I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 26 aprile. 


BM IBTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all'atto del pagamento (2 
maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 


BM Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è do- 
vuta alcuna provvigione. 


BI Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Il Piccolo [35] 


mo inoltre in attesa del- 
le autorizzazioni neces- 
sarie da parte della Ban- 
ca d'Italia. E' sicura- 
mente il primo tipo di 
operazione, sullo sfondo 
di un piano di salvatag- 
gio, che vede un coinvol- 
gimento da vicino delle 
banche». 

L'obiettivo sarà an- 
che quello di garantire î 
piccoli azionisti attra- 
verso la riammissione 
al listino delle società 
quotate: in questo mo- 
do le azioni delle socie- 
tà interessate al piano 
potranno avere un valo- 
re che con il fallimento 
verrebbe complemente 
cancellato. Evoluzione 
‘94 terrà il prossimo 
consiglio d'amministra- 
zione giovedì prossimo 
a Milano. I tempi saran- 
no inevitabilmente lun- 
ghi e si parla di circa tre 
anni per portare a termi- 
ne l'intero progetto: 
Trauner non ha voluto 
comunque pronunciarsi 
su di una scadenza pre- 
cisa. 

p.c.f. 


conto della giornata lavo- 
rativa in meno rispetto 
ad aprile ‘94) ha registra- 
to un aumento del 5,1% 
(più 1,1% la variazione 
dell'indice «grezzo»). 

A marzo il livello della 
produzione industriale 
era in discesa rispetto a 
febbraio (-0,4%). I livelli 
di attività del bimestre 
marzo-aprile hanno se- 
gnato un incremento del- 
lo 0,9% nei confronti dei 
valori medi destagiona- 
lizzati riscontrati nei pri- 
mi due mesi dell'anno in 
corso. Gomplessivamen- 
te nella media del primo 
quadrimestre del ‘95 — 
sottolinea la Confindu- 
stria — la produzione in- 
dustriale dovrebbe pre- 
sentare, rispetto allo 


stesso periodo del '94, 
un tasso di crescita del 
6,8% (contro il più 0,5% 
del gennaio-aprile 1994). 
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6.00 EURONEWS 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 9,30) 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 


ca Giurato. 
7.00TG1 (8- 8,30-9) 


, "I 7.50 L'ALBERO AZZURRO 
9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 8.15 BLACK STALLION. Telefilm. 


8.35 BRAVO CHI LEGGE 

. Telenovela. 

10.30 BRAVO CHI LEGGE 

10.35 REBUS ITALIANO 

10.35 LO SPORTELLO DEL CITTADINO, Con 


"L'acchiappacriminali" 
10.00 TG1 


10.05 MOMENTI FANTASTICI DI WALT DI- 


SNEY 


11.00 DA MILANO: 50. ANNIVERSARIO DEL- 


LA LIBERAZIONE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. ‘Il 


filantropo" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 MOTORI 


114.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa Ru- 


ta. 


15.00 MELE RICORDO. LE PIU'BELLE STO- 


RIE IN TV. Documenti. 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 


@ Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - BONKERS 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 
117.30 ZORRO. Telefilm. 


18.00 CONCERTO PER L’ANNIVERSARIO 


DELLA LIBERAZIONE 


18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 


19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 


20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 


23.05 TG1 


23.15 SECONDA SERATA. Con Alessandra 


Casella. 
0.05 TG1 NOTTE 
0.10 CHE TEMPO FA 


0.15 VIDEOSAPERE ULISSE. MAGICO E 


NERO. Documenti. 


0.45 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 


1.00 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 


1.05 CANZONISSIMA 1970. Con Corrado e 


Raffaella Carra”. 
3.45 TGI 


3.50 CONCERTI SOTTO LE STELLE 


uu Le 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
_9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Spia spia uccel- 
laccio" 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
111.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
12.30 CASA: COSA?, Con Clau- 
dio Lippi. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 LA TUA VOCE E IL TUO 
CUORE. Film (commedia 
°64). Di Gene Nelson. 
Con George hamilton, Su- 
san Oliver. 
16.05 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 THE BEATLES 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R.I.B.U. - THE. LION 
TROPHY SHOW 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 PAISA'. Film (drammati- 
co 46). Di Roberto Ros- 
sellini. Con Carmela Sa- 
zio, Gar Moore. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE 
24.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 MONDOCALCIO 
0.40 NOI, LORO, GLI ALTRI 
1.10 CASA: COSA? 
2.10 EURONEWS 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.50 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
13.00 NAGUY. Telefilm. 

14.05 VESTITI USCIAMO 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 


Telenovela. © 
115.15 RITUALS. Telenovela. 


15.40 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 


SPAZIO 


. Telefilm. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.15 SPAZIO APERTO. 


17.40 RENATO CHICCO JAZZ QUARTET 


119,15 FATTI E COMMENTI 
UY. Telefilm. 
I USCIAMO 


(e) 
M LOVER. Film. 
E COMMENTI 


PAGINA ECONOMICA 
E COMMENT 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.10 LUNEDI’ SPORT 
17.10 MONDOGGI 


18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


20.00 EURONEWS 


20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA. Docu- 


menti. 
22.00. IMMAGINI DAL SZEGHWAN. Docu- 


menti. 
22.15 TUTTOGGI 


RANSATLANTICO DELLA PAU- 


E STARS - GLI EROI DELLO 


0 CHICCO JAZZ QUARTET 


PECIALE DISCOTECHE 


[36 ] Il Piccolo 


RAIUNO 


menti. 


7.00 PIXIE E DIXIE 
7.25 MINIMONSTER 


8.40 QUANDO SI AMA. 


Anna Bartolini. 


10.55 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo”. 


11.45 TG2 


i. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE 


14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 


15.40 LA CRONACA IN 


18.05 METEO 2 


18.10 TGS SPORTSERA 


18.25 METEO 
18.35 IN VIAGGIO CON 
LE". Con Osvaldo 


19.45 TG2 SERA 

20.15 TGS LO SPORT 
matico ’45). Di 
Con Enza Sampo' 

23.30 TG2 NOTTE 


Documenti. 
0.40 METEO 2 


6.50 QUANTE STORIE! 


12.00 EVIL VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


sandro Cecchi Paone e Piero Marraz- 


Z0. 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 


118.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. "Amore a prima vista" 


20.30 ROMA CITTA’ APERTA. Film (dram- 
Con Anna Magnani, Aldo Fabrizi. 
22.30 25 APRILE, CINQUANT'ANNI DOPO. 
0.30 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA. 


0.45 BASKET. PLAY OFF 


. RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 


Radio e Televisione 


.10 GREEN. Documenti. 


-40 FILOSOFIA. Documenti. 
-45 IL FAR DA SE'. Documenti. 
.15 DONNE NEL MONDO. Documenti. 


1 
4 
4 
1 
.25 EURONEWS 
4 
dI 
1 


-40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
.50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
15 IL GABBIANO CORSO E IL GABBIANO 
REALE. 
9.30 TGR CINQUANT'ANNI DOPO 


11.00 FANTASTICA MENTE. Documenti. 


11.50 ASINO D'ORO. Con Gigi Marzullo. 


12.00 TG3 OREDODICI 


12.15 0 


ICLISMO. GRAN PREMIO LIBERA- 


ZIONE 


13.00 DOVE SONO | PIRENEI? 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.35 «IL MITICO EIGER». Documentario 
14.50 «SCHEGGE» } 


DISNEY 


DIRETTA. Con Ales- 
PI 


15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.25 PONTE IN VALTELLINA (SO): ATLETI- 
CA LEGGERA, «LA PONTE IN FIORE», 
corsa internazionale 

15.45 DA CERVIA, EQUITAZIONE: GRAN 


REMIO ITALIA 


16.10 PONTE DECIMO, CICLISMO: GIRO DE- 


GLI APPENNINI 
16.30 «VIDEOSAPERE ARGO 
16.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE. 


"SERENO VARIABI- 
Bevilacqua. 


17.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 

18.00 IPPICA, TROTTO. GP LOTTERIA DI 
AGNANO 


‘18.30 SCHERMA. FIORETTO FEMMINILE 
18.45 TG3 SPORT 


Roberto. Rossellini. 


18.50 METEO 3, 

19,00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI 


5 20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 


lella. 


22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


30 PALLAMANO. COPPA ITALIA e 


0 APPUNTAMENTO 


ZA. Documenti. 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO . COSTANZO 
SHOW. —RAGIONANDO 


(R). 

11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Casta- 


gna. 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 GIOVANI —INTRAPREN- 
DENTI VOLONTEROSI... 

16.30 MILA E SHIRO 

17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 

17.25 BOBBIK 

17.30 MIGHTY MAX 

17.59 TG5 FLASH 

18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bongior- 


no. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Lello 
Arena. 

20.40 58 MINUTI PER MORIRE. 
Film (avventura ’90). Di 
Renny Harlin. Con Bruce 
Willis, Bonnie Bedelia. 

23.20 TGS 

23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. —RAGIONANDO. 

Con Maurizio Costanzo. 

00 TGS 

.30 SGARBI QUOTIDIANI 

45 STRISCIA LA NOTIZIA 


2 


00 TG5 EDICOLA 

30 TARGET 

00 TG5 EDICOLA 

30 A TUTTO VOLUME 
00 TG5 EDICOLA 

30 NONSOLOMODA 


4 
1 
1 
È 
2 
3 
3. 
4 
4 


17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 


sk 

2.0 

2.05 SANREMO COMPILATION 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 


AL CINEMA 23.55 Hi 


22.55 AD ARMI PARI. Con Arturo Diaconale 


Renzo Foa. 
O SOGNATO DI VIVERE. 


0.30 TG3 - VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.10 FUORI ORARIO. EVELINE 


1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
111.25 VILLAGE 
11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO. E CARTONI 
ANIMATI 
112.50 LA' SUI MONTI CON AN- 
NETTE 


13.30 SUPERHUMAN — SAMU- 
RAI. Telefilm. 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 SMILE. Con Federica Pa- 
nicucci e Stefano Gallari- 


NI, 
14.35 NON E' LA RAI. Con Am- 


bra. 
16.30 HIGHLANDER. Telefilm. 
"La vendetta della spada" 
17.30 VILLAGE 
17.45 PRIMI BACI. 
animatore” 
ELROSE PLACE. Tele- 
film. "La mia strada" 
UDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.40 RE PER UNA NOTTE. Con 
Gigi Sabani. 
22.55 FATTI E MISFATTI 
23.00 L'APPELLO DEL MARTE- 
’. Con Massimo De Lu- 


Telefilm. 


GHLANDER. Telefilm. 

N UOMO IN GINOC- 

HIO. Film (drammatico 
*79). Di Damiano Damia- 
ni. Con Giuliano Gemma, 
Eleonora Giorgi. 

5.00 MCGYVER. Telefilm. 

6.00 LA ‘PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


17.30 | RACCONTI DEL WEST, Telefilm. 


19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 


20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


20.30 LITTLE LAURA, 


BIG JOHN. Film. 


22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


23.10 I RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 


TELEFRIULI 


7.40 LA FOSSA DEI SERPENTI. Film 
(drammatico). Di Anatole Litvak. 


Con Olivia De Havilland. 


9.30 MATCH MUS 


TORRINO S.C. 


10.00 VIDEO SHOPPING 
10.30 CALCIO AS: ITA PALMANOVA - 


12.00 ORCHESTRA COMPILATION 


12.55 MATCH MUSIC 
13.00 . Documenti. 


12.35 RUBRICA DI CUCINA 


Qeerea 


7.20 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 
7.40 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 
8.00 MANUELA. Telenovela. 
9.15 CATENE D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.40 GRANDI MAGAZZINI 
9.55 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 
10.00 GUADALUPE. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.40 RUBI. Telenovela. 
112.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


novela. 

13.00 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. z 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.25 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

16.25 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Gon Marta Flavi. 

17.10 PERDONAMI, Con Davide 
Mengacci. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 


19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con. 


Gianfranco Funari. 
20.45 VITE SOSPESE. Film 
(drammatico ’92). Di Da- 
vid Seltzer.. Con Michael 
Douglas, Melanie Griffith. 
23.15 EUROPA EUROPA. Film 
(drammatico ’90). Di A. 
Holland, Con M. Hofsch- 
neider, J. Delpy. 
.10 TG4 NOTTE 
40 RASSEGNA STAMPA 
50 ACHTUNG! BANDITI! 
Film (guerra ’51). Di C. 
Lizzani. Con G. Lollobrigi- 
da, A. Checchi, 
3.35 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm 


0 
1 
1 


0 SAMPEI 


CE. Telefilm. 
DIAMO AL CINEMA 


8.45 MATTINATA CON ... 


ALS. Telefilm. 
$S LINE 


8. Telefilm. 
. Telefilm. 


JAMO AL CINEMA 
ERIGGIO CON... 

IA BEACH. Telefilm. 
LICE. Telefilm. 

'S LINE 
A ALLE 8. Telefilm. 
PEI 
RAZIONI OMICIDE. Scenegg. 


22:30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 


23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 


14.00 VIDEOSHOPPING 


16.15 STARLANDIA 
16.50 MAXIVETRINA 
17.05 CARTE ROSA 

17.15 DI CLASSE. Con 


3090 


'ASKETTIAMO 


[CENPTETI 
Sea 


nono 
REA e 
WPwWo i wWwWwwWwiob 

UWDIWITSZ 


z< 


IATCH MUSIC 


SOOTO0OSOn 
(©) 


TELE+3 


7.00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. Film 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- (commedia ‘35) 


NA 


TELEANTENNA 


11.50 TELEPROMOZIONE 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 
12.40 TELEPROMOZIONE 
13.15 . Documenti. 


13.30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm. 
14.00 LA VOCE DELL'AMORE. Film. 
15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


15.30 BANDA RANOCCHI 
16.00 TELEPROMOZIONE 


16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


16.30 RIBELLE. Telenovela. 


Con. Katharine 
Grant. 


9.00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. 
11.00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. 
15.00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. 


17.00 +3 NEWS 


17.05 IL DIAVOLO E’ FEMMINA. 
19.00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. 
21.00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. 
23.00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. 


1.00 IL DIAVOLO E’ FEMMINA. 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


i. 
DEOSHOPPING 
IAGEN, Telefilm. 


ADICI. Scenegg. 
ANCO & NERO 
ENNE ALL’ARRABBIATA 
DEOSHOPPING 


RCHESTRA COMPILATION 

LA FOSSA DEI SERPENTI. Film 
rammatico). Di Anatole Litvak. 
Con Olivia De Havilland. 


. Di George Cukor. 


" n 
Maria Giovanna El- 


'S LINE 
AMO AL CINEMA 
ORTHBEACH. AND RAWHIDE. 


ilm tv. Di Harry Falk. Con W. Shat- 


er, G. Penn, T. Donovan. 
PEGIALE SPETTACOLO 
RAZY DANCE 


2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.004 


UNIOR TV 


11.00 VIVIANA. Telenovela. 

11.30 NATURA IN MUSICA 

12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 

12.30 RICORDA E UCCIDI - COMANDO 
MORTALE. Film (drammatico ’90). 
Di David A. Prior. Con Jack Vogel, 
Renee Cline. 

14.00 JUNIOR TV 


18.00 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 


Hepburn, Cary 


19.15 TG REGIONALE 

20.05 NATURA IN MUSICA 

20.30 RIVALI IN AMORE. Film (drammati- 
co ‘90). Con Michel Rocher, Nancy. 


Mulliken. 


22.30 TG REGIONALE 
23.45 TRAPPOLA MORTALE. Film. 
1.00 TG REGIONALE 


2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 


2.45 FREEMAN - L'AGENTE DI HAR- 
LEM. Film (azione '88). Di Ivan 
Dixon. Con L. Cook, P. Kelly. 

4.15 CORTILE. Film (commedia ’55). Di 
Antonio Petrucci. Con Eduardo De 


Filippo, Peppino De Filippo. 

5.30 IL CACCIATORE SOLITARIO. Film. 
Di Harald Reinl. Con Ron Ely, Ray- 
mond Harmstorf. 


I 


Radiouno 


6.49: Bolmare; 7.47: Radiouno 
Musica; 8.00: Rai Giornale Ra- 
dio GRi; 9.05: GR Radio 
anch'io; 10.08: Radio Zorro; 
11.30: GR1 Spazio aperto; 
18.00: Rai Giornale Radio GR; 
13.25: GR1 Che si fa stasera?; 
13.40: Sereno e'...; 14.15: Una 
risposta al giorno; 15.32: Galas- 
sia Gutenberg; 15.50: Bolmare; 
16.07: Nonsoloverde; 16.35: 
L'Italia in diretta; 17.32: Uomini 
e camion; 18.09: Radiohelp; 
19.00: Rai Giornale Radio GRT; 
19,25: GR1 Ascolta, si fa sera; 


ogni notte; 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7,30 - 8,30); 7.20: Momenti di 
pace; 8.15: Chidovecomequan- 
do; 8.52: Le voci dell’aria; 9.14; 
Golem; 9.45: | tempi che corro- 
no; 10.30: 3131; 12.10: GR2 Re- 
gione; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 12.54: Per le strade d’Ita- 
lia; 13.00: Il signor Bonalettura; 
14.00: Ring; 14.35: Radiodueti- 
me; 15.15: Hit Parade - Singoli; 
18.05: Tornando a casa; 18.30: 
GR2 Anteprima; 19.80: Rai Gior- 
nale Radio GR2 (22,30); 22.40: 
A che punto e’ la notte; 24.00: 
Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR8; 9.01: Mattino Tre, 
9.30: Segue dalla prima; 9.45: 
Mattino Tre; 10.30: Segue dalla 
prima; 10.45: Mattino Tre; 
11.05: Il piacere del testo; 


te classica. 

Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mez- 
zanotte; 0.30: Notturno Italiano 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 8 
-4- 5); 1.03: Notiziario in ingle- 
se (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino. 


Radio regionale 


8.40: Giornale radio; 12.30: Gior- 
(DO radio; 18.30: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
8: Segnale orario - Gr; 8.20: Ca- 
lendarietto; 8.30: Intrattenimen- 
to musicale: Canti della pace; 9: 
Studio aperto; 13:(Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20; Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Il caso Kochek 
20 anni dopo; 15.10: Intratteni- 
mento musicale: Pot pourrì; 16, 
Onda giovane; 17: Noi e la musi- 
ca; 18: Pietro. Formentini: «La 
morte dei fratelli Cervi racconta- 
ta dal poeta Majakovski»; 18.45: 
Intrattenimento musicale: Soft 
music; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 

7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News, 
7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19,25: Previsioni meteo; 
7.30: L'Opinione; 7.35: Paolo 
Agostinelli; 7.40: Disco più; 
7.45: Almanacco; 9.30: Orosco- 
po; 9.40: Disco più; 10: 500 se- 
condi; 10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto radio; 10.50 


ma pagina; 19.40; Disco. più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri- 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo. giornaliero ore 7.30, 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
‘animali al sabato dalle 10. alle 
11; Wind programma di vela il 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 21; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domeni- 
ca alle 20; Hit 101 House Evolu- 
tion only for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e do: 
meniche in replica pomeridiana; 
Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giulia. 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vener: 
dì con Andro Merkù; L'araba feli 


ce un'oasi di musica ogni sera® 


dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


E un'autentica lezione di storia del neorealismo ita- 
liano quella in cui si impegnano le reti tv in occasio- 
ne dell’ anniversario della Liberazione. Peccato che 
molti dei titoli prescelti, tra i migliori di una genera- 
zione vitale e intensa del nostro cinema, si trovino a 
ora tarda. E.il caso di «Achtung, banditi» con cui 
esordì nel 1951 Carlo Lizzani, che va in onda al- 
l'1.50 su Retequattro; oppure di «La lunga notte 
del '43» di Florestano Vancini, sull'antifascismo a 
Ferrara, che si vede su Raitre alle 3.20. 

Più coraggiosa la scelta di Raidue, che trasforma 
la sua prima serata in una vera rievocazione del 25 
Aprile, introdotta alle 20.30 da «Roma città aper- 
ta» diretto nello stesso 1945 da Roberto Rossellini. 
E il film più noto del neorealismo militante, girato a 
Roma nei primi giorni della Liberazione, tra fati- 
scenti teatri di posa e molti esterni che mettevano 
bene in mostra la battaglia per la liberazione di Ro- 
ma. Per molto tempo considerato un film spontaneo, 
quasi scritto sull'onda dell’ emozione del momento, 
«Roma città aperta» si rivela, invece, erede di una 
forte tradizione realista del cinema italiano e si reg- 
ge sulla sapienza del copione di Sergio Amidei, sulle 
intuizioni di un grande regista e sull' immediatezza, 
tutt'altro che casuale, di interpreti come Anna Ma- 


gnani e Aldo Fabrizi. 


Alle 20,35 su Tmc ancora Rossellini con il suo film 
più bello, «Paisà», del 1946. 

Molto più popolari le scelte cinematografiche del- 
le reti private, che puntano a buoni ascolti sfruttan- 
do il filone dell'avventura e del thriller. 

«58 minuti per morire» (1990) di Renny Harlin 
(Ganale 5, ore 20.40). È la seconda avventura del po- 
liziotto Bruce Willis che, sempre in crisi matrimonia- 
le, si imbatte nei terroristi ogni volta che si ricon- 


Anna Magnani è l'interprete indimenticabile di 
«Roma città aperta», in onda su Raidue. 


Martedì 25 aprile 1995 


(e) 


Racconto a più voci 
di quel 25 Aprile 


giunge con la moglie. Se in «Die hardy lo scena 
dell'avventura era un grattacielo di Los Angeles, 
siamo in un aeroporto con il cattivo di turno ch? 
vuole distruggere un aereo. Nel cast Bonnie Bedeli® 


e Franco Nero. 


«Vite sospese» (1992) di David Seltzer (Retequat: 


tro, ore 20.45). In prima tv. A New York nel 19401 li 


figlia di un ebreo tedesco scopre che il suo capo ° 
una spia americana..Quando scoppia la guerra i du@ 
vanno a Berlino per salvare gli ebrei e rubare i segr& 
ti nazisti. Avventura e passioni per Michael Douglé 
e Melanie Griffith; mentre Lliam Neeson fa il na 


sta come in «Schindler's list». i | 


«Europa, Europa» (1991) di Agnieska Holland 
(Retequattro, ore 23.15). In prima tv. Gli ebrei, i nà 
zisti, la Polonia e i russi. Quasi un apologo della st0: 
ria d'Europa. Con Julie Delpy e Delphine Forrest. | 


Raiuno, ore 20.40 


Ritorna Baudo con «Numero uno» 


Dopo la pausa imposta dal calcio internazionale, 15 
torna «Numero Uno», il programma di Raiuno col 


dotto da Pippo Baudo. 


La sfida di oggi è dedicata ai falegnami. Nella pi° 
ma prova i concorrenti dovranno modellare. un tavo: 
lo e una sedia; nella seconda ogni sfidante porterà 


studio un oggetto modellatotra arte e artigianat9 \b, 


nella terza, sarà la volta di un giocattolo. I 
Tra gli ospiti, Gianfranco D' Angelo e le attrici AN° 
na Galiena e Carol Bouquet, protagoniste dei fi 


«La scuola» di Daniele Luchetti e «Il sosia» di Miche |; 


Blanc. 


In studio anche uno scultore che lavora con ill: lim 


gno, Ferdinando Codognotto. ; 
La domanda del test psicologico rivolto a concoif 
renti e pubblico è: «Avete colpo d' occhio?». 


Raiuno, ore 0.15 


«Magico e nero» sulla superstizione 


La superstizione della jettatura è al centro della pu 
tata di «Magico e nero», il programma di Videosap?" 


re in onda su Raiuno. 


è 


-|C 


L'antropologo Alfonso Di Nola spiegherà come B| 
paura della jettatura cresce nei momenti di crisi ec0 


nomica e civile. 


In sommario, ‘un servizio sul segreto alchemico 0 
lato nei simboli della «Porta magica» di Roma, 
delle più misteriose testimonianze del pensiero e! 


metico. 


Raidue, ore 10.35 


«Lo sportello del cittadino» ho 
La raccolta diversificata dei rifiuti solidi urbani è 
tema della puntata di «Lo sportello del cittadino», ! 
trasmissione condotta da Anna Bartolini su Raidu® 
Ne parlano in studio Grazia Francescato, presiden 
del Wwf, e i responsabili dei consorzi di raccolta. | 


Canale 5, ore 23.25 


Pontecorvo al «Costanzo Show» 1 
Gillo Pontecorvo, regista e direttore della Mostra "I 
cinema di Venezia, sarà ospite della puntata df 
«Maurizio Costanzo Show», in onda su Canale 5. 


Saranno sul palcoscenico del Teatro Parioli: Ro | 


berto Faenza, regista, scrittore e docente universilti 
rio; Fabio Calabro, cantastorie buddista; Rosell? 
Merlonghi, che lavora da 25 anni per la Federazioni 
hockey su prato; Rossano Toma, 26 anni di Napo! 

il cui padre è stato costretto a chiudere la sua pic60* 
la impresa a causa della malavita locale; Aldo Biasi 


direttore creativo 


dell'agenzia 


pubblicitari 


Sanna/Biasi; Mimmo Candito, inviato speciale delS 
«Stampa» per la politica internazionale; la cantanti 
Isa Pola; il cabarettista Diego Parassole. : 


TV/CANALES5 


Festa grande per re Alberto; 


Claudia Koll e Gerry Scotti presentano la serata, giovedì 27 


BOLOGNA — Anche Ray 
Charles sarà a Bologna 
per un omaggio ad Alber- 
to Tomba, protagonista 
di una serata presentata 


da Glaudia Koll e Gerry. 


Scotti, che verrà tra- 
smessa in diretta su Ca- 
nale 5 giovedì 27 alle 
20.40 dal nuovo palazzo 
dello sport di Casalec- 
chio di Reno. Il campio- 
ne bolognese sarà al cen- 
tro della festa «Notte blu 
Barilla» e riceverà una 
coppa dello sponsor del- 
la serata, ma saranno 
premiati anche Manuela 
Di Centa e Silvio Fauner. 

Il parterre ospiterà nu- 
merosi personaggi che 
hanno fatto la storia del- 
lo sport, da Gustavo Tho- 
eni a Piero Gros, da Gino 
Bartali a Giacomo Agosti- 
ni, e ancora Pierluigi 


TV /CONCORSO 


Ambra, trema. C'è la carica delle teen-agel 


ROMA — E ora che ha 
compiuto 18 anni, riusci- 
rà la nostra Ambra a con- 
servare il trono delle te- 
en-ager? AI di là dell'iro- 
nia che può suggerire la 
parafrasi del titolo del fa- 
moso film di Sordi, l'in- 
terrogativo ha, come si 
dice in termini moderni, 
una sua valenza, La si- 
GuoTne Angiolini, che sa- 

ato scorso è entrata nel- 
la maggiore età, non è 
soltanto un fenomeno te- 
levisivo di spettacolo. 
Ambra è un business, pa- 
rola della più autorevole 
istituzione economica 
italiana che le ha attribu- 
ito il merito di aver lau- 


Marzorati, Dino Mene- 
ghin, Sara Simeoni, No- 
vella Calligaris. 

Ray Charles si esibirà 
in otto brani del suo re- 
pertorio e canterà in 
duetto con la vincitrice 
del Festival di Sanremo, 
Giorgia. A sua volta Gior- 
gia presenterà il suo nuo- 
vo disco «Come Thelma 
e Louise». 

Tra gli ospiti musicali 
della serata, che sarà 
aperta al pubblico, an- 
che i Neri per caso e Bia- 
gio Antonacci. Al termi- 
ne dello spettacolo, a te- 
lecamere spente, tutti 
gli spettatori saranno in- 
vitati a un «pasta par- 
ty», offerto naturalemen- 
te dallo sponsor. 

Gli organizzatori della 
«Notte blu» hanno suc- 
cessivamente reso noto 


tamente rimpinguato le 
casse di Italia 1 grazie al 
prezzo degli spot che im- 
bottiscono il suo pro- 
gramma e del quale non 
manca di beneficiare lei 
stessa. 

Se l'interessata, quin- 
di, non ha, presumibil- 
mente, nessuna intenzio- 
ne di cedere il passo, cer- 
to è che la lotta per la 
successione è iniziata e 
le ostilità si sono aperte 
proprio «a corte». A farsi 
sotto è stata Pamela Pe- 
trarolo approdata al 
gruppo di «Non è la Rai» 

opo che sua sorella Ro- 
mina era stata presenta- 
ta a Boncompagni, insie- 


che alla serata partecipe- 
rà, tra gli ospiti) anche il 
cantante inglese. Paul 
Young, che si esibirà as- 
sieme a Ray Charles e 
Giorgia. Ad ogni spetta- 
tore sarà regalato un ci- 
lindro blu contenente un 
poster di Alberto Tom- 
ba, una T-shirt ricordo 
dell'avvenimento e un 
pacco di spaghetti. 
Ancora una volta, a te- 
nere in pugno la serata 
sarà Claudia Koll, arriva- 
ta alla notorietà grazie a 
Tinto Brass sta rapida- 
mente conquistando il 
pubblico televisivo so- 
prattutto dopo l'appari- 
zione all'ultimo Festival 
di Sanremo. In quell'oc- 
casione, Pippo Baudo 
l'aveva voluta affianca- 


«re a un'altra rampante: 


Anna Falchi, anche lei at- 
trice in alcuni film. 


me ad Ambra, da Nunzio 
Lusso, ideatore e orga- 
nizzatore del Concorso 
«Teen-ager». 

«Me lo sono inventato 
30 anni fa» ricorda Lus- 
so «perchè già c'era chi 
premiava la bellezza. 
Non è che le concorrenti 
al “Teen-ager” siano 
brutte, ma e questo è 
quel che conta di più, 
hanno del talento: sanno 
cantare, ballare, recitare 
e io offro loro un palco- 
scenico per esprimersi e 
le occasioni per affinare 
e valorizzare le loro do- 
ti. Milly Garlucci, Gloria 
Guida, Barbara De Ros- 
si, Isabella Ferrari, per 
citare solo le più famose 


Claudia Koll, sempre i 
più rampante in tivi ‘ 


Ù 
ì 
Ì 
Ì 
] 
I 


ì 


oltre la ormai celebi 
‘Ambra, hanno preso 
volo proprio dal Gonoor! 
so «Teen-ager) che 
dall'anno prossimo off!) 
tà alle concorrenti pos} 
bilità ancora più a 
Le esibizioni, infat®” 
anticipa Lusso «avvel! 
no negli studi della h 
con un programma Sf 
stiamo progettando. di 
"Super Teen" articola” 
in varie puntate». ; 
L'annuncio ‘n 
Lusso conta di darlo 
occasione del «Te@ 
a del trenten@ 
che è in programmi 
23 al 27 agosto ai LI 
Comacchio, in provi! 


ch _ 
di Ferrara. s 
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Spettacoli 


Il Piccolo 


) TEATRO /UDINE 


Sesso, mistero buffo 


Lezione d’amore di Franéa Rame, con ironia, a «Contatto comico» 


Servizio di 
a Roberto Canziani 


UDINE — «Ma le pare? 
0, alla mia età, che sono 
Bià mamma e nonna, do- 
UTei passare per una 
Dornostar?». Non l'ave- 
" Wa proprio mandata giù, 
ffanca Rame, quella sen- 
lenza della commissione 


Mento dello spettacolo 
îhe nel dicembre scorso, 
‘ lì pochi giorni dal debut- 
| Îlodi «Sesso? Grazie, tan- 
| |lo per gradire», esprime- 
\la parere contrario «al- 
l'ammissione dei minori 
anni 18» alle rappre- 
‘ \®entazioni del suo spetta- 
‘ [tolo, 

Ora, è vero che il tito- 
Ù; lo previsto era «Lo Zen e 

l'arte di scopare», lo stes- 
* |Îo del libro da cui è trat- 
lo, scritto dal figlio Jaco- 
Po e ora quasi a_ quota 
00 mila copie. È vero 
the i diversi «capitoli» 
dello spettacolo si intito- 
lîno «Lezione  d'orga- 
Smoy, «Il sesso è la via- 
; \lard della vita», o anco- 

l'a «La verità, tutta la ve- 


censura del Diparti- 


rità sul maschio». Ma ci 
voleva proprio la miopia 
di un censore d'altri tem- 
pi per credere che il solo 
parlare di clitoride e di 
impotenza maschile po- 
tesse. «provocare nel 
mondo degli adolescenti 
unturbamento con even- 
tuali futuri riflessi in or- 


.dine al loro atteggiarsi 


nei confronti del sesso». 
Sesso, spiegava ancora 
l'occhiuto funzionario in- 
caricato di stendere la 
sentenza «che non è solo 
un elenco minuzioso di 
parti e condotte anatomi- 
che), 

Caspita, che scoperta. 
Peccato che proprio quel 
mondo di ‘adolescenti, 
merito anche della scuo- 
la, ignori spesso le più 
elementari nozioni sulla 
vita sessuale e affettiva, 
se— come racconta la Ra- 
me — ci siano ragazzine 
che pensano che basta la- 
varsi bene, «dopo», per 
non restare incinta. 

Di storie di quotidiana 
ignoranza, di mitologie 
sul sesso, di radicati e 
inestirpabili pregiudizi è 


fatto l'irresistibile reper- 
torio che Franca Rame 
affronta e commenta in 
«Sesso? Grazie, tanto per 
gradire». Ma nemmeno a 
uno dei quasi duemila 
spettatori che domenica 
scorsa, al palasport udi- 
nese per la stagione di 
«Contatto comico», han- 
no assistito all'esilaran- 
te monologo-lezione del- 
la Rame, è mai passato 
per la testa che questa 
esile signora bionda, con 
gli occhiali da presbite, 
fedele da decenni e de- 
cenni al suo Dario Fo, 
bravissima a preparare 
gli ossobuchi alla milane- 
se, potesse improvvisa- 
mente trasformarsi in 
un'assatanata predicatri- 
ce di acrobazie erotiche. 
A pensarlo è rimasto so- 
lamente quell’ignoto cen- 
sore, smentito peraltro 
dalla commissione d'ap- 
pello che un mese dopo 
il debutto ha dato il via 
libera anche agli «under 
18». 

Del resto, quello della 
disinformazione, non è 
solo un problema dei ra- 


gazzi. Quanti adulti igno- 
rano la vera «geografia» 
del proprio corpo? Quan- 
ti, in materia di orga- 
smo, di impotenza, di 
contraccezione, si affida- 
no a una cultura da 
barzellette? Fra tragedia 
e commedia, fra denun- 
cia e ricordo autobiogra- 
fico, Franca Rame trasci- 
na tutto il pubblico den- 
tro un tunnel fabulato- 
rio che scopre il lato fem- 
minile e quello maschile 
del pressapochismo ses- 
suale, dei pregiudizi, del- 
la vergogna. 

Mentre sbircia la sca- 
letta degli argomenti 


aperta sul leggìo, l'attri-. 


ce si concede anche me- 
morabili aneddoti fami- 
liari. «In casa mia» ricor- 
da «tutto quello che ri- 
guardava il sesso era ri- 
tenuto osceno. Mia mam- 
ma, una bravissima don- 
na, maestra, cattolica, 
fervente, praticante, e... 
votante, il didietro lo 
chiamava “sedere” e il 
davanti, "sedere 
davanti”). E sempre sul 
filo dei ricordi eccola in- 
fermiera principiante e 


assolutamente inesperta 
alle prese con un pazien- 
te da cateterizzare, o già 
mamma mentre viene in- 
formata dal figlio Jaco- 
po sulle sue scoperte nel 
campo dell'altro sesso. 
Jacopo anzi ritorna spes- 
so nei quadretti di que- 
ste che la Rame preferi- 
sce chiamare «lezioni 
d'amore, o un'allegra te- 
rapia di gruppo». Per- 
ché, alla faccia del mora- 
lismo, «Sesso? Grazie, 
tanto per gradire» è uno 
spettacolo per famiglie, 
scritto a sei mani dalla 
famiglia Fo-Rame, co- 
n'è facile riconoscere 
quando Franca in dirittu- 
ra d'arrivo, si prova a 
raccontare nel gramme- 
lot padano che è il mar- 
chio teatrale di Dario, 
una favola magica e deli- 
cata che parla di organi 
femminili e maschili 
moltiplicati a raffica, 
ma ha il tocco poetico e 
popolare degli episodi di 
«Mistero Buffo». Un tito- 
lo che, a ben vedere, non 
stonerebbe affatto pro- 
prio in testa a questo 
spettacolo. 


"= — ui 


LI 
Roma — Orso d' oro al 
lestival di Berlino, accol- 
]b dai fischi del pubblico 
Mpecializzato che «tifa- 
Va» per «Smoke» di Way- 
le Wang e Paul Auster, 
* \&rriva il 28 aprile sugli 
\ |Schermi italiani l’ ultimo 
film di Bertrand Tavef- 
Ner, «L' esca». vi 
è Nel ruolo del titolo c' 
È Nathalie (Marie Gil- 
lain), ‘una diciassettenne 
the convive col suo ra- 
izzo e un amico, e so- 
fa di diventare un' at- 
Ce. I tre si trasforma- 
l0 in assassini per trova- 
i 10 milioni di franchi 
(“ile servirebbero ad apri- 
®© una catena di negozi 
abbigliamento negli 
ati Uniti. Ispirato a un 
tto di cronaca accadu- 
a Parigi all' inizio de- 
anni ‘80, il film prose- 
Wie sulla. linea di 
11627), il film-documen- 


gi 

50 

10051 s 

chéi | \ PARIGI — Elton John è 

it, finalmente felice. Dopo 

055, | \Shni in cui, pur non fa- 

pid l'endo mistero della sua 
di mosessualità, ha evita- 


pci comparire in pub- 
Ulico con i suoi partner, 
‘î pop-star inglese esce 

o scoperto: vuole cre- 

ùre una famiglia. Stan- 
l'\galle fotografie e alle 
iscrezioni pubblica- 

lal settimanale fran- 

:é «Voici», la relazio- 
'xIton John, 47 an- 

7 Coni canadese Da- 
(fi Funi, 32 ami, 


CINEMA /NOVITA’ 


\Carole Bouquet, lontano da Buhiuel 


» L'ex «oscuro oggetto del desiderio» è protagonista del brillante «Sosia» 


yiarole Bouquet, ha girato venti film dopo 
importante esordio con Luis Buhuel. 


CINEMA / ANTEPRIMA 


Insegnateci a dare la morte 


Arriva in Italia «L’esca» di Tavernier, Orso d’oro a Berlino 


to sui trafficanti di dro- 
ga e i poliziotti che li 
combattono. 

«Non mi interessava 
la riproduzione realisti- 
ca dei fatti» ha spiegato 
Tavernier, a Roma per 
presentare il film «quan- 
to metterin evidenza un 
tema importante per la 
società attuale, non solo 
francese: l’ assenza di re- 
more e l' irresponsabili- 
tà, la mancanza di valori 
e criteri morali di chi è 
totalmente sottomesso 
alla dittatura del denaro 
e del successo ad ogni co- 
sto». E il regista france- 
se non ha dubbi sui «col- 
pevoli»: 

«La cultura della im- 


‘magini, della tv e dell'ap- 


parenza, ma anche il cat- 
tivo esempio dei. politi- 
ci». Secondo. Tavernier 
l'irresponsabilità è «co- 
me un virus, più perico- 
loso di quello dell’ Aids». 


i MUSICA: CASO 


‘Elton John, gay. E padre? 


dura ormai da due anni 
e i due sono felici e in- 
tenzionati ad adottare 
‘un bambino. 

«E l'uomo della mia 
vita» dice ‘il cantante, 
che dopo una burrasco- 
sa vita sentimentale 
sembra ‘infine giunto a 
una svolta, «Sogno di 
avere un bambino. Vo- 
gliamo adottarne uno. 
Tanti bimbi soffrono 
nel mondo. Noi abbia- 
mo avviato le pratiche 
amministrative: David 
è entusiasta come lo so- 
no io». 


ROMA — Quell'oscuro 
oggetto del desiderio è 
diventata «grande»: ven- 
ti film e due figli dopo 
l'esordio nel cinema con 
Luis Bunuel nel 1977, 
Carole Bouquet interpre- 
ta se stessa nella comme- 
dia di Michel Blanc, «Il 
sosia), presentata lo 
scorso anno a Cannes e 
dal 5 maggio nelle sale 
italiane. E una comme- 
dia degli equivoci, nata 
da un'idea di Betrand 
Blier e basata sullo sche- 
ma classico dello scam- 
bio di persone in cui mol- 
te star francesi interpre- 
tano se stesse. Oltre alla 
Bouquet, ci sono Philip- 
pe Noiret, Christian Gla- 
vier, Roman Polanski, 
Mathilda May, Regine e 
Charlotte Gainsbourg. 

In Francia, dove l'hanno 


La diffusione di que- 
sto virus, ha detto Taver- 
nier, è cominciata a livel- 
lo politico «con il presi- 
dente, Mitterrand che si 
è rifiutato di condanna- 
re un nazista o con il mi- 
nistro degli interni Pa- 
squa che ha tentato di 
bloccare un giudice che 
stava portando avanti 
un'importante inchiesta. 
Sono atti di irresponsabi- 
lità civica, nei confronti 
dei propri impegni e del- 
le proprie cariche». 

Tavernier, in attesa di” 
completare la trilogia 
sulla società francese di 
oggi cominciata con 
«L.627» farà un film che 
si collega al suo «La vita 
e nient'altro»(1989). Sa- 
rà anch' esso ambienta- 
to subito dopo la prima 

uerra mondiale. Il tito- 
‘o è «Capitain Conan» e 
il protagonista è Philip- 
pe Torreton. 


visto 3 milioni di spetta- 
tori per un incasso di ol- 
tre 30 miliardi, è stato 
‘un grande successo, 

«Il film non è solo co- 
mico, è una riflessione 
sulla notorietà e ha una 
sua storia che, in un cer- 
to senso, può essere ap- 
prezzata di più fuori del- 
la Francia, dove i gag e 
le battute hanno il sop- 
pravvento sul resto», di- 
ce l'attrice, a Roma con 
il regista, cui, anche gra- 
zie a una buona cono- 
scenza dell'italiano, 
strappa spesso la scena. 

Dopo essere stata una 
«Bond-girl» in uno 007 
non irresistibile («Solo 
per i tuoi occchi», 1981), 
la Bouquet, prima di rag- 
giungere un solido suc- 
cesso in Francia, ha lavo- 
rato molto anche in Ita- 


Bertrand Tavernier, 
regista «contro». 


lia, con Vicario, Festa 


Campanile, Risi, Vanzi-' 


na e Nuti: «Non rimpian- 
go i film di serie B, ho 
amato molto l'Italia ed 
ero disposta a tutto pur 
di lavorare qui». 

La Bouquet, che si de- 
finisce «un po' autorita- 
ria» (e non si fa fatica a 
crederle, vista l'energia 
con cui affronta i giorna- 
listi), si dice annoiata 
della discussione tra mo- 
delle e attrici: «Sono due 
mestieri completamente 
diversi: da decenni le at- 
trici hanno rifiutato il 
ruolo di bambolone, 
sfruttate e trattate come 
oggetti, mentre le model- 
le sono solo questo. L'at- 
tore deve riflettere il 
mondo che gli è intorno 
e usa il proprio corpo 
per far ridere o piange- 
re», 


CINEMA 

La Pampanini 
ei «Cannibali» 
nell'Italietta 
degli anni ‘50 


UDINE — «UdineIncon- 
tri Cinema», la rassegna 
dedicata ai film italiani 
degli anni Cinquanta, 
prosegue con alcuni im- 
portanti appuntamenti. 
Questa sera, alle 20.30, 
al Cinema Ferroviario 
verrà proiettato «Noi 
cannibali), girato nel 
1953 dal regista Antonio 
Leonviola e interpretato 
da Silvana Pampanini, 
‘una delle dive di quel pe- 
riodo, che sarà presente 
in sala. 

L'attrice, oltre a pre- 
sentare il film, si soffer- 
merà sulla sua carriera e 
sul fenomeno del divi- 
smo negli anni Cinquan- 
ta. 

Alle 18.15, invece, il 
Tegista Mario Monicelli, 
presentato da Lorenzo 
Codelli, si soffermerà sul 
tema «Come sceneggiava- 
mo). 


MUSICA: MERCATO 
Ora Spielberg vuole liberare 
George Michael dalla Sony 


LONDRA — Steven Spielberg ha offerto 35 milio- 
ni di sterline, quasi 10 miliardi di lire, per «libe- 
rare» George Michael dal contratto discografico 
con la multimazionale giapponese Sony. 

Il regista e produttore, come socio della nuova 
casa discografica americana Skg, spera di conclu- 
dere l'affare entro la fine della settimana. 
L'obiettivo è svincolare la pop star britannica 
dall'obbligo, sottoscritto nel 1988, di incidere in 
esclusiva per la Sony fino al 2003. n 

Per rescindere SEE legame il cantante si era 

a 


rivolto due anni 


all'Alta Corte di Londra, so- 


stenendo che la multinazionale lo sottoponeva a 
una forma di «schiavitù professionale». Ma al 
processo queste argomentazioni furono ritenute 


infondate. 


Perso il primo round della sua battaglia legale, 


Michael aveva comuni 


e giurato 


che non avreb- 


be mai più inciso per il colosso giapponese. 


TEATRO/PERSONAGGIO 


Ottavia Piccolo porta 


la sua «Medea» 
a Vienna e Budapest 


ROMA Prima di 
un'autunno dedicato al- 
la tv (un impegno da pro- 
tagonista per un grande 
progetto Rai di «fictiony) 
e al cinema (una parteci- 
pazione al primo film di 
Massimo Spano), Otta- 
via Piccolo porterà a fi- 
ne maggio a Budapest e 
a Vienna la sua «Medea» 
del poeta austriaco 
Franz Grillparzer che, a 
metà 800, ne fece una 
donna borghese schiac- 
ciata da una crisi coniu- 
gale e in lotta con la pro- 
pria diversità di orienta- 
le tra i civilissimi greci. 
Lo spettacolo, che ha 
chiuso la tournée italia- 
na a febbraio al «Picco- 
loy di Milano, ha la regia 
di Nanni Garella, che fir- 
ma anche quella di «In- 
trigo e amore» di Schil- 
ler che, sempre con la 
Piccolo nei panni di La- 
dy Milford e altri attori 
dello Stabile di Trieste 
(Virgino Gazzolo, Gianni 
De Lellis, Dorotea Aslani- 
dis, Graziano Piazza), ar- 
riva da domani all'«Ar- 
gentina» di Roma, dove 


É 


chiude ‘il secondo anno 
di repliche. 

«Una donna libera, an- 
che di costumi») spiega 
l'attrice a proposito del 
suo personaggio «una 
mantenuta onesta e ge- 
nerosa cui Schiller, due 
secoli fa, dona la coscien- 
za di saper scegliere se- 
condo la propria coscien- 
za e i propri sentimenti 
anche a prezzo di sacrifi- 
ci personali. Una donna 
che in questo momento 
sento particolarmente vi- 
cina, così che credo di 
riuscire a darle la verità 
necessaria. Il dramma 
credo mantenga ancora 
il suo spirito libertario 
anche se non ha più quel- 
la carica rivoluzionaria 
che lo rese popolare». 

La traduzione di «In- 
trigo e amore» è di Aldo 
Busi, quella della «Me- 
dea» di Claudio Magris, 
perchè «la lingua, la pa- 
rola, in teatro sono tutto 
e solo se questa funzio- 
na e ha una sua forza 
espressiva posso riusci- 
re» dice Ottavia Piccolo 
«a farla mia e trovare co- 
me renderla». 


I FILMISSIMI _ 
AMBASCIANVA 


IL PIU' GRANDE CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 
ZUIGI è AURELIO DE LAURENTIIS presentano 


JEAN RENO + GARY OLDMAN * NATALIE PORTMAN e DANNY AIKLO 


EZIO L'ACTION THRILLER CHE HA SBALORDITO L'AMERICA 


RENE 
HOFFMAN RUSSO 


MORGAN 
FREEMAN 


IRUS LETALE 


un film di WOLFGANG PETERSEN 
Divertimento assicurato, incassi in USA alle stelle: 
‘appassionante e incredibile, signori questo è cinema! 
T. Kezich (Corriere della Sera) 


ISISIENEA cal VIDEOGAMES più famoso del mondo 
1ran-craie VAN DAMME 


id 


IEZZONLNE IL KOLOSSAL CHE E' GIA' LEGGENDA! 


BRAD ANTHONY — AIDAN 


PITT 


TEX] ORSO d'ARGENTO al FESTIVAL di BERLINO 


x UN FILM CHE NON DIMENTICHERETE * 
14 ore d'amore vissute intensamente in una Vienna 
da cartolina. Con i protagonisti di «Giovani, carini e 
disoccupati» (lui) e «Film bianco» (lei) 


Ethan Hawk 


TO DI PASSIONI 


*LECENDS OF FALL 


VEN 


HOPKINS. QUINN 


Julie Delpy 


PRIMI 


dell'ALBA 


diretto da 
Richard Linkl 


sii TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Fedora» 
musica di U. Giordano. 
Direttore Kenneth Mont- 
gomery. Regia di Beppe 
De Tomasi. Martedì 2 

magie inizio della pre- 

vendita per tutte le rap- 
presentazioni. Martedì 9 
maggio ore 20.30 (turno 
A), giovedì 11 maggio 
ore 20.30 (turno B), saba- 
to 18 maggio ore 17 (tur- 
no S), domenica 14 mag- 
gio ore 17 (turno G), mar- 
tedì 16 maggio ore 20.30 
(turno F), mercoledì 17 
maggio ore 20.30 (turno 
H), giovedì 18 maggio 
ore 20.30 (turno C), saba- 
to 20 maggio ore 20.30 
(turno L), domenica 21 
maggio ore 17 (turno D), 
martedì 23 maggio (turno 
E). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19). 

Oggi chiusa. 

TEATRO STABILE - POLI- 

TEAMA ROSSETTI. Ras- 

segna «Dal Danubio al 

Mediterraneo»: domani 

ore 20.30, Dramma italia- 

no di Fiume «La frontie- 
ra» di Franco Vegliani, re- 
gia di Nino Mangano. In 
abbonamento: spettacolo 
4V (verde). Turno libero. 

Sconto agli abbonati. Pre- 

notazioni e prevendita 

per «Otello» Eno 
10A) presso Biglietteria 

del Teatro (8.30-14.30 e 

16-19, feriali) tel. 54331 - 

Biglietteria Centrale di 

Galleria Protti 

(8.30-12.30 e 16-19, feria- 

Îî) tel. 630063. 

TEATRO STABILE - POLI- 

TEAMA ROSSETTI. Dal- 

l'11 al 13 maggio, Giorgio 

Gaber in «E pensare che 

c'era il pensiero». Fuori 

abbonamento. Sconto 

‘agli abbonati solo prime 

due repliche. Non sono 

valide le tessere. 

TEATRO DEI SALESIANI. 

Via dell'Istria 53. Oggi al- 

le ore 18, il gruppo teatra- 

le «La Barcaccia» presen- 
ta la commedia «No se 
xe mai soli» di Dante Cut- 
tin, per la regia di Carlo 

Fortuna. Prenotazione po- 

sti e prevendita biglietti al- 

l'Utat di Galleria Protti o 

alla cassa del teatro 

un'ora prima dello spetta- 
colo. Ampio parcheggio 

(ingresso da via Battera) 

aperto mezz'ora prima 

dello spettacolo. 

TEATRO MIELA. Navigate 
in Internet con il Miela 
Web. Il Cibercafé rimane 
aperto ogni lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 
22.30 all’1. Per informa- 
zioni e prenotazioni po- 
meridiane telefonare dal- 
le 10 alle 13 al 365119. 

TEATRO CRISTALLO LA 
CONTRADA. Ore 16.30, 
la_Plexus T. presenta: 
«Twist» di Clive Exton. 
Con Marco Columbro, 
Lauretta Masiero e Ma- 
riangela D'Abbraccio. Re- 

ia di Ennio Coltorti. 

TEATRO CRISTALLO LA 
CONTRADA. Domani, 
mercoledì 26 aprile, ore 
18, per i «Mercoledì della 
Contrada» avrà luogo un 
incontro, a cura del dott. 
Paolo Quazzolo dal titolo: 
«Dal set televisivo al pal- 
coscenico», al uale 
prenderanno parte Marco 
Columbro, Lauretta Ma- 
siero e Mariangela D’Ab- 
braccio, interpreti di 
«Twist» di Clive Exton. In- 
gresso libero. 


AMBASCIATORI. Ore 
16.30, 18.20, 20.15, 


22.15: «Léon» con Jean 
Reno e Gary Oldman. Il 
nuovo capolavoro di Luc 
Besson, lo straordinario 
regista di «Nikita». Dolby 
stereo. 

ARISTON. XXV Aprile, 
Liberazione! Solo oggi il 
film vincitore di 5 premi 
Oscar 1994. Ore 14.30, 
18, 21.30: «Schindler's 
List» di Steven Spielberg, 
con Liam Neeson. Da ca- 
naglia nazista a eroe del 
popolo d'Israele, la vera 
storia del dottor Schindler 
e delle centinaia di ebrei 
da lui salvati ai tempi del 
grande Olocausto, Prezzi 
normali. Domani: «For- 

rest Gump» con Tom 

Hanks (ultimo giorno). 

ARISTON. Anteprime ita- 
liane. Solo giovedì 27 
aprile: «Quando le monta- 

ne finiscono» di Daniele 
arnacina. Solo venerdì 
28 aprile: «La fine è no- 
ta» di Cristina Comenci- 


ni. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30; 18.20, 20.10, 22: 
«Sostiene Pereira» di Ro- 
berto Faenza, con Mar- 
cello Mastroianni. Un 
grande film sulle origini di 
una passione civile. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 
17.45, 19.15, 20.45, 
22.15: «La carica dei 
101» di Walt Disney. E 
un classico, è divertente, 
ha 34 anni... e non li di- 
mostra. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Galde cosce 
in calore». Ultra-anal. 

NAZIONALE 1. Ore 15.20, 
17.30, 19.45, 22: «Out- 


break, virus letale» di 
Wolfgang Petersen, con 
Dustin loffman, Rene 


Russo e Morgan Free- 
man. L’action-thriller che 
ha sbalordito l’America! Il 
iù grande e importante 
ilm del ’95, in Digital 
sound. 


NAZIONALE 2. Ore 15.20, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Street Fighter, sfida fina- 
le» con Van Damme e 
Raul Julia. Il video-game 
più famoso del mondo è 
ora uno straordinario film! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Ore 15.20, 
17.30, 19.45, 22: «Vento 
di passioni» con Brad Pitt 
e Anthony Hopkins. Il ko- 


lossal. che è già 
leggenda! Dolby stereo. 
Ult. giorni. 


NAZIONALE 4. Ore 15.20, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Prima dell'alba» (Before 
sunrise). Un film che non 
dimenticherete, vincitore 
dell’Orso d'Argento al Fe- 
stival di Berlino. 14 ore 
d’amore vissute intensa- 
mente in una Vienna da 
cartolina. Con i protagoni- 
sti di «Giovani, carini, di- 
soccupati» (Ethan 
Hawke) e di «Film bian- 
co» (Julie Delpy). E una 
colonna sonora da sballo 
in Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 17, 19.30, 
22: «Prét-à-porter» di Ro- 
bert Altman. Con Kim Ba- 
singer, Marcello Ma- 
stroianni, Tim Robbins, 
Julia Roberts, Sofia Lo- 
ren. Da domani, solo per 
due giorni: «Lisbon 
story» di Wim Wenders. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Piccole donne» 
con Winona Ryder e Kir- 
sten Dunst. Ultimi giorni. 

LUMIERE  FICE. Ore 
17.30, 19.50, 22.10: «So- 
le ingannatore» di Nikita 
Mikhalkov. Premio Oscar 
1995, Premio della Giuria 
a Cannes '94. Solo oggi 
e domani. 

S. GIOVANNI, via San Gili- 
no 101 (tel. 566806). Ore 
18, 20, 22: «Prima della 
pioggia» di M. Manche- 
vski. Leone d'Oro a Vene- 
zia '94. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Un 
eroe borghese» di Miche- 
le Placido, con Fabrizio 
Bentivoglio, Michele Pla- 
cido, Omero Antonutti, 
Philippe'Leroy, Ricky To- 
gnazzi. In vendita anche i 
biglietti per il concerto del- 
la Pro Cantione Antiqua. 


STARANZANO 


SALA PIO X. Ore 17.15: 
per la rassegna «1945 - 
50.0 della Liberazione»: 
«Roma città aperta» di R. 
Rossellini. Ingresso gra- 
tuito. 


CORSO. 16, 18, 20, 22: 
«Street Fighter - Sfida fi- 
nale», con Jean Claude 
Van Damme e Raul Jiu- 


lia. 
VITTORIA. 15.30, 17, 


18.40, 20.20, 22: «La ca- 
rica dei 101». 
KULTURNI DOM. 17.30, 
19.45, 22: «Viaggio in In- 
ghilterra», di Richard At- 
tenborough, con Anthony 
Hopkins e Debra Winger. 


XXV APRILE 
LIBERAZIONE! 


VA' DOVE TI PORTA 
L'OSCAR... 


ARISTON 


Solo OGGI, 
ore 14.30 - 18 - 21.30 


SCHINDILRS 
[IST 


- TA Lima Di Sun 
Solo DOMANI, 
ore 17 - 19.35 - 22.10 


TOM HANKS in 
FORREST GUMP 


6 oscar 1999 


de VIA I 


Ra csf enti ie gia na nie 


NU ov moi Si rid 


Ci sono persone che hanno 
una grande passione per le auto. 


1 (0 


Ci sono auto che hanno 
una grande passione per le persone. 


TM/© 1994 James Dean Foundation by Curtis Mngmt. Group, Indpls., IN, USA. 


Cinture 
di sicurezza 
attive 


Barre antintrusione 


Oggi chi cerca in un'auto la libertà, la bellezza e l'emozione, ®© Immobilizer ® Display multifunzionale ® Ventilazione micro- 
85 


trova anche la più grande sicurezza. Trova la nuova Opel Corsa. filtrata e ricircolo aria interna ® Predisposizione autoradio ® 


Un'auto che fa innamorare per la sua Cinture con pretensionatore @ Barre 


Prezzi speciali, bloccati fino alla consegna, 
offerti dai Concessionari Opel. 


Modello Valocna 
ARIET escl. 


personalità unica e che fa di tutto per antintrusione ® Servosterzo ® Doppio 


Prezzo speciale 
chiavi in mano 


ricambiare la passione di chi la guida. full size airbag ® ABS elettronico ® 


Ri SEZ ; ; i $ È 
Perché ha dentro di sé il massimo della Climatizzatore ecologico ® Cambio au- 


_19,740,000 
25.270.000 


tecnologia per la sicurezza ed il tomatico. Tanti modelli e motorizza- | 


comfort: tutto quello che finora trovavi Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. zioni tra cui la Sport con il nuovo e 
solo su vetture di categoria superiore. Tutto quello che desideri, straordinario Ecotec 1.4 16V da 90CV e prezzi speciali su tutta la 
Corsa può dartelo. ® Alzacristalli elettrici ® Chiusura centralizzata gamma. Chi sceglie una Opel Corsa ha deciso di volersi bene davvero. I 
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NUOVA OPEL CORSA. AMO LA MIA AUTO, LA MIA AUTO MI AMA. OPEL @ 


